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L d iragcdid che si 6 consumald a Villa Litemo ci 
pone di fronte ad una questione irreversibile e 
dirompente anche td società italiana si sta ra 
pidamente trasformando m una società mulr 
tietnicd e mullirdzridle È un fenomeno che ha 
già investito altre nazioni a Parigi tre cittadini 
su cinque sono di ongine extracomunitana tn Gran Breta 
end vivono milioni di uomini e donne provenienti da quel 
io rhe un tempo era il piu vasto impero coloniale del mon 
do in Germania e Svizzera ali emigrazione proveniente 
dai paesi europei si è sosiiiuila una crescente immigrazio¬ 
ne turca indiana pakistana e di attn paesi africani e astati 
CI Oggi accade anche m Itaiia dove gii immigrati extraco 
munitari hanno già abbondantemente superato il primo 
milione 

1 ulto ciò CI dice - più drammaticamente e con mag 
giorc verità di tanti discotsi - quanto enorme sia ormai il 
divano tra un nsirolto Nord del mondo sempre più ricco e 
forte e una vasta arca del pianeta in cui centinaia di milio 
ni di uomini o donne vivono quotidianamente i arammi 
della fame della sete della malattia endemica di una vita 
misera c pnva di qualsiasi diritto o certezza C è dunque 
una prima questione cui non si può davvero sfuggire I Eu 
ropa gli Stati Uniti il mondo ricco devono mettere in di 
se ussionc. quelle regole quelle leggi quelle politiche con 
cui hanno costruito il loro ingiusto dominio e con cui han 
no impedito a tante nazioni c paesi di conoscere uno svi 
lunpQ economico e sociale capace di farli uscire dal sotto 
sviluppo e dall indigenza Non si può davvero credere che 
i problemi deli umanità si possano nsolvere con la migra 
{ione di milioni di uomini e donne verso i paesi ricchi £ 
vic^ersa neppure impedendo questa migrazione 


Giovanni Paolo II nel 50" anniversario dello scoppio della seconda guerra mondiale 
invia una lettera ai vescovi polacchi e un messaggio ai popoli e ai governi del mondo 

n Papa scuote TEuropa 
«Devi esportare la pace» 


«Spetta all Europa che len esportò la guerra, esse¬ 
re oggi artefice di pace» questo il senso dei mes¬ 
saggio che Giovanni Paolo II ha inviato len, nel- 
I anniversario dell inizio delia seconda guerra mon¬ 
diale ai governi e ai popoli del mondo e alla Con¬ 
ferenza episcopale polacca La lezione di mezzo 
secolo di stona, afferma il Papa ci impone di inse¬ 
gnare ai giovani «solidanetà e stima per I altro» 


ALCUTB SANTINI 


reversibile entro il 2020 ai prevede ( approdo all Europa di 
I alcune decine di milioni di uomini e donne di altn conti 
' nenti E d altra parte la stessa integrazione europea e la 
prossima libera circolazione degli uomini fra tutti i paesi 
I della Comunità favorirà ulteriormente la multietnicità delle 
I società europee 

I È questione corposa e complessa dagli esiti tutt altro 
I chti scontali 

C erto in questi lo si è ripetuto spesso 11 
talia ò un paese democratico e tollerante mi 
(ioni di famiglie del nostro paese hanno cono¬ 
sciuto i drammi dell emigrazione e dunque 
c è un senso comune che rifugge dalla xenofo- 
bia E tuttavia attenzione a non essere troppo 
sicuri di sò È facile persino gratificante - essere tolleranti 
e comprensivi quando gli immigrati di colore sono pochis 
almi la loro presenza non mette in discussione assetti so 
cioii stili e regole di vita la cultura dominante Manonap 
pena tutto ciò cambia le reazioni sono assai più contrad 
diUorie c irrazionali A Villa Liierno si è arrivati alt assassi 
nio in una realtà peraltro già degradata dalla presenza 
violenta della camorra ma nei mesi scorsi quanti altn epi 
sodi allarmanti a Milano a Pisa aRirnini a Verona a Udì 
ne città «civili» e certo non degradate ^cora Ieri abbia 
ma tetto delle intimidazioni che sta subendo il proprietario 
del più prestigioso caffè di una città civile e cosmopolita 
come Firenze per il solo fatto che ad indossare giacchetta 
e guanti bianchi di cameriere è un giovane negro E tutti 
abbiamo Ietto la notizia che a Tonno si è costituita una «le 
sa contro la droga e contro I immigrazione inegotare del 
Terzo Mondo» non sfugga che I incredibile iniziativa è sta 
ta promossa dai fondaton dell «Urne n Piemonteisa» a ri 
prova di come un autonomismo gì** to e pnvo di respiro 
ideale non sia in grado di sottrarsi alle suggestioni del qua 
lunquismo e del razzismo 

I pencoli sono dunque grandi e non basta davvero in 
vocale gènencamenie principi di solidarietà e di fratellan 
za Battere il razzismo significa predi'^porre leggi strumen 
li politiche per riconoscere agli immigrali di altri conti 
nentl gli stessi diritti dei cittadini europei (in pnmo luogo II 
diruto al lavoro) per assicurare quei servizi e quelle prov 
videnze necessane ad una vita quotidiana civile per met 
tere a disposizione gli spazi necessari al manifestarsi di tut 
te le culture e di tutte le fedi religiose È una grande balla 
glia di civiltà che tocca condune in pnmo luogo alla smi 
slra \ CUI ideali di libertà e di uguaglianza sono oggi chia 
mali ad inverarsi in una società m cui bianchi e nen euro 
pel ed africani siano tutti cittadini liberi ed uguali 


■1 CITTA Oa VATICANO 11 
messaggio del Papa parte da 
quella tragica data dell agosto 
1939 quando la firma dell ac 
cordo Molotov Ribbentrop 
<ondannava a morie la Polo 
ma cd altri paesi» una sorte 
che sarebbe toccata poi a nu 
merosi altn popoli europei 
Senza appello la condanna 
del nazismo un potere basato 
su «una ideologia aberrante 
una barbane pianificala che si 
accani contro il popolo ebrai 
co» In questa volontà di «can 
celiare Dio» Giovanni Paolo (1 
accomuna «il paganesimo na 
zista ed il dogma marxista» 
•ideologie totalitane con una 
tendenza a divenire delle reli 
gioni sostitutive» Oggi i Euro¬ 


pa $1 appresta ad assumere un 
nuovo volto mentre sviluppi 
positivi hanno luogo «in certi 
paesi delia sua parte centrale 
e orientale» ^esentando i 
due documenti alla stampa il 
cardinale Etchegaray ha volu 
to sottolineare che Giovanni 
Paolo II «non ha |)osto il prò 
blema di rivedere le frontiere» 
ma ha nvolto un invito a riflet 
tere sulle responsabilità del 
passalo ed ha sottolineato 
che «non si possono dimenti 
care i fondamentali diritti sia 
dell uomo che della nazione» 
Infine I appello a Onente e 
Occidente per «una vera soli 
danetà* che si espnma subito 
nei confronU del Libano 



Giovanni Paolo li 


Marcja indietro di filoandreottiani e compagni. Porlani, imbarazzato, si difende 

Ci chiede scusa anche a Coss^ 

Rìmìm chiude ma ia De resta in guena 


Il meeting di CI si conclude all insegna delle scu- no della De è apparso abba 
se A De Mila prima E ieri anche a Cossiga che aanza c^prensrTO nei con 
aveva reagito duramente alle dtchiaraziont «mtse- 

rande e fameltcanti» contenute nel libro bianco smistra de «Anche da altre 
Segnali di tensione emergono a Rimini, mentre parti non « che non vengano 
Forlani (tiepidamente) e Cava intervengono con- spaisi veleni ■ 
tro I iniziativa boomerang di CI E adesso la batta Tensioni e potemiche sono 
glia si sposta nel Consiglio nazionale della De ^71“"S d" un 


PAOLO aRANCA ALBERTO L6ISS 

I WMlNt Alla fine le scuse scico di polemiche "^endia 


Tensioni e polemiche sono 
emerse apertamente all inter 
no di O al centro len di un 
nuovo caso per le frequenta 
zioni «massoniche» di Marco 
Bucarelli t autore cioè delle 
dichiarazioni contro Cossiga e 
contro te tendenze «massoni 


Bodrata 

è in crisi andie 

l’anticomunisnio 


BB RIMINI Alla fme te scuse scico di polemiche ^ndia contro te teiKk 
negate al presidente della Re ino atto delle dichiarazioni di che» di De Mila 


pubblica da Vittorio Sbardel Cava per non doverci scusare 
la sono arrivale da Gian Carlo anche con lui» 


Cesana a nome del «Movi 
mento Popolare» li leader 
ciellmo ha dovuto fare un im 
barazzante marcia indietro n 


(1 libro bianco» ha cosi fini 
to per rivelarsi un autentico 


Dopo II meeting (c^i ci sa | 
rà la chiusura ufficiale) le po¬ 
lemiche SI spostano al Consi | 
glK) nazionale della Oc con l 


spetto all accusa lanciata a to un coro di prese di distan 
Cossiga di essersi prestato ad tiepidamente da parte di 
una «manovra catto-comuni Arnaldo Forlani ( Sono vere e 
sta» favoren^ k> scioglimen proprie scKxchpze») e^sec 


boomerang per Comunione e ^' 
Liberazione Ancora len è sla 

to un coro di prese di distan » 

za tiepidamente da parte di chiesto dalla sinistra-'E se Fot 
Arnaldo Forlani ( Sono vere e ® ,, maKioranza : 

oroorie sciocchezze») e sec insisteranno sul fatto che non | 


del Consiglio cornunale di camente da Antonio Cava c è nulla da chiarire» De Mita 

ma «Non pensavamo - ha («Una polemica oltre ogni li rassegnerà te dimissioni da! 

Ito Cesana - che quelle di nule») Comunque il segreta l ultima canea nmastagU'^ 


Roma «Non pensavamo - ha 
detto Cesana - che quelle di 
chtarazioni non nuove sareb 
bero stale considerale cosi 
scandalose e non vogliamo 
che il meeting lasci uno stra 



PASQUALE CASCELLA A PAGINA 4 



L’omicidio 
di Villa Utemo 
la condanna 
di Cossiga 


«Jeriy Essan Massion vittima di spietati criminali nel paese 
in CUI aveva cercato una dignità che gli era stato negate ^ 
nelle terra d ongine» Sono parole del presidente della Re* 
pubblica Cossiga che ieri ha condannato I omicidio di Villa 
Utemo ( funerali del lavoratore sudafricano (nella foto) si 
svolgeranno lunedi Proseguono le indagini rilasciati i tre 
giovani presi len altn due sono stati fermati ^ pagina 7 


Dopo 23 anni Dopo ventritrò anni il ghiac 

rifrAuafA Monte Bianco ha 

illiVVdlV restituito i resti del Boeing 

aereo sul 707 delle linee aeree india 

MAntA Rianro precipitato II 25 gennaio 

Piume Diancu ^on 117 persone e 

bordo A ritrovare casual 

mente I resti del velivolo so¬ 
no stati gli uomini del soccorso alpino valdostano impe 
gnati nel recupero delle salme di alcuni alpinisti Tra le vitti 
me della sciagura lo scienziato atomico indiano Homi 
JehangirBhaba A pagina 8 


Radicalità cristiana 


GIACOMO MARRAMAO 

C nstianità e Europa t alta luce di questo binomio che 
vanno attentamente considerate le parole senile len 
dal Papa E sullo sfondo delimitato da quei due ter 
mini cristianesimo e Europa sembra assumere una 
tonalità nuova anche il discorso tenuto giorni fa a 
Santiago de Compostela La novità di quel discorso 
Mava essenzialmente nel modo col quale veniva indicala la prò- 
attiva di una «nuova cristianizzazione» Dai documenti che ora 
abbiamo di Ironìe questa prospettiva riceve una qualificazione 
ulteriore L occasione la chance è affidala alia capacità di nsco- 
pnre ne) cristianesimo la vera «anima dell Europa» In altri termi 
ni non si dà «novurn» se non risalendo alla sorgente Riguada 
gnare la sorgente significa farsi carico del paradosso spirituale 
de) nostro tempo come è accaduto che la sccolarizzazic ne mo¬ 
derna alfa CUI origine vi è I impatto liberatorio e anlidotatrico 
esercitato dal messaggio cristiano abbia prodotto un universale 
assoggettamento al mondo degli oggetti materiali^ La risposta di 
papa Giovanni Paolo 11 appare all altezza della radicalità di que¬ 
sti interrogativi nonsidàn-cnslianizzazione se non abbattendo 
I nuovi idoli creati dalla secolanzzazione Risalta a questo punto 
tutta} inadeguatezza delle diverse componenti del cattolicesimo 
Italiano a recepire le questioni decisive che questo grande Papa 
continua a prospettarci Ma non meno vistoso è il ntardo di una 
sinistra europea che appare come npiegaia negli alvei nslrelli 
delie diverse logiche nazionali 


I racconti ddVmruuo 

V” 

RI I »IRfllllMIRnDlf Mi lSMrtl 


A PAGINA IO 


DOMANI su 
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SPIETATOI Continua la revisione storica nel Pct Attenti! Nes* 
suno e insospettabile. 

SELnnvoi Il controesodo conferma che il ministro Ferri 
non capiva un tubo solo Ulta velocità può sfoltire i ranghi 

POTENTE! Toma A!tan insieme a Cile Kappa, Vincino, Perini, 
Biondino e Biagio de Giovanni 


«Baltid attenti...» 
n Pois lancia 
il soo uttimatum 


Ultimatun del Pcus ai «separatisti» baltici II Comitato 
centrale del partito ha difluso un lungo comunicato 
che accusa i movimenti nazionalisti di aver imboc¬ 
cato una strada che «porta all abisso» e che minac¬ 
cia «gli interessi vitali di tutta la madrepatria» Il Pcus 
allerma che il destino di Lettonia Lituania ed Esto¬ 
nia è in seno pencolo e annuncia «misure urgenti» 
net confronti dei dirigenti delle tre repubbliche 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SERQIO SERQI 


W MOSCA «La stessa esi 
stenza dei paesi baltici po¬ 
trebbe essere messa in discus 
Sione» Il Comitato centrale 
del Pcus ha rollo il silenzio dei 
giorni scorsi con un docu 
mento dai toni drammatici Lo 
speaker della televisione io ha 
letto len sera per 16 minuti 
questa mattina verrà pubblica 
to su tutti I granai giornali È la 
risposta del partito alUmpo 
nenie catena umana organiz 
zata dai movimenti indpcn 
dentisti ballici e alla decisione 


del Soviet della Lituania che 
ha dichiarato «illegaie» I an 
nessione delia repubblica al 
) Urss li documento accusa 
senza mezzi termini i gruppi 
che «vogliono separare le re 
pubbliche baiticne dal resto 
della nazione» e che «hanno 
creato un clima di intimida 
zìone e di terrore morale» Il 
Pcus rivolge un appello per 
ché «SI impedisca il disastro» 
mentre promette pugno duro 
verso I dirigenti delie ire re 
pubbliche 


A PAGINA 4 


Governo e sindacati ieri a cena da Cirino Pomicino: nulla di fatto 

n governo ombra rilanda: 
ecco il piano per Teconomia 


Avanti coraggiosi, toma il caldo 


Il ministro del Tesoro del governo ombra del Pci padrone di casa Martelli e 
Filippo Cdvazzuti espone la linea dell opposizio Fornica e i dirigenti dei tre 
ne di sinistra in materia di politica economica il ma'le^èsiatfta'prmrveraS 
risanamento del bilancio pubblico deve prevedere castone di confronto fra go 
una riduzione del disavanzo rispetto al Pii di 3 verno e contederaz ora (che 
punti percentuali Intanto ieri governo e sindacati f“mbre^Cir™ Pomicmo'ha 

S) sono inconlrsl) "iniorin^lmcntc* DGIIù VIiIq del cretto che non CI sarà que 
mmistro del BflancfO Cirino Pomicino stanno una «stangata» ma 

per I dirigenti sindacali la «ce 
na di lavoro» è stala troppo 

“WAITSR iiONDI STEFANO BPCCOHeTTI ™7n“z,o DriTnic'X'Tf 

■N Lo scontro con il governo lo secondo Cavazzuli quella a un Sa 

non sarà tanto sulle cure che v ene presentala come la piy disteso con il Bovemo ma 

mtni-il/'. CUI mr'vHl fi ivm P f» vi ■ rv/M*> A a llm T'Iva I ■ n ! . . ... 


' WALTER PONDI STEFANO BOCCONETTI 


■B Lo scontro con il governo 
non sarà tanto sulle cifre 
quanto piuttosto sui modi e 


«cura Carli non è altro che un 


sulla effettiva capacità della molo di una copertina D altra 


maggioranza guidata da An 
dreolti di risanare il bilancio 
pubblico E naturalemnte sul 


ha aggiunto che «le difficoltà 
restano tante» Insomma le 


tasso SI è anche parlato I altra sera 

rp“o CavlSTSo nel nella villa diCinno Pornicino 
governo ombra del Pci antici Appia Presenti oltre ai 
pa m un intervista la linea 
a azione dei comunisti e della 

Sinistr i indipendente sui temi A 

economici Ma per il momen i . n " ■ -i » — ■ 


parte è difficile che AndreoUi proposte unitane su fisco 
possa avallare le sue ncetle Su<j pensioni sanità e risana 
Detta manovra economica mento de! deficit non hanno 
avuto nsposla nemmeno nel 
I incontro «informale» nella vii 


suilAppia Presenti oltre al ladellAppia 
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Filippo Cavazzuli 


BR II campionato di calcio 
che va a cominciare non sarà 
una cosa da poco credo non 
quattro calci a un pallone 
non uno sport da godere non 
solo un gioco 11 calcio lo sap 
piamo ormai è guerra aperta 
un incubo un inferno quasi il 
tesoro di Kessertyng nascosto 
sulle montagne concupito da 
lutti e che nessuno sa ntrova 
re E mollo oro mollo miste 
ro molta dannazione E farsa 
ma anche un dramma dram 
maccio esasperazione cotteì 
tiva o colteltiva frenes a E tut 
to di tutto fuorché uno spelta 
colo pacifico un tranquillo 
rvrrek-end senza paura So¬ 
prattutto non è più da tempo 
il piu bel gioco del mondo 
Fatto di violenza circondato 
dalla violenza abbarbicato su 
una violenza autentica ormai 
ostentata vituperosa spesso 
imposta 

Perciò questa volta ho 
molla paura Non fastidio irn 
fazione eccetera ma paura 
reale che il campo di calcio si 
avvìi a diventare ogni volta 
luogo per sconin assalanati E 
non credo che cani poliziotto 
o agenti con la visiera abbas 
sala possano modificare di 


Oggi parte un campionato di calcio 
per molli versi anomalo Innanzitutto 
per I inizio e la conclusione anticipali 
rispetto alle precedenti edizioni una 
scelta dettata dalle esigenze del Mon 
diale che inizierà 18 giugno Poi per 
I intensità del torneo che prevede an 
che turni inirasetlimanali Per la «sfida 


milanese» fnter e Milan sono gli 
squadroni da battere E per gli impe¬ 
gni di ben selle formazioni m lizza 
nelle Coppe Un campionato stres 
sante (sul quale si pronuncia nelle 
pagine dello sport il et della naziona 
le Vicini) che parte senza uno dei 
protagonisti Diego Maradona 


molto ia situazione che si va 
delincando perché a cam 
pionato non aiK-^^a comm 
ciato è già in atto il ribollire di 
una istcra collettiva che fa 
smuovere come piccoli ver 
metti incandescenti perfino le 
cronache e i commenti delle 
ncffabili gazzette - che non 
s uettono mai di scuotere insi 
diose (1 culetto per non lascia 
re tranquillo nessuno 
Questo avvio precipitoso 
della bagarre nazionale va 
poi a scontrarsi adesso con il 
problema il gran latto la vera 
commed a di umori e di spa 
de ribolicnle per forti emozio 
ni - tanto più interessante per 
ché I protagonisti non sono 
de ma soltanto uomini in 


ROBERTO ROVER8I 

quieti e contrassegnati > che 
vede coinvolto Maradona Un 
campione sicuramente sira 
volto dalla peste del nostro 
campionato del nostro mon 
do Italiano aggrappalo ad os 
servare con insistenza diaboli 
ca e in vitro perfino i dettagli 
dei calci calcetti cale oni An 
che furberie quasi delinquen 
ziali 

Maradona dice o la dire o 
dicono per lui d avere paura 
della mafia Sarà vero o non 
vero ma dato che da noi la 
mafia ormai è ubiqua annida 
ta come i) pidocchio apporta 
tore di peste in ogni crepa del 
nostro sociale non è da dubi 
lare m generale che la mafia 
con le sue rigide avidità non 


abbia deposto il suo contras 
segno anche lì dentro In ogni 
caso Maradona ci esemplifica 
con emozionante evidenza 
(altro che parlare sciatta 
mente di telenovela) I esa 
sperazione ossessiva la trau 
malica violenza psicologica 
ed affettiva che dal campo di 
gioco tracima nella vita pnva 
la di un campione succhian 
dogli adagio linfa vigore spe 
ranza Un uomo non una far 
va di quatlnni e grida 
La norma dell usa e butta 
trascendendo le persone è 
quasi generalizzata nell ambi 
to calcistico nostrano Zava 
rov prima accollo come un 
dio questa estate era sbolo 
gnato a destra e a sinistra co¬ 


me ciarpame nessuno Iha 
voluto o potuto prendere 

I Avvocato preclaro ha dovuto 
tenerselo oggi è di nuovo 
osannato come fosse miraco¬ 
lato a Lourdes Pece! salvato¬ 
re delia patna rossobiù è stato 

II il per essere congedato con 
due righe dal Bologna cuore 
ingrato c in ogni modo con 1 
nuovi acquisti è subito pa^> 
to dalla platea al loggione 

Ricordiamo quindi che Q|Wl 
comincia una autentica cont» 
ra messicana una corsa da 
brivido che ogni domenica 
andrà a coinvolgere passioni 
interessi cupi furori accidie 
ingenuità II vero cronista do¬ 
vrebbe essere uno Stendhal 
dei nostn giorni corazzalo 
dalli fantasia delta scnttura e 
dall avidità di seguire i sentteri 
più impervi psicolt^icl l^r* 
ché non scherziamo alla do¬ 
menica é come andare ad as¬ 
sistere da un poggio non trop¬ 
po distante dai cannoni alla 
battaglia Waterloo Si dovreb¬ 
be giudicare se hanno più co¬ 
raggio I giocatori o gli spelta 
ton 

Comunque augun e ancora 
auguri al Bologna e cento 
vmone Ma fra fiori e applausi, 
non fra uria e scintille 


1 
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COMMENTI 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nej 1924 


Wojtyla 


OlACOMOMAinUMAO 

rìslianltà e Europa lì alla luce di questo bino 
* mio che vanno attentamente considerate e au 
dacemenle raccolte le ultime significative sfide 
Ìm/ di Papa Wojtyla la lettera apostolica indirizzata 
Ma ei cattolici di tutto i) mondo e il messaggio all e 
piscopato polacco Sarà bene riflettervi con la 
massima attenzione e con la mente sgombra dai miti 
e dai riti di un laicismo di maniera se si ha interesse a 
decifrare i segni di un pontificato che allo stato attua 
ie SI presenta come I unica forza spintualc europea in 
grado di prospettare questioni di portata universale 
Sullo sfondo delimitato da quei due termini cnstia 
nestmo e Europa sembra assumere Infatti una tonali 
là nuova la nota dominante del discorso tenuto giorni 
fa a Santiago de Compostela A ben guardare la novi 
tà di quel discorso non slava affatto nella pur signifi 
cativa ampiezza della diagnosi politico ideale centra 
ta sugli esempi della Polonia e del Libano E neppure 
nell enfasi polemica (di per sé tutt altro che inedita) 
contro la comune matrice «matenalistica» di neocapi* 
talismo e comuniSmo reale La novità slava piuttosto 
net saldare quella descnzione spietata alla prospettiva 
di una «nuova cristianizzazione» intesa come occa 
sione e sfida del prossimo millennio 
Dai documenti che abbiamo di fronte questa prò 
spettiva riceve adesso una qualificazione ulteriore 
Loccasione la c/ioncc è affidata alla capacità di n 
scopnre nel cristianesimo la vera «anima oell Europa» 
In altri termini non si dà nouum se non nsalendo alla 
sorgente Risuonano qui le immagini suggestive del 
discorso al santuario galiziano dell apostolo Giaco* 
mo «Senor Santiago eccomi qui pellegrino di tutti i 
cammini dei mondo » Guai tuttavia a fraintendere il 
senso di quel «risalire» per il camino de Santic^ ba 
naiizzandolo in pacifico ritorno Riguadagnare la sor 
gente è un cammino doloroso È un operazione radi 
cale che significa farsi carico del paradosso spinluale 
del nostro tempo come è accaduto che la secolariz 
zazione moderna alla cui origine vi è I Impatto libera 
torto e anti idolatrico esen dato dal messa^io cristia 
no ha prodotto quell universale assoggettamento al 
mondo degli oggetti materiali e delle tecniche di do* 
mimo che si espnme nella triade massificazione in 
differenza sfruttamento? ( ome ha potuto ribaltarsi il 
messaggio di nscatto e di uguaglianza tra gli uomini 
nella «barbane pianificata» che si é accanila nel no 
stro secolo contro gli ebrei e quanli erano differenti? 
La risposta di papa Giovanm Paolo U app ire per pa 
thos e per coerenza adeguata alla radicalità di questi 
interrogativi non si dà ri*cnstianizzazione ossia au 
lentica «revolutio cnstiana* se non abbattendo i nuovi 
idoli creati dalla secotamzazione Ciò non può che 
comportare una conseguenza pesante per tutti quei 
dogmi politici il CUI tratto inconfondibilmente totalità* 
fio consiste nel loro porsi come «religioni sostituUve» 
vale a dire come legittime rappresentazioni e incarna 
zioni della verità 
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-Intervista a FVangois Fejtò sijUEuropa 0 

Praga, Budapest; Varsavia e Mosca: difficoltà e ottative 
«La Cecoslovacchia può riprendere 2 cammino interrotto» 

All’Est ritornano 
ì venti dì primavera 


Francois FeftO decano degli studiosi 
di Europa centronentale e del tnon 
do comunista, sta per compiere ot 
tanta anni metà dei quali passata a 
studiare e a spiegare questa parte 
del mondo oggi investita da una 
grande ondata di cambiamento Do 
po essere stato un brillante saggista 


nella Budapest dell ant^uenra FejtO 
- che nel 1938 si era nfugiato a Pan* 
gl - divenne nel 1955 cittadino 
cese mantenendo sempre però un 
contatto con la patna nella quale è 
ritornato per la poma volta dopo 
quarantadue anni in occasione dei 
funerali di Imre Nagy 


a petcorrere fino in fondo un tale cammino do* 
yi vrebbe a ngore imporre anche al cattolicesimo 
f I romano una scelta obbligata quella di non 
JL brandire più i pnncipl cnsUani con spirito da 
mmmm crociata ma ricondurli ad una «interionlà» eti 
co religiosa cosi radicale da oltrepassare tutte 
le forme secolan in cui la sua stona è venuta nei seco¬ 
li sedimentandosi Operazione né agevole né indolo¬ 
re se si pensa che quelle forme costituiscono il dato 
perora più appariscente della sua presenza 
Non mancano del resto negli atti (oltre che nelle 
espressioni verbali) del pontificalo di Wojtyla oscilla 
zioni e ambiguità che testimoniano delle difficoltà di 
un operazione siffatta E tuttavia appare significativa 
I inadeguatezza deile diverse componenti del cattoli 
cesimo Italiano a recepì» le questioni decisive che 
questo grande Papa continua a prospettarci (inade 
guatezza che retorica a pane sembra coinvolgere in 
lutto e per tutto Comunione e liberazione ormai dive 
nula una corrente interna alla Oc) 

Ma non meno vistoso è il ritardo di una sinistra eu 
ropeache ai cospetto di di questioni radicali appa 
re come ripiegala negli alvei ristretti delle diverse togi 
che nazionali E nei suoi ghetti dorali fino a quando 
essa è condannata a stazionare (ino a quando non 
capirà che non si dà autentico nnnovamenio di un i 
dentila senza rialtingere alle proprie radici senza re 
cuperare (rasvalutandoli i valori innervati nell albero 
della propria stona E I albero della storia - è bene 
non dimenticarlo - è simile a un rebus in quanto ap 
pare ora come unità ora come moltiplicità ora come 
antenato ora come stirpe Risolvere questo rebus vor 
rebbe dire risotuersr riconquistare il futuro come di 
mensione aperia della eh ince e della decisione Mai 
1 occasione di una svolta rudicaie nel cammino dell u 
manità é apparsa più prossima Mai più remota la no 
stra disponibilità a coglierla 


FeJtS, come Inicipretl I re* 
centi avvenimenti di À«ga? 
Si (ratta di una conferma dt 
quello che già si conosceva 
cioè del ralforzamento in Ce 
coslovacchia di un movimen 
to che vuole farla Hnlta con la 
sopravvivenza oltre misura di 
un sistema che è sconfessato 
al centro stesso cioè a Mo¬ 
sca per non parlare dell Un 
gherta e della Polonia Ce¬ 
coslovacchia è il paese dalle 
tradizioni democratiche più 
forti il paese della Primavera 
di Praga sarebbe stato strano 
se fosse rimasta Impassibile 
ancora a lungo Quello che 
sta avvenendo dimostra una 
politicizzazione che supera il 
quadro del ghetto di «Charta 
77« nel quale i dissidenti sono 
stati chiusi così a lungo lo sa 
luto questi avvenimenti mal 
grado la repressione che si è 
abbattuta sui manifestanti 
Non dimentichiamo che nel 
1988 coloro che dlmostraro 
no a Budapest nell annhersa 
no dell esecuzione di Nagy 
furono selvaggiamente pie 
chiati dalla polizia abbiamo 
visto quante cose sono cam< 
biate là in appena un anno 
Penso che vi siano molte spe* 
ranze che questo accada an 
che a Praga dove del resto 
circola con insistenza la voce 
di un vasto consenso sul ntor 
no di Dubeek alla vita politi* 
ca 

H risulta che questo emù* 
movimento attraveni an* 
chettpartito? 

Certamente Già cinque anni 
prima del 68 iniziava il fer 
mento degli economisti che 
consideravano assurdo il $1* 
sterna della pianificazione 
centralizzata perché condu 
ceva (e conduce tuttora) Il 
paese al sottosviluppo ciono¬ 
nostante ancora oggi la Ce 
coslovacchia avrebbe meno 
difficoltà dì lutti gli altri a rein* 
senni nell economia mondia¬ 
le dato che la sua industria > 
assieme a quella delta Rdt - 
non è vetusta come quella 
polacca o quella ungherese 
Inoltre non mancano I qua¬ 
dri ì tecnici I esperienza una 
grande tradizione culturale 
insomma è un paese pronto 
a riprendere il cammino in* 
teiratto 

Come giudichi le novità de¬ 
gli lildml tempi nel rappor¬ 
to tra 1 Uras e 1 paesi del 
blocco? 

Dopo un penodo di ineertez 
za circa le intenzioni di Gor 
baciov ai nguardo le cose 
stanno diventando più chiare 
In altre parale sembra esservi 


riOERlOO ARGENTIERI 

a Mosca un certo accordo tra 
le vane correnti sui limiti che 
non solo i p resi di democra 
zia popolare ma anche ad 
esempio i paesi baltici non 
debbono superare per non 
mettere in pencolo gli interes 
SI vitali dell Urss di oggi Mi 
sembra che sia un atteggia 
mento generale tanto che 
anche 1 Austna è stata avvisa 
la che lUrss non vede di 
buon occhio la sua adesione 
alla Cee È cliiaro che il com 
promesso di Varsavia è stato 
accettato da Mosca a condì 
zione che ak uni posti chiave 
• che assicuiano la presenza 
della Polonia in seno all ai 
leanza - restino in mano ai 
comunisti presidenza della 
Repubblica ministeri della 
Difesa e degli interni Mi pare 
sia questo il limite oltre cui 
non si può andare Lo stesso 
vale per I Unghena dove c è 
molta dlscus.iione sull elezio¬ 
ne del capo deilo Stato La 
chiave di questa situazione è 
nell Urss è mento dei nfor 
matorl sovietici il fatto che i h 
miti stano stati spostati molto 


LArOTODiOGGi 


più avanti di quanto non fos¬ 
sero nel Ì9S6 di fronte all Un 
gheria o net 1968 di fronte al 
ia Cecoslovacchia Dopo I e 
lezione e la prima sessione 
del nuovo Congresso la de 
mocratizzazione ha certa 
mente segnalo moHi punti ha 
vinto una battaglia ma non ha 
ancora vinto ia guenra La de 
mocrazia a^^nza ma è anco¬ 
ra sensibilmente minauiata 
Occorrono grande prudenza 
e vigilanza nei giudicare le 
prospettive deli evoluzione 
Come ipleghl la maggiore 
duttUiti e capacità di adat* 
tameoto dd partite unghe¬ 
rese, riipetto a quetto po¬ 
lacco, dt fronte alla demo- 
cratlfzarlnne? 

Cv sono varte ragioni In ^ 
ma luogo ciò che accade at 
(ualmente in Ungheria ha 
avuto la sua incubazione m 
un perìodo piuttosto lungo di 
relativa liberalizzazione il co 
siddetto kadarismo nei quale 
l apparato di partito u è abi 
tuato a trattare m modo diver 
so la popolazione ad ammi 




LOANO «Altezza, mezza bellezza • ti vecctio adagio non calza a 
Marco Canoino universitario tornese 23 anni die sfoggia ii 
d adema d M sler Ital a I p u bello della pen sola è alto ^ 68 Piu 
iong I neo comunque prova >a foto dell «Uomo ideale» Stefano Att 


nislrare ie cose in modo più 
umano II pamto appare sem 
pre più in mano ai nformalo 
n D altra parte t opposizione 
ha dato assicurazioni chiare 
all apparato sul fatto che ad 
eccezione di chi fu firetia 
mente coinvolto in atti di re 
pressione non vi sarà alcun 
tipo di «redde rationem» Nel 
partilo ungherese c è molta 
più gente dotala di compe 
lenza che non in quello po¬ 
lacco in Polonia il partito é 
virtualmente lo stesso del col 
po di Stato del I98t dunque 
è visto da Solidamosc con 
ostilità molto maggiore Potei 
sono I retaggi storici cè il 
1956 che avvicina la transizio¬ 
ne ungherese a quMh «spa 
gnola, nel senso qhe come 
nella Spagna di dieci anni fa 
la preoccupazione principale 
è quella di evitare la contrap 
posizione de) passato 11 56 è 
stalo nabilitdto e se ne è traila 
ia lezione non naturalmente 
m senso insurrezionale o nvo 
luzionano ma pacifico que 
sto fa s! che gli estremisti sia 
no assai meno numerosi che 
in Polonia da una parte co 
me dall altra 

Sei lomato receotemente 
in Ungheria dopo ben qua 
rantadue anni di assenza 
Che sensa^oni hai prova 
to? Quali Impressioni ti ha 
latto lituo paese? 

Beh le sensazioni più profon 
de si possono immaginare 42 
anni sono tanti Ho avuto la 
fortuna di rivedere il mio pae 
se dopo essere soprawissulo 
a molte cose Ho incontrato 
dei giovani all Università che 
mi riscoprono come intellet 
tuaie degli anni Trenta e che 
riscoprono le mie idee so¬ 
cialdemocratiche e liberali al 
tempo stesso È sialo ripub¬ 
blicalo per la prima volta dal 
Ì948 li mio libro scntlo nel 
1935 quando ero appena 
uscito dalle prigioni di Horthy 
e dalla «camicia di forza» 
Kieoiogica del marxismo leni 
nismo un diano rapsodico di 
viaggio aitraverso i Unghena 
la Dalmazia e ia Croazia Do 


BOBO 


Inteivento 

Caso Togliatti: 
chi discute 
e chi gioca a squadre 

MICHELE SERRA 


Fianpois Fejto 
nrib 

in Ungheria 
fi residente 
a Parigi 
è uno del 
piu attenti 
studiosi 
del problemi 
delTEuropa 
orientale 


po tanti anni ha un grande 
successo e quello naturai 
mente mi fa molto piacere In 
Unghena ho trovato quello 
che mi aspettavo una grande 
vitalità che prova che ho fat 
lo bene a non dubitare mai di 
questo popolo 
Come vedi II praccuo di ri- 
definizione del sodàlMBo 
che comporta la pereamd* 
ka? 

Nel manifesto elettorale ap 
provalo domenicui scorsa dal 
Cc del Posu SI dice che si 
vuole diventare un partito so¬ 
cialista facendo ia sintesi de¬ 
gli aspetti positivi delia tradì 
zione comunista e di quella 
socialdemocratica Ecco una 
pnma indicazione L ceno 
che dopo il crciiìo di una 
ideologia i cui elementi es 
senziali «ono stati il partito 
unico e la centralizzazione 
della vita economica e cultu 
rale bisogna cercare ora 
nuove vie che non possono 
che essere trovate pacifica 
mente in una nconciiiazione 
ed in un compromesso ira i 
pnncipi della hbeialdemocra 
zia e del socialismo Mi spie 
go non penso che un capita 
lismo diciamo all americana 
costituisca un idea cui i paesi 
dell Est possano rifarsi Al 
contrario ritengo che esempi 
come quello austriaco finlan 
d'»se o scandinavo si avvicini 
no a CIÒ che potranno essere 
un domani i paesi dell Est 
Economia libera con uno 
Stato democratico che tenga 
conto degli interessi espressi 
dai vari setton della popola 
zione e che su tale base inter 
venga nel suo funzionamen 
to Ai tempo stesso occorre n 
pensare il socialismo e non 
fame uno strumento di tra 
sformazione degli individui 
che SI abituano ad aspettare 
tutto dallo Stalo e che dlven 
lano incapaci di iniziativa pn 
vaia Non è forse questo il 
maggior ostacolo alla pere 
strojka^ Il futuro in altre paro 
le appartiene al socio ismo 
dal volto umano alla demo 
crazia socialista 


N on so se sia fuo 
n tempo (m n 
tardo rispetto ai 
la puntata pre 
cedente o m 
anticipo sulla 
successiva) questo ennesi 
mo intervento sul caso To 
gliatti» So che non vuole es 
sere (né lo potrebbe non 
sono un dingente della sini 
stra né uno storco né un 
teorico e neppure un medi 
co personale; un ulteriore 
aggiornamento dello score 
tra le due squadre prò e 
contro Togliatti Per due ra 
gioni pnmo perché la di 
scussione politica dovrebbe 
essere riflessione e arricchì 
mento e non agonismo se 
condo perché ciò che più 
mi colpisce nella disputa or 
mai biennale m corso non è 
tanto il mento di ciò che si 
dee quanto i uso politico 
che ne viene fatto Non è di 
Togliatti dunque che |X)s 
so e voglio parlare ma del 
caso Togliatti» 

Mi sembra che anche il 
copione di questi giorni n 
calchi un canovaccio già 
noto i articolo di Biagio de 
Giovanni piacesse o no 
Quantovl era contenuto era 
il frutto di un ragionamento 
non rozzo né meschino La 
testimonianza insomma 
del lavoro di un mtellettua 
le Quell articoio ha provo¬ 
cato dentro la sinistra 
qualche reazione attenta e 
ugualmente pensosa (Ros¬ 
sanda sul Manifesto e al 
] opposto Veca su) Come- 
re) insieme a una valanga 
di inierpretazioni cancatu 
raii sentenze facilone 

spocchiose archiviazioni 
Era già accaduto per altri 
cosiddetti «strappi» Accadrà 
ancora La prima cosa che 
mi preme osservare è dun 
que questa che ogni ag 
giomamento teorico nfles 
sione aitica nuova elabo 
razione politica che coin 
volga II Pei passa immedia 
tamente (strutturalmente 
direi) attraverso le forche 
caudine di un pubblicismo 
cialtrone superficiale e 
gretto che intende misurare 
ogni atto e ogni parola dei 
comunisti soltanto con il 
peloso metro della loro co¬ 
siddetta «abiura» Oimenti 
care Togliatti (poi Berlin 
guer e già Che et starno an 
che Occhetto che è segre 
tario da ben quindici mesi) 
cambiare nome rifarsi una 
taccia e una reputazione 
come se la stona fosse un 
tappetino da riarrotolarsi 
sotto I piedi mano a mano 
che SI procede in un paese 
per giunta dove nessuno si 
è mai sognalo e tantomeno 
chi occupa il potere da 
mezzo secolo di npensare 
ad alcunché di rovistare 
negli archivi di fam glia do 
ve stanno sicuramente scnt 
le se non le verità cronisti 
che certamente le ragioni 
politiche di una valanga di 
stragi ruberie mafie e tradì 
menti della legalità 
Questa situazione di 
fraintendimento doloso e 
ottuso di CIÒ che possiamo 
chiamare la nflessione del 
nuovo Pci sulle proprie radi 
ci pone enormi problemi 
culturali e psicoiogici ai mi 
iitanti del partito Una rea 
zioned orgoglio di «rispetto 
per la bandiera» di fastidio 
per il processo alte Intenzio¬ 
ni (e per ia scadentissima 
qualità del giudici) che non 
va sottovalutala sia perché 
è iegiUimata dall atteggia 
mento inquisitono e incolto 
di chi Ci fa le pulci sia per 
ché è un ostacolo oggettivo 
e grave alla doverosa fatica 
del nuovo corso 
In sostanza migliaia di 
quadn e semplici iscritti 
elettori e simpatizzanti del 
Pci comprendono perfetta 
mente ta necessità di ab 
bandonate vecchi schemi 


SERGIO STAINO 


(anche perché li hanno già 
abbandonati da un pezzo) 
d) uscire dall appartenenza 
apnoristica a un «campo» 
(ne parlava de Giovanni) 
quello de) socialismo reale 
ormai eticamente e politica 
mente indifendibile ic se 
ne sentono già fuori da un 
pezzo) Ma vedono con 
crescente fastidio ogni sfor 
zo cntico ogni nuovo gesto 
cadere subito nel tntacame 
del «pentimento» o peggio 
di un goffo trasfonnismo td 
è curioso ad esempio che 
nc<isuno abbia ancora scnt 
to a proposito dei due co¬ 
munisti arrestati in piazza 
Venccsiao che si è trattilo 
di una studiata mossa prò 
pagandislìca 
I comunisti della mia ge 
nerazione e di quella suoi 
lo precedente quella dei 
quarantenni si sono co¬ 
struiti In ben ailro «campo» 
- quello delle lotte sociali e 
civili - la propria identità 
forse ancora vaga ma ben 
radicata nell oggi che ci im 
pone di ricostruire dati op 
posizione un progetto di de 
mocrazia economica e di 
difesa dei diritti umani cal 
pestati entrambi (sempre 
oggi) dal Par West liberista 
coslrtiilo negli anni Ottanta 
Ma cl vediamo quas co¬ 
stretti (per ragioni di decen 
za considerazione per chi 
ci ha preceduto e semplice- 
mente di difesa della dignità 
della storia che é cosa ben 
diversa dallo storicismo 
dogmatico e giustificato 
no) a volte, a difendere 
bandiere alle quali ci lega 
solo un remolo rapporto di 
rispetto umano 

L o dico chiaro 
con Togliatti 
sento di avere 
da spartire e 

_ condividere as 

sa) meno di 
quanto abbia da spartire c 
condividere con il laburista 
Kinnock o con il radicale 
Stanzani o con i verdi arco 
baleno o con la Fgci di Cu 
pedo e ovviamente con i 
comunisti de) )989 Ma con 
)a stona del mio partito e 
con ) suol dirigenti non ac 
Getterò mai di avere un rap¬ 
porto stupidamente stru 
mentale mlsurab le in ripul 
se da attaccarsi al petto co* 
me medagliette 
De Giovanni invitava a 
una riflessione rispettosa e 
sena ha avuto solo qualche 
piccola soddisfazione e 
molti interlocutori chiassosi 
e volgari in lutto simili a co¬ 
loro che ai fronte alla ma 
cellena di Deng cercavano 
di ritagliarsi qualche fratta 
glia elettorale 
Temo fortemente che, 
come si diceva una volta si 
rischi di restare impelagati 
in una battaglia dì retro¬ 
guardia quakuno non ha 
altra speranza che vederci 
discutere all infinito di ciò di 
cui sappiamo bene di avere 
ormai abbastanza discusso 
e spesso in solitana dignità 
L assedio psicologico a) 
nuovo corso usa soprattutto 
di queste armi richiedere at 
comunisti la svendila a rale 
di CIÒ che onridi non ci ap 
partiene piu (e che pure cl 
e appartenuto) e gongolare 
quando nel k\ si reagisce 
arroccandosi come chi si 
sente colpito nell o^ogllo 
L accusa ricorrente sui 
giornali è di avere da sem 
pre «la psicosi dell assedio» 
Si è potuto notare ancora 
una volta in questi giorni 
quanto forte sia ia psicosi 
degli assediami Urgono ra 
pide e potenti sortite sot 
traendo noi stessi a questa 
riffa delle abiure e coslrm 
gendo chi non ha mai fatto i 
coni! con il suo pa-isato a 
cominciare a farli almeno 
con il proprio vergognoso 
presente 
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_ NEL MONDO _ 

Giovanni Paolo II si rivolge Dura condanna del nazismo, 

ai popoli e ai governi nell%iniversario delle persecuzioni contro gli ebrei 
dèlia seconda guerra morìdiàlé: e del patto Molotov-Ribbentrop 

«Cooperazione intemazionale e dialogo» Apprezzamento per i fotti nuovi all’Est 


Giovanni Paolo II ha alfermato in due documenti 
pubblicati ieri, per commemorare il cinquantesi¬ 
mo anniversario dell'inizio della seconda guerra 
mondiale, che «spetta all’Europa, che ieri esportò 
la guerra, essere oggi artefice di pace». Denuncia¬ 
to il patto Molotov-Ribbentrop. Si (onda sul reci¬ 
proco riconoscimento delle identità nazionali e 
sulla cooperazione l'avvenire dell’Europa. 


ALCCSTB SANTINI 


HN CITTÀ Dtt VATICANO. 
«t'Europa, che ieri ha esporta¬ 
lo la guerra, oggi deve essere 
artefice di pace permettendo 
agli Stati e ai blocchi politici 
di andare oltre i toro antago¬ 
nismi* e ai popoli di poter 
esercitare «I loro diritti umani 
e airautodetemiinazione in vi¬ 
sta dei superiore bene comu¬ 
ne’deirumanitd*. È questo il 
messaggio che Giovanni Pao¬ 
lo il ha inviato ieri al mondo 
con due documenti - uno ri- 
volto ai governanti e a tutti gli 
uomini di buona volontà e 
l'altro alla Conferenza episco¬ 
pale polacca - per rivisitare in 
questa ottica che esige «coo¬ 
perazione internazionale c un 
dialqgo che porti al riconosci¬ 
mento delle verità degli uni e 
degli atirl» gli ultimi cinquan- 
l'anni di storia a partire da 
quel icn’ibile I" settembre 
1939. iCommemorarc gli av¬ 
venimenti del 1939 - atferma 
il Papa - significa ricordare 
che l'ultimo conflitto mondia¬ 
le ha avuto come causa l'an¬ 
nientamento sia dei diritti dei 
popoli che di quelli delle per¬ 
sone». 

A tale proposito ha ricorda¬ 
to, prima di tutto, «la comune 
decisione dell'agosto 1939, 
l'accordo firmato dal Reich te¬ 
desco e dall'Unione Sovietica, 
che condannava a morte la 
Polonia cd altri paesi». La di* 
stmzlone dell'esercito polacco 
e il martirio di un intero popo¬ 
lo «doveva essere purtroppo il 

E reludio alla sorte che sareb- 
e stala ben presto riservata a 
fturnetosi popoli europei*. Du¬ 
rante Quel perìodo r-ha prose¬ 
guito Il Papa - «rUrss, già am- 
pllal^i con una parte della 


Polonia, si annetteva l'Estonia, 
la Lettonia e la Lituania e to- ' 
glieva sìa la Bessarabìa alla 
Romania che alcuni territori 
alla Finlandia*. La guerra e i 
drammi cominciarono «a de¬ 
bordare rapidamente dalle 
frontiere del vecchio conti¬ 
nente per divenire mondiali*. 
Si assistè, allora, ad uno «spo¬ 
stamento forzato dì popola¬ 
zioni che furono gettate sulle 
strade dell'Europa, esppste ai 
pericoli, in cerca di un rifugio 
e di mezzi per vivere*. E ven¬ 
nero poi i campì di concentra¬ 
mento e, nel quadro di quelle 
•misure antiumane», il potere 
hitleriano, basato su «una 
ideologia aberrante, una bar¬ 
barie pianificata, si accani 
contro il popolo ebraico*, ali¬ 
mentò «un odio e una ostilità 
verso Tebralsmo che sono in 
completa contraddizione con 
la visione cristiana della digni¬ 
tà dell'uomo*. Ed II «sistema 
nazionalsocialista non rispar¬ 
miò le chiese*. In questa «vo¬ 
lontà di cancellare Dio* il Pa¬ 
pa afferma che «il paganesi¬ 
mo nazista ed il dogma mar¬ 
xista hanno in comune il fatto 
di essere delle ideologie totali¬ 
tarie con una tendenza a dive¬ 
nire delle religioni sostitutive». 
Un giudizio che tuttavia appa¬ 
re nel documento troppo sbri¬ 
gativo senza una spiegazione 
storica dette differenze che 
pure esistono. 

Ma la sollecitazione di fon¬ 
do dei Papa è di prendere atto 
del fatto nuovo di cui lutti sia¬ 
mo testimoni; che, cioè, l'Eu¬ 
ropa si appresta ad assumere 
un nuovo volto mentre svilup¬ 
pi positivi hanno luogo «in 
certi paesi nella sua parte 
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WÈ JASNA GORA, fi primate di 
Polonia, cardinale Jozef 
Olemp, ha duramente critica¬ 
to il comportamento degli 
ebrei che hanno recentemen¬ 
te protestato contro il manca¬ 
to trasferimento del convento 
carmelitano dai terreno del 
campo di Auschwitz accusan¬ 
doli di «avere ©{leso i senti¬ 
menti di tulli i polaccni e la 
nostra sovranità conquistala 
con tanto dolore*. Parlando 
durante la festa della Madon¬ 
na nera. Glemp ha affermalo 
che «se non ci sono state vitti¬ 
me» fra le carmelitane e «non 
c'è stala distruzione del con¬ 
vento* in occasione della di¬ 
mostrazione degli otto ebrei 
guidati dal ratino di New York 
ciò è stato perché gli ebrei «ne 
sono stati impediti* 


iilllH 



Il Papa in Libano 
Si tratta 

sul cessate il fuoco 


Giovanni Paolo II con una delegazìona dal patriarcato ortodosso dì Mosca durante l'udienza a Castelgandolto 


centrale e orientale» con chia¬ 
ro riferimento alla Polonia, al¬ 
l'Ungheria, all'Urss e in parti¬ 
colare ai Paesi baltici. A que¬ 
sto riguardo - ha osservato il 
cardinale Eichegara); nel pre¬ 
sentare alla stampa i due do¬ 
cumenti - Giovanni Paolo II 
•non ha posto il problema di 
rivedere le frontiere ma ha. 
soprattutto, rivolto un invito a 
riflettere sulle responsabilità di 
chi produsse tanti drammi 
umani». Certo Papa Woityla 
ha affermato che «non si pos¬ 
sono dimenticare i fondamen¬ 
tali diritti sia dcH'uomo che 
della nazione e che non è ve¬ 
ra sovranità quella dì uno Sta¬ 
to nei quale la società non è 
sovrana». Ma proprio in forza 
di questi prìncipi, sanciti dalla 
Carta deirOnu come dagli ac¬ 
cordi di Helsinki, ribaditi ed 
ampliati dalla recente Confe¬ 
renza di Parigi sul tema della 
«dimensione umana», Papa 
Wojtyla ritiene che «sono ne¬ 
cessari un enorme sforzo ed 
una forte volontà in Oriente e 
in Occidente», perché «in una 
vera soiidariuià* si cobitutscu 
•un sistema di forze nel quale 


nessuna supremazia econo¬ 
mica o militare possa distrug¬ 
gere un altro paese e concul¬ 
carne i diritti». E ad ammonire 
tutti perché non si ripetano gli 
errori e gli orrori del passato, 
il Papa invita a guardare «il ca¬ 
so del Ubano, dove forze con¬ 
giunte. che perseguono loro 
propri interessi, non esitano a 
mettere in pericolo l'esistenza 
stessa di una nazione». 

In questo riesame critico di 
mezzo secolo di storia, Gio¬ 
vanni Paolo II non ha trascu¬ 
rato neppure le «responsabili¬ 
tà delle Chiese» dato che fu 
('Europa dalle «radici cristia¬ 
ne» a scatenare una guerra 
che, dopo tanti stermini, si 
concluse con il lancio di bom¬ 
be atomiche su Hiroshima e 
Nagasaki. Ma proprio perché 
•edotti dagli errori e dalle de¬ 
viazioni del passato*, secondo 
Papa Woi^ta, gli europei di 
oggi, net dare un volto nuovo 
al continente del dopo Jalta, 
«harinp il dovere di tra^ette- 
re alle gìovànf generazioni 
uno stile di vita e una cultura 
Isplrata'dallasolidarletà e dal* 


la stima per l’altro». E non so¬ 
lo la Chiesa cattolica, ma tutte 
le Chiese cristiane «non pos¬ 
sono non contribuire allo svi¬ 
luppo di un umanesimo rin¬ 
novato». 

Con la pubblicazione di 
questi due oocumenti che si 
inseriscono nel vivace dibatti¬ 
lo sul dopo Jalta e con l'avxàa- 
ta iniziativa diplomatica, per 
contribuire a ricercare una so¬ 
luzione per il Ubano che ri¬ 
schia di sparire dalla carta 
geopolitica, Giovanni Paolo II 
si pone in una condizioi^ di 
primo piano di un'azione di¬ 
plomatica a vasto ra^k). Nei 
giorni scorsi, in vista della visi¬ 
ta di Gorbaciov in Vaticano 
nel novembre prossimo, il Pa¬ 
pa aveva accollo un inviato 
del Cremlino che gli ha pr^a- 
(o un messaggio del leader so¬ 
vietico per porre su nuove ba¬ 
si i rapporti fra Urss e Santa 
Sede. Ha, inoltre, avuto collo¬ 
qui cor) una autorevole dele¬ 
gazione dei patriarcato di Mo- 
¥,«, melropoUl^ 

niarete. per approfondire uì- 
lenorinente il dialogo fra le 
due Chiese. » 


■i citta Da VATICANO. Si 
stanno intensificando i contat¬ 
ti delia diplomazia pontificia 
perché possa aver luogo il 
viaggio di Giovanni Paolo II 
nel Ubano. £ se lino alle scor¬ 
se settimane iniziative del ge¬ 
nere si limitavano a coinvol- 
gre solo le cancellerie occi¬ 
dentali, per la prima volta pa¬ 
pa Wojtyla ha parlalo del suo 
progetto di rec^r^ a Beimi 
con l'inviato di Gorbaciov; Juri 
Karlof. La stessa agenzia 
«Tass» ha dedicato alTaweni- 
mento un comunicato riferen- 
^ do che «le due parti hanno 
. scambiato opinioni sulla si¬ 
tuazione in Libano» ed il por- 
I tavoce valicano, Navarro 
I Valls, ha dichiarato che «si 
studiano diverse possibilità 
I pratiche per giungere a realiz- 
I zarc il desiderio del Papa la¬ 
trando a vari livelli». Anche 
se non è stata ancora fissata 
una data, sia pure approssi¬ 
mativa, li viaggio non dovreb¬ 
be essere molto lontano. 

La prossima settimana do¬ 
vrebbe partire per il Medio 
Oriente un ristretto gmppo di 
lavoro della segreteria di Stato 
guidalo da monsignor Jean 
Luis Tauian per fare una rico¬ 
gnizione nelle varie capitali, 
tra cui Beirut, onde raccoglie¬ 
re gli ultimi dati e, successiva¬ 
mente, dovrebbe partire pa¬ 
dre Tu^i per delinire i detta¬ 
gli della visita-lampo. 

Giovanni Paolo II è giunto 
alta decisione di compiere 
questo suo viaggio come ge¬ 
sto estremo ^salvare un 
flàesé talmente làcefolo nel 
suo tessuto sociale' e politico 
liflchiaiesTtdréitépa per 


Dovrebbe servire a controllare i porti ed evitare l’invio di armi 

Anche Aoun apprem il lÉinQ di Mosca 
Una forza intemazionale a B^nit? 


^ 'V' 


Scene di guerra a Beirut; un bambino ai balcone chiude le oiecchie 
per non sentire il rumore di un cannone_ 


11 Cannelo a Auschwitz 

Il cardinale Glemp 
difende il convento 
e attacca gli ebrei 


Glemp ha alfermato che se I 
ci sono stati in Polonia «casi di | 
persecuzione contro gli ebrei» , 
e ci sono stali ebrei «che han- j 
no dato la loro vita» durante I 
l’occupazione, non sono ' 
mancali quelli che «hanno j 
collaborato» con i tedeschi e 
dopo la guerra «hanno propa¬ 
gato il comuniSmo» in Polo- i 
nia. «Facciamo la differenza - 
ha continuato il primate - fra j 
Auschwitz dove furono assas¬ 
sinati soprattutto polacchi e 
Birkenau. a pochi chilometri, I 
dove perirono soprattutto 
ebrei». Ed ha concluso: «stabi- | 
lìamo dunque un dialogo ba¬ 
salo sulla sincerità e la verità» : 
privo di «sentimenti dì anlise- ' 
mitismo e di antipolonismo» , 
in nome della «fraternità nel | 
comune martirologio». 


■i BEURUT. Ghennadi Taras- 
sov, l'inviato del ministero de¬ 
gli Esteri del Cremlino, ha la¬ 
sciato ieri Beirut concludendo 
il blitz diplomatico che ha im¬ 
presso una svolta nella tor¬ 
mentata situazione libanese. 
Una missione che ha rilancia¬ 
to la politica di Gorbaciov nel 
Medio Oriente e che tende al 
raggiungimento dì una solu¬ 
zione alla lunga guerra civile 
che da 15 anni affligge il Liba¬ 
no (ieri, nonostante la breve 
tregua, il bilancio degli scontri 
è stato di due morti e nove fe¬ 
riti) . di mio governo - ha di¬ 
chiarato Tarassov prima di la¬ 
sciare il paese - è profonda¬ 
mente preoccupato per la sof¬ 
ferenza del popolo libanese, 
per la perdita di vite umane e 
per ì danni materiali*. L'Urss 
tende in sostanza a giocarsi in 


Libano molte delle sue carte 
diplomatiche in Medio Orien¬ 
te, oltre al piano globale per 
la cessazione delle ostilità e la 
ripresa del dialogo, il governo 
di Mosca punta ad una ripresa 
delia mediazione delta Lega 
araba, sospesa un m^se la in 
seguito alCintransigertza siria¬ 
na. Ora Damasco sembra aver 
ammorbidito i toni, e questo 
permette all'Unione Sovietica 
di svolgere un ruolo più mar¬ 
cato, fino al punto di spingersi 
a proporre la costituzione di 
una forza di pace intemazio¬ 
nale che controlli ì confini e i 
porti per prevenire l'arrivo di 
forniture di armi alle fazioni in 
lotta. 

Una proposta precedente¬ 
mente respinta da Aoun. che 
dopo gli incontri col diretto 
collaboratore di Shevardnad- 


ze mostra di aver cambiato at¬ 
teggiamento. Apprezzamenti 
al lavoro della diplomazia so¬ 
vietica sono giunti da un diret¬ 
to collaboratore dei capo del 
governo cristiano di Beirut. 
«Tarassov - ha detto Teg¬ 
nente cristiano maronita - ha 
avanzalo proposte utili al con¬ 
seguimento dell’indipenden¬ 
za. delia sovranità e deH'inte- 
grità territoriale del Libano». 
Da ambienti musulmani si ap¬ 
prende che la mediazione so¬ 
vietica non è in contraddizio¬ 
ne con l'invio delle navi da 
guerra francesi. «L’impegno 
sovietico costituisce la carola, 
te navi il bastone», ha spiegato 
una autorevole fonte, aggiun¬ 
gendo che la presenza france¬ 
se va letta come «un messag¬ 
gio rivolto alla Siria e ai suoi 
alleali, i quali devono capire 


che assaltare l’enclave crislia- 
lia non è consentito: lo stesso 
ìmessaggio è stalo portato da 
Tarassov a livello diplomati¬ 
co». 

Dal governo di Damasco, 
invece, arrivano segnali con¬ 
traddittori. Mentre ieri ad Am¬ 
man discutendo delia crisi li¬ 
banese il ministro degli Esteri 
siriano Faruk Al-Sharaa affer¬ 
mava che «il dialogo a vasta 
scala sui Libano è destinalo a 
cx^nlinuare», I giornali siriani 
continuano a denunciare la 
perìcotosità deita presenza 
della task force navale france¬ 
se al largo delle coste libanesi. 
«La Francia vuole balcanizza¬ 
re il Ubano - ha scritto ieri il 
quotidiano filo governativo si¬ 
riano «Techrin» - e cerca di 
resuscitare I sogni di un impe¬ 
ro costruito con i cannoni di 


La «Pravda» scende in campo sui mutamenti a Varsavia 
«Nessuno può cercare di mettere fuori gioco i comunisti polacchi» 

«Non illudetevi, il Poup è forte» 


SERGIO SERGI 


■B MOSCA «Nessuno deve 
dimenticare che il Partilo co¬ 
munista polacco ha più di 
due milioni di. iscritti e che 
rimane la forza dirigente 
della societàLa Pravda, 
l’organo del partito sovieti¬ 
co, scende in campo quasi 
come a voler tranquillizzare 
i suoi lettori e tutti i comuni¬ 
sti su quanto accade in que¬ 
sti giorni al di là della fron¬ 
tiera occidentale del paese 
dove si sta vivendo un «in¬ 
quieto ed estremamente dif¬ 
fìcile periodo». Se le autorità 
ufficiali hanno mostrato 
«soddisfazione» per le di¬ 
chiarazioni del nuovo Pre¬ 
mier, Tadeusz Mazowiecki, 
sul rispello del Patto di Var¬ 


savia e sulla riaffermazione 
dell'adesione a! Comecon 
(l'organizzazione economi¬ 
ca dei paesi dell'Est), il gior¬ 
nale del Pcus non fa mistero 
dei sentimenti di preoccupa¬ 
zione che SI nutrono per la 
situazione nella nazione di 
confine e alleato militare. 

L'Urss osserva con timore 
{'aggravarsi della situazione 
economica polacca, anche 
in seguito alle ondale di 
scioperi: «Non c‘è tranquilli¬ 
tà - dice il giornale - non 
solo nei collettivi di lavoro 
ma anche tra t funzionari 
politici, nei comitati di parti¬ 
to. nei ministeri e diparti¬ 
menti». E. inoltre, Il clima 


viene esasperalo dalla ri¬ 
chiesta di taluni che vedreb¬ 
bero volentieri «davanti ad 
un tribunale costituzionale il 
passato governo», accusato 
di aver «demolito l’econo¬ 
mia». di altri che vorrebbero 
la punizione dei ministri fi¬ 
nanziari responsabili d’aver 
"fatto triplicare il deficit pub¬ 
blico», e di altri ancora, 
estremisti, che inneggiano 
alla cancellazione del parti¬ 
to comunista perché «final¬ 
mente è stalo isolato, ab¬ 
bandonalo dagli altri mem¬ 
bri della coalizione, il partito 
dei contadini e il partito de¬ 
mocratico* 

Nella corrispondenza da 
Varsavia, il giornale del Pcus 
Ttiensce che «ropposizione 


vuole che il Poup venga del 
lutto privato dei diritti e spo¬ 
glialo di qualsivoglia influen¬ 
za sociale e politica, per 
quanto sarà possibile». Nello 
stesso tempo sì sottolinea 
che ci sono «alte rivendica¬ 
zioni» per privare il Poup 
dell'influenza sui mass me¬ 
dia. Ma tutto questo non ha 
«scoraggiato il partito, non 
ha messo da, parte l'alto e 
necessano compilo di rinno¬ 
vamento del socialismo, per 
ottenere la concordia nazio¬ 
nale e le riforme in econo¬ 
mia* Nel recente Plenum si 
sono auspicali “positivi, spe- 
cilici cambiamenti’’ nell’a¬ 
zione dei partito». 

La Pravda considera que¬ 
sta indicazione come il «pas- 

l’Unità 
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SO più concreto» per mettere 
in atto maggiori sforzi per 
uscire dal «labirinto della cri¬ 
si». Secondo la «Pravda», 
questo processo non viene 
aiutato dagli scioperi in 
quanto la «protesta non è la 
vìa dì uscita» per eliminare 
una situazione gravissima; la 
produzione industriale dimi¬ 
nuita del 5.9 per cento, la 
costruzione degli alloggi ca¬ 
lata deiril per cento e la 
produzione agricola scesa 
del 19 per cento. Il lutto in 
un solo anno. E, poi. sul pia¬ 
no squisitamente politico c’è 
«rìndebolìmenlo dei rappor¬ 
ti tra il partito comunista e 
gli altri parliti* che costitui¬ 
sce un «processo molto peri¬ 
coloso per l’intero paese». 



Cbirac blocca 
le riprese 
dei film U$a 
a Parigi 


Il sindaco della capitale francese (nella foto) ha sospeso le 
riprese dei film americani in lavorazione a Parigi come rap¬ 
presaglia al rifiuto delle autorità americane di concedere il 
visto al regista francese Elie Chouraqui. Il regista avrebbe 
dovuto recarsi negli Usa per girare «Miss Missouri» ma il sin¬ 
dacato del cinema americano ha consiglialo alle autorità di 
non concedere rautorizzazione. A Parigi si sono cosi bloc¬ 
cale le riprese di «Mr.and Mrs. Bridges» interpretato da Paul 
Newman e Jeanne Woodward e diretto da James Ivoiy. 


Cinque arresti u polizia «l New York hrp 

MAM I’anmSa»SaIIj% arrestato cinque ragazzi pet' 

per I omicidio rassassmio di Yu^I Haw. 

fSZZIdIC kins, il giovane nero attac- 

48 DtriAAkkiM calo e ucciso a colpi di pi- 

di DrOOkiyn ^^3 banda di ra¬ 
gazzi bianchi a Benso- 

nhurst, un quartiere di 

Brooklyn. Le indagini continuano per identilicare gli altri 
assalitori. In base alle testimonianze, gli investigatori sono 
ora in grado di dare una prima ricostruzione deH'omicidio, 
il più grave incidente razziale a New York da quando. Ire 
anni ta. un altro giovane nero fu inseguito e uccìso da una 
banda di bianchi ad Howard Beech, un sobborgo di 
Queens. Nella ricostruzione della polizia, il ragazzo sì era 
avventuralo insieme a tre amici la sera dopo le nove nelle 
strade di Bensonhurst. un quartiere bianco, per cercare dì 
comprare una macchina usata. LI sono stati attaccati e in¬ 
seguiti da una decina di ragazzi, intenzionati a dare una le¬ 
zione a quelli che pensavano fossero i nuovi amici dell'ex 
fidanzata (bianca) dì uno di loro. 


sempre dalla caria geopolitica 
del,Medio Oriente. ProjA’io in 
uno dei due documenti pub¬ 
blicati ieri, in occasione del 
cinquanles'rmo anniversario 
dell'inizio della seconda guer¬ 
ra mondiale. Giovanni Paolo II 
ha affermato che «non è vera 
sovranità quella di uno Stato 
nel quale la società non è so¬ 
vrana», quando cioè questa 
non ha la possibilità, come è 
il caso del Libano, di «decìde¬ 
re del bene comune e quando 
non ha più la possibilità di 
partecipare con autorità nel 
consesso mondiale». E questa 
tragica condizione è quella in 
cui si trova ormai il Libano, 
vittima non solo delle divuiioni 
politiche ma anche religiose. 

Secondo le ultime notizie 
provenienti dalla nunziatura 
di Beimt, comincia a lare pre¬ 
sa l'idea che l'anivo del Papa 
in Libano, sia pure per l'arco 
di una giornata, possa dar 
luogo ad un cessale il fuoco» 
premessa di una tregua e dì 
un negozialo costruttivo. Mot¬ 
to ci 51 attende in Valicano da 
parte degli Usa e dell'Urss, i 
cui governi sono stali diretta- 
mente sollecitali perché, uni¬ 
tamente ad altri governi del¬ 
l’Est e deirOvest, esercitino la 
loro influenza affinché gli Stati 
mediorienlali coinvolti in Li¬ 
bano accettino t'idea di una 
tregua. Perfino l'ayatollah 
Rouhani ha fallo sapere di 
non essere contrario «purché 
il Papa non resti solo nel ri¬ 
dotto cristiano*.* Dal Vaticano 
si la sapere che il viaggio del 
Papa «vuole avere un carattere 
ecumenico e di concordia tra 
luue ieparti interessate*. 

. -r - D-A/.5 


Armenia Un'auto è esplosa ieri nel 

FedIo^G centro di Erevan, capitale 

C9|/IIIUC deil'Annenia, senza causare 

unautobomba vittime. Il corrispondente 

ad FrfiVRtI Pravda scrive di aver 

all CRSvan j propri occhi, fra i 

resti deU’auto, cartucce di 
fucile ed avanza l’ipotesi 
che si sia trattato di un attentato. L'episodio è avvenuto sul¬ 
la via Karl Marx, alle IB ora locale, e l'esplosione ha man¬ 
dato in pezzi una vetrata deH'hotel Sevan. La capilate arme¬ 
na fu teatro lo scorso anno di sanguinosi disordini Interetni¬ 
ci provocati dalla richiesta dell'assegnazione aU'Armenia 
del Nagomo-Karabakh. la provincia autonoma amministra¬ 
ta dall'Azerbaigian. 


Il Pcus Lo sciopero é «una misura 

di I onmflradA estrema» da adottare per ri- 

ai Lsningraao spendere .all'inallivilà della 

ammette burocrazia»; lo afferma una 

nit crtAitAvI risoluzione adottata da una 

S” aWapcil riunione straordinaria del 

Partito comunista di Lenin- 
grado. La riunione, tenutasi 
una settimana fa. era stata aperta dal segretario del partito 
della seconda città dell'Urss, Boris Gidaspov, che aveva det¬ 
to; «il popolo è stanco di parole vuole». Alla fine dei lavori 
della riunione è stata redatta «dopo una discussione estre¬ 
mamente aspra» una risoluzione in cui si approva la legitli- 
mitè dello sciopero come arma contro «l'apparato burocra¬ 
tico*. 


In fiamme Selle persone sono morte e 

un alkomn diciassette sono rima- 

U” ®sie lente nelTìncendio di- 
di CllCny vampate la scorsa notte net- 

7 mnvti t’albergo Hennouf Goula di 

/ niuru Clichy, alla perileria di Parl- 

gì. L'incendio è scoppialo 
intorno alle 23 sulle scale 
del piccolo albergo e i vigili del fuoco hanno impiegalo ol¬ 
tre un’ora per domarlo. Tre delle vittime sono morte carbo¬ 
nizzate, mentre le altre quattro hanno perso la vita gettan¬ 
dosi dalle finestre nel tentativo di scampare alle fiamme. 
Tra i feriti c'è anche un bambino di età imprecisata. L'al¬ 
bergo ospitava soprattutto clienti africani e la polizia riferi¬ 
sce che le persone ricoverale in ospedale provengono dai 
Marocco, dall'Algeria e dalla Costa d'Avorio. 


una fiotta che ha il dominio 
dei mari». Dichiarazioni molto 
dure sullo stesso argomento 
vengono dall'Iran, che ieri, at¬ 
traverso il giornale ufiiciale 
«Jomhurì Islami», esorta i mu¬ 
sulmani in tulio il mondo a 
•colpire gli interessi francesi». 
■La Francia - scrive il quoti¬ 
diano - non ha alcun dintto di 
mandare una flotta nelle acu- 
qe libanesi, e i musulmani fa¬ 
ranno in modo che l’aggiresso- 
re sia punito con l'aggressio¬ 
ne». Intanto a Beirut si aspetta 
la visita del Papa. Ieri «La voce 
del Libano» in un notiziario ha 
trasmesso la data della visita, 
che dovrebbe avvenire tra il 4 
e il 7 settembre. Una tregua 
concordata permetterà al 
Pontefice di lanciare dalle ma¬ 
cerie della città un messaggio 
di pace. 


Spagna Numerose fonti vicine al go- 

Oudsi CRrtR verno socialista spagnolo a(- 

I ■ t' I fermano che il capo delTe- 

IC 6 l 6 ZI 0 ni secutivo Gonzalez avrebbe 

il 7Q AttAhr» deciso di anticipare le ele- 

II A 7 Uliuvrc 2jonl ad ottobre. Ieri il quoti- 

diano El fìars. di soUtn ben 
informato, scriveva di aver 
appreso da «stretti collaboratori» di Gonzalez che questi in¬ 
formerà il Consìglio dei mìnìslrì dì venerdì 1" settembre, di 
aver preso la decisione di sciogliere subito le Camere e di 
indire le elezioni per il 29 ottobre. Secondo le opposizioni, 
il governo intende anticipare le elezioni ad ottobre perché 
in autunno sarà costretto a varare severe misure monetarie 
e tagli al bilancio dello Stalo. 

VIRGINIA LORI 


Scontro sui patti del ’39 

Novosti attacca uno storico 
«È falso che Stalin voleva 
una guerra anticapitalista» 


WM MOSCA Un'aperta pole¬ 
mica è scoppiata tra l'agenzia 
sovietica «Novosti» ed il setti¬ 
manale «Moskovskie Novosti» 
a causa dì un articolo pubbli¬ 
cato nell'ultimo numero del 
settimanale e intitolato «Stalin 
ai primi del 1939». in esso lo 
storico Vyacheslav Dashichev 
sostiene che la svolta filotede- 
sca che portò al patto di «non 
aggressione» sovielìco-tedesco 
era stata già decisa da Stalin 
«pnma del marzo 1939», per¬ 
ché egli intendeva scatenare 
una guerra tra le potenze (ca- 
piialisìe) europee ed esporta¬ 
re la rivoluzione. 

L'articolo è in contrasto con 
la lesi ufficiale sovietica se¬ 
condo cui Stalin decise di sot¬ 
toscrivere il patto con la Ger¬ 
mania nazista solo neil'agosto 
del 1939 dopo che era fallita, 
-per colpa degli occidentali». 


l'ipotesi di un «fronte comune» 
antinazista. L’agenzia «Novo¬ 
sti» con un duro comunicato, 
ripreso anche dalla «Pravda», 
definisce le tesi dello storie^ 
•assolutamente infondale». ► 
«Non com.sponde alla verità 
storica» - secondo la Novosti 
-• né che Francia e Gran Breta¬ 
gna «avrebbero fatto tutto il 
possibile F>er ottenere un ac¬ 
cordo con rUrss nei 1939. né 
che la dirigenza sovietica 
avrebbe consapevolmente si¬ 
lurato i progetti di alleanza 
europea contro Hitler», né che 
«t'Urss sarebbe stata interessa¬ 
ta a scatenare la guerra mon¬ 
diale perché Statin voleva 
esportare la rivoluzione in altri 
paesi. Neanche gli avversari 
dell'Urss si permettono dì 
pubblicare invenzioni del ge¬ 
nere». 
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NEL MONDO 


Appello alla tv di Barco 
«Viviamo in momenti difficili 
e i signori della droga 
vogliono impiantare la barbarie» 


Minacce da parte dei boss 
Per ogni persona estradata 
negli Stati Uniti verranno 
assassinati dieci magistrati 


Colombia taccole la sfida 
È guerra ai narcotmfiScanti 


L'offensiva contro i narcotrafficanti è in pieno svol¬ 
gimento. anche se la gueira non è ancora vinta e (a 
reazione dei boss del 'cartello di Medellin» e molto 
aspra II presidente della repubblica, Virgilio Barco, 
in un appello televisivo ha riaffermato che "il popo¬ 
lo colombiano ha raccolto la sfida* Aiuti anche da 
parte degli Stati Uniti A novembre un meeting anti¬ 
droga con i capi di Stato dell'America latina 


OIUSaPPB MUSUN 


■i U Colombia intera si 
sente mobilitata accanto ai* 
] ei>ercito e alle fonte di polizìa 
nella guerra contro i narco* 
trafftcdnii Lo stesso presiden¬ 
te Vii^ilio Barco è sceso in 
campo e in un appello alla 
nazipne ha sottolineato come 
t|a lotta impegnata sarà una 
crociata che farà varare, sfor- 
tunalamcnie, del sangue, ma 
vinceremo questa guerra che 
valica le Frontiere» Barco 
inoltre ha invitato i cittadini «a 
denunciare le organizzazioni 
del narcoiraffio perché la di- 
cliidra<!Ìone di guerra presup¬ 
pone I unità di lutti I colom¬ 
biani "La Colombia è deter¬ 
minata a porre davanti all as¬ 
semblea delle Nazioni Unite, 
che SI terrà li prossimo mese a 
New York, il problema deila 
fotta alla droga e chiederà 
aiuti per debellare i traffieanii 
•Viviamo in tempi difficili ha 
coitclusQ U presidente - In cui 
i signori della droga vogliono 
Impiantare la barbarie, ma 


milioni di colombiani deside¬ 
rano giustizia e pace e noi 
vìnceremo la battaglia» 

Questa volta m Colombia si 
ha l impressione che li gover¬ 
no voglia condurre veramente 
la lotta fino in (ondo E di que¬ 
ste ore un altra misura contro 
uanti Si sono arricchiti in mo- 
o illecito'^ (n questo modo 
<ombailendo le persone di 
rettamente o Indirettamente 
legate al narcotraffico e che 
hanno avuto un incremento 
patrimoniale ingiustificato si 
potrà far fronte ad ogni attività 
delittuosa e nstabilire I ordine 
pubblico* «Non solo ai repar¬ 
ti impegnati nella lotta ai boss 
del cartello di Medelltn» è sta¬ 
to ordinato di distruggere si¬ 
stematicamente tutte le piste 
delle centinaia di aeroporti 
clandestini per impedire agli 
aerei dei narcotrafficanti di at¬ 
terrare dal F^rù e dalla Bolivia 
con la pasta di coca che, una 
volta trasformata in cocaina 
veniva trasportata n^li Stati 



Uniti e in Europa 
Un inventano dei beni (mo¬ 
ra sequestrati, durante l'offen¬ 
siva dovrà essere approntata 
nel giro di 72 ore mentre i 
proprietan avranno cinque 
giorni di tempo per dimostra¬ 
re la legittimità del possesso 
di tali beni pena la confisca 
definitiva da pane del gover¬ 
no Un altra misura nguarda 
la giustizia I nomi dei magi¬ 
strati impegnati nella lotta 
contro 1 boss dovranno nma- 
nere segreti QuesCultima di¬ 
sposizione é arrivata dopo an 
ni di assassinii Dal 1981, in¬ 


fatti, ad oggi 220 inquirenti 
hanno perso la vita nonostan¬ 
te incessanti e vane richieste e 
di protezione È da ricordare 
che dopo i assassinio del giu¬ 
dice Carlos Valencia Garcia, 
avvenuto li 17 agosto scorso, i 
giudici colombiani erano sce¬ 
si in sciopero di protesta I 
boss delta droga, comunque 
nonostante i colpi inflitti non 
demordono Hanno fatto sa¬ 
pere che per ogni narcotraffi¬ 
cante estradato negli Usa sa¬ 
ranno UCCISI dieci magistrali 
Se non interverrà il governo si 
profila una situazione estre¬ 


mamente difficile SSO magi¬ 
strati di Bc^<Mà e della provin¬ 
cia di Cundinamaica hanno 
fatto sapere che in assenza di 
adeguata proleztcme rasse 
gneranno le dimissioni Una 
trentina di magtsuati inoltre si 
recheranno m iialia per segui¬ 
re un corso di aggiornamento 
nella (otta contro il temmsmo 
e la droga La richiesta di aiu¬ 
to da parte della Cokrnibia ha 
avuto un pnmo nsuitato 
Stati Uniti hanno st^iziato 65 
milioni di doUw. la metà dei 
quali saranno versati con ef¬ 
fetto immediato Serviranno 



per (inanzjare i) programma 
per la protezione dei magi- 
^ali l acquisto di autoblindo 
Gii esperii statunitensi, da 
parte loto mentre concorda¬ 
no con il programma di aiuti, 
tengono a sottolineare che i 
boss saranno sconfitti soltanto 
a condizione che gli Stati Uniti 
nescano a ndune drastica¬ 
mente il consumo di droga 
all interno dei paese Secondo 
stime ufficiose negli Stati Uni¬ 
ti un milione di americani (a 
uso della droga una volta alla 
settimana e circa SOOmila di 
questi ogni giorno L aumento 
dei tossicomani è dovuto an¬ 
che alla caduta dei prezzo 
della droga al minuto 
La florida sempre secondo 
queste stime è li pnncipale 
mercato dei narcotrafficanti 
con un giro dt affari di oltre 
sei miliardi di dollari «Se i 
narcotrafficanti > ha aiiermato 
il procuratore federate Steve 
Schlessinger spanssero dalia 
sera al mattino, la Fionda si 


tramuterebbe in un paese po¬ 
vero e deserto» 

Un grave colpo ai narcotraf¬ 
ficanti è stato dato in queste 
ore con I arresto di Fredy Ro- 
dnguez Gacha, figlio di un 
boss, dopo una violentissima 
battaglia nell azienda agncola 
•Chiguacha» dove era ospita¬ 
to li quahier generale dei car¬ 
tello di Medellm» Nell opera 
zione sono stati impiegati 500 
uomini appoggiati da sei au 
toblindo teno state arrestate 
altre persone e sequestrati do¬ 
cumenti molto importanti 
La Colombia a questo pun¬ 
to non è sola anche Bolivia 
Ecuador e Brasile si sono im¬ 
pegnati a fare terra bruciata, a 
stroncare i legami con i boss 
colombiani In questo quadro 
SI colloca infine il meeting dei 
capi d) Stato deli America lati¬ 
na convocalo per il 5 novem¬ 
bre in Cosianca Unico punto 
all ordine del giorno la guerra 
al traffico delle sostanze slu 
pefacenti 


Scandalo negli Usa 
Una casa d’appuntamenti 
nella residenza 
dì un deputato «gay» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

sikqmundqinibuio 

destra e a manca la storia e i 


m NEW YORK L'onorevole 
Frank si difende dicendo di 
sentirsi come \\ gentiluomo di 
•My fair Lady» ad un certo 
punto ha scoperto che la fio¬ 
raia di Piccadilly che voleva 
trasformare in signora, fa la 
utfana «Volevo Tare come il 
igmalione di Bernard Shaw, 
dice e invece sorxr stalo fre¬ 
gato Ho perso Ho perso soldi 
e ne ho ricavato imbarazzo 
politico» 

Bamey Frank deputato de¬ 
mocratico de) Massachusetts, 
è uno dei congressman più 
schierati sul versante «liberal» 
della politica americana sulla 
sinistra si potrebbe dire In pri¬ 
ma fila nelle battaglie per I e- 
diltzia popolare, per i dintti ch 
vili e quelli degli immigrati È 
anche un omosessuale dichia¬ 
rato, rieletto con una valanga 
di voti nonostante co forse 
propno per questo) abbia 
pubblicamente ammesso nel 
1987 le proprie preferenze 
sessuali 

Ma ora é nei guai Da quan¬ 
do Stephen Gobie, il ragazzo 
che aveva assunto come ca¬ 
meriere per un salario dt 
20 000 dollari I anno (circa 2 
milioni di lire al mese), è an¬ 
dato a raccontare la vicenda 
al iWa^ington Times» giorna¬ 
le scandalistico e di destra 
della capitale 

Frank aveva conosciuto Ste¬ 
ve rispondendo ad un annun¬ 
cio pubblicitario per cuori so- 
litan li loro pnmo incontro 
era stato mercenario. 80 dol- 
lan Poi il deputato l'aveva as¬ 
sunto per fare le pulizie in ca¬ 
sa Finché SI è accorto che 
i intraprendente giovanotto ar¬ 
rotondava k> stipendio dando 
appuntamento ad altri clienti 
nei villino in sua assenza E 
I ha licenziato dopo 18 mesi 
di servizio Ma cosi ha scate¬ 
nato la vendetta di Sleve, che 
è andato in giro ad offrire a 


dirmi per un litm sull argo¬ 
mento finché ha trovilo un 
giornale disposto a butlafvicisi 
a pesce 

A rendere ancora piO pruri¬ 
ginosa la vicenda e a smuove¬ 
re le viscere dell'America puri¬ 
tana c'è li fatto che oltre alla 
residenza del deputato I in¬ 
stancabile Sleve dava appun¬ 
tamenti anche nei iocaii di 
una scuola elemeniare di 
Chey Chase, uno dei quaitien 
residenziali bene attorno alla 
capitale Grazie all affettuosa 
amicizia col preside Che è 
nei guai aiKor più del deputa¬ 
to anche se in un intervista in 
tv con il volto in ombra per 
non essere riconosciuto 

P^gio ancora, Steve Goble 
è un pr^iudicato, uno che 
era stato incnminaio per pos¬ 
sesso di cocaina^ atti osceni e 
•sodomia orale», che è in al¬ 
cuni Stali americani un delit¬ 
to. sia che I atto avvenga tra 
persone di sesso diverso sia 
dello stesso sesso 

L onorevole Ftank sr difen¬ 
de sostenendo che il suo è 
stato un gesto bontà, «Vole¬ 
vo levarlo dal maictapiede», 
dice Anzi, teorizza che n era 
trattato di un estensione del 
concetto di impegno sociale. 
Il presidente delia Camera Fo- 
ley e altn colleghi democratici 
lo hanno difeso. Ma gli avver¬ 
sari repubblicani ne pretendo¬ 
no le immediate dunisMom, 
cunosamenie non tanto in ba¬ 
se all armento che é omo¬ 
sessuale e ha vtolato la legge 
pagando un prosUtulo, quan¬ 
to m base al fatto che nella vi¬ 
cenda ha dimostrato «man¬ 
canza di giudizio», cioè in al¬ 
tre parole, si è comportalo da 
cretino 

Frank, è chiaro, non potrà 
mai diventare candidato presi 
denziale 


Bimbo accusato di omicidio 

Usa, ha appena dieci anni 
ma verrà processato 
da un tribunale per adulti 


«La vostra strada porta all’abisso, in gioco gli interessi dell’Urss» 

Baltico, duro monito del Pcus 
Pugno di ferro contro i nazionalisti 


De Michelis in Ubia? 

i^nundo dell’agenzia Jana 

È la prima visita 

dai giorni di Lampedusa 


M WASHINGTON Un bam¬ 
bino di dieci anni è stato in¬ 
criminato negli Stati Uniti 
per ra»assmÌo di una ami¬ 
chetta di sette anni che si 
era vantata di essere più 
brava di lui at «videogames» 
Se I difensori del bambi¬ 
no non riusciranno a far tra¬ 
sferire il processo al Tnbu- 
naie dei minori li piccolo 
Cameron Kocher di Kreg- 
sville. Pennsylvania, sarà il 
più giovane americano por¬ 
tato in giudizio come un 
adulto dati inizio dei secolo 
U caso ha scosso la tran¬ 
quilla zona rurale dove è 
àwenulo il delitto A Kreg- 
fjville sono in molti a crede¬ 
te ebe a provocare la morte 
di Jessica Carr, la bambina 
Che Cameron ha ucciso a 
colpi di fucile, sia stato un 
tragico errore. 

Ma il dibattito che la de¬ 


cisione ha mnnescato negli 
Usa va al di là dello specifi¬ 
co delitto, per allargarsi al 
problema del rapporto tra 
Stato e criminalità giovanile 
in un sistema che consente 
a molti giovani delinquenti 
di sfuggire alta giustizia solo 
in ragione della loro età 
Prima del 1900 era prassi 
comune processare bambi¬ 
ni detl'elà di Cameron se¬ 
condo le procedure dei tri¬ 
bunali iper gii adulti che og¬ 
gi si applicano solo ai mag¬ 
giori di 14 anni 
La legge americana la¬ 
scia pierò un margine di di 
screzione per i reati com¬ 
presi nella fascia di età tra i 
sette e 1 14 anni e lo Stalo 
della Pennsylvania prevede 
I omicidio che il proces¬ 
so cominci in una Corte pier 
adulti qualsiasi sia l’età del- 
) imputato 


Quasi un ulumatum (iel ComttatQ centrale del 
Pcus ai p>opoli baltici. La strada infrapresa porta 
air«abisso». \ naztonabstt vogliono la separazione 
dairUrss e ciò minaccia i «vitali interessi di tutta la 
madrepatria». W destino dt Lituania, Estonia e Let¬ 
tonia è in «seno pericolo». Annunciate «nsolute, 
urgenti misure»'verso i gruppi dmgentì che non 
hanno bloccato {'«isteria nazionale» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SCRQIO SBRQI 


W MOSCA «Il destino dei po¬ 
poli baltici è m seno pencolo e 
la gente dovrebbe sapere in 
quale abisso sta per essere tra¬ 
scinata dai capi nazionalisti le 
conseguenze potrebbero esse 
re disastrose se essi raggiunge¬ 
ranno I toro scopi la slessa esi¬ 
stenza dei paesi baltici potreb 
be essere messa in discussio¬ 
ne » Un drammatico comuni¬ 
cato letto ron tono solenne 
dallo speaker del telegiornale e 
diffuso dalla «Tass» ha len sera 
fatto salire alle stelle la tensio¬ 


ne m Urss a tre giorni dalla im¬ 
ponente <atena umana» all in 
segna dell indipendenza 11 Co¬ 
mitato centrale del ft:us ha lan¬ 
ciato un «appello ai popoli di 
Estonia Lettonia e Lituania 
perché impediscano un disa 
Siro» e ha sferrato un attacco 
senza precedenti ai movimenti 
nazionalisti delle ‘ ^ repubbli 
che 

Il documento del Comitato 
centrale, che stamane sarà 
pubblicato con grande eviden¬ 
za da tulli I giomali, rompe con 


grande fragore un sitenzio che 
appariva quasi imbarazzato 
Prende te mosse dalla decisio 
ne della commissione del So 
viet supremo lituano che ha 
classificalo come «liiegaie» I in 
corporazione della repubblica 
nell Urss, nell'agosto del }940, 
per scagliarsi con una fermez¬ 
za senza pan contro certe or- 
ganizzaztom nazionaliste e 
gruppi estremici che, approfit¬ 
tando del clima di democrazia 
e di apertura hanno comincia 
to a introdurre gradualmenie 
elementr «insalubri» nello svi 
luppo degli awenimenii Que¬ 
sti gruppi vogliono «separare le 
repubbliche baltiche dal resto 
della nazione La loro posizio 
ne diviene sempre pm aperta 
mente estremista e separatista 
la natura antisocialista e antiso- 
vielica dei loro prog^ti è sem¬ 
pre più palese ■ 

H Comitato centrale afferma 
che fattuale situazione n^ Bal¬ 
tico é «causa dì crescente 


preoccupazione e isuoi sviìup 
pi investono gli interessi vitali 
dell intero popolo sovietico di 
tutta la madrepatna socialista» 
Latto di accusa nei conhonti 
delle organizzazioni nazionali 
ste é circostanziato collusione 
con gruppi esteri che finiscono 
con ) mteifenre negli affari in¬ 
terni atti di vandalismo offesa 
ai monumenu dei caduti nella 
•grande guerra patriottica* 
creazione di un clima di «inli 
midazione» e di (terrore mora¬ 
le» nei conlronti dei residenti di 
nazionalità non baltica A lutto 
ci6 aggiunge il Comitato cen¬ 
trale »i popoli dell Urss guarda 
no attoniti e con grande ama 
rezza» avendo sempre avuto 
un altra immagine dei baltici 
che si sono sempre dislinii per 
•onestà rispetto e civiltà nelle 
relazioni umane» Invece, 1 atti¬ 
vità delie forze antisovieliche 
porta a far prendere «decisiom 
incostituzionali» ai corpi della 
repul^lica e a manifestazioni 
di «istena nazionale» da parte 


Ut migliaia di persone cht lan 
Ciano parole d ordine contro i) 
•sistema sovietico il popolo 
russo il partito comunista e le 
forze armate» 

«Abbiamo il dovere - dicono 
ai Cc - di parlare chiaro, con 
sentimenti di responsabilità di 
fronte ai baltici e a tutto il po¬ 
polo sovietico» E annunciano 
•misure urgenti» nei < onfronU 
dei dirigenti delle tre repubbli¬ 
che I quali hanno Litio falli- 
menlo non applicando la pere- 
strojka non «bloccando le ten 
denze negative», non convin¬ 
cendo la gente sulla dannosità 
dei piani deile forze di opposi¬ 
zione Bisogna ammettere che 
■diversi comitati di partito e di- 
ngenti sono in difftcollà e han 
no perduto il loro coraggio» 
Solo la mobilitazione unitaria 
degli operai, dei contadini e di 
quanti sono stati «sempre m 
prima fila nelle sollerenze, po¬ 
trà ricercare una «via di uscita» 
e che SI opponga «ali isteria na¬ 
zionale» 


■1 ROMA lì ministro degli 
Esten.'^Giarml De Michelis, an¬ 
drà venerdì prossimo in Ubia'^ 
Lo annuncia I agenzia di 
stampa libica «Jana», scriven¬ 
do che De Michelis partecipe¬ 
rà alle celebrazioni del venie» 
simo anniversario deHa rivolu¬ 
zione Dalla Farnesina non ar¬ 
riva alcuna conferma ufficiale’ 
il ministro è negli Siati Uniti e 
nentrerà solo oggi a Roma. 
Ma il viaggio é molto probabi¬ 
le e segnerà un altro passo 
nella strategia dei dialogo con 
li colonnello Gheddafi Dalia 
cns) dell'aprile del) 86. quan¬ 
do I libici spararono due mis¬ 
sili contro i isola di Lampedu¬ 
sa per rappresaglia ai bom¬ 
bardamento americano su 
Tripoli non ci sono siate più 
visite in Libia degli inviati dei 
nostro governo AndreOlti in¬ 
contro tre anni fa a Malia il re¬ 
sponsabile degli Esten di Tn- 
poli, Hassan Kamal Mansur, 
ma fu solo una breve chiac¬ 
chierata alfaeropoito di 45 


minuti Lànno scorso il nu¬ 
mero due dei regime libkO 
Jallud venne m Italia e nlen- 
ciO, negli ineontn con il nostro 
governo, la questione degli in¬ 
dennizzi italiani al suo paese 
per l’oocupaiione da parte 
deifeseRilo di OiolìtU e |rèr le 
deportazioni. BetUno Craz) lir 
mase motto colpito dai docu¬ 
menti e apri una campana di 
condanna della spedizione 
italiana e dell'operato di Oio- 
iitii, dando ragione ai libici 
Da allora è al lawHo una com¬ 
missione d’inchiesta compo 
sia da siorki delle due parti 
Ora Gianni De Micheib vuole 
probabilmente compiere un 
altro gesto di disgelo La visita, 
SI spiega negli ambienti diplo¬ 
matici. non é bilaterale ma av^ 
viene solo per le celebrazioni 
della nascita deHa RepuUMica 
libica. «È comunque un gesto 
importante • si dice - con cid 
piobabilmente il nuovo mini¬ 
stro socialista vuole caratteriz¬ 
zarsi» 


" La vera sorpresa per gli scienziati americani resta Tritone 

«Non avevamo mai visto tante cose assieme in un solo satellite o pianeta» 

Scoperto un nuovo anello dì Nettuno 


La telecamera e i sistemi dt misurazione delia son¬ 
da stanno nprendendo le strutture di matena che 
circondano Nettuno e nelle prossime ore potrebbe 
esserci qualche novità Questa notte gli scienziati 
del Jet Propulsion Laboralory hanno scoperto la 
presenza di qualcosa che somiglia a un terzo anel¬ 
lo del pianeta e che si presenta come una diffusio¬ 
ne di materiale attorno alla sua orbita 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ROMEO BASBOLI 


■i PASADENA Dev essere 
accaduto circa un miliardo di 
anni fa Tritone era allora un 
pianelino che viaggiava su 
un orbila molto aiìunfiala ai 
toma al Sole Una afa e di 
pkxola Terra che facm una 
strada un po strana attorno 
aita stella Poi dev essere ac 
caduto al) improvviso qual¬ 
che disastro Probabilmente 
uno scontro con qualche pie 
cola luna di Nettuno Ed ecco 
che Tritone entra nella zona 
di influenza gravitazionale del 
pianeta blu Viene catturato 
strizzato e centrifugalo la sua 
superficie viene fusa dal calo 
re dell incontro con Netiuno 
E la pioggia di meteoriti che 
cadeva in quel periodo sui 


pianeti del sistema solare la 
scia sob qualche tenue trac 
eia Cosi gli scienziati del Jet 
Propulsion Laboratory di Pa 
sadena tentano di spiegare la 
sorprendente stupenda origi 
naiilà di Tnione la luna di Tri¬ 
tone rivelata per la pnma vol¬ 
ta dalla sonda Voyager nella 
notte tra li 24 e il agosto 

Per ora però tutte le spiega 
zioni tentate sono pura ipote 
SI In fondo come dice Lany 
Soderblom del servizio geoto 
gìco degli Stali Uniti «prima di 
Voyager cioè solo qualche 
decina di ore la noi sapeva 
mo di Tritone piu o meno due 
cose dove si trovava e come 
SI chiamava» 

Mentre la sonda Voyager si 


allontana dall ultimo pianeta 
del sistema solare e si prepara 
ad un viaggio infinito nel vuo 
lo cosmico le sue telecamere 
stanno riprendendo gli anelli 
che circondano Netiuno Ma 
la vera sorpresa per gU scien¬ 
ziati resta Tritone tunica lu 
na del sistema solare che ruo 
ta in senso opposto rispetto al 
suo pianeta ha davvero mo 
strato che questo non è un 
angolo monotono dell univer 
so -È davvero un safeliile biz 
zarro» dice Edward Stone i! 
responsabile scientifico della 
missione Voyager La sua su 
perfide ha i aria molto giova 
ne c ha una varietà grandissi 
ma di formazioni geologiche 
-Non avevamo mai visto tante 
cose assieme in un solo satel¬ 
lite o pianeta del sistema sola¬ 
re- dice Soderblom 
E mano a mano che le im¬ 
magini inviate da Voyager si 
accumulano ecco spuntare il 
dettaglio dei vulcani con la lo 
IO lava «gelata" sulla Tena la 
lava esce infatti dai vulcani 
mediamente ad una tempera 
tura di 500 600 gradi mentre 
su Tritone siamo a 100 150 
gradi sotto lo zero Qualcuno 
parla di «vulcanismo» ma il 


professor Ellis Meincr, uno dei 
responsabili scientifici def 
progetto Voyager prefensce 
parlare di «lento fluire di lava» 
i vulcani «sofi» di Tritone han¬ 
no una sola imitazione nel si¬ 
stema solare quella di Aiief. 
una delle lune di Urano 
E in effetti tutta ta superficie 
di Tritone sembra essere con 
tinuamente sottoposta ad una 
sorta di ■iilting geologico» pe 
nodico che gli restituisce 
un ana molto compassata 
L atmosfera carica di azoto e 
la natura del terreno la (anno 
apparire come un ometto ro¬ 
sa e a tratti azzurro Piccola (il 
suo raggio è circa 650 chilo 
metri inferiore a quello delia 
nostra luna) e tn parte coper 
la da neve questa luna netiu 
Piana non ha grandi monta 
gne Tuttal piu collinette di 
qualche centinaio di mcin 
Parte della sua superficie mo 
stra qualcosa che assomiglia a 
dei laghi ma dicono i geoio 
gl potrebbe trattarsi in realtà 
di materiale che si trovava im 
mediatamente sotto ta crosta 
del pianeta e che é uscito fuo 
ri <ome un dentifricio dal suo 
tubetto» quando Tnlune ha 
subito un processo simile a 


quello che sdita Terra ha 
portato alla comparsa di fa 
glie e spaccature Si è inoltre 
accertalo che Tritone ha 
un atmosfera estremamente 
sottile tanto che mentre «la 
pressione atmosferica su Mar 
te è tra 1 6 e i 10 mtllibar» co¬ 
me spiega Soderblom -su Tri 
Ione noi pensiamo che ci sia 
una pressione alla superficie 
che non supera it miltibar È 
veramente molto poco se 
pensiamo che sulla Terra 
quindi sulle nostre spalle noi 
sopftortiamo una pressione di 
circa mille millibar» 

Qualche novità comunque 
viene anche da Nettuno (f suo 
campo magnetico si è rivelato 
come dice il professor Bruno 
Coppi del Massachusetts Insti 
tute of Tecnology «molto stra 
no- L unica certezza per ora é 
che ha un inclinazione di 
trenta gradi nspctto all asse di 
rotazione del pianeta i dati 
certi Si fermano qui Poi ci so 
no le speculazioni pare cht 
Nettuno non abbia due poli 
magnetici come la Terra ma 
addirittura quattro Sono ipo 
lesi e probabilità che verranno 
comunque verificate nelle 
prossime ore 





Tritone e il suo rilievo topografico 


Sudafirica, ucciso un ragazzo 
De Klerk minaccia: 

«Non tollererò 
le proteste antiapartheid» 


m CITTÀ DEL CAPO Ad una 
settimana dalle eiezioni (solo 
per I bianchi) si riaccende in 
Sudafrica il braccio di ferro fra 
la maggioranza nera e il regi¬ 
me deli apartheid len la poh 
zia ha ucciso un ragazzo nei 
sobborghi della città di De 
Aar un centinaio di chilometn 
a nord est di Città del Capo 
Dai bordi della strada sei gio¬ 
vani nen avevano attaccato 
una camionetta della polizia 
prendendola a sassate Gli 
agenti hanno aperto subito il 
fuoco sparando sul mucchio 
verso il gruppo di giovani uc 
cidendo uno di loro 
Il presidente sudafricano ad 
interim De Klerk ha ammonito 
len che il suo regime non tol 
lererà il npeicTsi della protesta 
nera «Non possiamo permet¬ 
tere - ha detto il nuovo leader 
del regime più vergognoso del 
mondo - a coloro che diffon 
dono la violenza con la scusa 
della protesta pacifica di por 
lare a termine i loro piani» Ma 
manifestazioni e disordini si 
registrano in diverse zone di 
Città del Capo e nella vicina 


penisola del Capo di Buona 
speranza Gruppi di dimo¬ 
stranti hanno eretto barricale 
m vane township meticce e 
nere vicino a Città del Capo, 
prendendo a sassate i veicoli 
privati dei bianchi Un camio¬ 
nista è stato schiacciato dalle 
ruote del suo autocarro dopo 
che un gruppo di r^azzi ave¬ 
va gettato una bottiglia molo¬ 
tov nella cabina di guida del 
1 automezzo L autista era sal¬ 
tato fuon dall abitacolo nel 
tentativo di salvarsi ma è sci 
volato sotto il camion in cor¬ 
sa 

Un altro episidio di mtolle 
ranza da parte delle forze del- 
I ordine del regime si è verifi¬ 
cato in un albergo di Città de) 
Capo dovq una delegazione 
di nen è stala attaccata dalla 
polizia mentre protestava con¬ 
tro la presenza di una squadra 
intemazionale dt rugby - 
composta da atleti di Ftancia, 
Galles Scozia, Inghilterra - 
giunta in Sudafnea per il cen¬ 
tenario della federazione rug- 
bistica locale 
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Politica Interna 


I socialisti suir«Avanti!» 

«Patti segreti su Roma? 

No, ma c’è con la De 
un accordo alla luce del sole» 


Al mèeting pioggia di rettifiche 
Cesana costretto airautocritica 
sulle insolenze lanciate 
contro il capo dello Stato 


Il dirigente romano di CI ammette 
di avere chiesto sostegno 
al Gran Maestro della massoneria 
«Fu più comprensivo di De Mita» 


PIETRO SnUMBA-IADULK 



Le scuse a Cossìga negate da Vittorio Sbardella, sono 
airivate ieri da Giancarlo Cesana a nome del «Movi¬ 
mento popolare». 11 «libro bianco» contro De Mita si è 
rivelato un pericoloso «boomerang» per Comunione e 
liberazione. Segni di tensione e divisione ormai 
emergono anche tra i cieilini. Cesana non ha com¬ 
mentato invece le dichiarazioni di Cava: «Non vorrei 
poi dovermi scusare anche con lui». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LIISS 


■B ROMA. Nessun «paltò se- 
greloo-con la Oc per l'elezione 
di Franco Oarraro a sindaco 
della capitale, ma disponibili¬ 
tà del Psi a proseguire «alta lu¬ 
ce del la 'Collaborazio¬ 
ne» cori lo s<;udo crociato an¬ 
che in Campidoglio. Una di¬ 
sponibilità cresciuta dopo il 
cambio della guardia a piazza 
del Gesù e a palazzo Chigi, 
una sostanziale scelta di cam- 
pd^chè smentisce, in una cer- 
ta^misura, le ripetute ailerma- 
zionl^ctci giorni scorsi di voler 
lasciai^ apene tutte le possibi¬ 
lità di futuri alleanze fino a 
dopo il voto di ottobre. Il se¬ 
gretario romano del Ago¬ 
stino Marianetti, io dice a 
chiare lettere in un'intervista 
pubblicata oggi dalI'Auanr/.^ 
•È nolo a tulli che tra De e Psi, 
a livello governativo, ma an¬ 
che nelle amministrazioni lo¬ 
cali, è in atto una collabora¬ 
zione divenuta, negli ultimi 
mesi, meno conflittuale». 

De! resto - dice il segretario 
del Psi romano - «dopo anni 
di sindaci de, comunisti e poi 
arìcdrà de, nessuno del quali, 
peraltro,, di eccezionale leva- 
tura,i noi da tre anni almeno 
abbiamo proposto un sindaco 
socialista perRoma. Lo abbia¬ 
mo ribadito nei nostri con- 
grett e in occasione delle va¬ 
rie crisi capitoline. Adesso. 

giusto, lo proponiamo 
agli elcUorf». Màrianetti - che 
ieri si era nettamente pronun¬ 
ciato, costringendo l’Auonrif a 
rettificare il tiro, contro l'ipole- 
si di rinvio delle elezioni a Ro¬ 
ma - lancia un duro attacco 
al Pei; "Trarre, come fanno I 
comunisti In chiave “mislerio- 
soflca", deduzioni di "patti se¬ 
greti" è banale, è Indice di un 
modo di pensare e di essere 
fatto di doppiezze e di intrighi. 


Se poi > conclude - si consi¬ 
dera che, oltre alla favola de¬ 
gli accordi criptici, i comunisti 
sono partili lancia in resta 
contro Carraio mettendo per¬ 
sino in dubbio la capacità del 
ministro come amministratore 
(cosa che all'interno del Pei 
ha suscitalo reazioni negati¬ 
ve), invece di tentare di iden- 
tificaie situazioni di conver¬ 
genza, ci si rende conto delta 
malafede che è alla base di 
certi attacchi». 

Marco. Pannella. intanto, 
polemizza con le tesi dei libe¬ 
rali. «Renato Altissimo - dice 
replicando alle affermazioni 
contenute in un'intervista al 
segretario del Pii pubblicata 
ieri dairUmVd-comincia fran¬ 
camente a esagerare e, temo, 
a preparare gli ultimi guai del 
PII. Egli definisce "lista papoc- 
chio" la lista Ernesto Nathan, 
liberaldemocratica, che io 
propongo come alternativa 
unitaria, culturale e politica al 
malgoverno e alta distruzione 
sistematica della qualità della 
\dta e della realtà sociale, cul¬ 
turale e civile delia città dì Ro¬ 
ma». Una «iniziativa politica, 
ideale e culturale - aggiunge 
. capace di virKere o di stra¬ 
vincere», una proposta «più 
che matura neH'eleuorato del¬ 
la città». 

Pannella - che definisce 
«non liberale» la proposta di 
Altissimo di rinviare le elezio¬ 
ni romane cambiando «le re¬ 
gole del gioco a gioco inizia¬ 
to» - conclude augurandosi 
che •i\ pii voglia tornare a ri¬ 
flettere sulle nostre proposte, 
cosi come il Psdi, il Pei, il Rsi e 
gli ambienti democratici na¬ 
zionali e della capitale, altri¬ 
menti occotierà riflettere se¬ 
riamente e costituire una lista 
Nathan, comunque». 


■1RIMINI. Facce scure e at¬ 
mosfera da disfatta ieri al 
«meeting». A 24 ore di distan¬ 
za dalla baldanzosa risposta 
di Vittorio Sbardella - «Non 
ho nessun motivo di chiedere 
scusa anche a Cossiga» - il 
leader del «Movimento popo¬ 
lare» Giancarlo Cedana ha do¬ 
vuto cospargersi il capo di ce¬ 
nere In pubblico. «Leggendo i 
titoli dei giornali di oggi - ha 
esordito con una delle con¬ 
suete illazioni sulla malvagità 
della stampa - ho pensato 
che non si vuole farmi (are la 
pace. Condivido le scuse che 
ieri Sbardella ha fatto a De Mi¬ 
ta. Oggi faccio le mie scuse a 
Cossiga». «Noi pensavamo - 
ha aggiunto - che quelle di¬ 
chiarazioni, non nuove, sareb¬ 
bero state considerate cosi 
scandalose. Non vogliamo 
che il “meeting" lasci uno 
strascico di polemiche». 

È nota ormai la materia da 
contendere. Nel «libro bianco» 


contro De Mita, «reo» di non 
aver aiutato le cooperative ro¬ 
mane di Ci, si accusa il presi¬ 
dente della Repubblica di es¬ 
sersi prestato ad una manovra 
•cattoicomunista» favorendo 
lo scir^limento del Consiglio 
comunale di Roma. La posi¬ 
zione di Cossiga è stata para¬ 
gonata addirittura alla violen¬ 
za terroristica degli anni 70. 
Dichiarazioni «farneticanti e 
miserande», ha reagito il Qui¬ 
rinale, e II ministro deU'lnier- 
no Cava ha chiarito che la re¬ 
sponsabilità dello scioglimen¬ 
to del Consiglio comunale è 
sua. 

Ieri Cesana ha detto di 
«prendere atto senza com¬ 
mento» delle affermazioni di 
Cava; «Non voglio scusarmi 
domani anche con lui...». For¬ 
se il pensiero di Cesana, a 
questo proposito, coincide 
con quello manifestato ieri in 
margine alla conferenza stam¬ 
pa dait'on. Nicola Sanese, 


uno degli amici democristiani 
di CI più attivi attorno al «mee¬ 
ting»: «La questione è politica, 
ora il fatto che Cava abbia co¬ 
perto Cossiga la chiude. Ma ri¬ 
mane che c'erano due partiti 
in quell'occasione: chi voleva 
rimarviare le eteàoni a Roma 
fino alia primavera (mante¬ 
nendo in carica Giubilo, ndr). 
e chi voleva antidparle. La de¬ 
cisione di sciogliere il Consi¬ 
glio comunale ha favorito il 
secondo partito...». C'è una 
parte delia Oc che quella de¬ 
cisione proprio non vuole di¬ 
gerirla. Le polemiche, dun¬ 
que. non sembrano destinate 
a sopirsi dopo le nuove scuse. 
Tanto più che ormai si è aper¬ 
ta per gli uomini di CI una gi¬ 
rale perversa, che li porta a 
peggiorare la loro situazione 
ogni volta che aprono bocca. 

Da un'inteitàsta di don Gia¬ 
como Tantardini, consideralo 
uno dei sacerdoti più Influenti 
di CI dopo don Ghissani, sì 
apprende che Marco Bucarelli 
' l'autore delle dichiarazioni 
contro Cossiga e ctuttro le 
tendenze «massoniche» di De 
Mita - ha avuto a suo tempo 
un incontro proprio col Gran 
Maestro della massoneria Ar¬ 
mando Corona. 

Ma come, accusate De Mita 
di essere un «massone» e poi 
vi incontrate con Corona? 

lasciamo perdere... - 
risponde imbarazzato Cesana 

«io non io sapevo nemme¬ 


no». Ma ci pensa lo stesso Bu¬ 
carelli a precisare l'episodio: 
«Sono andato da Corona per 
chiedergli un aiuto per le no¬ 
stre opere in Sardegna». 

£ avete ricevuto più soddi¬ 
sfazione nell'incontro con De 
Mita o in quello con Cotona? 
Certamente con Corona. È 
stato sicuramente più efficace 
dell’incontro con De Mita. Per 
questo abbiamo attaccalo De 
Mita e non Corona». 

Il sempre pù imbarazzato 
Cesana cerca di cavarsela; ■£ 
l’identità che abbiamo che ci 
permette di avere questi rap¬ 
porti. Nel meeting dell'anno 
scorso c'era un grosso masso¬ 
ne di cui non ricordo il no¬ 
me...». 

Lo stesso leader dei Movi¬ 
mento popolare, comunque, 
non ha rinunciato a ripetere 
che il «iibro bianco» conserva 
una sua «parte positiva» per la 
spiegazione che offre di tutta 
la vicenda delie mense roma¬ 
ne e dei rapporti tra il «potere» 
€ te «opere» dei cteltini. Tutte 
queste scuse, insomma, assu¬ 
mono presto un sapore del 
Urtto formate. Le iniziative 
sconsiderate degli oltranzisti 
del Movimento popolare stan¬ 
no crando ormai malumori al- 
i’intemo stesso di CI. Ieri c'è 
stato un nuovo comunicato 
stampa di Comunione e libe¬ 
razione, in quanto «movimen- 
lo ecclesiale» distinto dal suo 
braccio «secolare» Mp; è iden¬ 


tico a quello dell'altro ieri 
(«Non abbiamo "attaccato" e 
"processato" nessuno»). L'u¬ 
nico valore comprensibile di 
queste insistenti smentite è; 
quelli del Movimenfo popola¬ 
re e del Sabato si assumano le 
loro responsabilità. 

Imbarazzo anche tra i mag¬ 
giori «ideologi» del movimento 
presenti al «meeting». «Moite 
cose che scrive il Sabato sono 
esagerate, talvolta inesatte - 
ha detto Rocco Buttiglione - 
ma cosa la un gatto quando è 
minaccialo da un cane? Rea¬ 
gisce in modo da sembrare lui 
l'aggressore». E il suo maestro 
Augusto Dei Noce: «Quando si 
ha già la forza, non è bene ri- 
conere ad argomenti tipici di 
posizioni deboli». L'anziano fi¬ 
losofo cattolico ha peraltro 
elogiato il seitimale ciellino, 
perché è il solo a «sfidare 
quella repubblica culturale 
che in Italia è molto anticatto¬ 
lica». Difesa a spada tratta in¬ 
vece da Giovanni Testori, per 
il quale la cattiveria è tutta dei 
giornali'. «Grandi testate, pic¬ 
cole testine», è stata la sua 
battuta. Lurp i dirigenti del So- 
baio si sòno lamentati che 
l'immagine del ■meeting» sia 
tutta appiattita sulle polemi¬ 
che politiche. Ma alle migliaia 
di giovani che li ascoltavano 
in buona fede non hanno 
spiegato che i registi di tali po- 
lemtehe di bassissima lega so¬ 
no proprio gli strateghi del 
•movimento». 


-■ Ambigua presa di distanze da CI alla vigilia del Consiglio de 

Forlanì: «Un dosàer dì sdoccheszre 
ma d sono anche altri veleni..» 


44 accuse di Cl contro Cossiga sono vere e pro¬ 
prie isciocchezze. così le polemiche contro De Mi¬ 
ta, Ma anche altri hanno sparso veleni...». Forlani 
dice la sua sul libro bianco di Cl. ma alla vigilia 
del consiglio nazionale de non rinuncia ad attac¬ 
care la sinistra. Severo, invece, Il giudizio di Cava, 
mentre il presidente del Senato Spadolini telefona 
a Cossiga per esprimergli la sua solidarietà. 


PAOLO 

■IROMA Antonio Cava non 
trova neppure gli agitivi per 
definire le polemiche «oltre 
ogni limite» ul Cl contro il pre¬ 
sidente della Repubblica 
Francesco Cossiga, e condan- 
rià, «nel metodo e nella so- 
stanza, il processo sommario 
istniito contro Ciriaco De Mi¬ 
ta». U segretario della De, Ar¬ 
naldo Forlani, invece, una de¬ 
finizione per il libro bianco dì 
Rlminl ce l'ha, anche se all'in- 
terno di un ragionamento ab¬ 
bastanza comprensivo per gli 
«eccessi» di Cl. «Credo che 
nelle grandi manifestazioni di 


BRANCA 

massa - dice il segretario de 
in un’intetvlsta al Tempo - ci 
sia de) buono frammisto a ziz¬ 
zania e il meeting di Rimini 
non ha fatto eccezione. Que¬ 
ste allusioni a Cossiga. nel 
tentativo di coinvolgerio nella 
crisi romana sono vere e pro¬ 
prie Mjiocchezze. Cosi le pole¬ 
miche con De Mita. Ma inten¬ 
diamoci aggiunge - anche 
da altre parti non è che non 
vengano sparsi veleni...». 

Froprio attraverso le parole 
del segretario, dunque, il caso 
Ci-Cossìga si affaccia in qual¬ 


che modo sul duro confronto 
in atto nella Oc, a due giorni 
dalla riunione «chiarificatrice» 
del consiglio nazionale. In ve¬ 
rità, Forlani non si sente «sul 
banco degli imputati» e so¬ 
prattutto non ritiene di dover 
dare chiarimenti. Le accuse 
deila sinistra democristiana su 
un «tradimento» delle conclu¬ 
sioni del congresso, gli sem¬ 
brano «parole grosse»; «Tutto 
si è svolto alla luce del sole e 
non c'è interpretazione com- 
plottistica che tenga . Ho fatto 
il possibile - continua Forlani 
- per evitare la crisi e poi per 
far riuscire il tentativo di De 
Mila. Il risultalo non dipende¬ 
va solo da me, o solo dalla 
De. Dovevamo assicurare go¬ 
vernabilità, continuità di linea 
politica e svolgimento della 
legislatura. E questo risultato 
lo abbiamo raggiunto nel mo¬ 
do in cui è stato possibile». E a 
proposito del patto con Craxi 
e Andreotti. Forlani afferma di 
non sentirsi un «triumviro»: 
«Negli incarichi di partito ab¬ 
biamo spesso concorso con il 


nostro giudizio alle scelte fat¬ 
te, però non bisogna guardare 
alla politica e ai partiti come 
ad una lotta di clientele che si 
alternano a! potere*. 

Sul «filo-demìUaito» Il Matti’ 
no, Antonio Cava usa toni più 
distensivi verso la sinistra de, 
pur giudicando «dispersive» e 
«pretestuose» le polemiche di 
questa estate: «Toma utile ri¬ 
cordare - scrive il ministro de¬ 
gli Interni - che i chiarimenti 
non possono mai essere untla- 
terali, ma almeno bilaterali 
con disponibilità per doman¬ 
de e risposte datl'una e dall'al¬ 
tra parte... In effetti necessita, 
in questa fase di vita del no¬ 
stro partito, l'impegno di tutti 
per confermare te lìnee con¬ 
gressuali, proiettando il partito 
all'estemo, di fronte ai proble¬ 
mi delta società italiana e ad 
eventi di grande rilevanza sen¬ 
za perderci in discussioni e ri¬ 
schiare cosi di non cogliere 
ciò che di straordinario e di si¬ 
gnificativo sta accadendo, per 
esempio nell'Europa dell'ut». 


£ però un po’ meno concilian¬ 
te lo stesso ministro appare in 
un’intervista rilasciata al Gior¬ 
no: «Uno che per sette anni fa 
il segretario delia Oc (non l'ha 
fatto neppure De (}<^peri) - 
dice rivolto a De Mita > pud di¬ 
re di essere Ndttima di qualcu¬ 
no? Questo è non capire che 
per ciascuno di noi il tempo 
passa... Una volta che. tanto 
per scherzare, mi hanno scrit¬ 
to che avrei fatto il presidente 
del Consìglio, ho risposto: 
"Ragazzi, quando uno arriva 
gli succede anche di scende¬ 
re.."». 

Sembra assai difficile, però, 
che martedì la sinistra de si 
accontenti degli inviti retorici 
all'unità e di quella battuta 
«sdrammatizzante». O degli 
stessi apprezzamenti de) sot¬ 
tosegretario alla pubblica 
istruzione Saverio D’Amelio 
(vicino alle pozioni di Emilio 
Colombo) che ieri ha dato al¬ 
lo a De Mita di grande equili¬ 
brio per aver ignorato le accu¬ 
se «che sì commentano da sé» 


provenienti da Rimini. Al con¬ 
trario, (o scontro sembra diffi¬ 
cilmente evitabile. Intervistato 
dal Ori. Giovanni Galloni lo 
ha fatto intendere ancora una 
volta, denunciando espressa- 
mente la «rottura» deU'unità 
congressuale. «Maggioranza e 
minoranza - ha ricordato l’ex 
ministro della Pubblica istru¬ 
zione, a proposito dell'ultima 
cria di governo - hanno soste¬ 
nuto all’inizio la candidatura 
di De Mita, anche se con qual¬ 
che sbavatura nella maggio¬ 
ranza. Ma nel momento in cui 


si è passati ad un nuovo can¬ 
didalo era necessario ricom¬ 
porre l'unità per la scelta ne¬ 
cessaria. Invece si è costituita 
lormaìmente la maggioranza 
che ha detto: "Questo è il no¬ 
stro candidato. Andreotti". Be¬ 
co - ha concluso Galloni - il 
chianmento che bisogna fare. 
Se sì vuole andare con una 
maggioranza e una minoran¬ 
za ne prendiamo atto, se si 
tende invece ad una nuova ri¬ 
composizione unitaria, siamo 
disponìbili, ma questa va fatta 
su una linea politica». 




Intervista di Fassino 
«Un governo dal fiato 
cortissimo 

Il Psi toma subalterno» 


Il Sinodo valdese si apre coi temi ecumenici ma l’attenzione 
tornerà sui diritti delle minoranze nella scuola pubblica 


Rispunterà Fora di religione 


Il Sinodo valdese si apre oggi a Torre Pellice all'm- 
segna di uno storico anniversario: Il tricentenario del 
ritorno degli «eretici» dal lago di Ginevra nelle terre 
piemontesi. Il 3 settembre per l’occasione sarà pre¬ 
sente il capo dello Stato. Si discuteranno i temi del¬ 
l'ecumenismo, ma anche questioni aperte come Tin- 
segnamento della religione cattolica nelle scuole 
pubbliche e il suo carattere facoltativo. 


PIERA ECIDI 


H ROMA. L'asse Crasi-Forla- 
nl-De Mila è .sbagliato, desti- 
natò a durare poco» e «va 
spezzato»: lo dice Piero Fassi¬ 
no. della segreteria comuni¬ 
sta. in un'intervista a Panora¬ 
ma anticipala ieri. «Il patto del 
camper», secondo l'esponente 
del Pei, «è più un modo di per¬ 
dere tempo che non una stra¬ 
tegia» e. inoltre, non favorisce 
il Psi. nonostante il leader so¬ 
cialista cerchi di mettere in 
ombra questo dato di fondo. 
Seconda Fassino. Infatti. «Bet¬ 
tino Craxi è assai più incerto 
sul rapporto con la De di 
quanto voglia far credere». 
•Sono venuti meno - aggiunge 
il dirigente comunista - i tre 
cardini della sua politica: il Psi 
non ha sfondato al centro, 
non ha invertito i rapporti di 
forza a sinistra, non ha aggre¬ 
gato un polo intorno a sé». Lo 
stesso segretario politico della 
De. d’altronde, sembra non 
avere «altro disegno se non 
quello di liberarsi di De Mita». 


E Andreotti? «È il segnale rassi¬ 
curante - dice Piero Fassino - 
che la De ha lanciato agli strati 
moderali. Propone al Psi un 
patto di spartizione e di pote¬ 
re. Asseconda a meraviglia la 
tendenza della De a ristabilire 
l’egemonia. Proprio per que¬ 
sto è una scelta rischiosa per 
Craxi: aumenta il rìschio di un 
ritorno del Psi alla subalterni¬ 
tà». D'altronde nessuna politi¬ 
ca «può reggersi sulla sempli¬ 
ce spartizione del potere. An¬ 
che la sparliziorte più bnilale 
ha bisogno di fondarsi su un'i¬ 
dea». Dove andrà, allora, que¬ 
sto governo? «Ha il fiato cortis¬ 
simo. Leggo che il presidente 
del Consiglio già parla di veri¬ 
fiche affidale alle elezioni am¬ 
ministrative...*'. U patto, con¬ 
clude Fassino, va spezzato ri¬ 
lanciando idee e progettualità 
adeguati ad una società che è 
sempre più mobile e dinamica 
e richiede idee nuove per es¬ 
sere governata. 


m TORRE PELLICE Festa 
grande quest'anno a Torre 
Pellice. la cittadina delle val¬ 
li piemontesi capitale del 
più antico nucleo del prote¬ 
stantesimo Italiano, quei vai- 
desi che. da movimento 
pauperislico medioevale si 
rifugiarono per sopravvivere 
alle persecuzioni contro gli 
•eretici» in queste montagne, 
aderendo nel 1532 alla Ri¬ 
forma. Festa grande perché 
quest'anno l'annuale Sino¬ 
do, il piccolo Parlamento 


dove ISO deputati, metà falci 
e metà pastori che discuto¬ 
no le linee programmatiche 
ed eleggono gli organismi 
esecutivi, si apre oggi all’in¬ 
segna delle celebrazioni di 
una storica ricorrenza: il tii- 
centenario del «Glorioso 
Rimpatrio» dei valdesi in 
queste loro terre, con una 
spericolata spedizione mili¬ 
tare che li portò dal lago di 
Ginevra attraverso le monta¬ 
gne a tappe forzate in que¬ 
ste valli, che riconquistarono 


nelf’eslate del 1689. dopo 
esserne stati cacciati per 
l'ennesima persecuzione. 

L’ecumenismo è uno dei 
temi fondamentali affrontali 
in questo Sinodo, che. pur 
racchiuso tra le celebrazioni, 
non vuole essere «celebrati¬ 
vo». 1) cullo dì apertura sarà 
oggi significativamente pre¬ 
sieduto da Aldo Comba, pa¬ 
store valdese a Ginevra e Lo¬ 
sanna e funzionario del 
Consiglio ecumenico delle 
chiese. L'altro grosso appun¬ 
tamento dell’anno è stata 
l'Assemblea ecumenica di 
Basilea, a cui ì protestanti 
italiani hanno partecipalo in 
delegazione con i rappre¬ 
sentanti cattolici, lavorando 
insieme sui temi della giusti¬ 
zia. della pace, della salva- 
guardia del creato. 

L’ecumenismo, lanciato a 
livello intemazionale dai 
protestanti nel 1910 e lipro- 
|x>sto ai cattolici col Conci¬ 
lio Vaticano II. è stato sem¬ 


pre praticalo in Italia soprat¬ 
tutto a livello dì base, di 
gruppi, di parrocchie, o al- 
travereo iniziative culturali 
come l'attuale rivista Con- 
fronti. che, fino a quest’anno 
sotto il titolo dì Com-Nuaui 
Tempi, da un quindicennio 
ha portato avanti in profon¬ 
dità la ricerca cristiana ai di 
là degli steccati confessiona¬ 
li. 

I problemi rimangono per 
ì protestanti italiani (com¬ 
plessivamente una minoran¬ 
za di SOOmiìa persone di cui 
ì valdesi sono intorno ai 
30mila e ì metodisti circa 
6mila) nei rapporti con le 
gerarchie cattoliche. Anche 
in questi giorni il tema ricor¬ 
rente discusso al Sinodo e 
tuttora irrisolto sarà la spino¬ 
sa questione deH’insegna- 
mento della religione cattoli¬ 
ca nella scuola pubblica, ri¬ 
spetto ai diritti del «non awa- 
ìentesi» previsti con l'Intesa 
firmata neir84 con lo Stato e 


in attuazione deU'articolo 8 
della Costituzione. Un im¬ 
portante segnale politico del 
riconoscimento delle mino¬ 
ranze religiose e dell'affer- 
mazione di uno Stato laico e 
pluralista, in cui possono 
esistere e operare con pari 
diriUi e dignità cittadini di di¬ 
verse fedi ed opinioni, è l'an¬ 
nunciata visita ufficiale, il 3 
settembre prossimo, del pre¬ 
sidente Cossiga. per inaugu¬ 
rare il convegno intemazio¬ 
nale di studi «I! Glorioso Rim¬ 
patrio: storia, contesto, signi¬ 
ficato», organizzato dalla So¬ 
cietà di studi valdesi sotto 
l'alto patrocinio della presi¬ 
denza delia Repubblica. 

il moderatore Franco 
Giampiccoli si è espresso 
con forza contro ogni forma 
di violenza e razzismo, a 
partire dai recenti fatti di cro¬ 
naca. e ha ribadito l’impe¬ 
gno di questi cristiani per 
l’attiva solidarietà con i po¬ 
poli del Sud dei mondo. 
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Cossutta: 
«Di Togliatti 
parieremo 
al Cc» 



«La sede giusta per un confronto aperte sarà la riunione 
non più rinviabile del Comitato centrale». Cosi Annando 
Cossutta (nella foto) ha motivato in un’intervista al Gkmtki- 
le il fatto di non avere ancora preso posizione nella polemi¬ 
ca su Togliatti, suscitata dali’articolo di Biagio Do Giovanni, 
pubblicato domenica scorsa su l'Unità. «Del resto ' ha con¬ 
tinuato Cossutta - Tabiura Togliatti è già a^nula da 
tempo». Riguardo aU'aUuale^ linea politica dei FcL l'espo¬ 
nente comunista è categorico: «Sono d’accordo con Cazza» 
niga quando parla di «saragatizzazione» e di legittimazione 
del capitalismo. Una scissione in vista? «La scissione di un 
partito non si studia a tavolino. Le grandi scissioni sono av¬ 
venute sull'onda di grandi fatti traumatici». Come, pei 
esempio, un eventuale cambiamento di nome del partito? 
«Forse - ha risposto Cossutta >. La questione del nome 
resto è schizofrenica. C'è un partito che non vuole essere 
più comunista, ma che ha paura di cambiare nome». Infine, 
su) governo ombra; «L'idea non sarebbe male, da un punito 
di vista dell'immagine, ma manca di sostanza, di efficacia». 


Pio XII 
non volle 
i socialisti 
nel governo 


«Mi aiuti a incontrare il Papa 
segretamente. L'incontro sa¬ 
rebbe ua un semplice cri¬ 
stiano e il vescovo della 
Chiesa cattolica. Lui potrà 
dirmi con tutta franchezza 
le sue volontà e anche i suoi 
desideri. Vedrò io poi quei 
che sarà possibile fare, da capo dello Stalo, per il bene del¬ 
l'Italia». La richiesta fu fatta nel 1955 da Giovanni Gronchi, 
allora presidente della Repubblica, al gesuita padre Vi^i- 
nio Rotondi. Il motivo dell'Incontro? Chiedere a Pio XII il via 
libera per l'ingresso del Psi nel governo. L'epÌK>dÌo è rac¬ 
contato nel prossimo numero del settimanale ^poco, e ti 
basa su una ricostruzione falla dal vaticanista Giancarlo Zì- 
zola. Il tentativo di Gronchi perù falli. Solo con li pontificalo 
di Papa Giovanni XXIII si ebbe il primo governo di centrosi» 
nislra. 


Il de Pumilia: 
«E Leoluca 
Oriando che 
Irradia veleni» 


L’intervista rilasciata dal sin¬ 
daco di Palenno UuohKa 
Orlando al Corriere dellùSe’ 
mha suscitato le ire di Calo¬ 
gero Puiriilia, parlamentare 
de. «li sindaco di Palenno • 
ha detto Pumilia -, sempre 
incapace di assicurare con 
la sua maggioranza un livetb anche minimo di ((ovemo 
della città, è divenuto ormai costante punto di inradiazione 
di parte dei veleni, che destabilizzano le istituzioni e inde¬ 
boliscono la risposta dello Stato alla stlda della malia. Or¬ 
lando lancia messaci oscuri e inquietanti, che rendono 
necessario un chiarimento urgente aU'intemo della De». 
NeD'inteivista al Corriere. Orlando aveva. Ira le altre cose, 
affermato; «Nessuno crede che gente come Pio La Torre e 
Mattarella siano stali uccisi da boss di borgata. Ma ogni vol¬ 
ta che la verità si avvicina si inventa una polemica estiva. Si 
(a più attenzione al sindaco di Palermo, ma non si cerca di 
vedere da che parte stanno Celli, Lima. Sbardetla, Borai- 
gnori e Giubilo». 


Radicali a Mosca: 
«Ripartiremo 
solo con i nostri 
amici sovietici» 


•Rimarremo qui a Mosca, in 
attesa di contatti». Sebbene 
Il loro viste sia scaduto già 
venerdì. Marino Busdakhìn 
ed Antonio Stango, due 
esponenti de) partito radica¬ 
le. non lasceranno l’Uru di 
•propria volontà», sin quan¬ 
do non avranno dalle autorità sovietiche una risposta sui vi¬ 
sti ai cinque cittadini sovietici, irrvitati a Roma per i lavori 
del prossimo Consiglio federale radicale. Sono già passali 
quindici giorni di tentativi vani, finora infatti non sono riu¬ 
sciti a sapere molto sulla concessione dei visti per i loto 
ospiti, tre dei quali sono stati eletti nell'oiganismo dirìgente 
dei partito, durante il recente congresso di Budapest. 


Andreotti: 
«Sul Carmelo 
di Auschwitz 
ci vuole 
tolleranza» 


«Credo che gli ebrei non ab» 
biano ragione nella pretesa 
di estromettere le suore. Ma 
se un gesto di carità va fatto 
verso la sensibilità degli 
israeliti, lo si deve compie¬ 
re». Questa è la posizione 
del presidente del Consiglio 


Giulio Andreotti sulla richiesta della Comunità ebraica in¬ 
temazionale di far sgomberare le suore carmelitane dal 
convento, costruito aU'intemo del campo di sterminio nazi¬ 
sta di Auschwitz. Non pare che la pensino allo stesso modo 
quelli di Cl. Secondo un sondaggio del settimanale l’Egres¬ 
so, r80% dei giovani partecipanti al meeting di Rimini riUe- 
ne illegìttima la richiesta avanzata dalla Comunità ebraica. 


GIAMPAOLO TUCCI 


Un articolo sd «Corriere» 

Spallone per Togliatti 

spara a zero 

sul Pei e sull’Unità 


■■ROMA. ì\ Corriere della Se¬ 
ra ha pubblicato ieri un artico¬ 
lo di Mario Spallone, ex medi¬ 
co personale di Palmiro To¬ 
gliatti, che era stato nfiutato 
nei giorni scorsi daH'd/nfrd 
L'artìcolo, comparso con 
grande evidenza sul quotidia¬ 
no milanese (sia pure tagliato 
in più parti) sotto il titolo «Eh 
no. cari compagni comunisti 
io non ci sto ad epurare To¬ 
gliatti», contiene giudizi sprez¬ 
zanti sul dibattito aperto daU 
Y Unità, con vari contributi, a 
proposito dell'eredità togliat- 
tiana. Spallone si dice ■indi¬ 
gnato per l’articolo sbrigativo, 
schematico, inesatto, appros¬ 
simativo. comunque superfi¬ 
ciale» del filosofo Biagio de 
Giovanni. Spallone sostiene 
che dietro a) dibattito apertosi 
sull'Unità vi sarebbe «un gioco 
al massacro che secondo la 
persuasione dissennata ed ab¬ 
bastanza esplìcita dell'attuale 
direzione del Pei dovrebbe co¬ 
stituire ì) prezzo altissimo, ma 
inevitabile, da pagare per ac¬ 


creditare presso ropinione 
pubblica delt’Occidenle la ve¬ 
ridicità e la radicalità del rin¬ 
novamento del Pei». L'articoio 
parla di «svendita» in atto della 
figura dì Togliatti che «oltre a 
essere antistorica, incolta e in¬ 
generosa. sì riduce a una 
squallida manovra di trasfor¬ 
mismo». Spallone conclude la 
sua «denuncia» affermando 
che vi sarebbe un disegno, al- 
l'interno dello stesso «per 
svuotare questo partito della 
sua forza». Questo articolo era 
stato inviato àlYUnità venerdì. 
Il Corriere lo ha pubblicato 
ventiquattro ore dopo, in un 
comunicato la Direzione del- 
Y Unità «rileva innanzitutto che 
è normale che un giornale 
non pubblichi tutti gli articoli 
che nceve. Del resto essere 
aperti a tutte le opinioni (co¬ 
me sicuramente l'Unità è) 
non significa consentire che la 
polemica degradi nell’insolen¬ 
za. Per questo motivo l’aitico- 
lo di Spallone non è stato con¬ 
siderato adatto alla pubblica¬ 
zione». 


















Politica Interna 


Inteirvista al vicesegretario de Bodrato 
«Se il pentapartito era morto, perché 
è bastato cambiare guida al governo? 
La risposta coinvolge la linea politica» 


Il «tramonto del comuniSmo» 

Comporta la fine deiranticomunismo, 
non può essere concepito come 
l’occasione per una restaurazione 


«Dove porta il nuovo timomere?» 


«Craxi disse che il contrasto non riguardava De Mita 
ma la formula il risultato è che la formula è la stes¬ 
sa e abbiamo come vicepresidente del Consiglio chi 
aveva dichiarato morto il pentapartito È cambiato 
solo il timoniere» Bodrato risponde alle insinuazioni 
della maggioranza de contro la sinistra. •Vogliamo il 
dialogo, ma non ci spaventa I opposizione» Una ri¬ 
flessione sul 'tramonto del comuniSmo» 


PASQUALI CASCELU 


ROMA «lo non piando su) lat< 
le veriato Ma non mi piaccio 
no né ki banalizzazioni né le 
distrazioni" Guido Bodrato 
non ha alcuna intenzione di 
ingurBilaro il -valium» che 
stando alle •anticipazioni» Ar¬ 
naldo Forlanl si appresta a 
propinare al Consiglio nazio¬ 
nale della Oc martedì prossi¬ 
mo •! problemi - dice il vice¬ 
segretario dello scudocrociato 
- sono 11 su) tappeto veri seri 
e lutti politici» 

Pesa anche la contorta vi 
cenda delle accuse di Co¬ 
munione e liberazione a Ci¬ 
riaco De Mita e a Francesco 
Cossiga con successive 
«scuse»? 

Non so se Cessna abbia volu¬ 
to COSI risolvere un problema 
morale o attenuare la polemi 
ca senza smentirsi Leggo che 
anche Formigoni adesso esal¬ 
ta il compromesso come I ani 
rrta della democrazia eviden- 

S ìe ha Imparato da An 
la massima «il potere 
logorìi chi non ce 1 ha» Ma tut¬ 
to questo è mattinale Ceno 
non i rimossa una concezio 


ne organicistica molto lontana 
da quella dei cattolici demo 
cratici Una (ilosofia in base 
alla quale la gente incontra la 
fede se il cristiano fa delle 
opere, mette su mense co 
sinjiscefabbnche e alberghi a 
me sembra vecchia abbastan 
za povera già dal punto di vi 
sta religioso lontana dal biso 
gno spirituale di molti creden¬ 
ti Ed è anche la cultura di un 
rapporto con la realtà sociale 
che, sulla base di una espe 
rienza fortemente organizzala 
e gerarchizzata tende a im 
porre il proprio modello come 
il piu perfetto invece che valo¬ 
rizzare il pluralismo 
E quale problema politico 
pone? 

C è da riflettere su una tenta¬ 
zione piu generale volta a pie 
gare i partili agli interessi del 
potere economico e alla logi 
ca degli atlan È Indice de) ri 
schio di decadenza della no 
stra democrazia 
Nel caso tpeclflcOi U liflulo 
di De Mita di accordare, da 
aegrelario dello acudocro- 


ciato, «protezione» alla coo¬ 
perativa cieliina «La Caad- 
na«, andrebbe awinto a 
modello dalla De? 

Insomma De Mita può essere 
criticato quando non si com¬ 
porta cosi (e può darsi che 
qualche volta non si sia com 
portato così come può acca¬ 
dere a ciascuno di noi) ma se 
davvero riuscissimo tutti a sta* 
re al di sopra degli interessi 
particolaTi per occuparci solo 
degli interessi generali allora 
offriremmo un esempio di tra¬ 
sparenza e di coerenza 
A proposUo <U trwpareoza, 
non sembri ce ne sia molta 
nell'acceso dibattito aperto¬ 
si nella Oc in vista del pros* 
simo Consiglio nazionale. 
Ma questo è lo sforzo che oc¬ 
corre fare Altrimenti diventa 
solo una rissa per trovare po¬ 
sto nella nomenklatura o per 
escludervi qualcuno 
Forlanl e I suoi uomini, pe» 
r6, continuafio a rlpÀcre 
che non c'è nulla da chiari¬ 
re, che tutto è avvenuto alla 
luce del sole, che è la sini¬ 
stra a spargere veleni e si 
dà alle congiure soltanto 
perché De Mita è stato scal¬ 
zato da Andreottl. Qual è, 
allora, la ragione vera del 
contrasto sufla conclusione 
della crisi di governo? 

Non davvero la formula né il 
passaggio del testimone ad 
Andreottl Anche se una pun¬ 
tualizzazione va fatta Oggi li 
vicepresidente del Consiglio è 
Martelli che pure da vicese- 
gretano del Psi aveva procla¬ 


mato la fine del pentapartito 
Lo stesso Craxi aveva detto 
che il contrasto non riguarda¬ 
va De Mita ma l alleanza Se si 
mettono assiem*' queste due 
dichiarazioni e le si confronta 
con lì risultato si scopre che 
la formula è sempre la stessa 
ed è cambiato soltanto i) timo 
mere lo ho spesso invitato an 
che 1 miei amici delta sinistra 
a non fare politica sui sospetti 
ma non mi si dica che una 
contraddizione cosi evidente 
non legittimi il sospetto 
Mi cooscfita l'tnterrurione: 
«e si sospettava una mano¬ 
vra contro De MHa, perché - 
è un rilievo che vi viene ri¬ 
volto dalla magglorafiza del 
partito > avete acconsentito 
che non si riunisse la Dire¬ 
zione de? 

Fui propno io a chiedere che 
SI nunisse la Direzione per di 
scutere di quelle dichiarazioni 
d) Craxi Perchè se la formula 
era condannata allora si im 
poneva un passaggio di fase 
lo pensavo che in attesa di 
definire il chianmento tra i 
partiti si potesse andare a un 
governo di transizione Oc 
con 1 appoggio esterno dei lac¬ 
ci solo per una valutazione 
puramente tecnica giacché 
de e socialisti avrebbero potu 
to coniare su una maggioran¬ 
za sla pure risicala mentre un 
governo di minoranza De laici 
sarebbe stato condizionato 
ogni giorno dagli appoggi 
esterni Ma Porlani ebbe buon 
gioco a dirci che. siccome per 
Fa De la formula non era in di¬ 
scussione una riunione della 
Direzione era superflua Ci di¬ 


chiarammo d accordo perché 
la preoccupazione delia sini¬ 
stra In quei frangenti era di 
compiere ogni sforzo per sai 
vasuardare I alleanza Forse 
abbiamo commesso un erro 
re Dopo è capitato quel che è 
capitato Ma serve a poco n 
muginarci sopra 
Coaa serve, ailon? 
t importante capire come si 
affrontano i grandi problemi 
che metteranno presto alla 
prova il governo e la maggio¬ 
ranza Sulla politica economi¬ 
ca sulle nforme isliiuzionali 
sulla r^lamentazione delte 
emittenze tv già aseduamo n 
cede e nvendicazion) in venià 
poco incora^ianti Non basta 
certo qualche emendamento 
in Parlamento per nsotveie i 
contrasti lasciati Insoluti dal 
programma di governo Ecco 
il terreno su cui ta sinistra de 
può qualificarsi Senza > stia 
no tranquilli gli amici della 
maggioranza - mettere m di¬ 
scussione l alleanza. Ma nem¬ 
meno - mi s) consenta di 
muovere una obiezione all e- 
ditonale di Ciglia Tedesco su 
I Unità di icn - passando per 
esaltatcn della loimula 
Noq è vero - è ciò che ha ri¬ 
levato GifiUa Tedesco - che 
lei rivenoica alla sua cor¬ 
rente la strategia del penta¬ 
partito organico? 
lo ho sempre parlato de! pen 
taparlito come formula di ne 
cessità E un modo per dire 
che non a sono stale finora 
delle alternative politiche ma 
ticabiU Ma anche per iKhia- 
mare il rischio deli immc^ilt- 
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Nel settennato (59-66) 
di Andreotti alla Difesa 
si consumano stragi e trame 
Lo salvò quel suo diario... 






Tambroni, Sifòr, pianò Solo 
Ma il ministro non vide nuUa. 


Si spara sulle piazze II governo Tambroni, eletto con 
t voti del Msi, ordina veri e propri eccidi nel tentativo 
di far svolgere a Genova il coti presso neofascista So¬ 
no giorni ternbiU morti a Reggio Emilia, morti tn Sici¬ 
lia,. feriti, contusi e arresti in tutto il resto del paese 
Giulio Andreottl è ministro della Difesa e non batte 
ciglio Poi la scoperta delle trame di Segni e De Lo¬ 
renzo, con il «Sifap E un primo tentativo di «golpe» 


WLAOIMIRO SBTTIIMCUI 


■i Sì quel «settennato» alla 
Dtfes ì ( 1S febbraio 1959 23 
febbraio 1966) di Giulio An 
dreoiu si snoda in un clima 
politico che non sa piu di in 
censo ma di tragedia Morii 
nelle strade c sulle piazze tra 
me e sfacciati tentativi di at 
tacco allo istituzioni democra 
tiehe segnano tutto quel pe- 
nodo delta stona del paese 
Andreottl naturalmente direi 
tamonte non c entra mai non 
ha mai sparalo su nessuno e 
non ha mai chiesto alla poli 
zia di reprimere con le armi 
le manifestazioni che si svoi 
ccranno m ogni angolo d Ita 
ila in difesa delh democrazia 
Ma lui imperterrito un po 
mellifluo ù sempre sulla poi 
irona ministeriale È nelle 
stanze della direzione de in 
piazza del Gesù che nasce il 
Tambroni» ed è sempre 
durante il «settennato» alla Di 
fesa d «Re Giulio» che qualcu 
no trama nell ombra e tenia 
in pratica un «golpe» per al 
lontanare al piu presto dalle 
stanze del potere il pencolo 
di una reale apertura a sim 
stra 

Nascono sempre in quel 
«settennato» per e^mpio le 
«fascicolazioni» abultve del Si 
far il servizio di spionaggio 
militare e viene messo a pun 
lo il Piano Solo Si crea in 
somma un clima da «colpo di 
Stato strisciante» che porterà 
poi ad altre tragedie e a tutte 
te successive strategie eversive 
messe in atto da gruppi di 
•destra» e di «estrema sinistra» 


Sui fascicoli abusivi del Si- 
far SI apriranno come si sa 
dibattiti e scontri in Parlamen¬ 
to c nelle aule givrdiziane So¬ 
no le carie che molti anni do¬ 
po verranno in parte ritrovate 
negli archivi di Licio Celli E 
durante quei primo «seltenna 
lo» che inoltre balza alla ri 
baila un Andreotti un po me 
no cardinalizio e un po più 
«belzebù» Nasce msomma la 
figura dell Andreottl che sa 
«tulio di tutti» in grado di la 
sciare ogni barca prima del 
naufragio e di stabilire saldi 
legami e rapporti con perso 
naggi dall oscuro passato e 
dall ancora piu oscuro futuro 
Nasce anche sempre in quei 
«settennato» 1 Andreotti dei 
quale si parlerà in ogni trama 
ma che sempre riesce ad usci 
re fuori da ogni guaio con piu 
«forza» e «capacità» di pnma 
nella gestione del potere E un 
poteri - va detto - che non si 
rifà a «correnli» di partito o a 
gruppi In qualche modo omo 
genei nella ricerca di una li 
nea politica ma che ha sem 
pre il personalissimo «mar 
thio» dello stesso Andreottl 
Lui Giulio continua a com¬ 
battere una guerra tutta perso 
naie con le notissime cefalee 
che lo annichiliscono per 

S ':he ora della giornata e 
quali SI parlerà persmo 
in certi interrogaton dei magi 
strati Ha già accanto a sé 
lamico di gioventù Franco 
Evangelisti detto anche «1 om 
bra- che lo «rappresenta» 
ovunque È lui che racconta ai 


giornalisti le battute del <a- 
po» ne spiega gli umori ne 
imposta la difesa e fa da tra¬ 
mite con industriali politici e 
«traffichinin di alto bordo 

•Re Giulio», anche negli an¬ 
ni Sessanta continua ad an¬ 
dare a messa tutte le mattine, 
a farsi radere dal solito barbie¬ 
re (il figaro per motivi di sicu¬ 
rezza non lo ospita più nella 
bottega ma si reca ad insapo¬ 
narlo nello studio privato) a 
vestirsi con il solito abito scu¬ 
ro disegnato e tagliato da Litri- 
co (bisogna ricordare che 
negli anni recenti continue 
ranno ad assolvere gli eredi 
del sarto) e a muoversi lenen¬ 
do sottobraccio la solita car 
tellina piena di noie e di ap 
punti Continua anche duran¬ 
te le vacanze a progettare II 
bri e a stendere ogni sera il 
solilo diano Quel diano piu 
lardi lo salverà spesso da si 
tuazioni imbarazzanti quando 
sarà messo sotto accusa sa¬ 
pra dire anche per quanto ri¬ 
guarda anni lontani dove era 
e con chi stava parlando quei 
tal giorno ad una certa ora 
Ogni indagine ogni accerta 
mento ogni nchiesta di chiari¬ 
mento in pratica si fermerà 
sempre ai bordi di quel diano 
una specie dt straordinaria an¬ 
cora di salvezza per ogni oc¬ 
casione 

Ed ecco Tambroni e if lu¬ 
glio 1960 Chi era costui'’ Un 
ex «popolare* (don Sturzo) 
che nel 1926 aveva aderito ai 
fascismo C è una sua dichia 
razione autografa per quanto 
riguarda questo passaggio di 
campo Nei documento Tarn 
broni scrive «Il solloscritfo di 
chiara sul suo onore di abiu 
rare la sua fede politica nel di 
sciolto Partilo popolare Rico 
nosce in S E Benito Mussolini 
restauratore della Patria italia¬ 
na I uomo designato dalla 
Prowidonza di Dio a forgiare 
la grandezza di un popolo al 
cospetto del mondo» Dopo il 
crollo de) lascismo lo stesso 
Tambroni era entrato nella De 


e aveva fatto rapidamente car¬ 
riera Aveva avuto nche alcu¬ 
ni incarichi ministeriali nei go¬ 
verni dei dopoguerra ed era 
riuscito ad assicurarsi \ appog¬ 
gio (tutu lo hanno sempre de¬ 
scritto come un gran dispen- 
salore di prebende e bustarel¬ 
le) di alcuni armatori che ave 
va conosciuto come sottose¬ 
gretario alla Manna mercanti¬ 
le 

Ugo Zalterin una volta 
aveva scritto di lui «Tambrom 
gestiva il potere utilizzando le 
qualità peggion del prossimo 
i vizi le debolezze le Recessi 
tà tutto meno che le spinte 
ideali» Mori nel 1963 total 
mente isolato dal mondo poh 
Ileo Nell ottobre del 1959 al 
congresso de di Firenze Tarn- 
broni aveva pronuncialo un 
«audace» disco^ di «sinistra» 
Lo scopo evidente era quello 
di «imbarcare» i socialisti nel 
governo per isolare i comuni 
sti Dopo una sene confusa di 
tentativi per un nuovo ministe 
ro con ^gni Leone Piccioni 
(Moro in quel periodo è se 
grclario delia De) il presiden 
tc della Repubblica Gronchi 
affida 1 incarico a Tambroni 1) 
personaggio gode ia fiducia di 
molti uomini dello Scudo ero 
ciato e in particolare anche 
quella di Giulio Andreotti 
Mette m piedi un governo mo 
nocolore che passa alla Ca 
mera con i soli voti de e missi 
ni Sono gli anni in cui Arturo 
Michelini guida ia destra 
mentre Almirante è ancora 
1 uomo della «faccia feroce» 

Tambrom ha affidato all a 
mieo Andreottl i! dicastero 
della Difesa appunto Ovvia 
mente si tratta ora dt ncom 
pensare i neofascisti dell ap 
poggio dato Così viene con 
cesso alla destra il permesso 
di organizzare ti congresso del 
partito a (ìcnova ciUà meda 
glia d oro della Resistenza A 
presiedere la manifestazione 
viene chiamato I ex prefetto 
•repubblichino» Carlo Ema 
nuele Basile che sul Secolo 


smo Per essere più esplicito a 
me pare che tl pencolo di un 
abbassamento del confronto 
{Mìliitco non sia alle spalle di 
questo governo È tutto davan¬ 
ti al governo 

CI sono esponenti della at¬ 
tuale maggioranza che pro¬ 
vocatoriamente vi chiedo¬ 
no te la ainlalra de nutriva 
tanti dubbi, perché è entra¬ 
ta nel governo? 

Ma noi ci siamo entrati in coe¬ 
renza con la linea politica san¬ 
cita dal congresso La parteci¬ 
pazione della sinistra non , è 
una concessione di Andreotti 
Non abbiamo da ringraziare 
nessuno Anzi presumo che 
la nostra presenza sia stala es¬ 
senziale per fare i) governo Se 
non ci fo^imo stati noi foree 
non ci sarebbero entrati i laici 
e chissà cosa avrebbero fatto i 
socialisti 

Da quanto ha detto finora 
non mi pare, francamente, 
che le rarioni del conlraato 
interno unno tali da gluatlfi- 
care una spaccatura. Cosa 
c'è al tondo di tanti turoii 
polemici? 

Noi chiediamo una ricerca 
aperta e un dialogo vero Altri 
però danno I impressione di 
voler formare un gruppo di co¬ 
mando con tendenze esclusi¬ 
ve di considerare i) resto co¬ 
me propn satelliti 
AUora la sinistra è disponi¬ 
bile a un compromesso? 

Mi sembra difficile una coinci¬ 
denza di posizioni politiche 
tra noi e l attuale maggioran¬ 
za Ma nemmeno mi attendo 


A ainisUa. la polizia di Tambrom 
ha sparalo a Reggio Emilia. Un 
manifestante è rimasto 
sull asfalto e non si rialzerà piu 
Sotto la foto ufficiale del 
generate Giovanni De Lorenzo A 
destra. Giulio Andreotti 
con II presidente 
deila Repubblica Segni 




subito una identità di strategie, 
anzi credo sia utile cl>e le di¬ 
verse valutazioni emergano ed 
abbiano tempo per maturare, 
definirsi per poi eventualmen¬ 
te trovare un punto di conver¬ 
genza Per questo ritengo ne 
cessano che si trovi subito a) 
meno un accordo sulle regole 
d) convArenza 

E se la maggiomiza dowea- 
se fare quMralt», anditta 
all’opposulooe tirila De? 

Sì Ma mi ostino a credere che 
il Consiglio nazionale non ser¬ 
va a registrate un processo di 
rottura bensì sia i occasione 
per recuperare un confronto 
utile a lutto II partito Pesa sul 
segretano del partito in que¬ 
ste condizioni ) onere di evita¬ 
re la divaricazione Certo non 
SI può contare su nostre debo¬ 
lezze A noi tocca 1 onere di 
proporre una visione della po 
litica che non sia solo ammini¬ 
strazione di potere ma aiKhe 
se non soprattutto azione per 
modificare gli equilibri dall Ei 
temi non mancano Ce nè 
uno di grande attualità che 


coinvolge anche voi comuni¬ 
sti 

A cosa il riferisce? 

Alla grande novità del «tra¬ 
monto de) comuniSmo» 
Emergono due diverse chiavi 
interpretative e quirtdl due 
prospettive Osi ragiona e io 
ntengo che cosi si debba fare 
- nella logica del superamen¬ 
to di una fase storica avendo 
ia capacità di comprenderne i 
limiti le contraddizioni e an¬ 
che le ragioni che hanno pro¬ 
dotto una crisi cosi dirompen¬ 
te e allora insieme al comuni¬ 
Smo in qualche modo tramon¬ 
ta anche 1 anticomunismo e si 
creano le condizioni per apri 
re una fase nuova nella quale 
tutto toma in discussione Op¬ 
pure SI immagina che il Ira 
monto del comuniSmo sia 
i occasione per una restaura¬ 
zione politica quasi che quel 
la sconfitta fosse un premio ai 
movimenti più oltranzisti che 
è una incredibile falsificazione 
delta stona Per voi comunisti 
è soltanto una questione inter¬ 
na? Io dico apnamo la discus¬ 
sione 



scrive un «fondo» intitolato 
«Torniamo a Genova» E dav¬ 
vero i) colmo Basile tra l al¬ 
tro. è nienuto responsabile 
nei capoluogo ligure, di arre¬ 
sti torture e deportazioni 
Tambrom, nel frattempo, ha 
già rimpastato il governo per¬ 
ché alcuni democristiani lo 
hanno già mollato Andreotti 
no è sempre alla Difesa II 
congresso missino è fissato 
perii 30 giugno ma già pn 
ma Genova antifascista scen 
de per le strade La polizia di 
Tambrom attacca disperde 
anresta canea duramente I) 
clima m tutto il paese è teso II 
28 Sandro Pertini parla a Ge 
nova davanti a quarantamila 
persone e nevoca I eroismo di 
don Morosim torturato e luci 
lato dai nazifascisti Poi dice 
«Oggi l on Tambrom e la De 
hanno barattato quel sacriti 
CIO per un pugno divoii» U 30 
la città è in stalo d assedio 
con postazioni di sacchetti di 
sabbia cavalli di Trista e uo 
mini armati ovurtque La ri 
sposta popolare è un corteo 
di centomila persone che si 
muovono cantando La poli 
zia SI scalena gli scontn si 
protraggono per tutto il giorno 
e sino all alba de) giorno suc¬ 
cessivo Sono in piazza i por 
tuali c \ ragazzi con le «ma 
gliette a strisce» I fascisti non 
nescono a tenere il propno 
congresso 

Ma lambronl non molla li 
5 luglio, la polizia spara a Li 
cata muore un giovane 1) 6 i 
parlamentari di sinistra a Ro 
ma {>ortano una corona a 
Porta San Paolo in ricordo dei 
caduti antifascisti Polizia e 
carabinien vanno all assalto 
vengono travolti e colpiti Bai- 
lardini Boidnni Ingrao Doni 
ni Walter Audisio Batesaghi 
li socialista Gian Guido Bor 
ghese Per tutta la notte lapo 
lizia rastrella i popolari quar 
ticn di Testacelo e Ostiense a 
caccia dei manifestanti Agen 
Il e carabmien armi in pugno 
perquisiscono case e locali 
terrorizzando la gente II gior 


no dopo ecco I eccidio di 
Reggio Emilia la polizia spara 
sui maniiestanli con i mitra i 
moschetti e le pistole i morti 
sono cinque La polizia spara 
ancora a sud (Palermo e Ca¬ 
tania) e a sono altri cinque 
morti Ormai si parla aperta 
mente di «golpe strisciante» e 
c è chi solila sul fuoco perché 
i) governo «forte* imponga co¬ 
munque il «dominio» sulla 
piazza La fosca avventura 
tambroniana si conclude con 
un governo Fanfani 

E Andreottl’ Andreotti , 
imperterrito è sempre al lavo 
lo di lavoro al ministero della 
Difesa 

Forse è propno nei giorni 
del brutale attacco tambronia- 
no alla libertà che impara a 
conoscere meglio un uomo 
destinato piu tardi a diventa 
re famoso un ceno generale 
che m quel momento coman 
da il Sifar il servizio militare di 
spionaggio Giovanni De Lo¬ 
renzo E un militare lutto di un 
pezzo nato in Sicilia c com 
battente della Guerra di Libe 
razione La sua nomina a quel 
pxrsto tanto dciicato è stata 
approvata anche dal vecchio 
Nenm «Re Giulio» nel Irai 
tempo come scrivono già tut 
u sembra abbarbicato atta 
prollrona di ministro Continua 
a farsi tagliare i vestiti da Litri 
co che ora nelle giacche del 
ministro ha imparato a siste¬ 
mare una taschina nascosta 
nella quale Andreottl deposita 
te pasticche contro \\ mal di 
lesta Moki anni dopo ne) 
corso di un incontro con Rea 
gan il leader de riuscirà a pre- 
levare dal deposito segreto 
una «presetta» contro ) emicra¬ 
nia tra un brindisi e i altro li 
buon Litnco gii ha anche 
chiesto come atto di cortesia 
di posare di «modello» per 
una rivista americana An 
dreotti ha acconsentito di 
buon grado Quante volte li 
ministro e il generale si saran 
no Incontrati durante i giorni 
delle sparatone ordinate da 


Tambroni’ Non to sapremo 
mai Ma già in quei giorni, 
qualcuno sussuna confidenze 
circa «fascicoli segreti» messi 
insieme dal Sifar in quel mo¬ 
mento sembrano *^olo scioc¬ 
chezze 

Quelle voci nel 1964 fini¬ 
scono ad un tratto sui giornali 
De Lorenzo commette I im 
perdonabile errore di querela¬ 
re un setUmanaie e tutto imi 
sce in tribunale Esplode cosi 
lo scandalo Sifar uno dei più 
gravi nella stona delia Repub¬ 
blica Anche perché rivela che 
certi personaggi di spicco 
hanno tramato per un vero e 
propno «golpe» contro la de 
mocrazia Intanto la pnma 
stupefacente scoperta ri Sitar 
è stato utilizzato completa 
mente al di fuon dei compiti 
di istituto Ha latto soltanto 
dello spionaggio «politico per 
conto di qualcuno li ministro 
della Difesa Andrectli sosterrà 
sempre di non aver mai sapu¬ 
to nulla Anzi preciserà che 
come ministro fin dai pomi 
giorni dell incanco aveva de 
ciso di non occuparsi di due 
cose specifiche le commesse 
mililan e i servizi dt sicurezza 
Lo scandalo Sifar rappresenta 
I inizio e li «modelto» di tutte 
le trame che successivamen¬ 
te insanguineranno i) paese 

De Lorenzo ha utilizzato i 
SUOI uomini per iraccogiiere 
ben ISTmila fascicoli abusivi 
Trentaquattromila sono inte¬ 
stati a uomini politici della si¬ 
nistra e 4500 a religiosi Sono 
fascicoli e io si scoprirà conti¬ 
nuando ad indagare che con¬ 
tengono le cose piu infamanti 
per mezza Italia mogli figli 
amanti vizi e virtù dèi «fasci 
colati» manie sessuali conti 
m banca amicizie lettere 
anonime orari di lavoro nsul 
tati di pedinamenti auto a di¬ 
sposizione E un laidume fatto 
anche di voci di malignità e 
di chiacchiericcio Tutto a 
quanto pare è sempre awe 
nulo senza che Andreotti ab¬ 
bia mai potuto rendersi conto 


di nulla 

È possibile’ Le parole di 
Andreottl in questo senso 
non lasciano adito a dubbi 
•lo non ho mai saputo Hanno 
fatto tutto alle mie spalle» 

Ma c é di più e di più grave 
ancora Qualcosa di inimma¬ 
ginabile in un paese democra 
tico e qualcosa che investe )a 
suprema carica della Repub¬ 
blica cioè vi Capo dello Stato, 
il Quirinale Andreottl non ha 
mai saputo dice Come mini 
stro deila Difesa è stato sca 
valcato da tutti persino dai 
generale De Lorenzo lormal 
mente dipendente dalla sua 
autorità L alto ufficiale, a 
quanto fu detto in pieno ac¬ 
cordo con il presidente Anto¬ 
nio Segni (Gronchi ha lascia 
to senza neanche riprovare il 
settennato da capo dello Sta 
to) ha messo a punto un det¬ 
tagliatissimo piano chiamalo 
•Piano Solo» per arrestare mi¬ 
gliaia di comunisti socialisti e 
democratici e per o^anizzare 
li loro irasfenmento in manet¬ 
te m Sardegna e tn alcuni 
grandi stadi Viene in mente 
fa tragedia cilena e lo stadio 
di Santiago del Cile E stato 
previsto persino 1 arresto di al 
cuni prefetti e di certi questori 
che potrebbero opporsi in 
qualche modo, alla esecuzio¬ 
ne del «Piano Solo» Con loro 
SI dovrebbero «portare via» an 
che alcuni preti poco irKlmi 
alla destra e certi vescovi «de 
mocraiici» De Lorenzo ha 
predisposto tutto occupazio¬ 
ne di prefetture della radio e 
della tv delle stazioni ferrovia- 
ne degli uffici postai» e de» te¬ 
lefoni pubblici Tutto propno 
tutto per un vero e proprio 
colpo di Stato Ha agito da so¬ 
lo’ Ha messo a punto una co¬ 
lossale macchina repressiva 
senza avvertire nessuno? Il 
presidente della Repubblica 
Antonio Segni non c è dub¬ 
bio ha saputo sapeva cono¬ 
sceva almeno una parte del 
«piano» Quali altn uomini po 
litici sono stali informati’ 

(4 continua^ 


CATTOLICA • Hotel Fioro, tot. 
(0541) 953412 • • 60 m dai 
fiMra • ogrti oomfort - trattamen- 
toé primordini • itmoatara fami- 
(taro • pvehoogk) - eolaiìono - 
bufftt-oeoho menù-dal Idago- 
aio 39 000 - aattambre 32 000 
MUO eompraao • bambini acor te 
Ilne60« 

___ 1163 ) 


CIMNATieO - Albèrgo RMo- 
ro • Tal (0547) 82094 • aul ma¬ 
ro • fnaraviglieaa vista dal porto - 
empio giardino albarata • ottima 
cucina con menu a scatta • fina 
agcino 30 000 - 32 000, aat- 
taidbro 24 000 • 25 000 tutto 
comproae • acanto bambini - 
poaaibilitè warii-ond (73) 


CINNATICC-VALVCfIDfi - 
Hotel iHowie • Tal (0547) 
M215 • Tmm «amaro con bagno 
obaleona » aacanaer* • oarehag- 

S èanu a acaha - Maggie - 
ladaltO ageato 30 000- 
14.000 » Agoato 45 000 
-Sconto bambini 40H. (68) 


CSMNATICO-VILLAMAmNA 

• Fonaiono Vallochtaro • via Al¬ 
bani 10 - taL (0547) 5618B - 
poeN pani mva • camara carvizi 

• paretiaggie • tratiamanto fami 
Raro • aealia mtnù • fina agosto- 
aattambra 23 (X)0 tutto compra¬ 
te • dbiziono propiatario (157) 


QAWCCE MANE - Hotel Capri 
•Tal (0541)854636 cantraia 
famitiara • Ogni confort Par 
ehagglo - eolaziona buffet • cuci¬ 
na ti^a romagnola • Menù scel¬ 
ta • Ageato 36 000 • Settembre 
33.0(>0 - Sconto bambini (1S8) 


MISANO MANE • Notai Miao- 
no-tal (0541)61545S-NtiOva 
QMtwna • cucina curata • 60 me¬ 
tri maro - aacensora • tranquHIe • 
Ponalona completa Luglio 
32 000/34 000. Agoato 
44 000/32 000. Sattambra 
25 000 Sconto bambini (130^ 


NICCIONE • Hotel Aquila d'Oro 
• Villa Coeearini - isola pedonala - 
Tal (0541)41353-naicamrodi 
Niedono, vicino mare •oggiorno, 
bar aieantora. giardino, camara 
avvili, eiiieina tipica curata dai 
proprlaivi, menu vvlato bassa 
29.000 - 33 000, Luglio 

36 000-46 000 alta68000- 
33 000, rlduiiorw mazza penslo 
no \0% (143) 


mcctom • HofoI Villa Qlardl- 
notlo • Tal (0541) 600564 - 
gaattana propria - camva aarvizi 
- cudna molte curata - pvchag- 
gm - gtatdteo • cannala - aala gio- 
cM • Panaiena compieta Lu^ 
34 500) Agoato 

39000/30000. Sattambra 
24.500. (135) 


WMtNI/8ILtANIVA - Hotel 
Prato *(0541) 372529- vieinta-r 
anno mva « camare servizi - me¬ 
nù a acalta • colaiione buffet - del 
20 agoato 25 000/29 000156) 


NMIIil » MINAMANE • ALBEN- 
QOm GEMELLE - via Da Pi» 
nido 5-tal (0541) 375521 - 
30 m mva > tranquillo - famillvo 
• pvchaggio - cernere eerviu - 
balcefia - eaeaneort • del 20/8 a 
aat t ambra 26 000 • 29 000 • 
aeento bambini (151) 


NHWINI • rtonestante il esboteg- 
glo giamalistico resta una spiag¬ 
gia inimitabile come sempre • 
HOTELNINI-tel (0641)55072 
- Sul mva • piscina - idcomauag- 
gio prefaaatonala • pvchaggio - 
gvaoe - cucina romagnola Pen¬ 
siona compieta, da) 20 agosto al 
30 sattambra t 30000 tutto 
eomproso (154) 


miMNMUVAZZURRA - Hotel 
Oovoa - tal (0S4ti 370375 
aul maro - modvno • sala via 
condizionato - aolvium • pv- 
cboggie - scolto menù - fine ego- 
•to 37 000 • eattembre/ottobre 
30 000 (168) 


NIMINI-VISCNBA - Poneiono 
NM • via Tonlru 22 tei (0641) 
738381 • vicina mva • cvitraie • 
famibva • menù a scelta -21/31 
agosto 25 000 • sattambra 
20000 (IbO) 


SAN MAUNO MARE • Albergo 
Booehott) • ta) (0541) 46155 • 
vicino mve - rinnovato • trenquii- 
k) • famtliva • camva ser>rizi - 
pvcheggio - menù a scelta • co- 
laziona buffet Agosto 
38 000/30 000 • sattambra 
26 000 • bambino fino a tre anni 
grada • convenziona col vicino 
pveo acquatico «AquabaI» 

(148) 


8ENIQALUA • Albergo Elann > 
vìa Goldoni 22 tal (071) 
6622043 abit 7925211 50 mt 
mare, posiziona tranquitta cems- 
r# servizi, tetafono bv, ascanso- 
ra. pvchaggio coparto, givdino, 
trattamanto famillva pensiona 
completa maggio giu^o set- 
umbra 32000 • 1/15-7 

37 000 - 16/31 7 21/31-8 
42 000 • 1/20-8 50 000 tutto 
eompraao Sconti bambini (36) 


VALVENDE D( CESENATICO - 
HotM Marcus - Tel (0547) 
88364 60 metri mva modv- 
nissimo • tutta camva servizi 
•scansora • pvchaggiQ - condu- 
ziona familiva - trattamanto ac- 
eadanta • sino 24/8 44 000 • dai 
26/8 37 000 - aattambra 
33 500 complaasiva ( 168 ) 


VISERBELU NIMINI - Hotel 
Codta - Tal (0541) 731713 . 
dSattamanta mara modvno, ca¬ 
mara aamzi. balconi vlsiamara. 
parcheggio, vnarioen bv sala 
TV. cucina curata dalla propriata- 
ria Sattambra 28 000 oomptas- 
vvi, aconto bambini ( 160 ) 
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Villa Utemo: fiennate altre due persone 
per Tassassimo dell’esule sudafricano 
Domani i funerali 9 spese del Comune 
Gli immigrati scappano: temono ritorsioni 


Lo sdutto di Cossiga 
«Criminali Retati» 



Domani pomenggio a Villa Litemo i funerali del- 
I esule sudafricano ucciso. Rilasciati i tre giovani 
fermati all'indomani dell omicidio nei foto con¬ 
fronti solo una comunicazione giudiziana Arresti 
provvisori invece per Carmine Oliviero, un giova¬ 
ne di 21 anni che, avrebbe reso falsa testimonian¬ 
za In serata un altro ragazzo di 16 anni è stato 
accompSgnato nella caserma dei carabinien 

QAL NOSTOO INVIATO _ 

MARIO RICCIO 





MR VIIM LITERNO (Casella) 

Il paese ha assumo un aspetto 
inconsueto in questi uUimi 
giorni caldi di agosto Le cam 
pagne sono spoglie tonnella 
te di pomodon sono stale tol 
te dalle piante da migliaia di 
mani nere La raccolta deli «o 
ro rosso» è praticamente finita 
a Villa Lilemo E gli immigrati 
di colore che in cinquemila 
erano arrivati qui a fine giu 
gno se ne stanno andando 
Un Inste esodo Con toro non 
ci sarà Jeny Essan Masslon il 
giovane esule sudafricano 
ammazzalo come un cane la 
notte del 23 agosto da un 
•commando» di S>6 rapinaton 
al grido di «sporco nero ora ti 
uccidiamo» Nel paese rimar 


r^inno come c^nl anno m 
pochi Solo quelli che In qual 
che modo hanno trovato un 
alloggio di fortuna Per loro 
sarà un lungo mvemo in atte 
sa di una chiamala per un la 
vero qualsiasi anche 11 più 
umile retnbuito con pochi 
spiccioli Poi testate pressi 
ma SI ncomincerà nuova 
mente nei campi per la rac 
colta dei pomodori 
Davanti alla caserma dei 
carabinien di Villa Litemo il 
via vai è continuo len sono 
stati rilasciali i tre giovani (tra 
CUI un minore) tutu del luogo 
lermatì alt indomani dell orni 
cidio dell immigrato di colore 
I magistrati che conducono le 
indagini evidentemente non 


hanno raccolto prove suffi 
cienti di colpevolezza Hanno 
consegnato però ai tre ragaz 
ZI una comunicazione di ga 
ranzia con la quale si ipotizza 
nei loro confronti il reato di 
omicidio rapina e span in 
iuogo pubblico Nel pomeng 
gio per il ventunenne Carmine 
Oliviero piccoli precedenti 
p» ludo sono scattati gli arre* 
sti prowison II giovane inter 


rogato a lungo come testimo¬ 
ne avrebbe dichiarato il falso 
Gli inquirenti in serata hanno 
fermata d ragazzo di 16 anni 
anch egli di Villa Litemo 
Avrebbe avuto un ruoto nel 
raid omicida 

Sotto la pensilina della fer 
mata delia comera che porta 
a Napoli una dozzina di im 
migrati di colore sono seduu 
per terra a semicerchio 1 ra 


gazzi di colore ascoltano con 
attenzwne >1 loro compagno 
che mastica un po di ùaliano 
e legge sul giomaii la stona 
dell uccisione di Jerry Essan e 
del ntrovamenio alla penferia 
di Caserta del volantino una 
trentina di deliranu r^he seni 
te a penna sul quale cè il 
proclama razzista «Cittadini è 
aperta dal 24/8/1989 la sìa 
gione di caccia peimanenteai 


ry»gro bestia proveniente da) 
t Atnca che si sia velocemente 
diffondendo sul temtorio ita 
liano» t Ignobile scritto prose 
gue •Data la ferocia di tali be¬ 
stie e poiché scoirauano per 
il lemtono in branchi si consi 
glia di operare battute di cac 
aa in gruppi di almeno tre uo¬ 
mini» 

Sono continuate nella gior 
nata di len te prese di post 
zjone e di condanna per il 
grave e sanguinano atto razzi 
sta contro gli immigrati di co- 
kw II presidente della Re 
pubblica Francesco Cossiga 
attraverso la segreteria del 
(Quirinale ha espresso alla co 
munità San ^idio «il suo pro¬ 
fondo cordoglio per la scom 
parsa di Jeny Essan Masslon 
caduto vituma di spietati cn 
minali nel paese m cui aveva 
cercato una dignità che gli era 
stata negata dalla tema d ongi 
ne» 

len mattina a 3 giorni dalla 
sanguinosa sparatona la 
giunta civxa ha diffuso la sua 
presa di posizione Non una 
volta la parola razzismo com 
pare nel breve comunicato 
•L amministrazione comunale 
di Villa Utemo nei condanna 


re il grave atto delinquenziale 
esprime solidanetà alla comu 
nità di immigrati di colore» 
Domani pomeriggio a spe 
se de) municipto si siolgeran 
no I funerali del giovane suda 
fncano ucciso La ci’rimonia 
sarà ufficiata dal vescovo di 
Aversa monsignor Cazza Si 
prevede che a Villa Utemo 
oltre alle vane comunità di 
immigrati di colore amveran 
no migliaia di persone per 
rendere omaggio alla vittima 
dei raid razzista deli altra not 
te II Pci che ha preso posizio 
ne sul grave latto di sangue 
sarà presente con una delega 
zione composta da Piero Fas 
smo della segretena naziona 
le del partito Gianm Cuperlo 
segretano nazionale della Fgci 
e dai pariamentan detta Cam 
pania In rappresentanza del 
grtippo al Parlamento Euro¬ 
peo CI sarà Dacia Valent 
giunta len sera a Villa Litemo 
dove si è già mcontiata con 
esponenti delle comunità di 
colore I rappresentanti del 
Pci domani mattina alte 
11 30 terranno una conteren 
za stampa nella scuota Leo¬ 
nardo Da Vinci poco distante 
dal luogo dell efferato delitto 


bnini@B2Ìone 
Cava propone 
una nuova I^e 


In banca 2000 miliardi in Bot, ma per il fisco sono tutti in miseria 

A Rimmi non c’è neppure un ricco 
Bott^ più poveri dei «vu’ cumprà» 


■i ROMA Una grandinata di 
pesanti critiche mette in diffi 
colta il governo sui caso di 
razzismo assassino a Villa Li 
tenW «colpevole assenza» 
•legrslazione inadeguata e di 
scnmlnatoria» '^impegni as¬ 
sunti e non rispettati» len il 
yixcuse della Cgil Oggi la Osi 
che fincara la dose «Larecen 
le legge é buona solo sulla 
carta non et sono neppure le 
minime strutture E intanto il 
razzismo sta alzando la testa • 
Anche la CisI vuole partecipa 
re all incontro con il ministro 
degli Interni richieslo a gran 
voce dalla Cgil per affrontare 
finalmente il nodo della parità 
di diritti tra lavoratori bianchi 
e neri La «Costituzione» degli 
exlracomunitarl è la legge 
943 Regola gli accessi al tem 
torio nazionale e al lavoro In 
realtà è stato più volle soUoli 
nealo che la legge dell 86 e le 
circolari successive si pongo 
no solo problemi di ordine 
pubblico in virtù del codice ta 
scista del 31 ancora in vigore 
E poi in due anni sono succes 
se molte cose Se n è accorto 
anche il ministro Antonio Ga 
va Nell intervista di ieri al 
CrUno ha dichiarato che in 
tende «muoversi per cercare di 
varare la nuova legislazione 
sul lavoratori stranieri» Ma 
precisa anche che sarà co 
munque necessario conserva 
re la «distinzione tra cittadini 


comunitan e extracpmupHari» 
E che soprattutto «pori possia 
mo porci in contrasto coti il si¬ 
stema euFQped in 

matena» Ctos^nifkta che con 
il 1992 la libera circolazione di 
uomini e capitali non contem 
pierà neppure in Italia prowe 
dimenìi in favore del terzo- 
mondiali con le valigie di car 
Ione, I problemi veri per il mi 
nistro sono altri «Mohi eie 
menti vengono utilizzati ad 
esempio nel traffico della dro¬ 
ga però sarebbe sbagliato af 
irontare la cosa nn termini di 
razzismo C è il trafficante di 
droga con la pelle bianca e 
quello con la pelle nera Non 
81 può quindi operare alcuna 
distinzione e gli italiani deb 
bono avere la slessa sensibilità 
di fronte ai trafficanli di dro¬ 
ga » Un Cava più realista del re 
se la stessa Rosa Russo Jervoli 
no promotrice della penaliz 
zazione dei piccoli spacciato 
ri dav-mti ai senegalesi di Par 
co Lambro si chiedeva «se non 
è colpa nostra che non gli ab¬ 
biamo dato alleimalivc» «Lo 
stato di clandestinità in cut so 
no costretti a vivere le migliaia 
di lavoratori di colore condu 
ce all ultimo anello della cale 
na di illegalità e riduce al lu 
micino la pacifica convivenza 
civile* denunciano il Pci e la 
Fgci di Caserta a proposito del 
sudafricano ucciso CKC 


«Non pagano le tasse» questa I accusa lanciata as¬ 
sieme a tante altre dai commercianti della Riviera 
contro gli abusivi Ma se si guardano le dichiara 
ziOni dei redditi dei »regOlan» (qUelh che stanno ta¬ 
cendo le ronde m spiaggia) non si trova altro che 
misena t ncchi non esistono nella capitale del tun 
smo Come faranno mai a pagare 300 milioni per 
una piccola boutique^ Secondo la Finanza 


DAL NOSTRO INVIATO 

JCNNIR MILRTTI 


WB RlMINl Per favore prima 
partire dalla Riviera lasciate la 
mancia Da queste parti 
gioiellieri e bottegai alberga 
ton e proprietari di ristorante 
fanno davvero la fame I ba 
gnint poi lavorano solo per 
ché amano lo iodio ed in riva 
ai mare ne trovano tanto Sol 
di invece quasi nulla Se si 
guardano le dtchiarazioni dei 
redditi Rimmi «capitale del tu 
nsmo» sembra pura invenzio¬ 
ne 1 ncchi non esistono i be 
nesianii sono un mito i poven 
inm:e sono come le alghe 
dappertutto 

Dopo la mucilaggine (le di 
sgrazit SI dice non vengano 
mai da sole) sulle spiagge fra 
Rimini e Riccione sono appar 
se le «ronde bottegaie» gruppi 
di commercianti «regolari» 
(o^anizzati da Confeommer 
CIO e Confesercenii) impe 


gnati in safari fotografici con 
uo gli abusivi napoletani ba 
resi senegalesi <Ci tolgono il 
trenta per cento de» clienti e 
non pagano le tasse» denun 
ciano I «regolari» 

Ieri una settanUna di loro 
sono andati dai vigili urbani di 
Riccione per dire che <ontro 
gli abusivi SI deve fare di più» 
Stanno preparando un dos 
sier con il bottino del «safan» 
gli abusivi sorpresi in piaggia 
«Chi sono - SI chiedeva len 
Democrazia proletana d> Ri 
mini in un comunicato - i 
commercianti che organizza 
no le ronde’ Sono evasori fi 
scali I signon Egisto Andreani 
Riccardo Fraternali Ferdman 
do Gaspenni Angelo Langel 
lotti Dante Nicolmi Vittono 
Patemò Giuseppe Poggioli 
Emilio Casali Enzo Baleani’» 


«Nqn abbiamo ^ato • dice 
sempre Óp-*» pròve di evasio¬ 
ne fiscale ma iieddm da fame 
redditf>dMoctvl^«xi E la po¬ 
vertà che Il esaspera contro i 
tienestanii senegalési» 
l dati più recenu sulle di 
chiarazioni dei redditi nguar 
dano il 1983 quando ancora 
le «stagioni» tanniche erano 
rampanti Sono numeri che 
stnngono il cuore tanto la po¬ 
vertà appare diffusa A Rrmmi 
(130000 abilant) quasi venti 
mila imprese) solo 284 perso¬ 
ne superano i SO milioni Fra 
di loro solo tre alb^aton e 
nessun bagnino A ^cione 
quelli che denunciano più di 
M milioni sono appena 54 A 
Bellana Igea Manna solo 174 
vanno sopra 1 20 fniiionr ed a 
Cattolica quelli che denuncia 
no la stessa cifra sono 223 
Vediamo quaidie c^egona 
Gii albergatori piangono mise 
na a Riccione la perla verde 
Nello Copioii deli hotel Arizo¬ 
na denuncia 10233 000 lire 
Adriano Nanni (hotel Clip 
per) 6317000 lire Aldo Ra 
steli) hotel Fedora lue zero 1 
ristoranti’ A Riccione Alberto 
Cappelli (Gambero rosso) U 
re 8445 000 Luigi e Luciano 
Bamboli (pizzena net cele 
bratissimo viale (^ecxanni) n 
spettivamente 13 e 10 milioni 
A Bellana Ar^lo Lazzaniu 


(ristorante Tolrqmo) lire 
8181 000 Virgilio Mazza («da 
Virgilio») lire 9 471 000 I 
gpeltien vànnor^malissimo 
nero Succi di Bellaria denun 
eia 8 742 000 lire it suo colle 
ga nccionese Enzo Baleani 
6065 000 Altn commercianu 
nella parte alla della classifica 
sono mosche bianche C è an 
che chi (come Antonio Ma 
sciantonio - articoli sportivi > 
e Nadia Masacci articoli da 
regalo - di Bellana) denuncia 
reddito zero Cd ecco i bagni 
ru con ombrelloni sdraio lei 
tini e spesso il bar A Bellana 
Federico Morelli denuncia lire 

3 405 000 a Cattolica Umber 

lo Fuzzi 11 901000 lire a Mi 
sano Giosuè Nanni 4 208 000 
Daniele Muccioli 2 171 000 
Tommaso Mulazzini 

1 323 000 Giogio Saponi 

4 851 000 Tanti in queste ca 
tegone i desaparecidos, che 
non appaiono propno per 
nulla 

Quando sono stali falli gli 
accertamenti è apparsa luti al 
tra realtà Nei 1987 su un 
gruppo di contribuenti nmine 
s) che avevano dichiarato 
complessivamente 
17 962 000 000 lire è stato ac 
certalo un imponibile di 
60533000000 lire (evasione 
pan al 337%) L imposta di 


chiarata era di 3 870 000 000 
lire quella accertata è stata di 
19730 000 000 («scarto» del 
510%) Su 393 casi segnalati 
dal Comune è stato accertato 
un imponibile di 7 660 milioni 
contro un imponibile dichia 
rato di 1 375 milioni L impo¬ 
sta dichiarata era di 220 milio 
ni quella accertala di 2 282 
milioni (con uno «sedilo» del 
1035%) 

Dei resto <e i redditi fossero 
cosi bassi come si giustiftche 
rebbero gli alti costi delie im 
prese nminesi’^'Un bagno (i 
prezzi SI nfenscono alla pas 
sala stagione) costa fra i 400 
e gli 800 milioni (solo per ia 
concessione ed attrezzatura) 
un nstoranle su) lungomare 
almeno 4 milioni al metro 
quadrato i negozi 6 milioni 
(m zona centrale) una bouii 
que o altro di 50 metri qua 
draU costa dunque 300 milio 
ni) un albergo in prima fila 
con 60 camere tre miliardi 
un miliardo m più se lavora 
anche d mvemo Commer 
cianti ed albergatori hanno un 
terrore che i soldi do()o le al 
ghe promessi dal governo sia 
no suddivisi sulla ba.se della 
dichiarazione dei redditi Riu 
sciranno F>erò a superare I m 
verno nelle banche nmmesi 
CI sono duemila miliardi in 
Boi 


Compagnoni 
in ospedale 
per incidente 
stradale 



I alpinista i 


Un raduno 
di «schuetzen» 
in Alto 
Adige 


Catturato 
un gattopardo 
fuggito 
da una casa 


Achille Compagnoni (nella foto) le, 
ne) 1954 conquistò il <K2» è da giovedì notte ricoverato In 
gravi condizioni all ospedale di Sondalo (Sondno) La no¬ 
tizia è stala diffusa len maUina dal medico di Cervinia (Ao¬ 
sta) Oreste Maqumaz che ne ha avuto comunicazione da) 
professore Rizzi che ha m cura il paziente rimasto ferito in 
un incidente stradale Secondo i sanitari Compagnoni ohe 
ha 76 anni dopo aver presenziato ad una manifestazione 
allo SteWio slava peKonendo la tortuosa strada per rientra 
re nella sua casa di Santa Caterina Valfuiva in Valtellina 
Pare che per un cedimento dei freni la «Ran^ Rover* sulla 
quale viaggiava assieme a tre amici abbia divelto il guard 
rail finendo in un prato dopo aver capottato più volte per 
una trentina di metn L alpinista che da circa cmquant an¬ 
ni vive per buona parte deli anno a Cervinia ha nportato 
(ratlure multiple per te qual) i sanilan si sono riservati una 
prognosi di ottanta giorni 

Ieri e oggi a San Michele 
Appiano quarto raduno pro¬ 
vinciale degli «schuetzen* (t 
tiratori scelti) Ne! piccolo 
centro altoatesino presso 
Bolzano si sono dati conve 
gno sudtirolesi trentini au 
^ striaci e bavaresi Sfilala al 
traverso il paese Parlerà an 
che il discusso ex presidente del parlamento di Bonn Phlli 
pi) Jenninger che fu costretto a dimettersi dopo le potemi 
che per un suo discorso al Bundesrat sulla «Notte dei cnstal 
11 » che fu la massima espressione dei nazismo contro gli 
ebrei 

È stato catturato a due setti 
mane dalla fuga il gattopar 
do Emilto scappato il 9 
agosto scorso a Correggio 
(Reggio Emil’a) dall abita 
zione del suo proprietario il 
medico Paolo Malavasi U 
felino che ha un annodi vi 
ta è stato rintracciato nel 
Mantovano a San Benedetto Po Un veterinario gli ha «spa 
rato» una siringa di anestetico che ha consentito la cattura 
Il felino era stato avvistato in un vigneto le guardie provin 
ciali di San Benedetto Po hanno provveduto a recintarlo 
(won apposite reti ed è stato propno grazie a questo accor 
gimenlo che il vetennario ha potuto avvicinare il gattopar 
do ed ammansirlo con il sedativo 

È agli arresti domiciliari 
I appuntato dei carabimcn 
di testo Levante (Genova) 
che ia scorsa notte di servi 
ZIO a Lavagna con la pattu 
glia radiomobile avrebbe 
esploso una raffica di mitra 
ghetta uccidendo un ladro 
in fuga II militare si chiama 
Stefano Regina ha 40 anni ed è accusato di omicidio col 
poso per la morte di Giusep^ Parco di 32 anni catenese 
lesidente a Tivoli In base ai pnmi accertamenti Parco sa 
rebbe stato raggiunto da Ire colpi uno dei quali quello 
mortale gli avrebbe perforalo it cuore mentre slava fug 
gendo da un appartamento dove era entrato insieme ad un 
complice per compiere un furto All inchiesta della magi 
siratura si è aggiunta quella militare che dovrà valutare I o 
perdio della pattuglia e del carabiniere che ha sparato 
l appuntato Regina da mote anni m servizio al nucleo ra 
diomobile di testn Levante net gennaio dello scorso anno 
partecipò all arresto di due ncercati per rapina Anche in 
quell occasione si sparò ma in aria 

E salito a due i) numero de) 
le persone morte dopo la 
sparatoria avvenuta merco¬ 
ledì notte a Peschiera (Ve¬ 
rona) m seguito ad una lite 
sorta tra alcuni conoscenti 
per il passaggio di pipprietà 
di un autovettura Dopo Ro¬ 
lando Turcato un iossicodi 
pendente di 30 anni di Mantova morto subito dopo la spa 
ratoria è morto all ospedale «Borgo Trento» di Verona En 
nio Bussola 50 anni di Peschiera che era stato raggiunto 
da un proiettile a) volto Subito dopo il ricovero ne) nosoco 
mio veronese Bussola era caduto in un coma profondo dai 
quale non è più uscito Sono ancora stazionane, invece te 
condizioni della terza persona rimasta ferita nella sparalo- 
na Angelo Cavallaroni Non si è ancora appreso intanto 
se il sostituto procuratore della Repubblica Francesco Car 
boni interrogherà già oggi fianco Torres I uomo di 40 an 
ni di Benevento ancstato ieri dai carabinieri di Viilafranca 
(Verona) e ritenuto 1 autore della sparatona Accusato di 
omicidio e tentativo di omicidio è rinchiuso nel carcere «Ji 
Verona 

È stata inaugurala ten a) Pa¬ 
lazzo del turismo di Riccio¬ 
ne la 41“ Fiera intemaziona 
le del francobollo e nell oc 
castone si è aperta anche la 
288 Esposizione filatelica in 
lemazionale europea Alla 
cerimonia inaugurale sono 
intervenuti tra gli altri il pre 
sidente della regione Emilia Romagna Luciano Guerzoni e 
li sindaco di Riccione Terzo Pierani Negli oltre cento qua 
dn espositivi della rassegna filalehca sono allineati i docu 
menu postali e francobolli di dieci paesi (Austna Belgio 
Cipro Grecia Malta Portogallo San Manno Svezia Tur 
clùa e Valicano) oltre a 19 collezioni di pnvati il cui tema 
quest anno è la «qualità della vita» 


Arrestato 
l’appuntato 
che uccise 
un ladro 


Sparatoria 
a Peschiera 
Saliti a due 
i morti 


A Riccione 
la fiera 

internazionale 
del francobollo 


OIUSEPPB VITTORI 


■■ Macabra scoperta a Torino a un passo dal Duomo 

Mairocchìno, era morto da 7 ^omi 
Lo trovano nel demolire la casa 


■■TORINO Ucadavere di un 
marocchino in avanzato stato 
di decomposizione è stato nn 
venuto ieri nel pieno centro 
storico di Tonno in una vec 
chia casa diroccata A fare ta 
macabra scoperta gli operai 
di un impresa di costruzioni 
che doveva provvedere alla 
demolizione totale di quanto 
rimasto ancora in piedi di un 
vecchio caseggiato situalo a 
poca distanza dal Tribunale 
dal Municipio e dal Duomo II 
cadavere è stato identificalo 
per quello di Addiirarin Mak 
dad d) 28 anni di origine nor 
dafricana Impossibile per il 
momento stabilire ie cause 
della morte del giovane awe 
nula secondo i periti almeno 
sette otto giorni addietro Li 
potesi avanzala è che avesse 
tentato di raggiungere alcune 
stanze arrampicandosi su del 
le impalcature Altra ipotesi 
una overdose da stupefacenti 
li coq)o era seminascosto da 


gU arbusti spuntati attorno alla 
casa abbandonata trasennata 
da lamiere Due giorni fa in 
questo stesso caseggiato di 
roccato alcuni abitanti della 
zona avevano fatto intervenire 
1 vigili urbani perché lo sgom 
berassero dagli «abusivi» che 
VI SI introducevano nottetem 
po per lo più tossicomani 
prostitute ed immigrati di co¬ 
lore senza altra dimora All ar 
rivo dei vigili nel caseggiato 
erano stali trovati due giovani 
di colore mento alto erano 
fuggiti spaventati Nei locati 
fatiscenti e pencolanti c erano 
giacigli improvvisati vecchi 
materassi e umidi cartoni lì 
cadavere del giovane non era 
stato però scoperto Risulta 
che Addikarin Makdad avesse 
precedenti penali per reati 
contro it patrimonio nelle sue 
tasche oltre a denaro e alla 
foto di una dono i è stato tro 
vato un foglio di dimissioni 
dal carcere di Pordenone 



n Pottolire 

manifestazione 

antirazasta 


Caedare i neri? 
Union Piemontrisa 
si spacca in due 



li palazzo a Tonno tra 
le CUI macerie è stato 
travato li cadavere di 
AddiKann Makdad 
(nella tota piccola) 


■i ROMA «Jerry non ti di 
roenticheremo» don Vincen 
20 Paglia parroco fondatore 
della comunità di accoglienza 
di S Egidio celebrerà questa 
mattina alle 1030 una messa 
in onore del giovane sudafn 
caito UCCISO a Villa Lilerno 
nella Basilica di S Maria in 
Trastevere Jerry Essan Mas 
slon era a Roma ospite della 
comunità «Tenda di Abramo 
da quando era stata aperta 
nei maggio dell 86 «Proprio m 
S Maria in Trastevere aveva 
ascoltato il vescoi^ anglicano 
Desmond Tutu dire che il raz 
zismo non è solo un male ma 
anche una bestemmia e aveva 
pianto cantando I inno dei ne 
ri australiani caro al leader 
non violento Biko POi aveva 
mche riso mostrando i pochi 
denti da contadino nero suda 
fncano dopo aver chiesto 
"Davvero posso sedermi al ta 
volo con 1 bianchi al nstoran 
te’ » {] commissario straordi 


nano al Comune di Roma 
Angelo Barbato ha inviato a 
don Paglia un messaggio di 
cordoglio Intanto la Cantas 
Italiana condannando I ucci 
sione di Jerry Essan Masslon 
lancia un appello per «un co¬ 
raggioso rinnovamento della 
cultura che respinga la vioien 
za L appello invece per una 
manifestazione antirazzista 
pubblicalo da il Maniksfo 
continua a ricevere adesioni 
oltre a quelle di Nerononsolo 
Italia Razzismo Ccxirdina 
mento immigrati dal Sud del 
mondo dell Arci E prevista 
per li primo di ottobre Mentre 
una troupe di giornalisti e 
operaton di Rai Tre sta realiz 
zando un servizio per Rafia m 
lacartzo sui lavoralor siagio 
nali di colore nelle caìtpagne 
del Sud Dopo Villa Litemo la 
troupe SI è spostata nel Fog 
giano e rende noto che in 
questi giorni molti immigrati 
neri rimpatriano dalle Puglie 


■M TORINO «Contro la droga 
e I immigrazione clandestina 
dal Terzo mondo» La trovata 
cioè I idea di fondare una Le 
ga contro i vu cumprà (in 
perfetta sintonia con lì mon 
tante razzismo all italiana) 
era venuta a Roberto Grem 
mo leader stonco dell auto 
nomisn^o piemontese Ma a 
poche ore dall annuncio ecco 
I pnmi guai Alcuni compo¬ 
nenti dell «Union Piemonteisa» 
e cioè la formazione che ha 
partonto I idea della Lega 
hanno preso le distanze dall 
iniziativa razzistica Tre mem 
bri dellla segretena un consi 
gliere federale ed uno comu 
naie non se la sono sentita di 
allinearsi con te strampalate 
argomentazioni del capo («ci 
opponiamo ai clandesUtii a 
quelli che prima o poi si met 
tono a spacciare droga») 

«L iniziativa (Di Gremmo 
NdR) non ci vede correspon 
sabili - dicono - e nteniamo 


che non abbia nulla a che ve¬ 
dere con l autonomismo né 
con la difesa del popolo e del 
la cultura piemontesi» Argo¬ 
menti non propno «europei» 
ma diversi da quelli de) <a 
po» «Non condividiamo ia 
matrice di supremazia razzia 
le - aggiungono i cinque dissi 
denti - il bene del Piemonte 
non passa attraverso tentativi 
di coinvolgimento elettorale 
del sottoproletariato metropo¬ 
litano ma solo attraverso il 
coinvolgimento della gente 
piemontese e la rivendicazio¬ 
ne dei gl M dintti della nostra 
patria» Rssta da capire se in 
questa «patna» piemontese c è 
posto per tutti Roberto Gram 
mo certamente è convinto di 
no Ha fatto sapere che li 
pressino due settembre pre¬ 
senterà ufficialmente la sua 
Lega ad Asti A Tonno intanto 
esponenti politici di diverse 
forze dalla De al Pci avevano 
condannato duramente l idea 
di fondare la Lega razzista 
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IN ITALIA 


Processione nel Sannio 
Og^ il rito medievale 
400 uomini si percuotono 
per invocare l’abbondanza 


M BENbVENTO Tornerà a 
celebrarsi oggi a Guardia San? 
tramondi I antico feudo del 
Safmmonde e dei Casata la 
processione dei battenti Un 
rito di origine medioevale che 
si ripete ogni sette anni e per 
sette giorni nell ultima decade 
di agosto nel piccolo centro 
sannita Quattrocento uomini 
incappucciati e-vestiti di biam 
co SI batteranno a sangue il 
petto con un rudimentale ar 
nese un pezzo di sughero n 
copeito di futi spilli Altri i co 
siddetli flagellanti o discipll 
nani! si flagelleranno le spalle 
con catenelle 

in paese tutto è pronto per 
dare vita alla suggestiva mani 
festazione religiosa che come 
sempre richiamerà una folla 
di curiosi e visitatori suscitàn 
do al tempo stesso polemiche 
antropologiche c sociologi 
che 

Il giorno della clamorosa 
penitenza pubblica e delle 
rappresentazioni liturgiche 
giunge a conclusione di una 
intensa preparazione spiritua 
le che coinvolge tutte le con 
Irade Dai quattro noni di 
Guardia Sanframondi (Croce 
Poitella Fontanella e Piazza) 
confluiranno verso il Santua 
no altrettanti cortei allestiti 
con costumi caratteristici Glo 
vani vecchi e bambini trave 
siiti da angeli e santi rende 
ranno omaggio all Assunta 
stilando per le strade ciUadi 
ne Poi a mezzogiorno entro 
ranno in campo i battenti 
Usciranno dalla chiesa e ri 
percorreranno >1 paese per qir 


ca sei ore percuotendosi il 
petto mmterrotlamente Nel 
1 aita SI diffonde I acre odore 
de^vlno bianco usato per alte 
viare ie fente provocate dagli 
spilli II nto penitenziale si 
concluderà al tramonto quan 
do I battenti si incontreranno 
con la statua della Madonna 
portata in processione per tut 
ta la giornata dai fedeli 
Anche se trovano il mo 
mento<lou nella «litu^ia del 
sangue» i riti settennali in ono 
re dell Assunta offrono altri in 
tcressanti molivi religiosi e 
culturali Basti pensare alle ol 
tre cento rappresentazioni sa 
ere agli aspetti folcloristici ed 
intimistici alla partecipazione 
corale della popolazione 
I riti di Guardia Sanframon 
di s) fanno risalire alla secon 
da metà del XII secolo quan 
do il flagellarsi era inteso co 
me un modo per riscattarsi 
dai peccati Co) passare del 
tempo nell Ottocento assun 
sero un carattere nettamente 
propiziatorio per la difesa dal 
le calamità naturali e per la 
fertilità dei campi 
Ma Guardia non vuote pun 
tare solo sui battenti Desidera 
puntare anche su altre oppor 
tunità di carattere culturale in 
particolare il recupero e la ri 
vitalizzazione del suo grande 
patrimonio slonco artistico 
linguistico e urbanistico È il 
caso di citare il restauro del 
Santuario dell Assunta la ri 
strutturazione dei castello me 
dioevale gli ■Incontri del cine 
ma 

DA E 


Sul Ménte Bianco ritrovati i resti 
del Boeing 707 dell’Air India precipitato 
nel 1966 con 117 persone a bordo 
Tra le vittime noto scienziato atomico 

Da 23 imni l’aereo 
celato dal ^liacciaìo 

Per ventitré anni una bara di ghiaccio li ha custo¬ 
diti Ora potrebbero riaffiorare i corpi dei 117 pas¬ 
seggeri del Boeing 707 dell Air India che una mat¬ 
tina di gennaio del 1966 ai schiantò contro la v^t- 
ta del Monte Bianco lltghiaccio del Miage ha re¬ 
stituito nei giorni scorsi alcuni pezzi ^del velivolo 
Nel corso di due decenni il «fiume» dt gllliaccio ha 
trasportato i poveri testi mille metn piò in basso 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

tami dei Boeing a quota 4 600 



U ftàccia indica il luogo dove nel 1966 si supponeva fosse 
precipitato sul Monte Bianco il Boeing 707 dell Air India 


■ TORINO La tragedia av 
venne la mattina del 25 gen 
naio 1966 II pilota del Boeing 
707 dell Air India proveniente 
da Bombay con a bordo 106 
passeggeri e 11 membn del 
1 equipaggio si mise in contai 
to con Ginevra Comunicò 
che aveva sorvolato Tonno e 
Aosta a circa diecimila metn 
di quota e iniziava la discesa 
per atterrare Alle ore 8 la lor 
re di controllo dell aeroporto 
ginevrino lo autorizzò a scen 
dere a 3 700 metn Alle 8 02 la 
traccia deil aereo scomparve 
dagl schermi radar Gli elicot 
ten levatisi da Aosta e Chamo 
nix in Francia trovarono i rot 


a meno di 200 ^etn dalla vet 
(a del Monte Bianco fi velivo 
lo SI era schiantato contro una 
parete i «Rochers de la Tour 
nette» I corpi del 117 passeg 
gerì erano disseminati sul sot 
tostante ghiacciaio Poi le nu 
bi che gravavano sulla monta 
gna 51 nnchlusero ed una tor 
menta seppellì i misen resti 
sotto una coltre dt neve e di 
ghiaccio 

Non SI scopri mai perché 
I aereo volasse mille metn più 
basso della quota a cut si sa 
rebbe dovuto trovare fmpro* 
babile un errore del pilota 


J T D Souza che per la sua 
esperienza era stato chiamato 
1 anno pnma a far parte dell e- 
qu [paggio che aveva portato 
f^oto VI in india lYa f passeg 
gerì cera urto scieninato il 
rofessor Homi .tehangir Bha 
a dt 57 anni presidente e di 
r^ore del centro nucleare di 
trombay colui che aveva 
messo I india in pado di do> 
tarsi di bombe atomiche Tra 
te Vittime cera un italiano 
Giannt Beitoti direttore del 
1 Air India per 1 àtropa £ co 
me spes^ ain^ene in queste 
sciagure cera chi all ultimo 
momento aveva ceduto iJ prò* 
pno posto sull aereo fatale 
segnando il destino di un altra 
persona era t) caso deila ho> 
stess Oons Ludi che si era 
sentita mate allo acato di Bei 
rut ed era stata sostituita dalla 
collega Eranee 
Le ncmhe delle vittime st 
ghiottite dalle nevi eterne fu 
rono sospe^ nella certezza 
che pnma o poi »Tel^>«ro 
naffiorate È noto infatti che i 
ghiacci sono come d^h cnor 
mi «fiumi» che scontino lenta 
mente verso U basso dove si 


sciolgono mentre In alto sono 
continuamente alimentati da 
nuove precipitazioni Spesso 
dal ghiaccio nemergopo i cor 
pi conservai) quasi inlegn dal 
gelo delle vittime di vecchie 
sciagure alpinistiche Sul Mon 
te Bionco dove in passalo so* 
no caduti diversi aerei accade 
quasi ogni estate che riemer 
gano resti di velivoli Qualche 
anno fa nafiorò un aereo m 
glese della Raf che durante la 
seconda guerra mondiale ave 
va bombardato Tonno e si era 
fracassato sulla montagna du 
rante il tragitto di ritorno 

Cosi è avvenuto nei giorni 
scorsi Alcuni alpinisti hanno 
segnalato ai carabinien di 
Courmayeur che a 3 500 metn 
di quota nei pressi del rifugio 
fintino Sella alla conftuen 
za dei ghiacciai del Bianco e 
de) Miage eme^evano i resti 
di aicum scalaton Le guide 
alpine hanno raggiunto la zo¬ 
na ed hanno eliettivamenie 
trovato corpi scarponi ram 
poni di alpinisti deceduti du 
rante una scalata una trentina 
di anni fa 

Ma a poca distanza dal 


luogo del pnmo macabro rin 
venimento la guida Renzo 
Cosson ha latto un <iltra sco¬ 
perta Ha trovato un betreilo 
da pilota alcune scarpe di ti 
pica foggia indiana sciarpe 
brandelli di borse e valigie al 
cum pezzi di lamiera contorti 
e di nvestim'*nti mie-ni di ae 
reo Senza dubbio resti del 
Boeing indiano scomparso 
una mattina di ventitré anni or 
sono 

£ la pnma volt i che il 
ghiacciao «restituisce» resti di 
un aereo cosi grande Negli 
oltre due decenni trascorsi 
dalla sciagura li ha trasportati 


mille metn a valle dai 4 600 
metn di quota a 3500 metn 
Purtroppo non si sono ancora 
trovate tracce di resti umani 
Le ricerche continuano con 
la partecipazione di numerosi 
uomini del soccorso alpino 
valdostano Si spera anche di 
trovare la «scatola nera» del 
Boeing 707 che potrebbe 
chiarire perché si schiantò 
(aereo su cui viaggiava lo 
scienziato atomico indiano 
Ma forse bisognerà ancora at 
tendere mesi ed anni prima 
che il ghiacciato nel ^uo len 
tissimo fluire schiuda la chia 
ve del mistero 

□A/C 


Irpinia 

Divampa 
la guerra 
delle campane 

■IAVELUNO Ormai a Me^ 
cogitano alle falde del Parte* 
nio la guerra delle campane 
coinvolge tutti In campo è 
sceso anche il mago d Atceh 
la Antonio Battista che ha 
scnito una lettera all abate di 
Montevergine ffloiuignor 
Tommaso Gubitosa dalla cui 
diocesi dipende Mercogllano. 
affermando che solo il suono 
delle campane vere quelle di 
bronzo fortifica ) animo Per 
cui è disposto a versare un 
contributo per 1 acquisto di 
campane Doc dalle fonderie 
di Agnone da issare sul carri* 
panile della chiesa dellAn* 
hunziata 

Nel frattempo il parroco, 
don Giuseppe Jasso continua 
a diffondere con aftoparlante, 
tre volte al giorno il suono 
delle campane registrato Ma. 
nonostante le scampanellate 
siano diminuite di numero 
per imposizione del pretore di 
Avellino che aveva raccolto le 
proteste dei cittadini c è chi 
continua nella guerra alle 
campane Sono i vitl^nU 
quasi lutti anziani che prole 
stano per la lunghezza delle 
scampanellate cinque minuti 
davvero troppo per chi é arri 
vaio a Mercogllano per riposa 
re 

Intanto \ avvocato del par 
roco accusalo di rumon mo¬ 
lesti in base al codice penale 
SI é rivolto al Tnbunaie della 
libertà per chiedere I annulla* 
mento dell accusa contro il 
prete 


Famiglie naturali contro quelle adottive, genitori contro i giudici, Cassazione divisa 
Inaccettabili i tempi della giustizia in nome dei diritti dei minori 


Come pacchi, storie di bambini contesi 


Famiglie naturali contro quelle adottive genitori 
contro giudici minorili, sentenze della Cassazione 
opposte tra loro che amvano dopo anni Anche la 
cronaca di quest estate é statq segnata da stone di 
•bambini contesi» Inaccettabili i tempi della giusti¬ 
zia negano diritti ai minori trattati come pacchi 
La riceiea'den«buoni» e dei «cattivi» e il bisogno di 
schierarsi Ma I adulto é dalla parte dei bambini^ 


CINZIA ROMANO 


■iROMA. Chissà chi nuscirS 
a trovare le parole adatte per 
spiegargli cosa è accaduto 
Sarà un impresa per I assislen 
te sociale la psicologa per 
I uomo e la donna che da tre 
anni gli hanno fatto da padre 
e da madre Walter 8 anni 
quando rientrerà dalle vacan 
zq cambierà vita una nuova 
casa una nuova camera un 
nuovo quartiere forse una 
nuova scuola e nuovi amici 
Ma soprattutto due npovi pun 
li di nferimenlo due nuove fi 
gurc affettive La sua vita si az 
zera Nella sua esistenza un 
alito strappo affettivo Cosi ha 
deciso la pnma sezione della 
Cassazione affermando che 
non può essere dichiaralo in 
stato di adottabiiità un mino* 
re quando ci siano dei paren 
ti entro il quarto grado pronti 
ad occuparsene in modo ade 
guato Quindi Walter da Ue 
anni in affidamento preadotti 
vo non può essere dichiarato 
adottabile gli zìi to reclamano 
e peri giudici potranno e do¬ 
vranno occuparsene loro 


Una sentenza opposta era 
stata emessa appena quattro 
mesi fa da un altra sezione 
della Cassazione che aveva 
ribadito che lo strappo dalla 
famiglia naturale non può es 
sere un ostacolo per il giudice 
che deve stabilire se il minore 
è in stato d abbandono La 
stessa legge interpretata in 
modo diametralmente oppo 
sto La palla quindi passa ora 
alla Cassazione che a sezioni 
riunite dovrà dare un interpre 
la ont univoca 
Ma nel frattempo? Per deci 
dere la sorte di Salterei sono 
voluti tre anni Tre anni per un 
bambino sono una vita Ora 
tutto M azzera Walter neo 
mincia daccapo Sentenza 
giusta o sbagliata’’ Giuristi e 
politici dicono la loro Ma a 
questo punto conta davvero 
poco distribuire torto o ragio 
ne Di certo la giustizia ha per 
so 1 SUOI tempi cosi lunghi so 
no intollerabili per ogni essere 
umano Ma quando si tratta di 
minon diventano inaccettabili 
Il privano di ogni diritto fa 
cendone pacchi da collocare 


da una famiglia all altra 
«L istituto non serve se i ge 
nitori sono poveri ma affezio 
nati Per questo il Tnbunaie 
dei mmon affida a lei signor 
sindaco t tre bambini dei 
quali ha chiesto il ricovero m 
istituto perché lei nella sutt 
veste di amministratore prov 
veda alle necessità loro e 
quindi delia loro famiglia 
Non é colpa dei bambini se il 
suo comune non ha organlz 
zato un servizio sociale ade 
guato c non può aiutare le fa 
miglie in difficoltà» Con que 
sta sentenza i giudici mmonli 
di Napoli hannp nsposto alla 
pretesa di Raffaele Di Felice 
geometra pnmo cittadino di 
San Prisco di mettere in istitu 
to tre fratellini Pasquale di 4 
anni Luisana di 2 e Vincertzo 
di appena 7 mesi «colpevoli» 
di essere figli di un disoccupa 
to e di una casalinga Pochi i 
giornali che hanno dato risa) 
to alla notizia Forse perché la 
provocazione dei giudici mi 
norili ha squarciato il velo su 
una venta poco piacevole A 
parole siamo lutti pronti a 
proclamare i dintti dei bambi 
ni a commuoverci in nome 
dell Italia (ondata sul «mam 
mismo» Ma la realtà è diversa 
I bambini non producono e 
peggio non volano Perché 
spendere in strutture e in ser 
VIZI di appoggio alla famiglia 
per il tempo libero il g oco la 
cultura la salute'’ Perché i 
bambini sono il futuro’’ Nei bi 
lanci del governo e di molti 
enti locali questa voce non 


cè Losannobefieleammim 
strazioni (soprattutto del 
Nord che spendono di tasca 
propna) quante difficoltà per 
mantenere lr^plefn strutture e 
servizi di fronte alle leggi fì 
nanziane deUa^o, che la» 
gliàino sempre^ Alò nel sét* 
tote salute è sociale Se i giu* 
dici di Napoli avessero portato 
via I bambini ai geniton certo 
la notizia sarebbe nmbalzata 
sulle prime pagine dei giomafi 
e avrebbe avuto titoli anche ai ^ 
tg come è avvenuto per f fra 
teili di Domodossola o per t 
sei ragazzini di Vicenza Forse 
chissà lo stesso sindaco da 
vanti alle telecamere ed ai 
cronisti avrebbe annuncialo la 
nascita di un comitato di soli 
danetà per far iiiomare t pie 
coll a casa Stavolta invece la 
denuncia i hànro fatta i giudi 
CI Speriamo la sufficiente 
per dare una casa un lavoro e 
un aiuto a questa famiglia Al 
tnmenli dovremi a quasi dt 
spiacerci delia giusta scelta 
dei giudici di «punire» non i 
bambini e i loro genitori ma 
gli amministraton che non 
fanno il loro dovere 
Come allo stadio le tifose 
ne si dividono e si fronteggia 
no 0 come nei telefilm che si 
nspettano ci sono i buoni e i 
cattivi E tutti giu a tifare e 
confidare nell arrivo dei «no- 
str • Anche quando i mass 
media parlano di bambini 
schierarsi è d obbligo Con 
chi'’ Ma con i bambini natu 
Talmente Cosi almeno sem 
brerebbe di fronte alla mobili 



Serena Cruz pnma delta separazione dalla famiglia Giutorgia. nella 
foto con ^ signora Rosanna e il piccolo Nasano A destra i sei 
fratelli folti alla famiglia Pegoraro_ 


(azione ed allo sd^o della 
maggioranza dell opinione 
pubblica dt fronte ai recenti 
casi che hanno avuto protago 
nisli I bambini Ogni volta che 
SI parta di adozioni rispunta la 
foto di Serena Ciuz dal comi 
tato di Raccomgi si è passati a 
quello di Domodossola per i 
fratelli Zanon a quePo di Vi 


cenza per i Pecoraro Tutte vi 
cende complesse e molto di 
i^rse una dall altra ma con un 
identico schieramento i -buo 
n » 1 genitori i «cattiv » i giudici 
minorili Per schierarsi dalla 
parte dei bambini’’ La stra 
grande maggioranza dell opi 
mone pubblica formata da 
adulti ha scelto dndentiiicarsi 



con I geniton ai giudici mino* 
nli é toccato )l ruolo del lupo 
che mangia Cappuccetto ros 
so E propno alcuni politici 
che hanno pesantemente cn 
ticato I giudici torinesi per il 
caso di Serena hanno applau 
dito alla recente sentenza del 
la Cassazione sul caso di Wal 
ter 1 18 mesi che Serena ha 
trascorso con i Ciubergia va) 
gono di più dei tre anni che 
Walter ha passalo con i geni 
ton adottivi’’ 

Ancora più emblematica la 
vicenda del piccolo Dano 2 
anni di San Giovanni Valdar 
no Anche alla sua stona di 
bambino conteso i giornali 
hanno dedicato servizi e tito 
Ioni Dario era stato abbando 
nato alla nascita dalla madre 
che aveva celato la gravidan 
za al padre del picrolo Era 
stato subito dichiaralo adotta 
bile e 1 nuovi genitori I aveva 
no accolto in casa quando 
aveva sei g orni Tutto regola 
re Ma una zia aveva spifferato 


la stona all ignaro padre che 
con ncorsi e carta bollala ha 
reclamato il figlio I giudici 
d Appello hanno deciso che 
Dano «spella» al padre natura 
le In attesa della decisione fi 
naie della Cassazione Dano 
resterà con i geniion adottivi 
Forse avrà tre cinque o sette 
anni quando i giudici «in no¬ 
me del popolo Italiano» po* 
teubero sentenziare che do¬ 
vrà lasciare per sempre la 
mamma e il papà che ha 
sempre conosciuto da quan 
do è venuto al mondo Ma per 
1 mass media la consegna è 
raccontare la stona emblema 
tica non schierarsi 11 cornila 
lo di solidanelà non varca i 
confini di San Giovanni Val 
damo Forse la prudenza na 
sce da un giudizio ancora so 
speso’’ Dalla comprensibile e 
giusta difesa che i genitori 
adottivi |ianno scelto per Da 
rio e per i loro sentimenti’ 0 
forse perché stavolta “ra diffi 
c )e scegliere chi erano i «buo¬ 


ni» e I «cattivi»? Non c era Jo 
schema facile famiglia o giu 
dici Qui c è un padre naturale 
contro I genitori adottivi il «le* 
game del sangue» contro 
quello di rapporti affetlM con 
solidali e vissuti giorno per 
giorno Difficiie la scelta Per 
ché in realtà nusciamo solo 
ad identificarci con altri adulti 
come noi convinti in buona 
fede di schierarci in nome del 
bene de) bambina Fbr Walter 
e soprattutto per Dano la scel 
ta non é facile Ma quando sa 
premo guardare decidere e 
parlare dawem, dalla parte 
dei bambini’ 


Ai lettori 

Per assoluta mancanza di 
spaz o siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere Ce ne 
scusiamo con i lettori 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITI^UAi perturbazioni prove* 
nienti dall Europa centro settentrionale si 
muovono verso fa nostra penisola in una 
corrente moderatamente fredda ed instabi 
le Ne conseguono spiccati fenomeni di va* 
nabiiità sta sulle legioni dell ttatia setten* 
trionaie sia su quelle dell Italia centrale La 
temperatura rende a diminuire 
TEMPO PRKVISTOi sulle regioni setten* 
trionali annuvolamenti irregolari a tratti ac 
centuati ed associati a piovaschi o tempo 
rati a tratti alternati a schiarite Sulle re 
g oni centra) inizialmente condizioni di va 
nabilità con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite ma con tendenza ad accentuano* 
ne della nuvolosità sulla fascia adnatica 
C elo sereno o scarsamente nuvoloso sulle 
regioni dell Italia meridionale 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentnonalt sulle reg oni set 
tentrionalie e centrali deboli di d rezione 
variabile sulle regioni meridionali 
MARI: moss I bac ni settentrionali e il me 
dio Adriat co leggermente moss» o calmi 
gl altri man 

POMANI te idenza a miglioramento ad ini 
zfare dalle regioni settentnonali Per quan 
to riguarda I Italia centrate addensamenti 
nuvolosi con piovaschi o temporali spec e 
in vicinanza delle zone appennin che mi 
glioramento durante I) corso della g ornata 
Suite reg oni merid onah tendenza a mode 
rato aumento della nuvolosità 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

20 

31 

L Aqu la 

10 

29 

Verona 

•»1 

32 

Roma Urbe 

18 

32 

Trieste, 

23 

28 

Roma F um c 

20 

30 

Venezia 

20 

29 

Campobasso 

20 

28 

M lano 

20 

31 

Bar 

19 

30 

Torino 

n 

29 

Napoli 

20 

32 

Cuneo 

20 

26 

Potenza 

16 

28 

Genova 

23 

2B 

S M Leuca 

23 

29 

Bologna 

21 

32 

Regg o C 

23 

31 

F reme 

\8 

33 

Messina 

25 

30 

P sa 

18 

29 

Palermo 

20 

30 

Ancona 

19 

30 

Catan a 

19 

33 

Perug a 

10 

30 

Alghero 

19 

30 

Pescara 

19 

32 

Cagt ari 

21 

35 


TEMPERATURE ALL’ESTERO: 

Amsterdam 

8 

14 

Londra 

U 

22 

Atene 

22 

35 

Madr d 

22 

35 

Beri no 

B 

18 

Mosca 

np 

np 

Bruxelles 

11 

21 

New York 

15 

24 

Copenaghen 

10 

16 

Par gl 

16 

22 

G nevra 

14 

22 

Stoccolma 

10 

15 

He s nk 

9 

14 

Varsav a 

np 

np 

L sbona 

20 

30 

V enna 

10 

22 
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IN Italia 


Alghe c P2 

D’Agostino, 

interpellanza 

radicale 


Mafia a Gela 
U 62 a 
vittima 
della faida 


Le sconvolgenti motivazioni 
della sentenza per la bomba 
di Natale: patto scellerato 
tra criminali e f^isti 


L’attentato (sedici morti) 
per coprire un vortice 
di miliardi: 45mila nell’SS 
Mattarella, Reina: unica regia 


■i ROMA Sul caso 0 Agosti 
no ovvero laflare «alght. e 
P2» ecco un altra inlerpellan 
za dopo quella del repubbli 
cario Medn rivolta ad An 
drcotti intervengono i radicali 
che chiedono chiarimenti al 
presidente de) Consiglio e al 
ministro dell Ambiente Pan 
nella Calderisi Rutelli e Ve 
scc domandano -chi e come 
ha sottoposto il nome del 
\ ammiraglio D Agostino al mi 
nistro per I Ambiente- e -quali 
criteri abbiano portalo alla 
nomina di D Agostino- come 
commissario ad acta nonché 
-come gli interrogati gmstifi 
chino la censura effettuata 
sulle note informative dell am 
miraglio per nascondere la 
sua appartenenza alla P2 e li 
suo coinvolgimento nqllo 
scandalo di Talamone- A 
proposito del traffico d aitni 
su CUI I alto ufficiale vigilava a 
suo tempo nei panni di diri 
gente del Sid rilevano poi 
che fra I altro veniva violato 
anche lemba^o obbligatorio 
stabilito dall Onu nei confronti 
del governo di Prelona E ri 
cordano il pesante fascicolo 
di interrogazioni avanzate da 
radicali demoproleian comu 
nistl che su quell affare e sul 
lo stesso D Agostino giaccio¬ 
no m Parlamento Toma alla 
carica anche Falco Accame 
I esponente di Op già sociali 
sta e presidente della commis 
sione Difesa che nei giorni 
scorsi ha stimolalo Ruffolo a 
chiedere immediate dimisslo 
ni dell «ammiraglio anti al 
ghe- Accame sostiene che è 
irrtpossibile che alla Difesa - 
come dichiarato dal ministro 
nei giorni della nomina non 
ci fosse nessuno cui chiedere 
nccertamenti aggiunge inoltre 
che D Agostino secondo lui 
non è m pensione (è la tesi 
accre^iala dall ufficio stampa 
della difesa) ma -In ausilia 
ria- Insomma ancora un di 
pendente su cui dovevano 
calèlerd dati certi e che non 
trasferirsi a lavorare a) 
lr|h^ come un professionista 
qualunque 


■1 GELA II macabro conto 
saie siamo a 62 Tante le vitti 
me della (aida maliosa che si 
combatte da circa un anno e 
mezzo a Gela la cittadina in 
provincia di Caltanisetta A fi 
nire sotto il piombo mafioso 
venerdì sera è stato il pesci 
vendolo Armando Femgno 
26 anni assassinato in via Cn 
spi in pieno centro cittadino 
1 killer su una -Vespa- hanno 
affiancalo i -Ape- guidata da 
Femgno e hanno sparato di 
versi colpi di pistola Illeso il 
pescivendolo ha bloccato il 
veicolo e ha tentato la fuga a 
piedi ma i sicari lo hanno in 
seguito ra^mnto e ucciso 
con un colpo di nvol'ella in 
mezzo agli occhi 
Femgno era pregiudicato 
per vari reati soprattutto 
estorsione ma a costargli la 
vita è stato il suo tegame con 
la «famiglia» Argenti avversa 
ria degli Jocolano Michele Ar 
genti superlatitanie è scam 
pato alcune settimane fa per 
caso ad un agguato sotto ca 
sa sua dove é stata fatta 
esplodere una moto imbottita 
di tritolo Due fratelli di Fem 
gno Rocco e Se^io anche 
loro sono nusciti a sfuggire ad 
attentati m una faida che 
probabilmente coinvolge altri 
gruppi mafiosi estrcinei alta 
città e forse provenienti dal 
i Agrigentino dal Catenese 
La polizia infatti ha deciso 
di imboccare nuove piste per 
precisare meglio i contorni di 
questo scontro che non ha 
precedenti nel territorio nisse 
no Cè anche chi sostiene 
che fa faida non riuscirà a fer 
marsi che i conflitti che I ali 
mentano sono insanabili Del 
resto le diverse operazioni di 
polizia e carabinien che in 
questi mesi hanno portato al 
1 arresto di vari uomini pre 
sunti appartenenti alle due 
-famiglie- il sequestro di pi 
stole nvollelle lupare non 
hanno fermato esecuzioni e 
attentati che praticamente in 
disturbati proseguono tra I or 
rore dell intera cittadina 



«La mafia oidinò la strage 
per tramare indisturbata» 


A sei mesi dalla condanna per la strage del rapido 
904 depositata la motivazione della sentenza (5 er 
gasloli e 59 anni e 6 mesi di carcere e due assolu¬ 
zioni per undici imputati) II giudice Aldo Giubilato 
spiega il patto criminale tra Cosa nostra, camoira e 
eversione nera La mafia voleva •costringere lo Stato 
a rivolgere i suoi sforzi verso quella che doveva ap¬ 
parite una nuova emergenza terroristica» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OlOROIO SOHERRI 


m FIRENZE 23 dicembre 
1984 ore 1908 una tremenda 
esplosione squarcia la nona 
carrozza del rapido 904 il Na 
poli-Milano 11 treno ha da po 
co lascialo la stazione di San 
la Mana Novella e ha imboc 
calo I 19 chilometn del tunnel 
che porta a San Benedetto Val 
di Sambro 

Qualcuno ha schiacciato 
un bottone e con un radioco 
mando ha innescato 1 ordì 
gno I morti sono 16 i feriti 
266 È la strage di Natale deci 
sa dalla mafia dalia camorra 
e dai gruppi neofascisti Ma 
perché la strage'’ E che cosa 
ha saldato -mondi- tanto di 
versi come la mafia la camor 
ra 1 eversione nera? Nelle 686 
pagine della motivazione del 
la sentenza depositata in 
questi giorni i giudici delta 
Corte d assise di Firenze spie 
gano la condanna all ergasto 
lo di Pippo Calò Giuseppe 
Misso Guido Cercola Alfonso 
Calcola e Giuseppe Pirozzi e 
forniscono a cinque anni dal 
I attentato e a sei mesi dal giu 


dizio di primo grado nsposte 
alla strage 

«La mafia - scnve il giudice 
a tatere Aldo Giubilaro - ha 
una valenza politica net mo¬ 
mento in CUI SI trova a gestire 
migliaia di miliardi (45mila 
miliardi net 1988) provento 
del traffico di stupefacenti è 
inevitabile che una ncchezza 
di queste proporzioni pone 
problemi di vana natura So 
stanzialmente reinvestire i ca 
pitali esuberanti e conservare 
nel tempo il frutto di questi in 
vestimenti e consolidare il 
sempre più importante pot«e 
economico- 

Da qui la ricerca del con 
frollo ^litico da parte delta 
mafia «Non meraviglia - scn 
ve il giudice fiorentino • che 
la mafia ricerchi il controllo in 
sede locale meglio se nazio¬ 
nale dell assetto politico ol 
treché di vane forme di insen 
mento nel mondo economico 
e fianziario- E ancora «Chi 
accumula entrate di migliaia 
di miliardi non può essere pn 
VQ di progetti politici quanto 



meno il consolidamenlo e la 
tolleranza nel retmpiego di 
queste ricchezze Entrano 
perciò nel mercato legale si 
impossessano di banche o di 
altre strutture econmniche in 
que^o modo siamo già alla 
trasformazione di un sistema 
cnminale in un sisl^na politi 
co» 

Per il giudice Giubitaro dale 
trasformazione impone lat 
tacco ai partiti al strema de 
mocratico a ciò che è nemi 


co che è avversano Con la 
strage del) antivigilia di Natale 
del 1984 la mafia ha inteso as 
solvere a molteplici finalità al 
cune delle quali riconducibili 
al) esigenza realizzata altra 
verso la diffusione indiscnmi 
nata del terrore di indebolire 
il sistema democratico del no¬ 
stro paese distogliere con fai 
se emergenze I impegno civi 
le politico e giudiziano e de 
terminare dunque quella si 
tuazione di inceitezza e di di 


sorientamento nei pubblici 
poten e di sfiducia in questi 
da parte dei cittadini che sono 
I presupposti indispensabili 
per la crescita e il consolida 
mento del proprio potere 
(mafioso)- 

Ma perché la bomba sul r^ 
pido «Con I attentato de) 
23 dicembre 84 spiega Giu* 
bilaro - la mafia non si è po¬ 
sta il solo e limitato fine di at 
tentare alla incolumità di sem 
plici cittadini ma anzi altra 


Il caso del giovane che si era rivolto al «Club dell’eutanasia» 

1 periti: «()uell*tiomo fìi aiutato 
ad iniettai!^ un veleno potentissimo» 


Fu il «tiopenthal', un barbilunco che uccide in 
venti secondi, ad uccidere Umberto Sant'Angelo, 
il centralinista di 33 anni suicidatosi a Milano tre 
mesi fa dopo aver chiesto il «sostegno morale» del 
Club dell eutanasia (il suo fondatore. Guido Tas¬ 
sinari è indiziato per istigazione al suicidio) 
Questo permette di escludete che l’uomo si sta 
tolto la vita senza I aiuto di un altra persona 


■■ MILANO II «liopenthaU è 
un barbiturico che in dosi eie 
vale provoca la morte di una 
persona ne) giro di venti se 
condì In commercio é noto 
come «peniothal» ma é assai 
difficile trovarlo nelle tarma 
eie Viene usalo come anesle 
(ICO ad effetto quasi immedia 

10 negli ospedali dove é som 
ministrato gradualmente sotto 

11 controllo dei medici Fu prò 
pno questo medicinale - han 
no accertato \ penti incancati 
dalla magistratura - ad ucci 
dere Umberto Sant Angelo il 
centralinista trentatreenne di 
Cusano Milanino trovato ca 


davere il 15 maggio scorso a 
Milano nella stanza 723 del 
I Hotel Windsor 
Un -normale suicidio- m 
apparenza Se non fosse che 
nella camera dell albergo non 
é mai stata travata a sinnga 
malgrado I uomo avesse sul 
braccio tre buchi provocali da 
aghi ipodermici E i repentini 
effetti del «tiopenthal- lasciano 
ora escludere che abbia avuto 
il tempo di liberarsene e di si 
stemarsi sul letto in modo 
composto con le braccia m 
crociate sul petto Cosa sue 
cesse allora'’ Chi aiutò San 
t Angelo^ L aspirante suicida 


SI era nvotto m cerca di consi 
gli a Guido Tassinari respon 
sabile milanese <tel «Club del 
i eutanasia* Quest ulbmo as¬ 
sieme an amKa Antonia Mai 
fatti in s^ito stato rag 
giunto da una comunicazione 
giudiziaria per istigaziime al 
suicidio Ma Tassinan ha sem 
pre affermato di aver offerto a 
Sant Angelo solo sostegno 
morale dopo che questi gli 
aveva detto di vola’ mCHire 
perché aveva un tumore al fe 
gato m realtà m^stente 
Il sostituto procuratore FI 
lippo Grisolia ha ntenuto a 
suo tempo di inviare )e due 
comumcazvom giudiziarie 
Esaminerà la perizia - svolta 
dai professrm Franco Massan 
Igino Caffun ed Emilio Maroz 
zi > al nentro dalle fer» Ma 
quei nsuitail benché accerti 
no che la vituma non avrete 
potuto far tutto da sola lascia 
no aperti tre quesiti fonda 
mentali chi procurò la so^an 
za letale^ Chi la iniettò^ Chi fe 
ce spanre la siringa'’ Tassinan 


64 scanditi da moltissime bai 
taglie dedicate ai dinlli civili 
ha sempre negato di averlo 
fallo -Umberto 51 é presentalo 
dicendo che gli nmaneva solo 
un mese di vita che aveva un 
tumore al fegato e che cerca 
va un modo spiccio per an 
darsene Gli dissi che non po 
tevo aiutarlo Dopo qualche 
mese m> nchiamò Aveva la 
sostanza letale e mi chiedeva 
assistenza morale Era mollo 
determinato Cosi ho prenota 
to una stanza nel suo stesso 
albergo e ci siamo intrattenuti 
in una lunga conversazione 
non ho tentato di dissuaderlo 
perché nspetto le esigenze al 
trui Non sono assolutamente 
scusabile avrei dovuto accer 
tarmi che fosse veramente af 
fello da tumore- E ha aggiun 
to che la mattina dopo lasciò 
I hotel assieme alla sua ami 
ca Atonia Malfatti senza en 
trare nella stanza in cui giace 
va Sant Angelo -Non ne ho 
avuto li coraggio- 
Lapidane certezze comun 


que non ce ne sono 11 pm 
Cnsolia dovrà trarre le sue 
conclusioni sulla base degli 
mterrogaion e degli indizi va 
lutando anche le altre consi 
derazioni dei penu che hanno 
svolto accertamenti di caratte 
re istologico chimico e tossi 
cologtco E ad offnre al caso i 
contorni del -giallo» contnbui 
SCORO ultenon elementi Cè 
un fazzoletto di Sant Angelo 
intnso di sangue ap(>ar$o mi 
stenosamente la mattina ac 
canto alta porta dell ascenso¬ 
re de'l albergo al piano terra 
(a quell ora luomo era già 
morto da tempo cinque piani 
più in allo) I penti non han 
no potuto stabilire il gruppo 
ematico di appartenenza di 
quelle macchie C é infine un 
conto in banca della vittima 
estintosi in modo dltreltanto 
mistenoso pochi giorni prima 
del suicidio Tre o quattro mi 
lioni che secondo i genitori - 
costituitisi parte civile - «sono 
Stati usati per pagare chi ha 
aiutalo Umberto a morire» 



Giuseppe Calò 


Giuseppe Misso 


verso la diffusione Indiscrimi 
nata del pencolo per I incolu¬ 
mità e la vita di questi il più 
ambizi(»o programma de^a- 
bilizzante di porre in crisi I ap¬ 
parato dello Stato nella sue 
molteplici articolazioni» Logt 
che più articolate nelle quali 
I interesse tipicamente mafio¬ 
so all eliminazione di un av 
versano -si l unito ad altri a 
carattere politico in una sorta 
di fusione tremenda in cui la 
spinta al crimine per il conso¬ 
lidamento del potere econo¬ 
mico é stata (wtenziata dal 
1 ambizione per il pn^tto po¬ 
litico o per il controllo sulla 
gestione della cosa pubblica» 

Un esempio «È il caso - 
scnve il dottor Gmbitaro - de 
gli assassini del segretario del 
la De palermitana Rema del 
presidente delta Regione sici 
liana Pier Sante Mattarella per 
i) quale sono indiziati i noti 
estremisti di destra Valerio 
Fioravanti e Giorgio Cavallini 
del segretano del Fti di Paler 
mo Pio La Torre e del prefelto 
Dalla Chiesa» 

Il giudice Giubilaro dedica 
gran pane della motivazione a 
spiegare quali sono i legami 
tra mafia e camorra tra il 
gruppo di i^ppo Calò e Giu 
seppe Misso ix>ss del none 
Sanità di Napoli i collega 
menti con I estrema destra di 
Massimo Abbatangelo ex 
parlamentare missino nnvialo 
a giudizio ne) maggio scorso 
per gli stessi reati Mr cui sono 
stati condannati Calò Misso e 
gli altn imputati Sono state le 
rivelazioni di due ■dissociai.» 


della camoma Lucio Luongo 
e Mano Ferraiuok) a mettere 
nei guai il cassiere della ma 
fia Misso e I ex deputato del 
Msi Rivelazioni poi suffragale 
dal pentito Giuseppe Gambe- 
rale Che col resoconto agii in 
quirenti di fatti inediti visti e 
vissuti ha nsolto il rebus m 
precedenza affrontato per via 
indiziaria dei reciproci e con 
crei! legami tra mafia camor 
ra ed eversione nera e quindi 
dei contatti e legami tra Calò 
Misso e Massimo Abbatange 
k> 1 due «dissociati» rivelarono 
che uaiche settimana pnma 
della strage I allora deputato 
missirm si era presentato a 
una «riunione segreta» svoltasi 
nel retrobottega di un negozio 
di Napoli in cui consegnò al 
camerata» Misso una borsa 
contenente una dozzina di 
candelottt di nitroglicerina 
L e^rlosivo venne poi portato 
a Roma e consegnato al grup¬ 
po mafioso che io usò con al 
(ro esplosivo per confezionare 
il micidiale ordigno che deva 
stò la nona carrozza de) treno 
904 seminando morte e di¬ 
struzione 

«Nelle intenzioni degli at 
tentatori - conclude il magi 
strato fiorentino - la strage 
doveva costituire un diversivo 
nspetto alia criminalità orga 
nizzata per comprendere co¬ 
me obiettivo primario degli al 
tentatori tosse costringere to 
Stato a rivolgere i suoi sforzi 
verso quella che doveva appa 
nre una nuova emergenza ter 
ronsiica» 


Tutela deirambiente 

Dalla salvaguardia del mare 
partirà la collaborazione 
con il ministero delltlrss 


M ROMA Potrebbe essere la 
salvaguardia del mare la pri 
ma iniziativa per la protezione 
ambientale in collaborazione 
fra il ministero del) Ambiente 
sovietico e quello italiano Lo 
ha dello il nuovo ministro del 
I Ambiente sovietico Nikolai 
Vorontsov che si trova a Ro¬ 
ma per partecipare al conve 
gno intemazionale sulla biolo¬ 
gia dei mammtien In canea 
dal 3 agosto Vorontsov non é 
un politico di professione 
non é iscntto a) partito ed é 
uno zoologo esperto m pro¬ 
blemi di biologia evoluzioni 
slica Vorontsov che il 28 
agosto incontrerà il ministro 
Gioito Ruffolo ha detto che 
il suo «sogno» è ristabilire i 
contatti fra i bicicli sovietici e 
quelli della stazione zoologica 
di Napoli li laboratorio Italia 
no di biologia manna famoso 
in lutto II mondo e costruito 
alla fine del secolo scorso an 
che con finanziamenti russi A 
proposito della collaborazio¬ 


ne con I Italia per la salva 
guardia del mare Vorontsov 
ha precisato che «data la lun 
ghezza notevole delle coale 
Haliane pnma o poi I Italia sa 
ra costretta a considerare la 
protezione del mare come 
una necessità» 

Le acque italiane ha prose 
guito Vorontsov hanno molto 
m comune con quelle sovieli 
che dei mar Nero in cui si ri 
versano fiumi che come quei 
Il Italiani hanno un corso cosi 
breve da non permettere una 
■pulizia biologica» delle ac 
que «All Italia - ha proseguito 
- potrebbe essere utile invece 
I esperienza sovietica nella 
protezione delle foreste» 

In Untone Sovietica il mini 
stero dei) Ambiente è nato cir 
ca due anni fa dopo linci 
dente di Cemobyt Ancora og 
gl quello di Cemobyt è un 
problema molto seno ha os 
servato il ministro perché cii 
ca il 20 per cento del tenitono 
della Gielonissia é radioattivo 


«Operazione controesodo» 
Gli italiani continuano 
a preferire TEuropa 
negli spostamenti turistici 


Polemiche per una decisione che «penalizza» tutto il litorale 

«In manette» il mare ^k»co dì Saprì 
Transennati 600 metri dì sina^a 


Lega studenti medi Fgci 
Dalla prossima settimana 
in sessanta città 
mercatini dei libri usati 


■1 ROMA Mentre è m pieno 
svolgimento li rientro delleso 
do si fa qualche bilancio sulle 
vacanze degli italiani alleste 
ro più vicina e meno costosa 
per gli spostamenti I Europa è 
ancora la meta prediletta del 
la maggioranza degli italiani 
che ogni anno si recano all e 
stero È quanto viene fuon 
dalle stime più aggiornate del 
lOml 1 Organizzazione mon 
diale del turismo sui (lussi del 
nostro turismo fuon dell Italia 
In prima posizione con oltre 
tre milioni di visitatori all an 
no SI colloca la Francia se¬ 
guita a distanza da Spagna e 
Yugosiavia Ne! paese iberico 
che si conferma al centro di 
un certo «boom» m un anno 
sono andati un milione 
334mila italiani In Yugoslavia 
poco più di un milione 240mi 
la distanziando tutti gli altn 
paesi del! Est europeo Seguo¬ 
no 1 Austria con quasi 


900 000 la Germania federale 
con 762 000 la Svizzera con 
536000 immediatamente 
fuori dall Europa •sono Tur 
chia Tunisia cd Egitto le mele 
più ambile Tutti e tre i paesi 
rispettivamente con 144 000 
133000 e 127 000 presenze 
Oltre Oceano sono gli Stali 
Uniti a fare la parte del leone 
Lo scorso anno si sono recati 
negli Usa 700000 it-jhani Per 
siste ancora la «moda» verso 
1 estremo Oriente Nella sola 
Hong Kong in un anno si so 
no recati 80000 italiani Se 
gue 'Singapore con 70 000 
Anche i numerosi arcipelaghi 
tropicali continuans a costi 
tuire un polo di attrazione II 
grande turismo si é riversato 
soprattutto alle Maldive 
(28 000 presenze) alle Sey 
chelles (14 000) e alle Mauri 
tius ( 12 000) Piu «elitari» i Ca 
raibi 


II pretore mette il mare sporco «in mànelle» È 
successo a Sapri dove il magistrato Antonio 
Esposito ha sequestrato circa 600 metri di litorale 
e li ha transennati ordinando nello stesso tempo, 
ai vigili urbani di controllare il nspetto della sua 
decisione Intanto scoppiano le polemiche anche 
contro I dati diramati dalla Goletta verde che fan 
no di questo tratto di mare uno dei più inquinali 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■ISAPRI (Salerno) Paletti 
cartell filo ed una striscia 
bianca e rossa percorrono per 
600 metri la spiaggia di Sapn 
al confine fra Campania e Ba 
Silicata Servono a delimitare 
il mare messo sotto sequestro 
dal pretore Antonio Esposito 
per evitare che la gente igno 
rasse il divieto di balneazione 
Il litorale è inquinalo a causa 
di due canali che scendono 
dalle vicine montagne e la 
presenza di colibatteri per 


centimetro cuba raggiunge la 
cifra record di 4000 La deci 
sione del pretore Esposito 
l assegnazione della maglia 
nera della balneabilità a Sapn 
fatta dalla Golena verdehanno 
fatto scattare te proteste degli 
abitanti della c ttadina Si par 
la già di convocare un corsi 
glio comunale straordinario 
mentre un ex assessore (cd 
avvocalo) sta studiando le 
pratiche legali da istruire per 
reagire a quella che alcuni de 


finiscono una vera e propria 
diffamazione In realtà - spie 
ga il magistrato ~ il litorale dt 
Sapn è pulito e balneabile 
tranne m un tratto di seicento 
metri della spiaggia delia baia 
Ma è una stona che dura da 
dieci anni II litorale II stando 
ai prelievi presenta incredibili 
punte di inquinamento cau 
sato da due canali che porta 
no a mare gii scarichi delle co¬ 
struzioni di paesi situali a 
monte- La decisione di mette 
re le -manette» al mare è airi 
vata dopo che il sindaco alla 
fine di maggio aveva emesso 
un divieto di balneazione per 
quel tratto dopo che alcuni 
cartelli che indicavano la zona 
proibita erano spanti e dopo 
che I vigili urbani si sono di 
chiarau in difficoltà nel con 
irawenzionare coloro che si 
immergevano in quel tratto di 
mare Cos) mi sono deciso 
ed in base all articolo 2)9 del 


codice di procedura penale 
ho ordinato il sequestro di 
que) tratto di litorale poco 
meno di seicento metri Deb¬ 
bo precisare conclude il ma 
gistrato che il resto delta 
spiaggia della baia e il resto 
del litorale di Sapri sono puliti 
e balneabili» 

Proprio al centro deila zona 
messa sotto sequestro c è uno 
stabilimento balneare e forse 
da 11 è partita la rimozione dei 
cartelli con i) divieto di bai 
Reazione emesso dal sindaco 
•1) problema è annoso - ci 
spiega hno i^ostini del Pci 
I inquinamento é dovuto ad 
una COTdoUa manna che non 
Mene nparata ai guasti all im 
pianto di sollevamento del de 
puralore a due canali che in 
locaìità Ischitella e in località 
Santa Domenica gettano in 
mare gli scarichi fognari di al 
CURI paesi a monte di Sapn» 


Sotto accusa è la Regione 
sia perché non si interessa alla 
situazione delle condotte sia 
perché non ha mai accettato 
di finanziare un progetto pre 
sentalo dalla amministrazione 
già agli mizi degli anni 80 che 
avrebbe eliminato il problema 
degli scarichi Fognan a mare 
Il lato peggiore della vicenda è 
che basterebbe poco per far 
tornare pulito tutto il mare di 
Sapn data la quasi totale as 
senza di residui industriali rin 
venuti nel corso delle analisi 
compiute In queste settimane 
Resta la preoccupazione per 
un annata andata male (dra 
stico calo in luglio delle pre 
senze lunstiche un agosto ap 
pena discreto) e che rischia di 
ripetersi visto che per colpa di 
seicento metn di mare inqui 
nato SI é messo sotto accusa 
un litorale lungo una decina 
di chilometri 


■■ ROMA Dalla prossima 
settimana mercatini dei libri 
usali saranno allestiti m ses 
santa città italiane L iniziati 
va è della Fgci non nuova a 
questa esperienza Contem 
poraneamente è stata pre 
parata una petizione nazio¬ 
nale che verrà presentata ai 
ministro della Pubblica istru 
zione affinché il prezzo dei 
libn di testo sta «controilato» 
e perché si attuino misure 
contro le speculazioni che 
puntuali accompagnano 1 1 
nizio d anno scoalstico 
Nella scuola italiana - 
spiega la Fgci - c è I obbligo 
dell adozioone de» libri di te 
sto che possono essere so¬ 
stituiti solo dopo tre anni 
•Se una classe di 20 alunni 
adotta nell anno in corso un 
libro garantisce all editore 
minimo una tiratira di 60 co¬ 
pie m tre anni Se si tiene 


conto che le scuole medie 
supenon in Italia sono circa 
4 mila SI ha ii senso di qua 
le sia i) volume d affan del 
mercato dei libn di testo Nel 
1987 il fatturato totale dell e- 
ditona Itbrana è stalo di cir 
ca 500 miliardi oltre il 
di questo fatturato è stato 
realizzato dalia vendita di li 
bn scolastici» 

Partendo da queste const 
derazioni la Fgci chiede che 
il libro di testo sia considera 
to genere di prima necessità 
proprio perché it dmtto allo 
studio garantito dalla Costi 
tuzione non sia solo dmtto 
di accesso alla scuola ma 
alla formazione di base La 
Fgci pertanto propone che 
sia il Cipe a nnegoziare il 
prezzo dei libn per inserirli 
poi «tra I generi a costo con 
trollalo con i macini dell in 
flazione» 


rUnità 
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I racconti dell’estate 
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OCl ALL'IMBRUNIRE 


Se ne stava U a «edere e ba¬ 
sta, NIent'altro Proprio cosi, 
sedutissimo li tempo non «e 
la (Hendeva con lui Lasciava 
fare Sento JoAo Mussavele 
Ma non faceva pena La 
^nte passava e capiva che, 
nel suo intimo, non era cosi 
matlivor A chi gli chiedeva che 
cosa facesse, nspondeva sem¬ 
pre nella stessa maniera 
«Prendo i|n po' di fresco» 
Doveva essersi nnfresCato 
un bel po’ quando, un giorno, 
decise di alarsi 
■Adesivo mf ne vado* 

Gli arpici; pensarono che ri¬ 
tornane al campo Che avesse 
finaìmente deciso di lavorare 
e che SI sarebbe dato da fare 
per dissodare un terreno Co 
minciarono gli addii 
Qualcuno rischio un dub¬ 
bio «Ma dov'è che vai? Dalie 
lue parti è pieno di banditi* 

Lui però non sentiva. Stava 
seguendo una sua idea ed era 
uri segreto Lo confessò a suo 
zio 

«Lo sai, ZIO, adesso là, dalle 
parti di tnhambane, la carestia 
è gravissima Le persone 
muoiono tutti i giorni* 

E scrollava il capo, sembra¬ 
va molto addotorato Ma non 
era sentimento solo rispetto 
per i morti 

•Mi hanno raccontato una 
cosa C questa cosa cambierà 
la mia vita* Pece una pausa si 
raddnzzò sulta sedia «Sai che 
cos'è una balena. Come pos¬ 
so dire » 

«Una bàlena^ 

«Ecco, sl« 

•Ma a che proposito salta 
fuon questa bafeha^ 

•Sembra che sta apparsa 
netQuIssico Davvero» 

■Ma non cl sono balene' lo 
non ne ho mai viste E, anche 
se ne appansse una come fa¬ 
rebbe la gente a sapere il no 
me di un simile animale?* 

«La gente non ne sa il no¬ 
me É stato un giornalista a di¬ 
re che quella cosa II é una ba- 
lepa, forse che sì, forse che 
i>o Sappiamo soltanto che è 
un gran pesce e che questo 
pesce viene ad attraccare sulla 
splai^ia Arriva di notte Apre 
la bMca e, ohi!, se tu vedessi 
là dentro è pieno di cose 
Senti, sembra un magazzino 
ma non di questi di adesso 
che sono vuoti, un magazzino 
di quelli di una volta. Pieni Lo 
gii^ro, non scherzo* 

Poi diede ì particolari le 
persona arrivavano II vicino e 
chiedevano Questo, quello e 
quell altro Eccolo' Bastava 
soltanto chiedere Proprio co 
si, senza esibire ii foglio di re¬ 
quisizione né il lasciapassare 
( 1 ) La bestia apnva la bocca 
e ne uscivano arachidi carne 
olio d oliva Baccalà anche 
•Hai già capito'^ Uno che se 
ne vada il con un furgoncino? 
Carica le sue cose fa il pieno 
le porta qui in città Toma li di 
nuovo Capisci quanti soldi si 
possono fare''» 

Lo ZIO rise di Cuore Sem 
brava proprio una burla 
■Sono tutte fantasie Non c è 
nessuna balena Sai com è na¬ 
ta, questa stonai* 

Non nspose La conversa 
zipne era tutta falsata anche 
SCI educatarnenie finse di con 
tlnuare ad ascoltare Ma lo zio 
proseguiva 

■È che li la gente ha fame 
Motta fame Ed ecco ctie in¬ 
ventano queste apparizioni 
sembra ta manna Ma sono 
miraggi ■ 

•Balene*, corresse Sento 
Non si smuoveva Non era 
quel dubbio che lo avrebbe 
fatto desistere Doveva chiede 
re in giro, trovare il modo di 
raggranellare un po' di soldi 
Si diede da fa.e 
Adesso era tutto il giorno 
per le strade avanti e indietro 
Parlò con la zia Justtna che ha 
un banco nel bazar e con l'al¬ 
tro, Manto, che traffica con i 


furgoncini Non si fidavano, 
nessuno Che prima andasse 
II, nel Qulssico che trovasse 
delle prove dell esistenza della 
balena Che portasse qualche 
prodotto. preferibilmente 
quella certa acqua di Lisbona 
(2) e. poi, lo avrebbero aiuta 

10 

FifKhé un giorno decise di 
agire con piò metodo Avreb 
be chiesto ai «aggi del quante 
re, a quel bianco, il signor Ai- 
meida, e a quell altro, nero, 
che rispondeva al pome di 
Agosijnho Cominciò col con¬ 
sultare li riero Parlò m fretta, 
pose la questione centrate 

•Prima di tutto - disse il pro¬ 
fessor Agoslinho - la balena 
non é quel che sembra a pri¬ 
ma vista Inganna molto, la 
balenai* 

Senti un nodo alla gola, la 
speranza che franava 

•Me lo hanno già detto, si¬ 
gnor Agostinho Ma io credo 
nella balena devo crederci'* 

Non ò questo fniocaro Vo¬ 
glio dire che la balena sembra 
quello Che non è Sembra un 
f>esce ma non io è È un mam¬ 
mifero Come me e come te 
hiamo mammiferi'' 

•E allora? Starno come la 
balena?* 

Il professore parlò per una 
mezz'ora Andava giO duro col 
portoghese Beato stava con 
gli occhi spalancati pendeva 
da quella quasi traduzióne 
Ma. se anche la spiegazione 
zoologica era stala dettagliata 

11 discorso non soddisfece te 
intenzioni di Beato 

Tentò in casa del bianco 
Attraversò I viali coperti dalle 
acacie Sui marciapiedi, I 
bambini giocavano con gli 
'>tarni dei fiori Guarda un po, 
tulli mischiati, figli di bianchi e 
figli di neri Fosse che fosse 
4 tato il tempo di una volta 

Quando bussò alia porta di 
rete della residenza di Almei 
da un domestico lo guardò 
dubbioso Socchiudendo gli 
ixchi vinse 1 abbagliante luce 
dell esterno e quando si rese 
conto del colore della pelle 
del visitatore, decise di mante¬ 
nere la porta chiusa 

«Chiedo di parlare con il 
professor Almeida Lui mi co¬ 
nosce già» 

La conversazione fu breve 
Almeida non nspose né si né 
no Disse che il mondo stava 
impazzendo, che 1 asse della 
lena era sempre piu inclinato 
e che i poli si stavano spazien' 
landò 0 spaziando non capi 
bene 

Ma quel discorso vago gli 
infuse speranza Era quasi una 
conferma Quando use! Benlo 
era euforico Già vedeva bale¬ 
ne su estese a perdita d ochio 
a serpeggiare per le spiagge 
de! Quissieo Centinaia tutte 
belle piene e lui che le passa 
va m rivista con un furgoncino 
station con taiga della capi 
tale 

Con li poco denaro che 
aveva messo insieme compe 
rò un biglietto e partì Per la 
strada si vedeva la guerra I ru 
den di autobus bruciati si 
combinavano con ia sofferen 
za dei teneni castigati dalla 
siccità 

«Di questi tempi piovono so 
lo raggi di sole?» 

l gas di scanco del pullman 
su cui viaggiava entravano 
nella cabina, i passeggeri prò 
testavano ma lui Sento Mus 
savele aveva gli occhi puntati 
lontano, a viaggiare già sulle 
coste del Quissieo Quando 
giunse, tutto quel che c era gli 
sembrò familiare La rada era 
bagnata dalle lagune di Mas 
sava e di Maiene Era bello 
quell azzurro che si stempera 
va negli occhi in fondo dopo 
le lagune un altra volta la ter 
ra una (ascia marrone che ar 
restava la furia del mare L au 
dacia delie onde aveva creato 
spaccature In quella muraglia 
circondandola con isole alle 




che sembravano montagne, 
emeigenli da quell'azzurro co¬ 
me per respirare La balena 
doveva presentarsi da quelle 
parti mimetizzata nel grigio 
del cielo dei crepuscolo 
Scese per il dirupo con una 
piccola sacca a tracolla, fino a 
raggiungere le case abbando¬ 
nate della spiaggia Un tempo 
quelle case erano servite a fini 
turistici E 1 portoghesi non 
erano neppure ammessi turi¬ 
smo solo per I sudafncani Ora 


tutto era deserto e solo fui, 
Bento Mussavele, dominava su 
quel paesaggio Irreale Si siste¬ 
mò in una casa vecchia in¬ 
stallandosi tra residui di mobi* 
ila e recenu fantasmi E restò 
U senza pn^occuparsi dei fatti 
della vita Quando si alzava ia 
marea, qualsiasi ora fosse, 
Bento usciva lasciando la sua 
povera postazione e restava a 


«Ha-da venire Lo so. ha>da- 
venire* 

Dopo quatehe settimana gh 
amici andarono a visitarlo Af¬ 
frontarono il pericotoso viag¬ 
gio. SUI pullman delia società 
Ollveiras. e ogni curva della 
strada rappresentava un sus¬ 
sulto di paura che attanagliava 
i) cuore Giun^ro alia casa, 
dopo aver sceso I erta Bento 


rasso m disiacimento. steso 
sopra una stuoia Svegliato al* 
l improvviso Bento salutò gli 
amici senza dar loro troppa 
confidenza Confessò che si 
era già affezionato alia casa 
Dopo l arrivo della balena 
avrebbe messo dei mobili 
proprio di quelli che si acco 
stano alle pareti. Ma i suoi pia¬ 
ni pnncipail riguardavano ia 
moquette tutto ciò che era 
pavimento, o che poteva esse¬ 
re nienuto tale, sarebbe stato 



Ma CoMd 


lEIMlBIEIiaQUISSBO 

...Ma io credo nella balena, devo crederci!» 
«Non è questo, mio caro. Voglio dire 
che la balena sembra quello che non è. 
È un mammifero. Come me e come te. 

Siamo mammìferi». 
«E allora? Siamo come la balena?» 


Disegno 
di Miguel César 


Domani 

Il vecchio Jossiaa 


ricoperto da moquette Anche 
gli immediati dintorni della ca¬ 
sa, certo, perché la sabbia è 
un bel fastidio, se ne sta attac¬ 
cata ai piedi Soprattutto, ci 
sarebbe stato un tappeto che 
SI sarebbe esteso tino alla riva, 
per legare la casa al posto do¬ 
ve sarebbe approdata la so¬ 
praddetta 

Fmalmente uno degli amici 
mise le calte m tavola. 

•Senti Bento. Giù a Maputo 
stanno dicendo in giro che sei 
un leazionano, ’j'e ne stai qua, 
e ci stai a causa di 

questo Vfiìlìct^ di armi, eoceie- 
ra* 

•Armi?» 

■Sì > aggiunse un altro dei 
visitaton • Tu sai che 11 Suda- 
fnca sta nfomendo i banditi 
Ricevono armi che vengono 
dalla via dei mare E per que¬ 
sto che SI stanno dicendo un 
sacco di cose sul tuo conto!» 

Lui si innervosì. Oh. belli, 
non so chi mi tiene ancora su 
questa sedia a parlare con voi! 
Non lo IO miiBa ci)|ine^ a^ 
mi, ripeteva lo sto Ai aspetta¬ 
re la balena, nient'altro 

Ne parlarono Benlo era 
sempre afl’attacco Qualcuno 
poteva dirlo, se quell'acciden¬ 
te di balena non veniva, ma¬ 
gari. dai SUOI paesi socialisti? 
Perfino lo stesso professore 
Agostmho che tutti conosco¬ 
no. aveva detto che mancava 
solo di vedere volare gli asini 

dalmati, te’ Adesso comin¬ 
ci con una storia di asini, 
quando ancora nessuno ha vi¬ 
ste quest asinata della bale¬ 
na • 

Tra 1 visitaton ce n’era uno 
che apparteneva all'apparato 
e diceva che una spiegazione 
c era che la balena e gli asi¬ 
ni 

•Aspetta, gli asmi non c’en¬ 
trano per niente'* 

•Sicuro. lasciali ià. gli asmi, 
ma la balena é un’imtehzione 
degli impenalisli perette il po¬ 
polo resti passivo, aspettando 
sempre che il cibo venga da 
fuori* 

«Ma gli impenalisli vanno in 
giro a inventare balene?» 

«L hanno inventata si Que¬ 
sto boato (3) ■ 

•Ma chi glieli ha dati, gli oc¬ 
chi alte persone che i hanno 
vista? Gli imperialisti?» 

•Va bene Bento Tu resti e 
noi invece adesso ce ne an 
diamo» 

E gli amici se ne andarono, 
convinti che ci doveva essere 
una qualche stregonena It 
Qualcuno aveva commissio¬ 
nato una fattura, perché Bento 
SI perdesse sulla spiaggia di 
quell attesa insensata. 

Una notte, mentre il mare 
strepitava in una rabbia senza 
fine Bento si svegliò di sopras 
salto Stava tremando, sem 
brava un attacco di malana Si 
tastò le gambe scottavano 
Ma c era un segnale nel vento, 
cera un presentimento nel 
buio che Io obbligavano a 
uscire Una promessa? Una di¬ 
sgrazia? Si avvicinò alla porta 
La sabbia si staccava da terra, 
SI impennava come una frusta 
infunata AU'improwiso sotto 
i mulinelli vide il tappeto i! 
bel tappeto che aveva steso 
nei SUOI sogni Se la visione n- 
spendeva a verità se c’era 
propno il tappeto allora la 
balena era arrivala Tentò di 
mettere a fuoco la vista, per 
scancare I emozione, ma con¬ 
tinui capogin facevano tralùl- 


lare le immagini, te mani cer¬ 
cavano appoggio allo stipite 
delia porta Si mosse verso i’a- 
renile, completamente nudo, 
minuto come un gabbiano 
dalle ali «pezule Non sentiva 
la sua stessa voce, non sapeva 
che fosse lei a gridare È arri¬ 
vala, è arrivata La voce esplo¬ 
deva dentro la sua lesta Stava 
entrando in acqua, la sentiva 
fredda, tagliente, sui suoi nervi 
tesi Cera, più avanti, una 
macchia scura, che andava e 
veniva come un cuore ubria¬ 
co Poteva solo essere tei. cosi 
fuggevole 

Appena avesse scaricato te 
pnme merci, lui si sarebbe su¬ 
bito permesso un pezzetto di 
cibo perché la fame da mollo 
tempo litigava con il suo co^ 
po Solo dopo avrebbe arraffa¬ 
lo il resto, utilizzando le vec¬ 
chie casse che aveva in casa 

Pensava a tutto II lavoro che 
doveva ancora fare, mentre 
cammmava e l’acqua k> cl^ 
condava fino alla cintola Èra 
teggen?! Ione l'atfpnno gli ave¬ 
va evootato rMirtti. SI lece 
lenilre una seconda voce, a 
tenterlo per l'ultìma volta. Non 
C'é nessuna balena, queste ac¬ 
que ti seppelliranno, ti casti¬ 
gheranno peiché ti sei cullato 
m un sogno Ma come, sareb¬ 
be morto Cosi, gratis? No. l'a¬ 
nimale era li, ne sentiva la re¬ 
spirazione, quel profondo ru¬ 
more non era la tempesta, era 
ia balena che lo chiamava Si 
accorse di essere diventato 
quasi insensibile, ormai la 
sentiva solo un po' quell’ac¬ 
qua fredda che gli lambiva il 
petto Quale invenzione, ma 
quale? Non l’avevo detto, io 
che bisognava avere fede, più 
fede che dubbio? 

Unico abitante della tempe¬ 
sta, Sento Joào Mu»avete si 
addentrava nel mare, si ad¬ 
dentrava nel sogno 

Quando la tempesta passò, 
te acque azzurre della laguna 
si ricomposero, ancora una 
volta nel loro secolare deco 
ro La sabbia nprese i! suo po 
sto In una casa vecchia e ab 
bandonata restarono i panni 
mgrumaU di sale, di Dento 
Joào Mussavele, che conser¬ 
vavano ancora ia sua febbre 
Accanto cera una piccola 
sacca che conteneva i resti di 
un sogno Ci fu chi disse che 
quei panni e quella piccola 
sacca erano le prove della 
presenza di un nemico, il re 
sponsabile del ricevimento 
delle armi E che !e armi erano 
state trasportate da sottoman- 
ni che, nelle stone che passa¬ 
no di bocca m bocca, si èrano 
trasformab nelle balene del 
Quissieo 


In una situazione di 
carestia, gli enti pubblici 
mozambicani possono 
ordinare una requisizione 
di generi assolutamente 
necessari E, a causa della 
presenza dei «banditi 
armati* della Renamo, per 
viaggiare fuori dal proprio 
luogo di residenza è 
necessario un 
lasciBpasaara (gula de 
marche) 

(2) Agua de Lsboa 
scherzoso, sta per «vino» 
(31 Boato* notizia falsa 
che si diCfonde 
rapidamente Spesso ò 
messa (n giro ad erte per 
mettere in difficolté il 
governo. 
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giovedì 7 SETTEMBRE 


SABATO 9 SETTEMBRE 


Or« 16 00 
parlaoipano 


SALA LIGURIA 

Una nuova stagione del diniti «l poteri criminali e ia 
difesa dei ciitadini» 

Tito Cortese e Giorgio Rossi Sitervistano Aldo Tor 
torella 

Mario Chelta 

Le idee d un mondo nuovo «Lanascila delle moderne 
llpertà* Un primo bilancio dal Bicentenario dello Ri 
voluzione Francese 

Luisella Battaglia Jean Francois ReveI Renato 

Zarvgtsii 

Renato Carpi 

SALA RIVIERA 

Convegno -L America vista dalla Luna gli U $ A e 
noi tra passalo e presente» 

LA LIBRERIA 

•Vita di Pasolini* di Mico Maldmi 
I autore e Marco Mancioiii 

PIANO BAR 

CanzortI d autore mierprelute da ViRorlo Bonetti 

ARENA 

Concerto di Francesco De Gregon 
ISOLA DELLA CHIATTE 
Partenza 

Cotiegamanil con battelli dalla festa e visita notturna 
del porlo • Recita) Jhonny MdvIDe 
SPASO DONNA «LA CLESSIDRA* 

Donne in blu (Canzone (azz) 
tskra Menarini 


PADIOLIGNE *(L SEGNO E LA MACCHINA- 
I Videosala 

Evento speciale 2 «Immagini per comunicare* L archi¬ 
vio audiovisivo del movimento operalo e democratico 
presenta «1969 I autunno caldo* Documenti e lesti 
rnonianze 

) Presentazione e proiezione <W film «Contratto* di Ugo 
Gregorelti 

I Dibattilo sul film e sulla comunicazione dell autunno 

caldo 

IO Fausto Bertinotti Ugo Gregoretti Nicola Tranfaglia 
Videobar 

1/ Music, comics sport spot e altro ancora dei tutto il 
I monda Selezione del cantanti e delle can 'oni del 
1968^9 Italiane inglesi e americane 

SPAZIO GIOVANI -RISERVATO Al SOBOI* 

«Oltre II juke boi 69 lamaiatona*149orecon6ecuti 
ve di concerti rock 

BALERA 

) Gallo liscio Orchestra Q Slelia 

CAFFÈ CONCERTO 

I Teatro Spazio con Luigi Castagnino 
TENDA unita 
I Blues Mamma Jve 

SPAZIO BAMBINI 

1/ Laboiaton gioco Ubero e video 

1/ Realizzazione con i bimbi di fiaba su scoperta deli A 
I merica 

1/ L omtra che danza di Valentina Arcun 


Convello prevenzione e tutela sanitaria i centri di 
medie na dello sport 


SALA LIGURIA 

Il ruolo del «Goverrto ombra* nelie democrazie occidentali 
Ada Becchi Coll dè Gerardo Bianco Maurice Ouvergor 
Gianni Pellicani Esponente Labotf Party esponente P SI 
Enzo Roggi 
Roberto O Rosa 

Le Idee di un mondo nuovo -Le piotneses mancate delt e- 


SALA RIVIERA 

Cortvegno. -L Amenca vista dalla Luna gii U $ A e no« 
fra passalo e presente» 

Franco Ragazzi 

TENDA DEL PARTITO 

•Le Idee di un mondo nuovo L informazione globale 
Mareo Mele e Antonie Zollo intervlBiano Roberto Barzan- 
ti Roben Maxwell Ettore Seda Catherine Tasca 
Silvio Ferrari 

SPAZIO SCUOLA CAFFÈ GIARDINO 'St 

•Capire la scienza StruntentL divulgazioni intertoeutorl 
L insegnamento seotastico la dvutgozione uirascoiasitca* 
Enrico Bellone Cado Bernardin Margherrta Hack Olovan 
Battista Zorzoll 

LA UBRERIA 

•La legge degli spazi bisrichU di Giorgio Pressburger 
I autore e Remo Cesarmi 

PIANO BAR 

Canzoni d autore interpretate da Vittorio Bonetti 

ARENA 

Concerto di Antonello Venditti 

ISOLA DELLE CHIATTE 
Partenza 

Collegamenti con battelli dalla fasta e visita notturna del 
porlo Hot PeKhes (USA) 

SPAZIO DONNA -LA CLES5I0RA* 

L altra meta del mondo •Nlnoe desaparecidos la tenacia 
della speranza^ incontro con le Nonne di Piaza de Mayo 
Estetia Barnes de Canotto Giancarla Codngnani Neilda 
Nava|s Rosalia Poiizzi 
Medea Bobbio 


Gruppo lealraN -Ascendente acquarlo di Angela Baviera 
PADIGLIONE *11 SEGNO E LA MACCHINA* 

Videosaia 

Europa Germania Federala preaenta Selezione 
Europa Francia presenta SNezkme 
Grande Schermo 

Europa Italia Rim per la TV ■VSIentina* 1 *-2* puntate da 
Crepsi regia dio Giani e Q Curi con B Hamplon (ante¬ 
prima assoluta) 

Videobar 

Music cornice sport spot e apro ancora da tulio tt moiv 
do Onaggio alla utira in TV 
SPAZIO GIOVANI «RISERVATO Al SORDI* 

•Oltre II Juke boi 89 senza frontiere* con ENeiroelub 
(URS9 

BALERA 

Ballo iseio Orchestra Valparma 
CAFFÈ CONCERTO 
M Famo Jazz Oulniel 

TENDA unita 
B lues e il gruppo Fandango 
SPAZIO BAMBINI 
LaborBori gioco libero e video 

Rappiesentazione con i bimbi di fiaba su scoperta dall A- 
merica 

L ombra che danza di Valentina Arcurt 


Sala Dama 
Simultanea dama 

Serata intemazionale di ginnastica ritmica 


venerdì s settembre 


DOMENICA IO SETTEMBRE 


SALA LIGURIA 

Una nuova stagione de dir li HI cittadino come arb tro S sle 
ma politico e r lorma olettorale^ 

Franca Bssanlnl Alessandro Fonena Enrico Manca Ciglia 
Tedesco Renato Zangirerl 
Francesco Mennella 
Giancarlo Ferrerò 

OC e PC) a confrontoClaudKi Rrtaidi intervista Guido Bo- 
drato Claudio Pelrucciol 
Graziano Mazzarello 

SALA RIVIERA 

Convegno «L America vista dalla Lira gl U S A e noi Ira pas 
saio e presento» 

Adele Maelio 

SPAZIO SCUOLA CAFFÈ GIAFIMNO tt 

Capire la letteratura Se * sul mercato sarS una merce • 

L vio (Mrzani Gina Lagono S li o Rioffo Edoardo Sangu net 
Una nuova stagione dei diruti Emigrali Immigrai protagonisti 
nella costruzione dell Europa 

GavmoAngius Giibeno Br^aium Monstgrwr S ivano Ridotti 
Valdo £plni Dacia Valenl 
FranceSca Marinaro 
0 an Franco Anlom 

TENDA DEL PARTITO 
Informazioni e mondo deli handeap 
Rossare Benzi TuUio Regge RedatorideHerivisle specializzate 
Cam Ilo Arcuri 
Ivano Sandel 

Mnisir aconironto •Leeceited pdiica economica eia polli 
ca lisca!» 

Paolo Cirino Pomicino Vincenzo Msco 
Francesco Monleverde 

LA UBRERIA 

•AmerlctB e ritorni» d Guido Lombardi partecipa l autore 

SPAZIO GIOVANI 

•Nero e non solo H testimone che non vide niente* Spellacolo 
teatrale su videooasette In lingua araoa 
Eccoci 1* convenzione cittadina sull aggregazione cjlluraie 
g ovante Con l invito a lutti l picpriotarl e/o gestori d» punti 
d incortrode giovani (club rochlache leatri dscoieche ecc) 
Roberto Adorno 

•Oscoienda al ocubana mus«* DJ M Carapettese 


PIANO BAR 

Canzon d autore interpretate da V tlono Boneii 
ARENA LUTHER KING 
Concedo d Vasco Ross 

ISOLA DELLE CHIATTE 
Partenza 

Coilegamem con bailelli dalla tesa e v s la notturna del porlo 
liol Peaches (USA) 

SPAZIO DONNA 

Le dome net nuovo corso -Violenza sessuale cosa fece amo 
pe la bgge^- 

Pat z a Arnabold Romana Baneh Laura C ma, Fr manda 
Conir Mar ella Gramagl a LidaMenapace 
Roberta Pap 


PADIGLIONE «IL SEGNO E LA MACCHINA. 

V deosala 

Evento speciale «Ncaragua IOannd rtvoiuzonesandnsta» 
Film -Alano y et Condor* di N LMln(nomnaionauOscatper 
I 1983 e documentari) 


BALERA 

Ballo < se 0 Orcbesira P Graz ano 
CAFFÈ CONCERTO 
Le canzoni del Rio Piata 

TEM>A UNITA 
Blues Mamma sNe 


Reai zzizione con b mb d f aba su scoperta dell Arr-enca 


L omb a cne danza d Vaieni na Arcu 


SALA LIGURIA 

•Le donne nel nuovo corso del P C t • Paolo Pagi aro e Martob- 
na Satian no 
Liv a Turco 
Paola SinDnelli 

Una nuova slagiorte de dintit Ragda a conflitti una klaa mo¬ 
derna di reazioni sindacali Bruno U^pHni IMarvisia Giorgio Ber»- 
venuto Maria CNara Bisogni Adalboie Mlrtuccl Bruno Trentm 
un Espomnia C I S L 
Franco Mirlani 

SALA RIVIERA 

•1 process d rinnovamento nell Est europeo dagli tirali all A 
llantico Lnacasacomuneeuropea*GlulieRoChlesa RinaGa- 
giard inlervistano Serge) Karaganov 
Cam Ito Bassi 

TENDA DEL PARTITO 

Come si organizza II nuovo PC I •! diritti del clliadincN 
Anna Mna Cartoni Sandro Morelli Cesare Stt<A 
Claudio Pont gg a 

Verso le elezioni amminisualive dal 90-lampi senrizi lavori 
netta cita Carta Casallni intervtsM Franco AiroMI Siena Cor 
doni Franca Oonaggio Alfonsina Rinaldi Cniara Saraceno 
El sabelta Degli Innocenti 
SPADO SCUOLA CAFFÈ GIAIBINO 89 
La formazione-un contronto a smlsfa •Difino al sapere rivolu¬ 
zione se eni I ca mutamenti sociali quali strategie per is scuo¬ 
ia- Ratfaele Flengo miervisia Aizellana Albarni Luciana 
Peccfioli Edoardo Vesentlm 
Vtoran>tnl 

^ap re il Teatro Mach lo insegre?» 

Tonino Conte Ertneo 0 Amalo 
LA LIBRERIA 

•La Russa oltre I URSS* di Qma lagono partecipa I suince 
SOLA OEUE CHIATTE 
Partenza 

Co leganonti con baiteli dalla lesa e vis ta notturna del porto 
d Sabna Buzzoni -Il tempo redr nge> 

PIANO BAR 

Canzon fl autore interpretate da Vlnorio Bonetti 


ARENA 

Conceno di Atnca Sound a cura dMa FOCI 
PAOIGUONB «IL SEGNO E LA MACCHINA* 
videoiala 

Europa Grait Bretagna presenti Seleilane 
Nerdamanca USA presenta Vidoarte Omaggio a Jean Lugne, 
Sanbom Perillo Kit Fizgerald Zbigniew RybocynaW 
Grande Sdìcrmo 

Europe Italia Gran Bretagna Firn per la TV -Oiece attua IL 
ne> di Brian Forbes (anteprima «aohiu) 

SPAZIO GIOVANI 

•Olire II jUre box 89 Rosa Rock dama shocking Raaeegna 
Nazionale Rock temminlla 

BALERA 

Ballo iisco Orchestra Dolce Storia 
CAFFÈ CONCERTO 

M Zucca Fiuto e Birillo (con la cdtaboraziont dM Club liv 

stabile) 

TENDA unita 

Livio Turco risponde alle domande raccolta nel Video Boi tu 
«La violenza sessuata* 

Blues con 11 gruppo Fandango 

SPAZIO BaMBim 


LaboraorI gioco libero e video 
L ombia che danza di Valentina Arcun 

SPAZIO DONNA -U CUSSIORA* 

L ultima colomba le canzoni dalla nuova sinistra aialunlierae 
Partecipa Deborah Xooperman 


PALASPORT 

Ore 22 30 


Manifestaaone agon si ca di dama 
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fi LUNEDI 

1 1 SETTEMBRE 


■ I 


SALA LIGURIA 


Grande Schermo 

Ore 16 00 

-Droga e poteri erlrnlnali- 

Ore 21 00 

Europa Italia • RFT 

partecipano 

FemertdoCepeda,GrardoChbromonte Giuseppe di 


Film per la TV «La trappol» di Carlo t izzani 

Oennara Rosa Rusiso Jervolina Elena MarinuccI Ce 


(anteprima assoluta) 


care Beivi Luciano Violante 


Videobar 

presiede 

Raimondo Ricci 

Ore 17 00/ 

Music comics sport spot e diro ancora da tutto II 

Ore 21,00 

Le Mee G un morMio nuovo 

Ore 23 30 

mondo 

•1 grand Partili della elnlst« e li problema del 


Omaggio a -Caroseilo- 


consens» 


SPASO GIOVANI -RISERVATO Al SORDI» 


Giancarlo Bosetti 

Ore 21 00 

•Oltre li Juke box 89 Rosa Rock donna shocking- 

tntsrvisia 

Piero Faesino Peter Gioii 


Rassegna Nazionale Rock Femminile 

presiede 

Futvk) Pania 


BALERA 


SAU RIVIERA 

Ore 21 00 

Gallo iisdo 

Ore 1800 

Spalto una frontiera della ooflaborazione tra 1 popoli 


Stella di Liscio 


Partecipano Ivanchenkov Aieksandr Luciano Guer 


CAFFÈ CONCERTO 


riero. Antonio Rodotà. Erneeto Vallerani Avdnevskii 

Ore 21 30 

Nos Qualros 


Vsevdtd 


TENDA unita 

presiede 

Giovanni Urbani 

Ore 21 30 

Graftoomanla con Zap 


TENDA DEL PARTITO 


SPAZIO BAMBINI 

Ora 1600- 

Presina «OaII Sntifada alla pace- 

Ore 1600/ 

Laboratori gioco Ubero e video 

partecipano 

Feisal AIHousaaini.NemerHarrmad Massimo Mieue 

Ore 23 00 


ci Marisa Rodano. Arie Vari Cedi Zucker 


SPAZIO DONNA -LA CLESSIDRA- 

presiede 

Silvano Bozzo 

Ore 20 30 

•Le danne parlano di polillca chi le capisce? 


PIANO BAR 


S Ivra Neonato 

Ore 21 00 

Canzoni d autore Interpretate da Vittorio Bonetti 

Inlervsta 

presiede 

Luea Boccia Lelia Costa Claudio Petruccioli 

Giulietta Buggeri 

Ore 2115 

ARENA LUTHER KING 

Concerto di Zucchero 

Ore 22 30 

Pianobar 

Partecipano Gloria Clerrente Marta Sausa 


PAOIQUONE -II. SEGNO E LA MACCHINA- 




Videosala 


Sipar mmy volley 

Ore 17 30 

Evento speciale • -Il fenomeno pubblicità lo spot in 

Ore 22 00 


nocerle- Antologia da-Cansello-ad oggi Una per 

Sala Convegni 


sonale di /MIredo Angeli 

Ore 21 00 

Convegno Sport ed alimentazione 

Il martedì 12 SETTEMBIRE 


___ 1 


MàRTEO» 5 SETTEMBRE 


Oro 18 00 
partecipano 


partecipano 
presiede 
Ore 21 00 

partecipano 
preoiede 
Oro 21 00 


partecipano 

presiede 


SALA KQURM 

Ricordando Chico Mendes «Per salvare I Amazzonla» 
Vittorio AttkxIIo Fernando Qabeira Francesco Petrelli 
Claudio Dernabucd 
Saivaiora Coema 

Verso le elezioni ammmistraiive del 90 
■Cotlruiie la alleanze ripensando le ciità» 

Gavino Angius Giuseppe La Ganga Nicola Mancino 
AllonsinaRinaldi Francesco RitolU, Pietro Barcellona 
in collaborazione con la rivista Democrazia e Diritto 
Piero Oambotato 

SALA RIVIERA 

Consulta nazionale degli Ammlnlslralon 
Gavino Angius 
Claudo Petruccioli 
Bruno Olontont 

Una nuova siagione del dulltl ■Indlos perdita di un 
identid elnlca> 

Charon Asetoyef Anna Bortoni Sandra Busatta Ni 
colas Cachi Assunciorr QnWeros 
Stefano Bernini 

TENDA DEL PARTITO 
Le Idee del mondo nuovo 
•Ripensando Enrico Beihnguei Austerità mterdipen 
denza governo mondiale* 

Paolo Cabras Giuseppe Fiori Ugo Pecchioli Anna 
Senna Oilara Valentlnl Roberto Villetti 
Roberto Speciale 

PIANO BAR 

Canzoni d autore interpretate da Vittorio Bonetti 

ARENA 

Concerto dei Pooh 

SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA- 
L atira metà del Mondo 

•le donne cilene per la democrazia e la soprav 
vivenza» 

ClaudnaNunez AnnaPedrazzi Maria Anton nita Saa 
Maria Giovanna Pigoli 


PADIGLIONE >IL SEGNO E LA MACCHINA* 

Ora 17 00 Videcsala 

Evento spedale da'la TV di Mosca Omaggio alla 
Glasnost 

URSS -H faro delia Paraslioika» 

(in anteprima asaduia) 

Ore 18 00 Incontro con Andrai Kostaniinov conduttore alla tela* 
visiona aovlallca dal progrsnma «Il faro della Pera* 
siroika* 

Ore 21 00 Europa • URSS praaenia documenti a videotestimo- 
manze 

Ore IT 001 Videobar 

23 30 

Music comics sport spot e altro ancora da tutto il 
mondo 

SPAZIO aOVANI -RISERVATO Al SORDU 

■OitralIJukabojr 69 tamaralona» f49onocnaacu(iv6diconcaitiroolt. 

BALERA 

Ore 21 00 Ballo liscio 

Orchestra Ciao 

CAFFÈ CONCRETO 

Ore 21 30 Triangolo 

TENDA UNITA 

Ore 21 30 Pianobar 

Arthur Miles 

SPAZIO SAMSINI 

Ore 16 00 / Laboiatori gioco libero a video 

23 00 

Ore 16 00/ Realizzazione con i bimbi di fiaba su scoperta dell A- 
20 00 manca 

Ore 18 00/ L ombra che danza di Valentina Arcuri 
2200 

PAUSPORT 

Ore 15 00/ Calcetto 

23 30 


mercoledì 6 SETTEMBRE 


SALA LIGURIA 
•Una nuova stagiorta dei diritti- 
OanMa Prodi Chiara Valantink 
Inlervislarro Pietro Ingrao Stefano Rodotà Livia 
Turco 

Maria Pada Profumo 

■È posatoile coatruiro una grande forza socialista'’* 
Gian Paolo Pensa 

intervista Massimo D Alema Giorgio Ruffolo 
Claudio Burlando 

SALA RIVIERA 

Ministri a confronto 

-Una aD'icotiura pulita una alimentazione sana • 
EnriO0 Fazzuoli 

InterMsia Carta Barbarella Calogero Mannino 

Oraziano Mazzarella 

Una nuova stagione del dintti 

•Il reddito mimmo guantito* 

SergioQaravinl Elio Giovannini Giuseppe Napoita 
no Lanfranco Ture! Grazia Zuffa un Esponente della 
Confmdustrla 
Andrea SaNano 

TENDA DEL PARTITO 
■Mortdial 90* confronto di (ocniche e culture 
Emilio Barlocco 

SPAZIO SCUOIA CAFFÈ GIARDINO 69 
■Capire lo sport Dicono che c è sotto una cultura» 
pwtedpano Mabet Bocchi iV Boskov Francesco Mt>* 
ser Roberto Finto Gianni Piva Folco Portinan 

LA UBREHA 

-Matti par sbaglio- di Gianna Scheloito 
partecipa l autrice 

PIANO BAR 

Canzoni d autore mtarpretate da Vittorio Bonetti 

ARENA 

Concerto del Memor as de Sol 


PADIGLIONE -IL SEGNO E LA MACCHINA- 
Videosaia 

I Acnerca Uattrxa Oocumena e tesdmon anza da Cita 
e BrasKe 

I Inconbo con I America Latina*ll g gante e i pigmei dal¬ 
la Globo al Video Popolar* 
parteapano A Gongora (Cile) Regina Feste (Brasile) 
coordina I CIprianI 

) AmercaLatna presenta Ciba Perù Argentina San 
Salvador (FNI) Messico 

1/ Music, comics sport spot e altro ancora da tutto il 

I mondo 

Omaggio allo sport dalle Olmpiadi al Mond al del 90 
SPAZIO GIOVANI -RISERVATO Al SOROI- 

> -Oltre il luke box 89 senza frontiere con gruppo Ju 
gosiaiio 

BALERA 

) Balio liscio 

Orchestra Bergamini 

CAFFÈ CONCERTO 

) Demo e 1 Sensasenso (con la collaborazione del Club 

Instabile] 

SPAZIO BAMBINI 

}/ Laboratori g oco libero e video 

) 

)/ l ombra che danza di Valentma Arcuri 

) 

SPAZIO DONNA -LA CLESStORA- 

) Adhb 

parteopa Leila Costa 

PALASPORT 

)/ Super mmy volley 


SALA LIGURIA 

Ore 16 00 Una nuova stagione dei diritti «Dimezzare la leva- 
partecipano Fulvio Angelini Teresa Capecchi Vittorio Olcese Ugo 
Pecchioli, Luigi Poli Giuseppe Zamberletti 

coordina Aldo D Alessio 

presiede Mano Tiilo 

Ore 21 00 Le Idee cf un mondo nuovo -Sinistra e modernità* 
panecipano Ottaviano Del Turco PreimulDuve Max Gallo CIau 

dia Manana Claudio Petruccioli 
presiede Luigi Castagrtola 

SALA RIVIERA 

Ore 16 tK) M nislri a confronto -La sanità malata* Teresa Petran 
gotmi interroga Giovanni Berlinguer F ancesco De 
Lorenzo 

presiede Grazia Labaie 

SPAZIO SCUOLA CAFFÈ GIARDINO 89 
Ore 16 30 Capire un quadro Quanto costa? Quanto vale? 

Chi lo dice? 

pariecpano Mauro Bocci Giorgio Seveso Ernesto Treccani 

Ore 21 00 Capire la d fferenza sessuale 

Mon ca Lanfranco intervista 
Anna Maria Canoni Fiorella Farinelli Paola Ga olii De 
Biase 

pres Ode Pupa Baltistoni 

SPAZIO DONNA -LA CLESSIDRA* 

Ore 22 30 Cosa c era nel fior che m hai dato 
Cabaret 

partecipa Paola Contavalli 

PADCUONE -IL SEGNO E LA MACCHINA- 
OrelTSO V deosala 

Evento speciale 1 

presenlaz one «Immag ni per comunicare» dell arch vio audiovisivo 
nel movimento operalo e democrat co 
Ore 1600 *1091)3111 antologia aud ove va* 


Ore 18/22 
Ore 15/18 30 
Ore 20 30 


«Lezioni di storia A Gramsci Testimonianze di B 
SantNà- 

■Gramsci antologia audiovisiva- 
-Berlinguer la sua stagiono» 

Music comics sport spot • aliro ancora da fono II 
mondo 

SPAZIO GIOVANI -RISERVATO Al SORDI» 

-Oltre il L<ke box 69 la maratona» 149 ore conseruti 
ve di concerti rock 

BALERA 

Ballo liscio 

Orchestm Lea Capriees 

CAFFÈ CONCERTO 

Triangolo 

TENDA DEL PARTITO 

Versoleelezioniamministralvedel 90 culturaaspel* 
taccio nelle città d arto 

TENDA UNITA 

Fulvio Angelini rispondo alto domande raccolta nat 
Video Box su -dimezzare la leva» 

Piano bar Arthur Mites 

SPAZIO BAMBINI 
Laboratori gioco iibaro e video 

Realizzazione con i bimbi di fiaba su scoperta 
dell America 

PALASPORT 

L ombra che danza di Valentina Arcuri 
Calcetto 

Triangolare internazionale di Judo 

ARENA 

Sabrina Salerno 
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DOMENICA 17 SETTEMBRE 



SALA LIGURIA 


TENDA unita 

or« i8.ao 

Lt donnt ntl nuovo corso 
•Lt donnt del Sud contro la mafia» 
parttclpano Michuia Buscami Slmons Dalla Chiesa 
Alberta De Slmone, Antonia Lanucara Marianna 

Ore 71 30 

Qrafloomica con Zap 

CANALE 01 CALMA DELLA FIERA DEL MARE 


Rombolà 

Ore 22,30 

Festa di chiusura • «Divertimento in marina- spetta 1 

Prtaieda 

Qabrieilt Fapone 

SFASO OlOVANt «RISEmATO At SOWHe 


colo G musica, acqua e fuochi d'ardllclo 

Musiche di 0 F Mandai da -Watermusic- 

Ore„20,30 

InfemtiSont 

•IndiptndVnit, ntt non troppo?- 
«GII itudsnll dt Materia Grlgiae 
initrvUtt«to ClaudiQ FracBMl Franco ManzltV. Oiago 
Novelli, Carlo Rognoni, Antonto Zollo 

FrinetatiB Giordano 

FAplOLiONB eU. SEGNO E U MACCHINA- 

Videocela 

Evento aptciaia 

«Ecologia 1 tetiimoni dall apocallsse- 


A Stradalla da «Il barchaggb-, G F Mendel da -Pire' 
muslo* con la partecipazionedei rlmorchlatari del porto 
di Cedei -Orsgah- di Camogii dei sub dell ENFAP di 
Genova, del Teatro Popoisre di Genova 

FuocNd artificio di V Fasti Orchestra della Festa Na^ 

PrvBiedt 

Ort 17,30 

Ore 16.00/ 
20.00 

zionale de 1 Unità di Genova direna da Antonio Piotino 
oanlsrtti Gabriella Ravazz'. Marco Lazzara, Giancar* 
lo Tosi 

Regia di Vera Bertinotti 

SPAZIO BAMBINI 


Dooumanll sull Amazzonla a altre (arra 

Lt pilolt di Quark 

Preparazione fasta finale 


Grande Schermo 

Ore 21,00/ 

Faeta Anale con sfliata 

Ore 21,00 

Europa Italia 

Film per la 'TV «Una donna tutta abagllaiae di Mauro 

23 00 

SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA- 


Severino (una puntata in arttphma aatolula) 
•Alfatulaziont» con Vniono Oaswnan da Pw Paolo 
Ptadlni (una puntata in anteprima aasoluta) 
yideobar 

Ore 22.30 

Sottoveste Cabaret 

Maria Rosarla Cuomo 

PALASPORT 

Ort 17.00/ 

Musì 6 comica sport spot s aorprese per finire 

Ore OS 00 

Ili RaGimo Nazionale de) podista 

23,30 

PIANO BAR 

Ore C 19 00/ 
1700 

Gara Nazionale di arrampicata 

Ort 21,00 

Carmini d'autore interprettoe da Vittorio BonatU 

Ore 1500/ 

t Torneo Festa Nazionale da i Unità di Dama 

Ort 22.30 

SPAZIO GIOVANI eRISERVATO Al SORDI- 
•Oiaooltnda Evergreen dlKomusic- 
DJ M Carapeilese 

CAFFÈ CONCERTO 

1700 

Calcetto finale 

Nola 

Le attività che si svolgono nel Palasport sono a cura 

Ort 81.30 

Bobo*! 


dell'UISP. nelto Spazio Bambri dell Arciragazzi 


giovedì 31 AGOSTO 


/^^Ncoophir liguria 
giusti 


li.AOEMZIAVii 


liSfEBililIk 


COOPTUR LIGURIA 

coop r.l. 

Cooperativa operatori turistici 


Via XX Settembre 37/3A 
16121 GENOVA 


Orari di apertura h. 09.00/13.00 
h. 14.00/18 

Tel. 010/59.26.58-69 / Fax 010/58.78.65 / Telex 27.55.40 


. ii .«mcio c/o FESTA NAlliliMiUl^lT^, ' 

Ingresso Fiera Internazionale di Genova (vicino biglietterie) 
Orari dì apertura h. 10.00/23.00 

Tel. 010/35.66.598*599 / Fax 010/35.66.514 

Servili turisllcl; • Prenotazioni alberghiere, • Biglietterie aeree FFSS, • Visite guida¬ 
te battelli, • Aseletenia turletlea, • Inlormazioni turistiche 


Ore 18 00 

inaugurazione dalia Festa 


Videobar 


(azioni urbane dal centro città alia Festa Nazionale) 

Ore 17 00/ 

Music, comica sport spot e altro ancora da lutto il 


Qenerik Vapeur Dadadeng, Randa Magnetica li fu> 
nambolo Michel Manin 

23 30 

momlo 


SALA LIGURIA 

Ore 18 00 

SPAZIO BAMBINI 

Ore 18 30 

partecipano 

Apertura deila Festa da 1 Unità «Un mondo nuovo di 
paca e cooperazione- 
Claudio Montaldo 

Grandi lesta di aperture 

BAL9A 


Ore 21 00 

ALESSANDRO NATTA 

Ballo lieoio con Giorgio Lusona 

presiede 

Roberto Speciale 


PIANO BAR 

Ore 21,00 

Le Idee d un mondo nuovo un mondo piu piccolo ad 
interdpandenta 

Ore 21,00 

Canzoni d autore interpretate da Vittorio Bonetti 

caffè CONCERTO 

partecipano 

James 0 Connor Lucio Magri, André Gunder Frank 


presiede 

Fulvio Fama 

Ore 21 30 

Nos Ouatros 


SPAZIO DONNA -LA CLESSIDRA- 


TENDA unita 

Ore 21 00 

Plancbar 

Ore 21 30 

Concerto di Andy Forrest e BItiy Gregory 

Paneopano 

Giona Clemente Marta Sausa 




SPAZIO SCUOLA CAFFÈ GIARDINO '99 



Ore 18 00 

-Capire la musica rock- 



partecipano 

Franco Fabbri, Umberto Bori Paolo Prato 




SPAZIO GIOVANI -RBERVATO Al SORDI- 



Ore 20 30 

-Oltre il juke box 'B9- 
Serata Inaugurale 



partecipano 

Heari on Fire, Big Fata Marna Jelly Fish 




ARENA 



Ore 21 15 

Ballai Manhattan 




PADIGLIONE -IL SEGNO E U MACCHINA- 



O'B 17,30 

Videosaia 

Europa - Olanda presenta Selezione 



Ora 18 30 

Amerca Latina Brasile presenta Videoarte e TV viva 



Ore 21 00 

Nordametlea • USA pteseita Vldeoerte • Videotuir 
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VENERO! t SETTEMBRE 


Ore 18 00 
Intervistano 

Ore SI 00 

partecipano 

presiede 

Ore 18 00 
partecipano 

pres ede 
Ore 21 00 
partecipano 


SALA LIGURIA 

Ore 1630 

Nordamerica USA presenta V deoarte 

«Pensare 1 Europa- 
Giuseppe Caidorota e Marc Semd 

Alberto Aeor Rosa Edgar Mone 

Ore 21 00 

Grande Schermo 

Omaggio al Canada 

Film e documentari (in anteprima nazionale) 

•1 ragazzi delia Piazza TIen An Men> 

Gianni Cuperlo Marta Dassu 

Roberto Adorno 

Ore 1700/ 

23 30 

Videobar 

Music asm cs sport spot e altro ancora da (ulto n 
mondo 

SALA RIVICRA 



Ore 20 30 
Partec pano 
Ore 22 30 


■Sud America Democrazia aedo lircN 
Luciano Lama Manolo Medina, Italo Moretti Pierluigi 
Onorato Francisco Weffod 
FranceiGO Forleo 

Le idee di un mondo nuovo «L emergenza ambiente- 
Laura Conti Josd Del Roja Giulio Quercini Gianni 
Scalia Gianni Squitieri CNcco Testa 
SalvUore Saflioti 

PIANO BAR 

Canzoni d autore inierpreUle da Vittorio Bonetti 

ARENA 

Dario Fo Franca Rame presentano 
Storia (Mia tigre 0 altre storte 

iSOU DELLA PtlATTE 

Partenza 

Collegamanti con battelli dalla festa e visita notturna 

del porto Recitai di Paolo Roesi 

SPAZIO DONNA -LA CLESSiDRA- 

■La donna marina storia di ivia donna americana- 

Pier Luigi Crovetto Gianna Schetotto 

Musica Sudamericana con Susy 

PADIGLIONE -IL SEGNO E U MACCHINA- 

VideoMla 

Europa Spagna presenta Selezione 


SPAZIO GIOVANI -RISERVATO Al SORDI- 

Ottre H)die box 80-La maraicna-149 ore consecu¬ 
tive dt concerti rock 

BALERA 

Balio Hsao 
Orchestra Pnmmo 

caff£ concerto 

> Nos QualtOS 

TENDA UMtA 
' Piano bar 

Arthur Mties 

SPAZIO BAMBINI 

'f Lato stori gioco libero e video 

V L ombra che danza di Valentina ArcurI 

I I folfeltl Knockgrotfton 

Teatrino dell Es 

PALASPORT 

I Inaugurazionb Spazio sport 

)/ Calcetto Club Genoa Sampdor a 


SABATO 2 SETTEMBRE 


Ora 18 PO' 
intervistano 


Ora 1800 
partecipano 


SALA UOURM 

Una nuova stagione dei diritti -Un voto a rendere- 
il volo al Sud è libero? 

Antonio dal Giudica a Alberto RM>isarda 
Michele Cenlorrino Emanuele Macaiuso Giacomo 
Mancini ErsUia ^tvato Pino Soriero 
Luigi Picena 

Una nuora stagione dai diritti -Contro ogni torma di 
razzismi 

Laura BNbo ToutyCondoul Pasquale (orio Qiancar 
k) PajeltA Dacia Vaieni 
Franco Cassano 
Mimo Ronziti! 

m coHaboraziona con Democrazia a Dir tto 

SAU RIVIEfU 

■Ricordando Chartot* 

Tonino Conte Nanni Loi Morando Morandino David 

flobiraon Giuseppe Tornatire 

CarloRapetti 

Proiedona dal film «Lud della citti- 
UUBfCRIA 

•I sogni deli Ir^rpreiazlon» di Cesare Vìviani 
Parledpa I autore 

SPAZIO SCUOLA CAPrt GIARDINO '89 

-Gioearain classa e aU aperto otn i materiati naturali» 
Paola Tortelli 

PIANO BAR 

Cansmi d autore iniepretat# di Vittorio Bonetti 


Tropìcam d Cuba 

ISOLA DELLE CHIATTE 
Partersa 

CoHegamenU con battelli dela latta a visita notturna 
del porto 

Spottacolo di PaibodJ Brothers (Canada) don 1 miss it 


SPAZIO DONNA -LA CLESSIORA- 

Ore 20 30 L altra metà del mondo 

•Benvenute donne di lutto I mondo- 
partecipano AynomMankos Francesca Marinaro Reglr^aRuiz P 
lar Seravia 

presiede Paola Simonelli 

Ore 22 30 Cabamt -Al sapore di mopton- 

partecipano Duo Rosmunda 

PADIQUONE >IL SEGNO E LA MACCHINA- 

Videosala 

Ore 17 30 Belgio presenta Selezione 
Ore 18 30 Nordamarica USA presenta ^mmagin dAmerca- 

videonadn realizzati da grupp statuniiensl sul) Ame¬ 
rica Latina Seieztone dal Pesi >el di Onda V'deo (Pisa) 
Grande Schermo 

Ore 21 00 Omaggio agli Stati Uniti Film e documentari (in ante 
prima naz onaie) 

Videobar 

Ore 17 00/ Music comics sport spot e altro ancora da lutto il 
23 30 mondo 

SPAZIO GIOVANI -RISERVATO Al SORDI- 

«Oltreiljukebox 89 lamaratona-149or0conseculi 
ve di concerti rock 

-ALEll* 

Ore 21 pO Ballo liscio • Cedetti del Liscio 
CAFFÈ CONCERTO 
Ora 21 30 Anni SO on tour 

tendaunitA 

Ore 21 30 Plano bar Arthur Mlles 

SPAZIO BAMBINI 

Ore 16 00( Laboratori gioco libero e videe 
2300 

Ore 1600 Panionima ropsa Teatrino dell Es 
Ore 16 00/ L ombra che danza di Valentina Arcun 
2200 

PALASPORT 

Ore 16/20* PaRlnagglo 

Ore 20 30 Magic Roller esibizione pattinaggio artistico 

^ONE SCENICA 

Ore 17/24 Chaplin day con il Teatro delia Tosse 











16 settembre 
ore 18 






















Borsa 

IMib 

della 

settimana 



Dollaro 

Sulla lira 
nella 

settimana 



ECOHOMIA&LAVORO 

■ ■ ■ I I I I I — I —I ■' i ■■■ i — i I i ii i j 


Intervista a Filippo Cavazzuti 
ministro del Tesoro nel governo ombra Pei: 
questa ma^oranza non è in grado 
di risanare il bilancio pubblico 


«Non bisticceremo sui numeri, vogliamo 
sapere come e in che modo 
si vogliono raggiungere gli obiettivi 
e il loro grado di equità sociale» 


k 


«Anebeotti non firmerà le ricette: 


la cura Cadì non eàste» 


•La "cura Carli" è per ora sollanto il titolo di una 
copertina e Andreotti è difficile che possa avallare 
la ricetta». Filippo Cavazzuti, ministro del Tesoro 
del governo ombra del Pci, interviene nel dibattito 
sul risanamento della finanza pubblica I comuni¬ 
sti e la Sinistra indipendente propongono un pia¬ 
no di rientro del disavanzo che nel triennio 1990/ 
92 porti a una riduzione del deficit del 3% sul Pii 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTBROONbl 


■I BOLOGNA «Giudicheremo 
I azione del governo per il ri 
sanamento della finanza pub 
blica non in base alla quantità 
ma sul come verrà impostata e 
sulla sua qualità» Filippo Ca 
vazzuli dopo una breve va 
canza all isola del Giglio ha 
di nuovo indossato i panni di 
ministro de) Tesoro nel gover 
no ombra del Pci Lo incon 
trlamo nel suo studio che dà 
su una stradina nei pieno cen 
tra di Bologna a due passi 
dalle due toni e dall università 
nella quale insegna Scienza 
delle finanze Prìrna ancora di 
esprimere valutazioni sulla li 
nea ancora assai indefinita 
del governo Andreotu-Carh In 
materia economica Cavazzuti 
ricorda quoh sono le indica 
noni e le proposte che il Pci e 
la SmtsUa indipendente han 
no avanzato per avviare una 
efficace azione di risanamen 
lo dei conti dello Stato «Nel 
discoi-so dì Occhetto all inse 
diamcnto del governo ombra 
e nella mozione che i nostri 
gruppi parlamentari hanno 
presentato alle Camere a) prl 
mi di agosto si afferma chia 
ramente che intendiamo im 
pegnarc il governo in carica 
ad impostare una manovra di 
risanamento finanziario che 
realizzi una riduzione del di 
savanzo pubblico nspelto al 
Pii di tre punti percentuali nel 
breve periodo e comunque 
entro il triennio 90/ 92» 

In termini concreti cosa si 


gnlflca? 

Vuol dire che in tre anni il di 
savanzo pubblico deve essere 
ridotto di 35/<1Qmi(a miliardi 
Non è quindi sui 17mlla mi 
iiardt che it governo va ccr 
cando per il dO che ci dividia 
mo l problemi cominciano 
quando si definisce 11 modo di 
realizzare questo obiettivo 
i effettiva capacità di raggiun 
gerlo e t equità dei provvedi 
menti da assumere Per ora 
sospendiamo il giudizio per 
ché non si sa cosa il governo 
intende tare Dagli meontn 
che la «(troika» economica sta 
avendo con l ministri Interes 
sati emergono però sene diffi 
colla 

Per quali ragioni a tuo avvi* 
•o è casi difficile impostare 
una manovra di rlaanaraea 
to impegnativa sì ma con 
certo drammatica? 

Perché 11 orposi interessi che 
stanno dietro il bilancio pub 
blico sono quelli dei sistema 
tipicamente democristiano di 
occupazione deilo Stato per fi 
ni clientolari «ono gli stessi 
che tengono m piedi questa 
maggioranza e questo gover 
no Compito dell opposizione 
è dunque quello di proporre 
che veniiano tagliate quelle 
zone del bilancio pubblico 
dove gli interessi corporativi 
sono sovrarappresenlati Biso* 
gna infatti avere chiaro che il 
risanamento della finanza 
pubblica non passa attraverso 


asettiche operazioni contabili 
ma deve Incidere su quei cor 
posi interessi nati o da una 
vecchia consociazione tra 
maggioranza e opposizione o 
per 11 mantenimenlo del con 
senso attorno alla De e ai suoi 
alleati II risanamento insom 
ma passa solo con lo scardi 
namento di questo sistema ed 
è perciò un aspetto imporlan 
te della riforma del sistema 
politico E quindi ha lina va 
lenza politica di prefigurazio 
ne dell alternativa 
Quali sono 1 sellort nel quali 
si deve tagliare? 

Ti faceto soltanto alcuni esem 
pi ma che sono indicativi della 
filosofia che ispira le nostre 
proposte Penso ai quasi 1500 
miliardi dell Alma che per 
gran parte corrispondono a 
furti e corruzione a tutta una 
sene di enti mutili che dovreb 
bero essere fmanzati dai pro¬ 
pri iscniti (come te camere di 
commercio) e che Invece n 
cevono abbondanti trasferì 
menti dallo Slato ancora le 
centinaia di miliardi per i prò 
getti del ponte sullo stretto di 
Messina operazione di puro 
clienteli&mo 

Quando al è saputo che al 
ministero del Tesoro onda 
va uno come Guido Carli 
molti hanno tirato un sospi¬ 
ro di sollievo e si è subito 
cominciato a parlare di «cu¬ 
ra Carli* per il bilancio pah- 
bllco Tu che oe pensi? 

Se per cura Carli mtendia 
mo II nsanamento della finan¬ 
zi^ pubblica sono anch io per 
la 'xura Carli Non vedo però 
come Andreotli possa avallare 
la ricetta Tra i altro delia cu¬ 
ra Carli abbiamo finora sol¬ 
tanto li titolo della copertina 
Un debito pubblico di oltre 
un nUUone di miliardi, che 
si avvia a superare U Pii an¬ 
nuale, tassi di iutereSM eie- 
vatiaslml che fanno aumen¬ 
tale dlaavauo e deUto co¬ 


me affrontare questo nodo 
scorsolo? 

La nostra proposta di ridurre il 
disavanzo dei 3% sul Pii è la 
dimensione che secondo mol 
Il esperti consente di stabiiiz 
zare il rapporto fra debito e 
Pii Ciò significa portare il iab 
bisogno primario nel triennio 
in attivo dell 1/2% (oggi è ne 
gativo per 11 S%) questo do¬ 
vrebbe consentire anche una 
riduzione della spesa per inte 
ressi passivi Ma per realizzare 
questo obicttivo pur nella re¬ 
ciproca autonomia Tesoro e 
Banca d Italia devono collabo¬ 
rare 

t ipotitxaliile una manovre 
diretta sul tassi di Interes¬ 
se? 

Se SI pensa a interventi di tipo 
amministrativo oggi non sono 
piO possibili lo stesso anni fa 
pro^si un vincolo di portafo¬ 
glio ma allora gli intermediari 
(ossia le banche) detenevano 
una quota elevatissima di titoli 
di Stato i quali ora sono in 
gran parte in mano alle fami¬ 
glie (^nell 88 le banche aveva¬ 
no il 20% del totale dei titoli in 
circolazione e c^i fórse anco 
rameno) Qi^ non stiamo di¬ 
scutendo dt finanza straordi 
nana o di guerra ma della n 
duzione di un paio di punti 

f irecenluali dei tassi a medio 
ungo termine E poiché un 1% 
corrisponde a ) Ornila miliardi 
la nduzione del disavanzo che 
ne conseguirebbe sarebbe 
davvero cospicua Ciò che irò 
vo inconcepibile al di là delle 
motivazioni congiunturali sul 
le quali la Banca d Italia mo 
•tra elevate preoccupazioni è 
che sia 1 inefficienza comples 
siva del sistema bancano e del 
mercato secondano dei titoli 
pubblici a costituire il vero 
ostacolo a operazioni di ordì 
nana amministrazione 
Quali Muo le regioni che 
aplngono la Banca d’Italia a 
tenere alti 1 tassi di Interes- 
«e? 


Prima di tutto mantenere forte 
il camino della lira in ciò for 
se esagera p^hé piò die 
mantenerlo fisso ora k> sta n 
valutando È però vero che in 
assenza di politiche di btlan 
CIO la Banca centrale $i trore 
sola a fronteggiare e unica 
mente con la m^vra un tas¬ 
si a breve squiUbn di bdancla 
dei pt^amemi ed eccesso di 
domanda interna Ma è altret¬ 
tanto vero che qiresla politica 
dei tassi di interesse consente 
al sistema bancano die opera 
con una forte differenza fra 
lassi attnn e passm dt guada 

f inare tà dove non riesce con 
a produttività e 1 efficienza 
Quindi I interesse della Banca 
d Italia SI salda con quello dei 
le banche a tenere aiti gli 

S yread- du pa^a tutto ciò é il 
ebito pubblico Vi é dunque 
un contlilto, inebmmabtie ma 
che 1 arte della politica econo¬ 
mica dovrebbe rendere mini 
mo. fra difesa dei cambio, dal 
conio pfofiUi e perdite delle 
banche e nsanamento delta fi 
nanza pubbbet 
Alti taso] e tire forte baiuio 
però coiuegaeiuc anche 
raUa economìa reale sulla 
competitività delle Bestie 
Imprese. 

Certo questa situazimie rende 
più vantaggiose le impcttiazio- 
ni e scoraggia le esporatazlo- 
m precostituendocosllecon 
dizioni per lo squilibrio della 
bilancia commerciate e dun 
que molivi di non caduta dei 
tassi di interesse attirare 
capitate dall estero per ftnan 
ziare ta bilancia dei pagamen 
ti È la condizione più appetita 
dagli speculalon che coi cam 
bt fissi riescono a lucrare la 
differenza di rendimento delle 
diverse valute Una situazione 
paradossate da cui forse di 
potrebbe uscire se impostassi 
mo una manovra di bilancio 
che raffreddasse la spesa per 
consumi delle famiglie 
Come al sente un mlniatro 



Filippo 

Cavanuti 




del Tesoro ombra ad avere 
di fronte un ministro vero 
come l'ez governatore di 
Bankitalla ed ex presidente 
della Coofinduslna? 

Sono ccmvinto che i opposi 
zKine rande al meglio quando 
ha di fronte un governo che 
governa Da questo punto di 
vista m teoria Giudo Carli è 
quanto di meglio ci si può 


aspiettare Tuttavia i suoi si 
tenzi su questioni come ) anti 
trust e te altre leggi di regola 
zione dei mercati finanziari 
le Sim lOpa llnsider tra- 
mg ecc ) fanno eme^re il 
dubbio che ho espresso an 
che prima Che Carli cioè 
possa venire intrappolato nel 
le mille mediazioni di An- 
dreotij 


tri nove lingue 
il contratto 
di lavoro 
dette colf 



L idea i stata della Fllcams i) sindacato di categorìa del¬ 
ia Cgil un riassunto del contratto di lavoro domestico vì¬ 
gente in un libretto «tascabile* di 126 pagine, presentato 
in nove lingue Oltre all italiano Ventreo il francese. Fin 
glese il porte^hese, il singalese, d somalo, lo spagnolo e 
i) filippino Così. 1 400mila stranieri che lavorano in Italia 
per lo piO nelle famiglie potranno capire chiaramente 
diritti e doven della toro condizione di lavoro ma anche 
a chi rivolgersi per documenti e trafile burocratiche Co¬ 
me ha detto il segretano della Filcams Roberto Di Gioac¬ 
chino, questa é solo una delle iniziative verso i lavoratori 
stranieri (uscirà anche un analogo contratto dei pubbli¬ 
ci esercizi) fa parte di «uri piano per un'oiganica e 
avanzata tutela sindacale» 


Posta, Itti 
contro CgiI: 
«Spa, formula 
impraticabile» 


La nforma delie Poste e te- 
lecomumcaztom provpca 
divisioni fra i sindacati La 
Filpt Cgil caldeggia la tra¬ 
sformazione dell'azienda 
postale in una società per 
azioni (e lì ministro Mam- 
mi non lo esclude) ma la 
Uilpost non è d accordo L ipotesi «è impraticabile so¬ 
stiene il segretano della Uilpost Mano Schiavo m quan¬ 
to «comporta la soluzione di tanti problemi tecnici, giuri 
dici previdenziali e occupazionali e avrebbe costi eie 
vatissimi* per I erano Secondo Schiavo la soluzione sta 
invece nella costituzione di un ente pubblico economi¬ 
co di Posta Bancoposta e telematica pubblica 


Con la pubblicazione nel 
la «Gazzetta Ufficiale» di 
ten del relativo comufiica 
lo del Cipi (Comitato In 
termmistenale prezzi) è 
scattato li previsto aumen 
to dei prezzi del gasolio e 
del petrolio da riscalda- 
mento II pnmo è cresciuto da 733 a 749 lire al litro il 
petrolio da B3La 647 lire a) litro Resta invece a 417 lire 
al htro il prezzo dell olio combustibile tluido Oli aumen¬ 
ti son dovuti all'adeguamento dei prezzi Italiani alla me¬ 
dia del prodotti petrolifen negli altn paesi Cee 


Aumentano 
il gasolio 
e il petrolio 
da riscaldamento 


ordate lo scandalo del 
Banca Romana»? Ebbe 
proprio ceni anni fa, il 
aprile 1889 avvenivano 
'imi dissesti che aprirò- 
... la grande crisi del set- 
tote creditizio italiano (di 
cui la questione della 
•Banca Romana» fu un aspetto) fino a portare alia costi¬ 
tuzione nel 1893 della Banca d'Italia come istltuh» di 
emissione preminente (prima erano sei le banche auto¬ 
rizzate a emettere cartamoneta) e banca di fiducia dello 
Stato Quel giorno a Tonno chiuse gli sportelli i) «Banco 
di sconto e seie«, due giorni dopo era la volta della «Ban¬ 
ca Tibenna» Un giro di salvataggi e di altri nschi di falli 
menti seguiti a operazioni illecite (comprese quelle le¬ 
gale al dissesto della «Banca Romana») condussero alla 
nforma dell Intero sistema creditizio 


Centenario ric 

della grande jf; 

crisi bancaria 26 

italiana if 


La Sandoz La Sandoz farmaceutici 

contesta italiana deila 

vw»a«9w multinazionale svizzera, 

13 inUltd ha chiesto che sia accor- 

dclld Comunità revoca - o la resti- 

tuzione - di un ammenda 
di scornila Ecu (quasi 1 2 
miliardi di lire) inflittale 
dalla Corte di Giustizia della Cee perchè le sue Iatture 
recavano fino al 1986 la menzione «esportazione proi 
bita» CIÒ contrasta con le prescrizioni comunitarie a tu¬ 
tela della libera concorrenza Per la Sandoz si trattò di 
semplice negligenza che non ebbe effetti limitativi sugli 
scambi come la stessa Cee accertò Perla Commissione 
invece era chiara i intenzione di limitare gii scambi in« 
tracomuniian 



Ottaviano Del Turco 


I tre sindacati a cena dal governo 
Del Turco: non basta a cambiare clima 


Due ore e mezza a cena sotto i ci 
pressi della villa di Cirino Pomicino 
sull Appia Con questo carattere deci¬ 
samente informale si è svolto 1 altra 
sera il pnmo veto incontro tra gover 
no e sindacati Da una parte i leader 
delle tre confederazioni dall'altra ol¬ 
tre al padrone di casa, anche Martelli 


e Formica Informale si dunque, ma 
rincontro ha coinvolto 1 intera com 
pagine governativa L incontro è servi 
to a qualcosa’ Per Del Turco il gover 
no ha detto e ripetuto che vuole un 
nuovo clima nei rapporti col sindaca 
lo «Ma - ha aggiunto - le difficolta mi 
sembrano davvero tante» 


■■ ROMA La Villa ha «vissu 
to» ben altri appuntamenti 
Per dirne una nelle tenuta di 
Pomicino sull Appia si strinse 
li «patto» che avrebbe portato 
ai cambio della guardia nella 
De La villa sulla consolare 
non resterà legata insomma 
alla cena che l altra sera il pa 
drone di casa ha organizzato 
per incontrare i dirigenti sin 
dacali L incontro non passerà 
alla stona ma non può essere 
neanche sottovalutato Infor 
male quanto si vuole è stato 
però il pnmo tra governo e 
confederazioni da quando c è 
Andreotli E che len fosse rap 
presentato 1 intero governo 
non CI sono dubbi È vero che 
la riunione è stata pensala 
sollecitata «costruita» dal de 
Cinno Pomicino Ma alla cena 
si sono subito aggregati il vi 
ceprestdente del Consigl o 
Martelli e li ministro delle Fi 
nanze Formica social sti So 
no stati questi tre esponenti 
della maggioranza a fare gli 
onori di casa al segretario del 
la CgiI e all aggiunto Trcntin e 
Del Turco al leader della Uil 
Benvenuto e al responsabile 
della Cisl Marini accompa 
gnato dal suo -delfino» Sergio 
D Antoni (a proposito qual 
cono ha ancora dei dubbi su 
chi sarà il vicesegretario nel 
sindacato cattolico'’) 

Le due ore e mezza passalo 
nella villa 1 abbiamo detto 
sono state il pnmo contatto 
vero tra governo e confedera 
zioni Com è andata’ Per 1 e 


secutivo la domanda non ha 
senso la riunione era «mfor 
male - anzi segreta visto che 
Pomicino ancora i altro po 
meriggio negava di aver ap 
puntamento coi sindacati - 
doveva servire ad un pnmo 
sommano scambio di opimo 
ni sulla manovra economica 
E per 1 sindacali Con una 
prixedura un po particolare 
il governo si prende la briga di 
rispondere anche per loro «Le 
confederazioni non possono 
essere né soddisfatte né m 
soddisfatte dal momento che 
non SI è ancora deimito nu) 
la» ha detto ieri Martelli ad 
un agenzia di stampa Poche 
parole insomma per capire 
che I ministri di Andreotti so 
no arrivati ali appuntamento 
senza nulla in mano A cosa é 
servilo allora I incontro"’ -Pro 
babitmcnlc - risponde Del 
Turco numero due della Cgil 
- l intenzione del gwemo è 
quella di creare un clima di 
verso col sindacato Andrcolti 
insomma non ha interesse a 
ripartire dallo sciopero gene 


STEfANO BQCCONCTTI 

rate dalla spaccatura imposta 
da De Mita* Un -pour parler» 
per creare un altra «atmosle 
ra- dunque E sono bastate 
quelle due ore conviviali’ Il 
clima è cambiato’ Ancora Ol 
(aviano Del Turco «Si sono 
fatti discorsi troppo generici 
per poter rispondere II gover 
no CI ha detto che ha interes 
se ad un confronto con noi» 
Ma il sindacato o almeno una 
parte de) sindacato non si fi 
da ■Il presidente del Consiglio 
sa che da parte nostra - conti 
nua il vice segretano Cgil - 
non c è alcun pregiudizio nei 
SUOI confronti Ma un dato é 
certo nonostante te parole te 
difficoltà sono tante» Le diffi 
collà vengono propno dal fai 
IO che mentre il governo è alta 
nccrcd di una manovra eco¬ 
nomica fatta soprattutto di la 
gli il sindacalo («con una 
perfetta consonanza di opi 
moni quale non vedevo da 
tempo») ha una sua ricetta 
dettagliata Sul fisco sul Sud 
sulla nforma delle pensioni 


sull efficienza della macchina 
statale sulla sanità dove certo 
non basta I eliminazione dei 
ticket sui ricoveri ^oposte 
arrche sul deficit pubolico Al 
cune anche nuove come I uli 
lizzazione delle liquidazioni c 
dei fondi pensionistici per fi 
nanziare il debito pubblico a 
lunga scadenza Misure sulle 
quali però durante la cena né 
f^micino né Martelli né For 
mica hanno dato alcuna n 
sposta Cosi come i tre mini 
stri hanno semplicemente 
glissato di fronte alle denunce 
sindacali sui tanti troppi osta 
coll che anche dentro il go 
verno incontra la costruzione 
del «polo» tra Bnl Inps e Ina 
«Si «ano limitati a prendere 
appunti» aggiunge li numero 
due della CgiI E il solo ascoi 
lare non ha mai mutato alcun 
clima 

Ecco perché dico - con 
elude Del Tureo - che ogni ol 
timismo è fuori luogo» Frase 
detta propno mentre le agen 
zie di stampa dettavano una 
dichiarazione di Benvenuto 


Anche i! leader della Ui) so 
stiene di volersi misurare in 
nanzilutto «coi fatti che prò 
durrà il nuovo governo ma lui 
già parla di un «cumbiamen 
to» nei rapporti nsiietlo al go 
verno Oc Mita Lo stesso fa 
Marmi anche lui si bilanetz in 
un giudizio favorevole sul 
«nuovo metodo che il gover 
no sembra voler instaurare 
anche se poi attenua la di 
chiarazione con un «È troppo 
presto per esprimere una po 
sizione compiuta Comunque 
sia il sindacato i «fitti» del go 
verno li conoscerà ira poco 
un nuovo incontro tra le parti 
é fissalo per 111 settembre 
Quando la troika economica 
avrà concluso 1 «esplorazio¬ 
ne» tra 1 ministri nella speran 
za - che si attenua ogni gior 
no di più - di poter sforbiciare 
qui e là nei bilanci dei vari di 
casieri Tra 15 giorni le confe 
derazioni si troveranno davan 
ti il piano del governo Piano 
che ancora len Pomicino s af 
tannava a negare che possa 
contenere una «stangala» An 
ZI il ministro ha insistito che Si 
punterà a colpire I evasione fi 
scale Salvo poi aggiungere 
che bene o male qualche la 
riffa dovrà salire li governo - 
sono sempre le parole del mi 
nislro - sceglierà bene le tanf 
te da aumentare per non ‘ar 
crescere \ mllazione E magan 
le troverà fra quelle che non 
sono nel «paniere» della con 
iingenza Cosi non sarà «stan 
gata» ma quasi 


I depositi presso le vane 
Casse di Risparmio dei 
paesi Cee sono aumentati 
in aprile 89 di 4 miliardi di 
Bcu (quasi 6mila miliardi 
di lire) rispetto allo stesso 
mese del 1988 Un risulta¬ 
to che gli osservatori attri¬ 
buiscono alia buona pertormance dei buoni fruttiferi e 
dei certificati di deposito I successi maggiori m Italia, 
Belgio Olanda Portogallo e Lussemburgo In controten 
denza Invece sono le Casse britanniche e irlandesi che 
hanno registralo una riduzione nel valore dei depositi 
Inoltre se bene sono andati i buoni fruttiferi e i certificali 
di deposito meno sostenuta è stata la crescita dei conti 
correnti liberi Sono risultali invece in calo i depositi a n 
sparmio e i conti correnti vincolati 


Più dMOsiti 
nelle Casse 
di Risparmio 
dei paesi Cee 


FRANCO BRIZZO 


«Made in Japan» più libero 

Scambi più facili 
con Totóo, 
ma non per le auto 


■I ROMA Si allentano i 
vincoli all importazione nel 
nostro paese dei prodotti 
•made in Japan» Con un de 
creto entrato in vigore ieri e 
firmato da) ministro per il 
Commercio con 1 estero 
Ruggiero il governo ha deci 
so una parziale liberalizza 
zione dell import dal Giap 
pone per ora la misura n 
guarda solo alcuni prodotti 
«non pericolosi» - diciamo 
COSI - per la nostra bilancia 
commerciale dal decreto 
sono infatti escluse le auto e 
li materiate elettronico Pro 
dotti SUI quali continuerà ad 
essere applicato il cosiddet¬ 


to «contingentamento» di im 
portazione 

La parziale liberalizzazio 
ne dell import avrà effetto 
immediato per le conserve 
di tonno e di sardine per i 
filali per i tessuti per la se 
ta le pile e le piastrelle Dal 
prossimo anno poi per i 
produttori giapponesi sarà 
possibile vendere nel nostro 
paese vasellame e porcella 
ne Infine dal primo gen 
naio del 91 in Italia potrai! 
no armvare liberamente 
senza barriere doganali pu 
re le pellicole fotografiche 
giapponesi Anche quelle a 
stampa istantanea 
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Economia e Lavoro 


SETTE6IORMI in PIAZZAFFARI 


La Borsa maona primati 


BRUNO BNRIOTTI 


■i MILANO. Ormai sembra 
essere tornati agli anni d'oro 
delia Borsa, il 1983 c '86, 
qgando le quotazioni dei ti¬ 
toli cre-ìcevano continua¬ 
mente e la Borsa conquista¬ 
va l'interesse anche dei ri¬ 
sparmiatori più diffidenti, 
piazza Affari anche in que¬ 
sta ultima settimana ha con¬ 
tinuato a macinare record, 
guadagnando da un venerdì 
air’altro il 2,2%, nonostante 
la battuta d'arresto di mer¬ 
coledì scorso che peraltro 
non ha intimorito il mercato 
ed è stata riassorbita in soie 
24 ore. Tulle le Borse mon¬ 
diali stanno vivendo settima¬ 
ne di euforia, ma piazza Af¬ 
fari è diventata negli ultimi 
due mesi la migliore Borsa 
d’Europa. Dalla fine di giu¬ 
gno airultlma settimana d'a¬ 
gosto Tindice delle quota¬ 
zioni è salilo dei 12% supe¬ 
rando, Londra, Zurigo e tutte 


le aitn3 piazze europee. Nel 
resto del mondo, solo Syd¬ 
ney e Hong Kong hanno fat¬ 
to meglio di Milano. Un 
evento eccezionale, quindi, 
che gli stessi operatori più 
avveduti stentano a spiega¬ 
re. 

Dì cerio in Borsa a com¬ 
prare le azioni sono le stesse 
società che hanno i tìtoli 
quotali, per tenere alto il li¬ 
stino. Anche la componente 
estera e ijondi di investi¬ 
mento stanno però facendo 
la loro parte in un mercato 
che ogni giorno scambia ti¬ 
toli per oltre 300 miliardi e 
assorbe con grande facilità 
tutte le azioni che vengono 
offerte. Negli ultimi giorni 
della settimana sono riap¬ 
parsi in piazza Affari anche i 
«borsini» della provincia, 
spini] dai timore dì rimanere 
tagliati fuori dal grande rial- 


La brillante attività della 
Borsa si è concentrala so¬ 
prattutto sui tìtoli guida e su 
alcuni valori parilcolarì al 
centro di vere e proprie bat¬ 
taglie per fa conquista dei 
pacchetti azionari. 

Tra i titoli principali, il 
successo maggiore lo hanno 
realizzato in questa settima¬ 
na le Fiat che con una pro¬ 
gressione regolare hanno 
avuto un rialzo del 3,58%; 
poco distanti le Generali con 
un incremento superiore ai 
3%. L'entusiasmo le «blu 
chips» ha invece coinvolto 
soltanto marginalmente 
Montedison e Mediobanca: i 
valori principali del gruppo 
Femizzi hanno registrato 
contenute oscillazioni,- ter¬ 
minando solo in lieve pro¬ 
gresso, mentre le Medioban¬ 
ca, fra impennate e battute 
dì arresto, sì sono apprezza¬ 
te dello 0,44%. Migliori gli al¬ 
tri titoli del compario banca- 


le monete 


rio con le Banco di Napoli 
che hanno avuto una cresci¬ 
la che si avvicina al 10%. La 
novità della settimana viene 
però dal risveglio dei tìtoli 
assicurativi, tra cui hanno 
segnato notevoli progressi le 
azioni deta Subalpina, delle 
Lloyds e delle Ras. Vere prò- 
tagoniste del listino sono 
stati però i valori del gruppo 
Agnelli: le Ili!, che presto 
lanceranno un aumento di 
capitale, sono balzate dei 
6.67%, mentre Tannunciaio 
acquisto di azioni proprie da 
parte della società torinese, 
ha favorito le Ifi privilegiate 
con un rialzo che sfiora il S% 
Non sono mancati ottimi 
spunti di denaro anche sul 
resto della quota, li rialzo 
maggiore, della settimana è 
stato me^ a segno alle Bo-, 
nifiche Siele con un più 
18,47% delle risparmio e un 
più 13,45% delle ordinarie. 
Valori che secondo gli ope¬ 
ratori sono destinati ad ulte¬ 


riori rialzi: la partenza della 
seconda trance dell’aumen- 
lo di capitale è ormai immi¬ 
nente e già si paria di un 
presunto accordo fra Autetta 
e Rondetiì attraverso un pac¬ 
chetto di Bonìfiche. 

In forte tensione, inoltre, 
le Franco Tosi, sulla scia di 
imminend riassetti. Moito ri¬ 
chieste te Ativar che nono¬ 
stante alcuni scivoloni sono 
salite dei 6.50% e i titoli della 
controllante Sme. in incre¬ 
mento di oltre il 6%. Eviden¬ 
temente in piazza Affari è 
sempre forte la convinzione 
che al più presto le Parteci¬ 
pazioni statali menano in 
vendita parte delle s(»cietà 
pubblici^ del settore agro¬ 
alimentare. 

I progressi corts^iti dal¬ 
la PireUtna in questa setiUna- 
na hanno alimentato ripre¬ 
si di una scalata alla società; 
ipotesi che il gnip|X> milane¬ 
se è stato costretto a smenti¬ 
re con un comunicato. 


FVanco, difesa del cambio e alti tassi 


■■ L'economia francese può 
essere annoverata, a ragione, 
ffa quelle che stanno dimo¬ 
strando un buon lasso di cre¬ 
scita. Nel 1988 l'aumento del 
Prodotto nazionale lordo, ri¬ 
spetto ai 1987, è stato del 3,4% 
e per quest'anno l'aumento è 
previsto intorno al 3%. 

Gli investimenti fissi lordi, 
che ne! 1988 hanno registrato 
una variazione positiva del 
6 ,8%, dovrebbero incremen¬ 
tarsi di un ulteriore 5% e del 
4.5'% nel 1990; percentuali 
queste superiori agli altri paesi 
industrializzati, fatta eccezio¬ 
ne per il Giappone e la Gran 
Bretagna. Le notizie più inte¬ 
ressanti, sul piano delio svi¬ 
luppo economico, vengono 
dal settore industriale ed In 
particolare dalla produzione 
di beni di consumo che nella 
prima parte dell'anno ha mo¬ 
strato significativi ritmi di cre¬ 
scita. io sviluppo produttivo 
consentirà alla Francia di in¬ 
crementare l'occupazione nel 
1989 di circa ITLi, un incre¬ 
mento superiore a quello pre¬ 
visto per la Germania 
C +0,6%). 

, Note negative permangono 
sul fronte delle partite correnti 
della bilancia dei pagamenti 
che dovrebbe chiudersi a fine 
anno con un passivo intorno 
ai 3 miliardi di dollari, dopo 
aver registralo nel 1988 un 
passivo di 3,8 miliardi di dol¬ 
lari. Il deficit di bilancia è da 
mettere in relazione alla cre¬ 
scita delle importazioni di be¬ 
ni di consumo non compen¬ 
sale dalle esportazioni che 
pure hanno mostrato un in¬ 
cremento rispetto a) secondo 
semestre del 1988. Sul fronte 
dei bilancio statale viene con¬ 
fermata la linea di conteni¬ 
mento della spesa pubblica 
iniziata alcuni anni orsono. in 
meno di quattro anni la per¬ 
centuale dei deficit pubblico 
siti Prodotto nazionale lordo è 
scesa infatti da circa il 3'r> 
ali'1,3'%. In valore assoluto il 
disavanzo di 115 miliardi di 
franchi e a 90 miliardi per il 
1990. 

Il descritto quadro econo¬ 
mico si accompagna peraltro 
ad una variazione dei prezzi 
ai consumo abbastanza con¬ 
tenuti (+2,7% nel 1988, 
+ ^2'% prevista nel 1989) che 
tende gradualmente ad ade¬ 
guarsi a quella tedesca. I) dif¬ 
ferenziale di circa l’I.S'V. regi¬ 
strato nel 1988 fra I prezzi al 
consumo in Francia ed in Ger¬ 
mania si è ridotto attualmente 
allo e per la line dell’an¬ 
no non dovrebbe superare io 
0,5'V.. 

l risultati decisamente posi¬ 
tivi raggiunti nel settore del 
controllo dell'inflazione di¬ 
scendono in larga parte dalla 
politica monetaria restrittiva 
perseguita dalia Banca di 
Francia soprattutto negli ulti¬ 
mi tempi. Il tasso di riferimen¬ 
to per le operazioni sul mer¬ 
cato monetario è stato ade¬ 
guato dal 7,75% di gennaio 
air8.75 di fine giugno. Conse¬ 
guentemente ì lassi dì interes¬ 
se praticati sulle operazioni 
bancarie espresse m franchi 
francesi sono passati da circa 
i'8,3% airattuale 9,25% La po¬ 
lìtica monetaria perseguita 
dalla Banca di Francia rappre¬ 
senta peraltro la diretta conse¬ 
guenza dell'aggancio sul pia¬ 
no valutario de) franco france¬ 
se al marco tedesco. 

Negli ultimi nove mesi il 
rapporto di cambio lira-franco 
francese è passato da 217,61 
(novembre 1988) a 213,35 
(luglio 1989); nello stesso pe- 
nodo il rapporto di cambio 
con il dollaro Usa è peggiora¬ 
lo da 5.96 a 6,43. La percen¬ 
tuale di svalutazione è stata 


dunque rispettivamente del 
2% e del 7,9%.II manlenìmen- 
IQ di uno stretto legame valu¬ 
tario con il marco tedesco ha 
permesso alla Francia di otte¬ 
nere risultati assai importanti 
relativamente al controllo del¬ 
l'inflazione che dal 12% me¬ 
dio dei primi anni 80 è scesa 
airattiiafe livello del 3%. Tutta¬ 
via questa scelta non sembra 
del tutto condivisa negli am¬ 
bienti economici finanziari 
francesi. 

Come è stato giustamente 
fatto rilevare (Rivista Monitor 
1/89) il controllo dell'Inflazio¬ 
ne SI ò tradotto in un peggio¬ 
ramento di altri settori defì e- 
conomia e in un peggiora¬ 
mento dei rapporti di forza 
economici nei confronti della 
Germania. 

n Prodotto interno tordo 
che negli anni 70 aveva regi¬ 
strato un incremento memo 
del 3,7% contro il 2,6% della 
. Rfi ,é. sceso . negli anni 80 
all'1,7% medio, mentre in Ger¬ 
mania si à mantenuto al 2,1%. 
Rispetto alle forze di lavoro il 
tasso di disoccupazione è 
passato dal 4% della prima 
metà degli anni 70 al 10,3% 



La Borsa di Walt Street 


del 1988. Nello stesso periodo 
la percentuale di disoccupa¬ 
zione in Germania non ha su¬ 
perato Il 7.9% 

L'aggancio del franco, fran¬ 
cese af marco non ha prodot¬ 
to inoltre positivi effetti sul sal¬ 
do delle partite correnti della 
bilancia dei pagamenti. Nel 
1981 il saldo di bilancia era 
negativo in Francia per 5 mi¬ 


liardi di dollari: un importo 
pressoché analogo a quello 
registrato in' Germania. Nel 
1988 il saldo delta bilancia 
francese è'rima'sto sempre ne¬ 
gativo intorno ai 4 miliardi di 
dollari, mentre in Germania il 
saldo ha raggiunto un attivo di 
49 miliardi di dollari. 

In un paese come la Fran¬ 
cia in cut l'Idea di svalutazio¬ 


ne della moneta ed il mante¬ 
nimento di tassi di interesse 
reati negativi è stala sovente 
associata all’idea di sviluppo 
ecorromico, appare dunque 
ancora arduo accorare I at¬ 
tuale impostazione che vede 
lo sviluppo eccmomico colle¬ 
gato alia difesa del cambio ed 
ai mantenimento di tassi di in¬ 
teresse di gran lunga superiori 
all'inflazione. 

Af di là di queste cemsidera- 
zioni va rilevalo che la Francia 
si è molto impegnata e si sta 
impegnando pet una effettiva 
integrazione monetaria a livel¬ 
lo europeo. Nel m^o di que- 
st'aitno il governo francese ha 
emanato una serie di norme 
che liberalizzano rattività in 
valuta di bartche eà imprese. 

L'obiettivo espresso dalie 
autorità francesi in sede co¬ 
munitaria è quello di un raf¬ 
forzamento delle istituzioni 
sovranazionali e della creazio¬ 
ne di una vera e propria mo¬ 
neta europea che favorisca 
requilibrio economico dei 
paesi Cee, un'ipotesi che. co¬ 
me noto, non trova ancora 
tutti ì necessari consensi ma 
che per la FVancia, viste le 
scelte di politica monetaria 
seguite negli ultimi tempi, ap¬ 
pare ormai obiettivo primario. 


La Direzione e le redazioni detl'Uni- 
(à sono \xine ad Edoardo Gardu- 
mi. dolorosamente colpito dalla 
scomparsa del padre 

CMNILO GARDUMI 

ed espnmono il (oro affettuoso cor¬ 
doglio alla famiglia. 

Roma. 27 agosto I9S9 

È motto 

DANILO GARDUMI 

padre di Edoaido. Sono vicini all'a¬ 
mico e compagno, in questo mo¬ 
mento di dolore, Stefano Bocconet- 
li, Gildo Campesato. Walter Pondi. 
Angelo Melone. Antonio Pbllio Sa- 
llmbeni, Paola Saccfti. Renzo Slefa- 
rtelli. Bruno Lgolint, Maicello Villa- 
n. Raul Witienberg. 

Roma. 27 agosto I9S9 

l compagni de >11 salvagente* sono 
accanto ad Edoardo Cardumi. per 
)a morte det padre 

DAMLO CARDUMI 

Un abbraccio da Carlo Ricchmi. 
Luisa Melograni. Giovanni De Mau¬ 
ro. Ennio Elena, Simonetta Piergio- 
vanni. Riccardo Quintili, Sauro Ros¬ 
sini. 

R<Mna. 27 agosto 1989 

I compagni della seztone «Li Cau- 
Si-Unità* addolorali per la mone di 

DAMU> GARDUMI 

si stringono con àftettó al caro com¬ 
pagno di lavoro Edoaido e a tutu i 
familiari. 

Milano, 27 agosto 1989 

La lamiglia Terreni rivolge un com¬ 
mosso ringraziamento a lutti i com¬ 
pagni e gli amici per t'attetto e la 
solidarietà dimostrata in occasione 
della scomparsa di 

EDO 

Ricordandolo aiKora a lutti quanti 
sottoscrive per IVnitd. 

Rrenze, 27 agosto 1989 

La moglie Vittorina Magm, te (tglie 
BeatrKe e Stefania, i generi An¬ 
drea e Giovanni ringraziano quanti 
hanno partecipato al loro dolore 
per la perdita di 

GINO CASTAUM 
marito, padre e compagno amatis¬ 
simo e inimitabile e in sua memey 
ria sottoscrìvono per IVniià. 

EmpoK (Fi). 27 agosto 1989 

II 24 agosto riconeva il 5* anniversa¬ 
rio della scomparsa de) compagno 

GIUSEPPE UUVIERI 
dt Avane. La moglie e i ligti Olga. 
Mauro e Stefano, lo ricordano con 
k> stesso affetto e sotioscrivono per 
IVnità. 

Empoli (Fi), 27 agosto 1989 

Ne) ingesimo della tragica scom¬ 
parsa di 

LUIGI CUMBERTI 
M 

Maria Grazia e Gildo ricordano al- 
(ettuosamenie il compagno e l'ami¬ 
co generoso. In sua memoria sono 
scrivono per IVnifà. 

Genova. 27 agosto 1989 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


■i F ine agosto pieno di inte¬ 
ressanti occasioni per chi è 
riuscito a tornare dalle vacan¬ 
ze non completamente all'a¬ 
sciutto. 

fi mercato azionario, quello 
dei Titoli di Stato, gli stessi 
Fondi comuni d'investimento 
danno segni visibili di «efferve- 
scenz.a>. Una fase dì riflessio¬ 
ne sta invece vìvendo il mer¬ 
cato immobiliare, e non pote¬ 
va essere diversamente con il 
livello dei prezzi toccato dagli 
immobili soprattutto nelle zo¬ 
ne centrali delle grandi aree 
urbane. Ma vediamo in detta¬ 
glio quali possibilità si offrono 
a chi ha intenzione di investi¬ 
re o deve rinnovare titoli in 
scadenza. 

La Borsa non ha nsenlilo 
della pausa estiva, anzi attor¬ 
no a molti dei titoli guida sì è 
sviluppala proprio nel mese di 
agosto una intensa attività. Il 
caso forse più eclatante è 
quello dei titoli del gruppo Pi¬ 


relli. La Pirellina viaggia con 
ritmi di incremento di valore 
dell'ordine del 20% al mese e, 
dall'inizio dell'88 la sua quo¬ 
tazione si è praticamente tri¬ 
plicata. L'annuncio per set¬ 
tembre di un «buy-back» (e 
cioè di acquisto di azioni pro¬ 
prie) da parte deH'lfi, la finan¬ 
ziaria di famiglia degli Agnelli, 
non mancherà di sortire qual¬ 
che effetto sugli altri titoli del 
gruppo. Insomma, per chi è 
amante dei rischio, una chiac¬ 
chierata col borsinista della 
propria banca potrebbe far 
nascarc un buon affare. 

Sul fronte dei Titoli di Stato 
faranno la loro ricomparsa a 
fine mese i Cct. Dopo alcuni 
insuccessi piimavenli questi ti¬ 
toli pioliennali erano stati 
•congelati* ad aprile. Sull'on¬ 
da dei segnali positivi registra¬ 
ti negli ultimi tempi dalle aste 
dei Titoli di Stato, il neomini- 
stro del Tesoro Guido Carli, 
ha deciso di npresentarli su) 


mercato accanto ai Btp ed ai 
eie. Questo rilancio dell'offer¬ 
ta di titoli a medio-lungo ter¬ 
mine segnala l'obiettivo, più 
volte annunciato dai Tesoro, 
di allungare la vita media del 
debito pubblico, ma coincide 
anche con la necessità di 
provvedere al rinnovo di in¬ 
genti quantità di Boi in sca¬ 
denza. Dopo tl collocamento 
di 30mila miliardi di titoli a 
breve per fine agosto. Carli 
dovrà fare i conti con gli ap¬ 
puntamenti di settembre, me¬ 
se in cui verranno a scadere 
Boi per oltre 36mila miliardi e 
si dovrà provvedere a finan¬ 
ziare un fabbisogno ulteriore 
stimato attorno ai 17mila mi- 
liaTdi)PuT m una fase di eleva¬ 
la liquidità, non é azzardato 
attendersi una lieve crescita 
dei tassì di rendimento. 

Come già accennato la set¬ 
timana scorsa anche i Fondi 
comuni stanno lavorando per 
preparare un rilancio alla 


Sportelli bancari, piccolo 
è bello ma con un servizio 
rapido ed efficiente 


■i I banchieri aprono una riflessione suH'organizzazionc e la 
funzionalità della rete di sportelli in vista del 1990. È quanto si 
ricava dalla relazione annuale dell’Abi (Associazione bancaria 
italiana) che pubblica un'analisi dì Enrico Braggiotli. presidente 
della Comit, Secondo Braggiotli il nostro sistema creditizio, se 
posto a confronto con queiio dei principali concorrenù europei 
(soprattutto francesi e inglesi) non è presente in modo suffi- 
cienlemente capillare sul temlorio. La dimensione organizzati- 


L'Anpì Martin San Siro annurKia la 
scomparsa del suo presidente 

RICCARDO RARONE 

con tanto dolore e sottoscrive per 
IVnild. 

Milano. 27 agosto 1989 

L'on Italo Nicotello nel rinnovare ai 
lamilian le più sentile condoglian¬ 
ze ricorda con affetto il compagno 

DANTE ROSSI 

nobile figura antifascista, un appog¬ 
gio sicuro per i compagni negli an¬ 
ni più bui delta dittatura fascista. Il 
' compagno che. nel maggio del 
1937, incurante della sua sicurezza 
personale, lo aiutò a sfuggire alla 
milizia fascista portandolo con la 
sua molo da Brescia al confine Ju¬ 
goslavo. Sottoscrive per IVnitd 
Brescia. 27 agosto 1989 

La Federazione bresciana del Pei 
partecipa al lutto dei familiari per la 
scomparsa del compagno 
FRANCESCO DANTE ROSSI 
fsentto al partito dai 19.36. antifasci¬ 
sta partigiano combattente aliivisia 
comunista. Ricorda ai compagni 
che i funerali si svolgeranno doma¬ 
ni alle ore 10 30 partendo dall'abi¬ 
tazione di via Magnacavallo 14 
(quartiere Abba) a Brescia. 

Brescia, 27 agosto 1989 

Ne) 22* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

MARCO eORACCHI 

(Carto) 

ex combattente della 1184* Brigata 
Garibaldi e a 6 anni e 8 mesi dalla 
mone della moglie 

BRUNA TERRUm 

il compagno Ettore li ricorda con 
profondo rimpianto a tutti gli amici e 
compagni e in loro memoria sotio- 
scriw 100.000 lire per IVnitd. 

Milano. 27 agosto 1989 

Gianni. Iside e Fernanda ricordano 
iioro cari 

MARCO BORACCHI 
e BRUNA TCRRUZZI 

e sottoscrivono in loro memoria li¬ 
re 100.000 per IVnità. 

Milano. 27 agosto 1989 

Nel 3* annivefsario della scompar¬ 
sa di 

EMIUO FOMWSARI 

la moglie lo ricorda ed offre lire 
100.000 ati'L/nifd. 

Pladena, 27 agosto 1989 

Nel annwetsario della scompar¬ 
sa del nonno compagno 
MARIO TOMASEUA 
la nipote Marina Romi lo ricorda e 
sottoscrive lire SO.OOO per l'Unità. 
Turriaco (Co). 27 agosto 1989 

Nel 23* anniwrsario della scompar¬ 
sa del compagno 

tDICI POGGI 

la moglie Ines, le Rglie Ucta. Nella e 
Pia con i rispettivi mariti sottoscrivo¬ 
no lire SO.OOO per l'Unità. 

Trieste, 27 agosto 1989 


Ricorrono due anni dalla morte dei Ricorre in questi giorni II 14“ anno 
compagno della scompaia del caro 

ALESSANDRO 6ACNASCO UOO ORAZZINI 

I familian lo ricordano con tanto af- f compagni di Venturina, nel ricop 
letto a compagni ed amici dt Levan- darlo, sottoscrivono lOOmfla lire per 
to per l'Unità. l'Unità 

La Spezia. 27 agosto 1989 Piombino, 27 agosto 1989 


A due anni dalia morte del compa¬ 
gno 

ALESSANDRO BACNASCO 

i compagni della sezione di Levan- 
to nel ricordarlo sottoscrivono per 
l'Unità. 

La Spezia, 27 agosto 1989 

Nella ncorrenza det 6“ anniversario 
della scomparsa del compagno 

ROBERTO STURU 

t familian lo ricordano con affetto 
sottoscrivendo per l'Unità. 

La Spezia, 27 agosto 1969 

A ricordo del compagno 

ROBERTO STORIA 

i compagni di Levanto sottoscrivo¬ 
no per l'Unità. 

La Spezia. 27 agosto 1989 

Ricordando con immutato alletto ì) 
compagno 

OSVALDO MARINI 

della sezione La California, la mo¬ 
glie e le figlie sottoscrivono lOOmi- 
Fa lire per l'Unità 
Rosìgnano (Uj. 27 agosto 1989 

Nel 21“ anniversario della scompar¬ 
sa di 

FRANCO IMPARATA 

là moglie lo ricorda a quanti lo han¬ 
no conosciuto ed amato e sottoscri¬ 
ve per l'Unità. 

Savona, 27 agosto 1989 

In questi giorni ricorre li 2“ anniver¬ 
sario della scomparsa del compa¬ 
gno 

SERGIO BRUNO 

ed il 2$“ anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

PIETRO BRUNO 

I famìtiari II ricordano con immuta¬ 
to atteuo a parenti e amici e sotto¬ 
scrivono per l'Unità. 


Nell'8“ anniversario della scompar¬ 
sa di 

CARLO REBAGUATI 

(Tito) 

la moglie, il figlio, la nuora, il nipo¬ 
te e i parenti lo ricordano a lutti co¬ 
loro che lo hanno conosciuto e sot¬ 
toscrivono per l'Unità. 

Savona. 27 agosto 1989 

Ricordando ( compagni 

GIUSTINA PRATOLONCO 
GUIDO PRATOLONCO 
ANTONIO PRATOLONCO 
(Nino) 

la figlia e nipote Ginevra e la sorel¬ 
la Maria sottoscrivono lire 200.000 
per l'Unità. 

Trieste. 27 agosto 1969 


LaTamiglia Pasini, addolorata perla 
morte del compagno e amico 

ANTONIO UMONGI 

di Lauria, esterna il proprio affetto e 
cordoglio a lutia fa cara famiglia c 
nella circostanza sottoscrive per ru- 
nnà 

Modena, 27 agosto 1989 

È mancalo il compagno 

PAOLO CENA 

Lo annunciano la figlia con il mari- 
fo e I familiari tuffi. 1 funerali in for¬ 
ma civile avranno luogo domani al- 
tenore 10 partendo da corso Belgio 

Torino. 27 agosto 1989 

Ad un mese dalla scomparsa di 

UBERATA SETTI 
vcd. ALBERTINI 

(Virginia) 

il Iratello Mano, la cognata Siena e 
la nipote Manuccia per onorarane 
la memoria soiiosclvono lire 
tOO.QQQ per i'Umtà. 

Trieste, 27 agosto 1969 


Agosto 197? Agosto 1989 

La moglie e le figlie ricordano 
ARAMIS GUELFI 
nefl'anniversarto della scomparsa. 
Bari, 27 agosto 1989 

Nel 3“ anniversario delia scompar¬ 
sa del compagno 

OUVO BERGAMASCO 

la moglie e i figli lo ricordano e sot¬ 
toscrivono per fymtó. 

Turriaco (Go), 27 agosto 1989 

A due anni dalla scomparsa del 
compagno 

CLAUDIO DE FRANCHI 

i compagni della sezione di Levan¬ 
to sotioscrivono per ('Unità. 

La Spezia. 27 agosto 1989 

i compagni di Gretta e la lamiglia 
Krapec sottoscrivono lire S0.Q00 per 
l'Unità per onorare la memoria del¬ 
la compagna 

DOMENICA SENUZA 

Tneste, 27 agosto 1989 


[SANSROl 

D. il 


ONORANZE FUNEBai 


InteipellatecI ( 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note 
sulle forme di investimento più diffuse e a portata delle famiglie. ) no¬ 
stri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 


Qualche consiglio per l’autunno 


1“ SETTEMBRE ’89 

BTP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


grande dei loro prodotti. An¬ 
che in presenza di un salto 
negativo ira sottoscrizioni 
nuove e riscatti, i gestori ccm 
una lenta ma costante sostitu¬ 
zione di Titoli di Stalo con 
azioni, stanno tirando su le 
quotazioni dei propri fondi e 
cercano di incoraggiare la po¬ 
tenziale clientela. È nostra 
personale (e quindi opinabi¬ 
lissima) impressione che la 
•npresma* sarà di tneve dura¬ 
ta e che per un nlancio su ba¬ 
si più solide dei mercato mo¬ 
biliare occorra attendere il va¬ 
ro di tutta quella serie di prov¬ 
vedimenti (Sim, antitrust, tra¬ 
sparenza, ecc.) che ancora 
sono in discussione al l^rla- 
mento. Ciò non toglie che si 
possano Uovare buone occa¬ 
sioni di investimento e si pos¬ 
sa concludere qualche buon 
affare. L’importante è sempre 
diversificare con oculatezza i 
propri impieghi e non affidarsi 
ai consigli del primo venuto. 


• I BTP hanno durata quadriennale, con 
godimento 1° settembre 1989 e scadenza 
1° settembre 1993. 

• I buoni Fruttano un interesse annuo 
lordo del 12,50'/i, pagabile in due rate se¬ 
mestrali. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle Aziende di cre¬ 
dito entro le ore 133 del 29 agosto. 

• Il collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell’asta marginale riferita al 


prezzo; le prenotazioni possono essere ef¬ 
fettuate al prezzo di 97,20% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d’asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 1° settembre al prezzo di asse¬ 
gnazione d'asta, senza dietimi di interesse 
e senza versamento di alcuna provvigione. 

9 I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 


Periodo dì prenotazione per il pubblico: fino al 29 agosto 


Prezzo base 
d’asta 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
lordo netto 


va delle filiali è tnoltre mediamenie sovradimensionala nspetfo 
a quelle estere concorrenti e. pertanto, l'UaUa potrebbe essere 
con la liberalizzazione degli in^iamenti bancari un fertile ter¬ 
reno di conquista per le grandi banche europee. Le aziende più 
esposte a questo nschio - sempre secondo Btaggrolti - sono i 
grandi istituti di credilo a carattere nazionale Le banche regio¬ 
nali e dt più piccole dimensioni avranno minori probabilità di 
perdere quote di mercato per il radk:amemo storico che hanno 
rispetto al territorio in cui operano. 

Per li prossimo futuro la clientela delle banche deve dunque 
aspettarsi notevoli cambiamenti nella qualità e nella tipologia 
del servizio. Ciò potrebbe costituire un indubbio vantaggio per i 
risparmiatori a patto che le banche operino modifiche in grado 
di soddisfare le esi^nze più volle elencale dalle vane o^aniz- 
zaztoni di tutela dei consumalon e degli utenti- maggior celerilà 
e più spinta automazione dei «servizi elementari» (versamenti, 
prelievi, pagamento utenze, trasfenmento fondi): maggior pro¬ 
fessionalità degli operatori allo sportello per la consulenza e 
l'assistenza ai clienti. 


97 , 20 % 4 13 , 88 % 12 , 11 % 
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—————.Intervista 

a ruota libera con Roberto Benigni attualmente 

in tournée nelle piazze italiane 

con uno spettaoola (J'Ion à \ive di solo cinema» 


roseguiamo 


la nostra inchiesta sui «Rovani soen^giatoti» 
incontriamo David Grieca 
dalla critica all’incontFo con «Caruso Fbsoosld» 



CULTURAeSPETTACOLI 


1989, Tultìma spiaggia 



■i n discorso sul futuro del 
mare (ecologico, economico 
turistico) drammaticamente 
aperto dall emergenza Adnati 
co, può partire propno dal 
I immagine iniziale delta mo> 
atra veneziana «Lido e Lidi* 
Gioi^io Ili <'lie fa il bagno nel 
mare di W^moudi vKiino a 
Brighton immagine cmble 
malica per almeno tre ragioni 
Perché é il 1789 anno che 
preàrinuncia per 1 anstocrazia 
francese un altro e ben più fa 
tale tipo di bagno perché il re 
d Inghilterra nella sua awem 
tura marina è circondato da 
uno stuolo di bagnini e assi 
stenti nonché dalla banda 
musicale che nel momento in 
cui immerge la lesta intona li 
•Dio salvi il nostro grande Re 
Giorgio», perché il reale ba 
gno pur con bitte te prccau 
aloni e paure che lo circonda 
no simboleggia la nascita di 
un nuovo sentimento nei con 
fronti del mare della modcr 
na cultura balneare Una cui 
tura che non scaturisce più 
dal lavoro dal bisogno di 
sfhiltare U* risorse marine di 
piegare II fluido elemento ai 
commerci e al traffici una 
cultura che non è piu mteres 
sala a scoprire cosa c é oltre il 
confine ma che al mare chie 
de solo salute piacere diverti 
mento 

Questo processo si é piena 
mente dispiegato in questo 
secolo 1 occupazione la co 
lonizrazione delle coste delle 
spiagge delle manne sono m 
falli figlie della civiltà delle va 
canze visione estiva della 
sbeiptà industriale Ma perca 
plrne pienamente la sua por 
tata la sua direzione bisogna 
risai rne le origini e il corso 
Anelli, perché tutti gli attuali 
discorsi sulla fmizione del ma 
ic sembrano ignorare che il 
modello di cultura balneare 
oggi agente e sintetizzabile 
nelle «quattro S» anglosassoni 
(Sun Sand Sea Sex ovvero 
sole sabbia mare e sesso) è 
un prodotto molto recente 
Dunque lutto meno che eter 
no e come ogni altra attività 
umana soggetta a deperimen 
lo e obsolescenza Probabil 
mente (è solo un ipotesi) la 
battaglia che si ingaggerà a 
suon di miliardi per difendere 
la balneabilità dei pnmi 200/ 
300 metri di mare (a parte 
ogni considerazione sulla ne 
cessità di salvarlo tutto) non 
impedirà la progressiva nlirala 


un ciclo i) sta coiKludendo 
perché sentimenti scnstbUìtà 
e immagini del corpo stanno 
di nuovo mutando Probabil 
mente (è sempre solo un ipo* 
tesi) li futuro sarà déjà vu un 
ritorno ai passato che all< so* 
glie del ^000 ci npoiterà a 
Giorgio 111 ad atmosfere Set 
te/Ottocentesche quando ba 
gnarsi m mare era un atto te 
merano cosi come espone il 
corpo nudo al sole 

Tutto ciò non significa che 
la gente smetterà di andare in 
vacanza ma solo che muterà 
gusti e modalità di apprezza 
mento che farà altro tipo di 
bagni e che magari non awer 
tirà più II bisogno di bagnarsi 
e addinttura di lavarsi 0 altra 
parte come ci insegna la sto 
na non sarebbe un«i novità 
Secoli «tiagnau» e secoli 
•asciutti» SI sono puntuaimen 
te alternati negli ultimi due 
millenni ('lò che era normale 
per un cittadino del) impero 
romano (recare nelle Immer 
sioni e nei bagni termali sani 
tas e voluptas, salute e distra 
aloni) cessò di esserlo per 
1 uomo medievale «Mille anni 
senza bagno» scosse nel se 
colo scorso 1 lilustre storico 
della rivoluzione francese iu 
les Michelet nferendosi alla ri 
comparsa del tennalismo in 
epoca rinascimentale Ma per 
quanto sfolgorante la paren 
tesi acquea fu presto nchlusa 
soprattutto per I esplodere 
delle pestilenze A partire dal 
la metà del Cinquecento per 
tutto li secolo successivo e per 
quasi tutta la metà dell altro 
ancora bagni e abluzioni 
scomparvero dalle pratiche 
Igieniche e dagli usi quotidia 
ni 11 concetto di pulizia dven 
ne tutto estenore giocato sul 
candore dell involucro ester 
no sulla nettezza della carni 
eia 

Solo «ttomo alla metà del 
Settecento 1 acqua cominciò a 
fare la sua ricomparsa Tutta 
via di bagni in mare ancora 
non SI piriava se non con 
grande circospezione Sulle 
acque salmastre pesava un 
pregiudizio aggiuntivo a quelli 
già foni ( He ostacolavano il 
bagno Igienico e che dipende 
vano dal fatto che si riteneva 
1 acqua capace di infiltrarsi nel 
corpo attraverso i pori della 
pelle con gravi danni per 1 or 
ganismo Si pensava infatti 
che l acqi a di mare fosse cor 


rosiva dato che faceva arruggi 
nire il {erro Ma ancor più dts 
suasiva era la natura stessa 
degli oceani il loro minaccio* 
so agitarsi 

La conquista del mare fu 
molto lenta e faticata Per tutto 
il Settecento ma ancora per 
buona parte dell Ottocento si 
andava soprattutto nei porti a 
guardare le navi si seguivano 
le barche dei pescalon si ab 


bozzava qualche timida pas 
seggiata per raccogliere con 
chiglie lungo gli arenili It ba 
gno nelle onde che era posto 
sotto stretto controllo medico 
e che doveva durare solo po¬ 
chi minuti era considerato 
una vera e propria medicina 
Prova ne sono appunto » di 
sturbi mentali di cui soffriva 
Giorgio III e che le spingevano 
m mare nelle pome e più Ired 


de ore del mattino Dò non 
impedì tuttavia dapprima m 
Inghilterra e poi nel resto 
d Europa sempre tenuta a 
mano dall aristocrazia che la 
moda dei bagni dimare si dif 
fondesse una volta che attor 
no ad essa venne costituendo¬ 
si un insieme di attività mon 
dane e divertenti 
Gli onzzonti manni di fine 
Ottocento te capitali ba nean 


Italiane (Livorno Venezia Ri 
mini Sorrento la riviera ligu 
re) evocano già immagini di 
felicità di spensieratezza di 
evasione dai lacci della con 
suetudine e della morale Ma 
tutto ruotava attorno ai «nti 
asciutti» sotto le tende dei ca 
fé-chantant durantela passeg 
giata a mare al nparo dei 
chicwchi delle «rotonde» ove 
alia sera si pranzava $i danza 
va Si fiutava 11 mare era un 
optional un fondale d altra 
parte il valore salutare delle 
villeggiature nmandava alla 
tanto celebrata dai medici 
•boccata d aria» Il mare dun 
que lo SI respirava ma ci si 
guardava bene dall imme^er 
vtcìsi se non per pochi minuti 
e «vestiti da b^no* dopo di 
che SI correva immediatamen 
te a copnrsi e a riprendere un 
aspetto normale La spiaggia 

rappresentava infatti il punto 

di massimo pencolo per il pu 

dorè e li pallore Le signore e i 

signori pallidi che si affaccia 

vano dai terrazzi del «Grand 
Hotel» tali volevano restare 
La vaionzzazione de) bino¬ 
mio mare e sole il matenaliz 
za^i di un umanità vacanziera 
lucertolesca lo sponivizzarsi 

della scena balneare 1 affer 

maisi di una visione puramen 
te edonistica dei soggiorni 
marini cominciarono a mani 
testarsi pienamente negli anni 
Venti e Trenta Non era arKO- 
ra il «diveitimentifjcio» ma la 
tendenza era quella E lo 
sguardo corre al processo che 
ha visto e vede le masse mva 
dere i luoghi un tempo esclu 
SIV 1 mentre le élite ne cercano 
continuamente di nuovi e più 
Hiaccessibiìi Processo questo 
inevitabile e democratico ma 
alla lunga distruttivo Non solo 
dell ambiente e del paesaggio 
ma anche dei modelli di orga 
nizzazione e Iniizione delie 


vacanze 

Qui però si dovrà osservare 
come la cnsi di quella bìlnea» 
re (in modo generalizzato an 
che se con più evidenza sulla 
riviera romagnola) dipenda 
da numerosi fattori Innanzi 
tutto il fatto che le spiagge 
non sono più il luogo esclusi 
vo delia trasgressione tollera 
ta della zona franca effettiva 
(nudità permissivismo ed er 
ranza sessuale sono ormai 
ampiamente tollerati nella vita 
d ogni giorno) In se ondo 
luogo il dato che registri ta fi 
ne dell identificazione quasi 
esclusiva fra cultura balneare 
e località di mate Piscine co¬ 
perte e scoperte sono dapper 
lutto anche le città e 1 luoghi 

di villeggiatura montani hanno 

o bramano i) loro "acquaspla 

sh> il loro mare finto Ma il più 

potente attacco alla vita da 

spiaggia viene dalle ideologie 

giovaniliste e dagli allarmi sul 
buco di ozono che predicano 
molla moderazione nell e 
sporsi ai raggi del sole (per 
ché CIÒ invecchia precoce 

mente la pelle e può favorire 

I Insolere di iumon) 

Le alghe la mucUiagine 

I inquinamento non sono dun 
que che elementi acceleranti 
un processo già in atto un ci 
do di nuovo in procinto di 
chiudersi Mare e sole tornano 
ad essere pencolosi e infidi È 
tempo di ncopnrsi di (uada 
gnare terra e ombra di ritirarsi 
dalle coste di abbandonare le 
città del divertimento /dia n 
cerca di acque più rassicuran 

II però sempre pm mlrovabili 
lontane preziose In un mon 
do in CUI presto potremo allo¬ 
gare solo nel superfluo privi 
del necessano dell ana come 
dell acqua A pochi ragione 
volmente verrà t idea di usarla 
per un bagno anziché b( rsela 


Acque inquinate, arenili 
sporchi, sole a rischio: 
e in pochi anni il mito 
del mare è andato a fondo 

OIORQIO TRIANI 

dei turisti dalle coste Perché 


«JaiTayvaso>!> 
di Juan Gris 
per un mese a 
testa in giù 



Jano y vaso, un’opera cubista dipinta nel 1916 dai pittore 
spagnolo Juan GrÀ per un mese ha fallo bella mostra di sé 
al museo di Arte contemporanea di Madrid esposta al) in¬ 
contrano Neswno dei numerosissimi visitatori estivi se n è 
accorto e tanto meno ha (^testato Solo I altro ien una 
professoressa straniera ha denunciato I episodio a «El Pai» 
Con molla ironia i) giornale osserva che il quadro è costato 
all erano pubblico 45 milioni di pesetas e che non traltan 
dosi di un dipinto astratto non era poi coi^ difficile indivi» 
duame i) verso II quadro era stato prestato dal musèo ma¬ 
drileno per un esposizione di arte spagnola a Tokio Al suo 
ritorno però il clamoroso errore Nella foto il dipinto (ov¬ 
viamente nel v«so giusto) 


Ercolano 

nasconde 

un’immensa 

biblioteca? 


Che cosa nascondono le r» 
vine della villa di Lucio CaL 
purnio Risone Cesonino a 
Ercolano? Secondo alcuni 
studiosi tra cui it professor 
Marcello Gigante, nella di¬ 
mora del polente suocero d) 
Giulio Cesare potrebbe tro¬ 
varsi un inestimabile tesoro letierano Una biblioteca che 
potrebbe restituirci Ira I altro capolavori perduti come gli 
^na/esdì Ennio A) nono congresso delia Federazione in¬ 
temazionale delle Associazioni di Studi classici in corso a 
Pisa è stato questo I argomento del giorno Lo studioso nor 
vegese Kunt Kleve ha recentemente decifralo due papiri 
provenienti dalla villa di Ercolano Si iraltd di sedici fram¬ 
menti de) De rerum natura di Lucrezio Purtroppo per ragk> 
m economichegli scavi npresi due anni fa si sono fermati a 
una quarantina di metri dal luogo dove dovrebbe trovaisi la 
biblioteca che vide tra i svk» ospiti anche II hlosoto greco 
Filodemo Possibile che ouei quaranta metri rappresentino 
un ostacolo insormontabile per le casse del Beni culturali? 


Una necropoli di epoca pi¬ 
cena risalente al VI V seco¬ 
lo avaqti Cristo, é stata sco¬ 
perta a Suolo una ventina 
di chilometri da Ancona 
L intera atea é delimitata da 
un profondo fossato Secon^ 
do la Sopnniendenza ar¬ 
cheologica delle Marche si tratterebbe della necropoli del- 
I antica città di Numana uno degli insediamenti più impor 
tanti dei Piceni popolo di ongini non indoeuropee e mollo 
vicino agli antichi abitanti dei Balcani I lavori di scavo han¬ 
no finora consentito i) completo recupero di quattro tombe 
gentilizie Nella più grande sono stati ntrovati oggetti di cu¬ 
cina Nei pressi sono venuti alla luce anche due carri in le^ 
IO legno e bronzo in discreto stato di conseivazloRe Tutti I 
reperti saranno esposti ai museo archeotogico di Ancona 


Scoperta 
a Sirolo 
una necropoli 
picena 


l) presUgioso concorso pia¬ 
nistico intemazionale di 
Bolzano dedicato alla me- 
mona di Francesco Busom. 
ha scelto i suoi dodici finali 
sti Tra 1 27 candidati Mcritu 
atta selezione sono stali am* 
messi alle prove finali Kon» 
stantio Sherbakov (Urss) Mzia Stmomshvele (Ursi)i Yukio 
YokoYama (Giap^ne) Hieton Choi (Corea del Sud), 
Francesco Cipoltelta (Italia) Valéry Grohovslqr (Urss) Hl- 
deyo Harada (Giappone) Alexander Ivanov (Urss) Igor 
Kamenz (Germania federale) Yonh Lee (Corea del 
Sud) Alexander Madzar (Jugoslavia) e William Stephen- 
son (Gran Bretagna) Per il vincitore come sempre é pre 
visto un «pacchetto» di ben 60 ingaggi per concerti in Italia 
e all estero 

La famiglia 
di Paul Claser 
colpita 
dail’Alds 


L attore americano Paul Mi 
chael Glaser (nella foto) 
nolo al pubblico come il 
poliziotto Dave Starsky del 
senal televisivo Sta/sfy and 
Huich ha nvelato alla stampa gli effetti devastanti che ria 
avuto sulla sua famiglia una trasfusione di sangue infetto a 
causa della quale sua moglie Elizabeth Gale contrasse 
nell 8) la sindrome da immunodeficienza Mesi fa è morta 
a sette anni di Aids la figlia pnmogenila Anel che era stata 
contagiata dal virus durante ) allanamenlo Ora anche )) tl 
glio di cinque anni della coppia nsuUa come ta madre sie¬ 
ropositivo Claser è I unico della famiglia a non nsultare in 
letto «Uomini meno forti e validi di lui se ne saret^ro an¬ 
dari - ha detto Elizabeth Gale Lui invece ci è sempre stato 
vicino e a la sentire una famiglia unita» 



Modici 
finalisti 
del concorso 
«Busoni» 


ALBERTO CORTESE 


Muore limentani, l’italiano di Cambridge 


Il (catalogo della mostra 


Esule dopo le leggi razziali, 
antifascista, collaboratore 
di Radio Londra, studioso 
di Dante e del Seicento 
Scomparso all’età di 75 anni 

ALFIO BERNABEI 


■1 LONDRA Si buttò in mare 
con alili 800 italiani 476 dei 
quali annegarono m pochi 
minuti e nel drammatico ten 
tativo di salvarsi a nuoto sulle 
fredde onde del mare d Irlan 
da il professor Uberto Limen 
tani cominciò a recitare Man 
zonl Quando mi raccontò 
questo episodio durante un 
incontro preliminare per un 
mtendsla della tv inglese sugli 
lallani in Gran Bretagna fra le 
due guene non pensai di 
chiedergli di che brano si 
trattasse Un mese dopo 


quando andai nella sua casa 
di Cambr dge con la troupe e 
cominciammo a filmare ripe 
tè 1 episotiio con la sua voce 
pacata e senza alcun suggen 
mento da parte mia com nciò 
a recitare «Come sul '•apo al 
naufrago londa savvolge e 
pesa » Ci fu una lunga pau 
sa tradusse le parole in ligie 
se poi continuò «Mentre cer 
cavo di tenermi a galla pen 
sai fra me come sono vere 
queste parole come conti 
nua'^ Ceri ai di ricordare un 


altro paio di versi senza riu 
scirci Allora mi dissi bisogna 
che consulti il lesto quando 
tomo a casa» 

Durante il montaggio del 
documentano ho rivisto que 
sto stralcio di filmato dozz ne 
di volle e 1 episodio non ha 
mai perso la sua tranquilla 
potenza umanista la sua eie 
ganza quasi surrealista Sono 
attributi che ieri abbiamo n 
trovato fra le righe dei gioma 
Il inglesi che con una setti 
mana di ritardo hanno dato 
I annuncio della morte di 
questo slud oso che tenne la 
cattedra di lettere ital ane dal 
1962 a) 1981 all Università di 
Cambridge 

Aveva 75 anni si trovava n 
vacanza ad Alpe di Siusi dove 
andava con ta famiglia da 
bambino Lasciò i Italia nel 
1939 quando si rese conto 
che come ebreo avrebbe 
potuto d ventare per coloso 
rimanere in Italia dopo I in 


troduzione delle leggi raziali 
nel 38 Non riusciva a trovare 
lavoro (si era laurealo in leg 
ge a Milano) e come antifa 
scisla aveva ricevulo degli 
avvertimenti Parti con I equi 
valente odierno di SOmiIa tire 
m tasca e dovette usate diver 
SI «sotterfugi» per « ntrare in 
Gran Bretagna «Non si tratta 
va di un paese motto propen 
so ad accogliere rifugiati 
ebrei» 

Umenlani scopri che gli in 
glesi non si erano mai preoc 
cupati mollo del fascismo 
"Lo consideravano una ma 
tati a puramente italiana e 
badavano a dire che Mussoli 
ni faceva pari re i treni in 
tempo Infatti Churchil in un 
famoso discorso disse che se 
fosse stato italiano sarebbe 
diventato fascista In effetti il 
governo inglese aveva una 
certa diffidenza verso gli op¬ 
positori di Mussolini» E uno 
dei motivi secondo Limenla 


ni che impedirono a Salve 
mini di Uovare lavoro m Gran 
Bretagna Arrche se all epoca 
Limentani non poteva saper 
k> 1 servizi segreti inglesi sin 
dagli anni 20 avevano tenuto 
sotto sorveglianza gli antifa 
scisti Italiani a Londra 

Limentani trovò lavoro nel 
servizio italiano della Bbc 
ma questo non gti r sparmiò 
di essere arrestalo insieme a 
migliaia di altri italiani attra 
verso il Regno Unito quando 
il 10 giugno 1940 Mussolini 
dichiarò guerea all Inghilterra 
Fb portato in un campo di in 
lemamento dove passò qual 
che giorno in un box in un ex 
stalla di cavalli e poi fu tra 
sportato a bverpool Qui ven 
ne imbarcato con altri 1200 
internati sul Arandora Star 
che doveva trasportarli m 
Canada 

La vista deìì Arandora Star 
provocò una profonda emo 
zione in Limentani «L avevo 


vista ancorata ai Giardini di 
Venezia e mi ero detto un 
giorno mi piacerebbe fare 
una crociera su questa nave 
Ora stavo per salirci come 
pngioniero» Il giorno dopo la 
partenza I «Arandora Star» 
venne colpita da un siluro ed 
affondò in mezz ora 11 gover 
rx> inglese ancora oggi si ri 
fiuta di rivelare come mai la 
nave aveva cannoni a bordo 
che la rendevano un betsa 
glio legittimo per t sottomari 
ni tedeschi e ii motivo per cui 
venne fatta saltare senza ta 
Croce Rossa per indicare che 
trasportava prigionieri Dopo 
la guerra Limentani diventò 
professore di italiano all Uni 
versila di Cambridge Limen 
tani lavorò particolarmente 
I opere di Dante Ugo Fo 
scolo e sulla poesia del Sei 
cento Scosse Radio Londra 
durante la guerra (1973) 
L altivifd letteraria di Giuseppe 
Mazzini (1950) La satira del 
600(1971) 


I tempi dell’altra America 

500 anni di storia latino-americana 

Casa editnce NEA-Milano 


è in vendita 

alla Festa nazionale de TUnità 
e nelle Feste provinciali 
al prezzo di lire 28.000 
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Cultura e SPEnAmu 



m VIAREGGIO «Tutti gli anni 
volevo fare la tournée e la ri 
mandavo perché dicevo c ho 
da fare il cine c ho da fare 
questa cosa e quest altra 
Quest anno avevo deciso di 
farla a tutti i costi pensavo 
che li film di Fellini finisse un 
po prima Tutti Io pensavano 
ancrie FclHni e soprattutto 
Cecchi Cori Invece è finito in 
litardo io non avevo fatto in 
tempo a preparare niente Ai 
lora ho deciso di no e il glor 
no dopo che i avevo detto al 
1 impresario il signor Ratti mi 
sono svegliato con una malin 
conia Stavo cosi male mi 
sembrava di aver tradito qual 
cosa Perché sentivo II biao* 
gno I ho detto diverse volte 
come di sdraiarmi sulla gente 
di respirarla di toccare di 
sentire la ciccia di stropicciar 
si sulla ciccia E allora non ho 
resistito e in un mese ho pre 
paralo qualcosa dei testi nuo< 
VI 0 anche un po di reperto 
fio perché mi dà una soddi 
«fazione che nessi^n altra cosa 
può eguagliare perché cme 



Accanto 
Benigni 
nel film 
difelllnl 
«Lavoi» 
d;lia Luna» 
A sinistra, 
fattore 
nel film 
«Il piccolo 
diavolp» 


Tra passioni e ossessioni: incontro con il popolare attore 

Benigni, un comic» sul serio 


Mentre intorno a lui si muove un'organizzazione da 
rockslar Roberto Benigni sfinito, sballottato asse¬ 
dialo anche dal medico, continua a sorridere a lut¬ 
ti Lo abbiamo intervistato a Viareggio, a metà del¬ 
la tournée toscana, e ci siamo trovali di fronte un 
comico che si stupisce, preoccupato, delle sue 
stesse risposte sene Ecco cosa ci ha detto del suo 
spettacolo del cinema, del pubblico Senamente 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBCRTA CHITI 


ma e teatro sono lulte cose 
diffi«renti Lho fatici più per 
una cosa corporale per un 
desideno per la voglia Ecco 
una cosa semplicissima lavo 
glia» 

La preMlone dello show 

«All inizio cé 1 entrata in 
scena che è come se* fosse già 
consumato tutto lo spettacolo 
tutto il re«to sembra in piu In 
ventà poi plano piano la gente 
segue tutto quello che dico 
non so i>e dire fortunatamente 
o sfortunatamente perché 
non so se c è un disi orso logi 
co nello spettacolo con una 
selvaggina politica e un di 
scorso selvaggio sul lesso Per 
ché come tutti sappiamo poh 
ticci e sesso è una stretta con 
nessione è una molla che fa 
scattare I indirizzo diciamo 
poientico e quindi ho unito 
questi due argomenti per dare 
una pressione alta alio spetta 
colo Perché non è che potevo 
mettermi a parlare delle gar 
denie almeno di non parlare 
delle polluzioni delle garde 


me Certo che mi piacerebbe 
fare delle cose non dico più 
raffinate ma mi piacciono di 
più le cose popolari propno 
popolaracce* 

Corae fare-« cambiare? 

•È vero che c è il rischio che 
il mio personaggio sia sempre 
lo stesso ma é un rischio che 
bisogna correre Di solito la 
gente mi chiede tutte cose di 
repertono ma io faccio solo 
alla fine L inno del corpo saol 
(o che è diventato se cosi mi 
posso esprimere un classico 
del mio repertorio Ma cera il 
grande poeta Maiakovskii che 
diceva mostrarsi sempre sor 
ridenti e semplici questa é 
i arte suprema della vita 
Sembra il detto di una coma 
re in verità è una cosa molto 
bella e molto profonda diffici 
lissima per farlo bisogna cam 
biare Anche Lewis Carroll di 
ceva che I unica cosa da fare 
nella vita é cercare di miglio¬ 
rare sempre carattere Una 
volta ho sentito Craxi dire 
che volete che cambi a cui 


quant anni^ È un errore tre¬ 
mendo una frase cosi p«ché 
uno non è che deve fare una 
bella legge Deve cambiare 
carattere sennò è finito prò 
prio Se IO ho il mimmo sento¬ 
re che una cosa non è buona 
nello spettacolo cerco di 
cambiare Cè il rischio che 
uno npeta se stesso ma cè 
anche il rischio che uno non si 
ripeta mai che è un altro n 
schio Sono due rischi E allo¬ 
ra cerco di fare un mélange 
tra la ripetizione e 1 impetibili 
là Perché non si può tradire la 
gente che viene a vedere un 
comico e mettersi a fare I Enn 
co iV sul serio ma non si può 
nemmeno fare tutto quello 
chp la gènte si aspetta sennò è 
come farsi sezionare far vede 
re 1 ingranaggio fare aprire 
l orologio e dopo non ti ama 
no più Ma non è che siano 
dei trucchi o che io ho capito 
delle furberie lo agisco cosi 
perché non ho capito niente 
Se avessi capito probabilmen 
te smetterei di far ndere smet 
terei di fare 11 comico* 

Ratielala» tennis e rime 

•Mi piace leggere Ho ainito 
fortuna nelle prime letture e 
nelle amicisie tutte cose che 
mi hanno istigato a cercare al- 
tn libn E allora mi sono inna 
morato della lettura In questo 
momento per addormentarmi 
durante la tournée leggo Cor 
nel) Woolnch che é un grosso 
scnttore di gialli Una specie di 
moderno Allan Poe amenca 
nò uno ch^ èyeva uno strano 


rapporto con la madre uno 
scnttore fortissimo notr Poi 
leggo sempre Rabelais che é 
una delie cose più beile pie¬ 
no di poesia nieggo spesso 
Ariosto perché è divertente e 
perché mi piacciono le rime 
Mi piacciono soprattutto i 
poeti m rhna, le nme nascoste 
di meno Mi sembra che scn 
vere popsie senza rima sia co¬ 
me giocare,^.a tennis senza re 
te o fare all amore vestiti» 

FeUtn] ktflmt {Leopardi 

^ faticoM perché è emo¬ 
zionanti tuftì 1 giorni Ancora 
se mi telefona mi batte un po 
il cuore più forte Sarà forse 
una hssa chissà da quando 
èro ancora spermatozoo ave¬ 
vo questo amore Lui si cmn 
pmta come un amico vero 
come un cagnone che ti sta li 
a guardare £ stato straordina 
no ma aiKhe faticoso perché 
ho cominciato a avere la pres 
sione normate dopo una ven 
Una di gnmi che avevo smes 
so di lavorare con lui t come 
lavorare con Giacomo Leopar 
di Leopardi dice nulla si sa 
tutto SI immagina e 1) dava 
proprio 1 impressione che Pel 
imi SI immaginasse tutto ma 
che nessuno sapesse niente* 

A cavallo od We«t 

«// pica>h dHJvoh mi ha da 
to I idea can^ di un cavallo 
scosso ai Palio di Siena Come 
se mi fossi scosso dal regista e 
asessi fatto una corsa pazza e 
fossi amvato primo per caso 
dalla paura CHaJim Jarmusch 


vuole farmi fare una specie di 
western insieme a Tom Waits 
Poi Robert Aliman mi vuol far 
fare la vita di Rossini dovrei 
incontrarlo a ottobre a Roma 
Anche Olmi ha scntto una co 
sa per me e Nicoletta Braschi 
ma pnma vonei fare un altro 
giro da cavallo scosso» 

Tra Roma e Vergaio 

«La casa di Roma è la casa 
del ragazzo cresciuto ma 
quando tomo a Vergaio si fan 
no sempre le stesse cose Ulti 
mamente fanno la gara a chi 
dura di più in eiezione e allo¬ 
ra vai tutte te scommesse sei 
persone con un (allo enorme 
che SI sdipana alle due di noi 
te davanti alla casa del popo 
lo le uria di incitamento le 
scommesse cè gente che è 
durata anche quarantacinque 
minuti Senza donne intorno 
Sono tutte cose medievali 
boccaccesche ma non cè 
nulla di goliardico anzi viene 
fatto tutto in maniera molto 
sena Come quando si faceva 
la mosca cieca o si inventava 
una ninfomane la famosa 
Franchma mai sentita nomi 
nare la Franchma^ E poi la ca 
sa del popolo di Vergaio è an 
cora viva. Questa crisi dei par 
tiu comunisti d oriente ha in 
fluito anche qua questo paiti 
lo qui è nmasto I unico Quelli 
m Oriente hanno fatto un po 
schifò ma foitunatamente c è 
Gofbaciov e m qualche ma 
mera mi sento bene Goiba 
ciov mi piace parecchio Ma 
ho solo dei sentimenti non ho 


ragionamenti per esporre la 
mia idea spnanescamenle ec¬ 
co» 

Tutu vogliono toccarmi 

«La gente si compoila in 
modo diverso con un comico 
che non con un attore o un 
cantante Quando mi vedono 
mi toccano mi fanno le baltu 
te mi danno le botte nel culo 
mi toccano i genitali Mi suc¬ 
cede solo quando vado ali e 
stero che posso lasciarmi an 
dare £ anche un luogo comu 
ne ma poi è vero che alia fine 
questa cosa ti entra nel cenci 
to che guardare la gente sen 
za essere visto non lo posso 
più (are e non c è via d uscita 
Se non fosse cosi però mi di 
spiacerebbe di più Allora ho 
imparato a convivere con que 
sto diciamo spregio amore 
Però è faticoso ma propno 
molto faticoso Porse tutto sta 
nel trovare la giusta misura 
chissà qual è» 

VentagUnI e venUlatori 

•Mi piacciono soprattutto i 
fratelli Marx per la follia e la 
generosità E poi Stanilo e 01 
bo Totò Anche se im sento n 
dicoloadire mi piace èco- 
me due che bello il mare 
con Busier Keaton mi piac 
ciono le nuvole di Stanilo e 
Olilo Mi sembra di fare un di 
scorso a bischero di quelli tre 
mendi Sono dei modelli e in 
confronto a loro mi sento co¬ 
me un ventilatore e loro il li 
beccio Pnma ero un ventagli 
no ora un ventilatore» 


Cinquantanni di scoop 

Pesterà mezzo secolo 
rantenna della Bbc 
che «ascolta» il mondo 


B LONDRA Era i) 27 agosto 
del 1939 la guerra era alle 
porte e la Bbc inventava un 
servizio strategico battezzato 
•monilonng seivice» Il suo 
compito era quello di ascolta 
re le radio di tutto il mondo 
cominciando dalle trasmissio¬ 
ni dell &ar italiana e dell emit 
lènte tedesca Non è un servi¬ 
zio spionistico ma una sorta 
di antenna sul mondo capace 
di avere in tempo reale notizie 
dai quattro angoli delia terra 
La sMe del «monitoring Servi¬ 
ce» è a Caversham dove len è 
stalo feste^iato il cinquante 
simo compleanno molti i n- 
cordi personali e quelli storici 
La Bbc nu«cl per pnma grazie 
a questa «antenna» a captare 
il messaggio ietto da Krusciov 


a Radio Mosca e indirizzalo al 
presidente Kennedy in cui si 
annunciava che «il governo 
dell Urss ha ordinato io sman 
tellamenlo delle basi ed il rim 
paino di tutte le loro attrezza 
ture da Cuba confido che gli 
Stali Uniti non invaderanno ) i 
sola* 

Molti i ricordi die riguarda 
no I Italia Lo racconta Vladi 
fflir Rubfnstein «Lavoravo ac 
canto ad un collega austnaco 
che Stava ascoltando in cuffia 
i Qar Lui come tutti noi parla 
va correliamente molte lingue 
ma all improvviso cominciò a 
balbettare qualcosa di mcom 
prepsibile m tedesco Mussoli¬ 
ni si era dimesso Tutti noi ap 
plaudimmo commossi » 



Sorella gemella, 
scambiamoci 
i ruoli: doppia 
Powers In tv 


rabilr da un lato è Stephanie una perfetta madre di famiglia dei 
New ieney con mamio piofessore dall alito è la sorella gemella 
Sabnna una vamp che gestisce una sallena d arie a Londra Un 
giorno le due donne, inwddisfatte dela propna vita decidono di 
scambiarsi i moli per una settimana e vedere quello che capita 
Direno da Melville Shavelson il iv movie offre anch&una paren 
tesi veneziana nella quale compaiono anche i nostn Fabio Testi 
e Gjna Lollobrigida (nei panni della pnncipessa Alessandra) 


Doppia Slefanle Powers ma in 
versione allegra (due settima 
ne fa c era apparsa perfida in 
Per ordine della maaré) \n/n 
gannì (stasera e domenica 
prossima su Raiuno) I ex mi 
liarddrta di Cuore e batticuore 
SI divide per due proprio co¬ 
me il Jeremy Irons di Insepa- 


O RAIUNO 




^RAITWE 


apHiBii 

^^fUiMONifono 


SCEGLI IL TUO FILM 


•.00 CASTONI AWIMATI 


0.00 tAS«ll.Telet>lm 


6.00 CANOA.CamotonaU .mondlaU 


9.00. CONCSWTO DEL MATTINO 


10.SÌ ciclismo. Campionato mondiale prò 
teealonisti su strada_ 


LA PIITNA DI MARCO NOLO. Tele¬ 
film _ 


11.40 

is.a» 


MOTOClCUSMaO P Cecoslovac 

cbla 125 cc 


DANCIMANIA »aO.Varietà 


11.00 SANTA MtSSA 


POSSIBILI, IMPOSSIBILLIncontrl di 

ieri e di oggi con M G Elmi_ 


MOTOCICLISMO.G P Cecoslovac 

chia, 250 ec 


11.SS PANOLA ■ VITA. Le notizie 


10.4S VIDSO WESK-SND. H cinema In casa 


14.00 TBLSQIONNAtI BROIONAU 


14410 T6NNIS. Torneo Grand PriK 


1I.1S UNBAVBRDB.OIF Fazzuoli 


1S.S0 TILBGIORKALS 


11.1S TBRRONB OBU’OVUT. Film con H 

_ Bogart Regia di tloyd Bacon _ 


17.00 CARMINI MITO DBL OlTANa 


16.30 DOMSNICAOOL 


11.30 IL MBOLIO DI PIO SANI, PIÙ BBtLI. 


19.00 TBLSQIORNALS 


1S.SS TOTO-TV RAWQCORRIKWI 


10.30 TSLBQIORMALI NSOIONAO 


13.00 T03 0RBTRBDICI 


10.40 SPORT RSOlOWS 


14.00 NOTISIB SPORTIVI 


IL PIGLIO DI LA8SIS.F i ri con Lassie 

Lloyd Nolan Regia di Richard Thorpe 


LB STRADI 01 SAN FRANCISCO. 

Telefilm_ 


30.00 CALCIO. Sene B 


CICLISMO. Campionato mondiale prò 
fessionisli su strada 


T02 LO SPORT. Automobilismo Gp 
del Belgio di FI 


PAOLI. ROBERTO COTBCNINO 
CBHTHAVANTI 01 SFONDAMENTO. 

Film con A Vitali_ 


32 00 SCHEflOE 


18.20 JULIES FONTANIS MA0I8TRAT0. 

_Telefilm «Per sempre»_ 


MOTOCICLISMO. Gran premio Ceco¬ 
slovacchia SOOcc _ _ 


27 AGOSTO 1030. Sta arrivando la 
bufera Gli ultimi giorni di pace rac 
contati da Enza Sampò _ 


33.00 T03 NOTTI 


17.49 TIRAMI SU Varietà 


23.1 • RAI RBQIONS. Calcio 


18.80 CHE TEMPO FA. TSLSOIORNALB 


18 OO CALCIO. Sene A 


20.00 TELEOlOHNALB 


10.4S TOaTELEOIORNALE 


INGANNI. Sceneggialo m due puntate 
di Melv Ile Shavelson Regia di Robert 
ChenauU (1* puntata) 


20.00 T03 DOMENICA SPRINT 


82.09 LA DOMENICA SPORTIVA 


IL GIORNO DELLO SCIACALLO. Film 
con Edward Fox Regia di Fred Zinne 
man _ 


34 00 TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 


22 90 T02 STASERA 


0.10 QINNASTICA RITMICA 


23 09 VIDEOCOMIC 


ANNIKA. Sceneggialo con Christine 
Rigner (1* parte) 


23.30 SOROENTB PI VITA 



24 00 UMBRIA JA2Z'00 


«Il giorno deilo sciacallo» (Raidue ore 20 30) 


0.30 FANTASILANPtA Teielilm 


• 30 BIM BUM BAM. Varietà 


9 30 PIANETA Sto BANG 


0.30 COVER UPTelefiim 


LA PILA DELLA PEPPA. Film con An 
na Magnani P erre Brasseur 


1C.30 DIMENSIONE ALFA. Telefilm 


10 90 B0NAN2A. Telef fm 


12.00 MAC PRUDER E LOUD. TeletUm 
13.00 SUPERCLASSIFICA SHOW 


COLORADO. Sceneggiato con Bay 

mond Burr Barbara Carrt ra_ 


IL PRINCIPE OBOLI ATTORI. Film 
con R Burton_ 


10.00 LOVE BOAT. Telefilm 


10.49 CARI GENITORI. Album Quiz 


QUARTO COMANDAMENTO. Film 
con Lee Romick G D Spradlin regia 
di Paul Bogart <3* parte) _ 


11.10 

MASTER Telefilm 

ia .10 

SPORT 

13.00 

GRAND PRIX Con A DeAdamich 

14.00 

UNA SPADA PER L’IMPERO Film 

16.00 

BIM BUM BAM. Varietà 

16.00 

IL FALCO DELLA STRADA. Tele! im 

16.00 

CARTONI ANIMATI 


22.90 CASA VIANELLO Telefilm 


OVmiO. Telefiimcon MaLrizio Costan 
zo «Le Ventunom laeuna notte- 


8€.30 IFICHISSIMI. F Im con Jerry Calà 


22.09 TRISIT0R9. Varietà 


23.30 


L’ANGELO DELLA VENDETTA. Film 
conL TatnerUs 


1.20 MANNIX. Telef Im 


QUANDO I MONDI SI SCONTRA» 

NO.FIIm con B Rush 


11.49 

HARRY ’O. Tefefrim 

12.40 

MISSISSIPPI Telefilm 

13 39 

OlOVARI AVVOCATI Tetefiim 

14 30 

ARABESQUE. Telefilm 

19.30 

LOINQSTREET. Telefilm 

16 30 

UNA SCARPA « ASSASSINIO. Film 
cor B M tchum 

18 30 

MARCUS WBIBY M D Telef Im 

1B.30 

BARCTTA. Telefilm 

20 30 

LA PAROLA DI UN FUORILEGGE... 
É LEGGE! Film con Lee Van Cleef 

22.30 

RAPPORTO A QUATTRO. Film con 
Anoqk Aimée 

0.40 

AGENTE SPECIALE. Telefilm 

1.40 

IRONSfOE. Telef Im 


11.00 SPORT SPBTTACOLa (repli 

ce)__ 


13.40 TENNIS. Mais Wllander Ivan 
_tendi (rephea)_ 


20.00 4URBB0X 


20.80 A TUTTO CAMPO 


82.80 CALCIO. Perù Uruguay 


10.2S 

BSaSSMB 

11.39 

M0T0CICLISM0.6ran Pre¬ 
mio di Cecoslovacchia. 125 ce 

Blu. 1-1 

rnriTrrwHHMe 





[ 20.00 

TMC. Notiziario 

tmj 


B4.0D 

MORTE ALLO STADIO DBL 
QHIACCia Film 




13.49 LA SCUOLA DELLE VERO!» 

N|.Fitm 


1B.1S 

TBNAFLV. Telefilm 

10.20 

BUCK ROOERS. Telefilm 

19.30 

NERO WOLPB. Telefilm 

20.30 


22.30 

DINAMITE JIM. Film 


MAURIZIO, PAPPINO B LB 
INDOSSATRICI. Film con M 
Arena 


15.30 LA PRIMA VOLTA. Film 

17.30 SANFORPANDSOH.TI 


0.10 MJkS.H.Teleflim 


1».80 MISFIT9.Tetefilm 

20.30 MISTER ED. Telefilm _ 

81.00 SUL LUOGO DEL DBLITTa 

_ Telefilm con Gotz George 

83.00 SUPER NINJA. Film con A 
Lou 




7JP0 CORNPLARBS 


14.00 GRANDI QIOCO DELL’E¬ 
STATE _ 


19.30 MARY TYLER MOORB. Tele 
film_ 


19.00 I VIDEO DEL POMERIOOIO 

16.30 LLOYD COLE IN CONCERTO 
21.00 OIANMIOIANNINI SPECIAL 

83.30 IL MEGLIO DI ELUBNIOHT 


1» 00 DOTTORI CON LB ALI. Tele 
f Im 


20 00 GRAZIE AMORE MIO. Film 


K\ 


RADIO 


14.00 NOZZE D’ODIO 


1T.00 ROSA SELVAGGIA 


1»30 UNA DONNA. Teleiilm 
20 29 ROSA SELVAGGIA. 


21 19 NOZZE O’ODIO Telenovela 

28.00 LA MIA VITA PER TE. Telerò 
manzo con Angelica Aragon 


iiiiiimlli 


11.00 INFORMAZIONI 


14 00 POMERIOOIO MUSICALE 
18 30 ATTUALITÀ SPORTIVA 


16 30 TELEOIORNALE _ 

20 30 FOSCA F im con C Speak 

82.30 NOTTE CON 9 STELLE 


RAOIOGIORNALI GRl 8 1016 13 18 23 
GR2 630 730 630 930 11 30 12 30 13 30 
1S23 1930- 2230 GR3 7 20 945 1145, 
1345 18 25 2045 

RADIOUNO Onda verde 6S8 7 S6 10 57 
12 S6 16 56 20 57 21 25 23.10 6 II guastale 
ste 930 Santa Messa l0l9Varetà varietà 
14 30 Carta 6 anca Steres 19 25 Nuovi oriz 
zont 20 30 Stagone lirica li Cordovano 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
927 11 27 1326 18 27 19?6 22 27 6 Ani 
mal senza zoo 8 45 Dammi i colon 1245 
H t parade 14 30 Stereospori 20 L oro della 
musca 21 C seni amo questa sera 2240 
Buonanotte Europa 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 6 
Preludio 8 30-10 Concerto del mattino 1315 
La fabbr ca della mus ca 14 Antologia di Ra 
d otre 20 Concerto barocco 21 Mus ca del 
nostro tempo 22 2$ Autori del 900 


It.lB IL TERRORE OEU’OVEST 

RagUi di Loyd Bacon, enn damaa Caonaifi Humph- 
rty Bogart, Roiamary Lana Uaa (1937) 7S minuti 
Continua I appuntamento domenicale con Bogey 
Questa volta nelle Insolite vesti di un cowboy e m 
un gustoso duetto con un altro grande «ouro di 
Hollywood James Cagney C è la corsa all Ovest 
dei pionieri ci sono le carovane e c è una specie 
di Robin Hood persecutore dei fuorilegge e difen¬ 
sore dei deboli 
RAIDUB 


14.40 ILFtOLtOCMlABSfE 

Regia 41 Richard Thorpa, con Laaalt, Lloyd Nolan, 
Jeanotto McDonald Usa(194S) 7S minuli 
£ sempre Lassie ma «interpreta» la parte di suo fi¬ 
glio Laddie Ma la sfortuna che lo perseguita è la 
stessa del suo genitore Questa volta te avventure 
e le tribolazioni del povero cane hanno per sfondo 
la guqrra in cui II quadrupede si trova coinvolto 
per aver seguito il suo padrone partito militare 
RAIUNO 


80.30 IL GIORNO DELLO SCIACALLO 

Regia di Fred ZInneman, con Edward Fox, Terenca 
Alexandar, Michal Auclair Uaa (1973) 140 minuti 

Tratto dal primo romanzo di successo dello scritto¬ 
re Frederick Forsyth narra (a stona dello Sciacal 
lo un killer internazionale assoldato per uccidere il 
presidente De Gaulle Nessuno conosce li suo volto 
e il controspionaggio francese sarà messo In sene 
dtif colta prima di riuscire a catturarlo Memorabile 
la sequenza finale dell attentato Un film di grande 
suspense diretto da un maestro come Zinneman 
RAIDUB 


20.30 MISSILI DI OTTOBRE 

Regia di Anthony Page, con William Oevane. Mar¬ 
lin Sheen, Howard De Silva Uaa (1974) 120 minuti 

Il film é una fedele trascrizione della drammatica 
crisi cubana del 1962 che tenne il mondo con it fia¬ 
to sospeso II confronto a distanza tra Kennedy e 
Krusciov tra Est ed Ovest conobbe il suo momen 
lo piu caldo con la scoperta da parte degli aerei 
spia americani delle basi missilistiche a Cuba e 
del successivo blocco navale della manna degli 
Stati Uniti 

TCLEMONTBCARLO 


28.30 RAPPORTO A OUAnRO 

Regie di George Cukor, con Anouk Aimée Robert 
Forster, Oirk Bogerde Usa (1969) 111 minuti 
Nonostante il nome del regista ed un cast di tutto 
rispetto il tilm è abbastanza malriuscito Tratto dal 
«Quartetto di Alessandria» di Lawrence Durrel de 
scrive torbidi intrecci amorosi sullo sfondo dell E- 
gitto del 1930 alia scadenza dei mandato inglese 
RKTCQUATTRO 


83.0S QUANDO I MONDI SI SCONTRANO 

Regie di Rudolph Metà, con Berbere Rush, Peter 
Hanson, Richard Deer Usa (ISSI) 90 minuti 

La terra è minacciata dal passaggio ravvicinato di 
un pianeta vagante nello spazio il solito scienziato 
progetta una specie di arca spaziale che salverà 
un ristretto numero d» eletti FUm da non perdere 
soprattutto per la splendida scenografia le «ma 
quelle» colorate ed i trucchi tipici della fantascien 
za hollywoodiana dei Cinquanta 
ITALIA 1 
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Cultura e Spettacoli 


1 


Vita da sceneg^tori/5 

Pascoski»: parla D^vid Griw 38 anni. «Non parliamo di letteratura 
è un’altra cosa. L’importante, nel cinema, è saper vedere una scèna* 


«Ma quale soittoife! 

Io fecdo soltanto film» 



Quinta «Vita da sceneggiatori» Dopo Sandro Petra- 
glia, è la volta di David Gneco romano, 38 anni, at¬ 
tóre mancato ex critico cinematografico dell Umtà, 
orp sceneggiatore a tempo pieno con una passione 
per la produzione Ha scotto, tra gli alto, Ccmiso Po- 
scoski (un successo) e Monaca (un fiasco) lo 
rintracciamo a Parigi dove sta lavorando al remake 
dello sceneggiato II seffto del comando 


ANTONELLA MARRONB 


(m ROMA La sMa penna sta 
dietro alle battute di Caniso 
Pascoski e dei suoi folli ps 
zienti dietro ai nostrani zombi 
di Mortaca o alfa stralunala 
caparbietà de /I giudica leievi 
Mvo David Qrieco 38 anni 
mette piede pec la prima volta 
in un set cinematografico da 
mgazzino «Vojevd fare I attore 
> racconta - ma non era il ca 
Ito Ero negato an^he se fio 
iaM^rato con Pasolini e Beilo* 
lucci Poi Jio il Centro 
Sporimenfale e non I ho fini 
fov Un pQ per caso un po 
per inquietudine Da\id tenta 
la carta del giornalismo Lavo 
ra all Unitò come redattore 
nelle pagine di spettacolo e 
ironia della sorte eccolo enti* 
co cineniatogralico Ma dura 
poco •la mia idea è sempre 
rimasta quella di fare cine 
ma Quindi lasciai il giornale 
alla fine 81 senza nessuna 
sicurezza di lavoro» 

Le nottate passate a tavoli 
no in comp^nia di amici o 
più spesso da solo comincia 
no a dare i primi (rutti nel 
if}84 «Viene trasmesso//G/u 
dite una sene teieviswa direi* 
ta da Oluiio Questi Lacco 
gilenza è buona Va meno be* 
ne la serie successiva Sogni e 
bibqg/ir scritta con Sergio Cittì 
e diretta da lui Nonostante il 
cast che riuniva gli attori e co 
mici del momento e la confe* 
zlone qualcosa non funzionò 
Probabilmente fu la "comfee" 
ImpoMa dalla Rat che non 
c entrava niente con 11 sogget 
to» 


Abituclinano nottambulo 
amante dei cavalli e degli ip 
podromi Tra i suoi miti Jim 
Momson il leader «maledetto» 
dei Doors tm le sue passioni 
la musica sene altro e la psi* 
coanalisl «Leggo con entuaia 
smo libd di psicoahalisi per 
ché mi aiutano Uscire dal 
mio cornjxmamento per en 
trare in quello degttaltn Lavo¬ 
ro spesso da solo e da Mote 
mancato sento dentro di me 
tante persone diverse sento di 
conoscere I toro pensieri e le 
loro > 68 x 1001 filtro l'Konscla 
mente 11 prima e il dopo di 
un azione Per questo so co* 
struire buoni dialoghi La lette 
ratura secondo me ha poco 
da spartire con ta sceneggiate 
ra Non è tanto importante sa 
per senvere bene quanto sa 
per vedere una scena È im 
portante la sincerità la sec 
chezza Essere coiti è secon 
darlo se manca un osservazio 
ne dinamica delta ferità» Una 
vecchia idea scritta con Cuti e 
sottoposta a Pasolini diventa 
nei 1987 Mortaca «Il film non 
è andato bene Solo ora mi 
accorgo che si traUatva di un i 
dea fuon centro non giusta 
per I tempi Da quando anda 
re al cinema è diventato un at 
to volontaristico - ci si va di 
meno ma si sceglie di più -> fi 
pubbl co è più qual i calo 
meno manipolabile Ed ha 
sempre più ragione» 

E con I produttori i registi 
sei mai arrivato a mediazioni 
estenuanti svantaggiose? 
•Posso dire di no Ho rifiutato 



anche buone proposte ma se 
una storia non mi emoziona 
non riesco a scriverla Fare 
questo mescere a livello im 
piegatizio solo perché sei ben 
pagato è infame Meglio allo* 
ra fare il gionajisUi» Hai mal 
pensato di pa^re pnma o 
poi alla regla^ «No, don ho le 
qualità per fare il regista Mi 
sento più autore Certo capita 
che una volta lasciato il film 
nelle mani del regista il lavoro 
fatto veriga stravolto e m que¬ 
sto caso abbozzi Ma potrebbe 
capitare anche il contrario 
che durante le riprese tutto il 
film miglion Dipende dalle 
combinazioni anche se anco¬ 
ra non mi è mai successo Una 
cosa è certa comunque sul 
set serve un solo cappello, 


cioè solo una persona che di 
r^e e sa quello che deve fare» 
Perquali molivi ipuò«rom 
pere* con un regista o con un 
l^oduttore? «Per quanto mi ri 
guarda Immotivi sono stati sem 
prto elio discussioni su un mo* 
dò generale di vedere te cose 
Non é giusto non sapere per¬ 
ché n tuo lavoro ad un certo 
punto deve cambiare direzio¬ 
ne pei<ché (soldi non escono 
fuori 0 prendono altre strade e 
sui film SI fa rd psji^rmio Una 
delle prìtrie cose che ini ha la 
sciato di Stucco una volta en 
tratb nel meccanismi di pro¬ 
duzione, era fasfuluta man* 
canza di sicurezza tiella "chiù 
sura" del film Un giorno man 
ca Una stupidaggine per con 
eludere contratti e dare il via 


il giorno dopo accade qualco¬ 
sa per cui salta tutto e non si 
fa più niente E stato per capi 
re que^ meccanismi che so¬ 
no entrato in rmiduzione con 
Manzmti per un certo periodo 
occupandomi anche di film 
nqn miei poi con una piccola 
la 1V Film cut ho 
scrino Angeki come te li film è 
andato male at botteghini^n 
Che se ha ottenuto buone re¬ 
censioni Per I autore è granfi 
canlc uiM po»iiva ma 

é un pèccàto la gente non 

veda li film» 

Immaginare vedere una 
stona Hai mai piegato le tue 
idee a quelle della produzione 
pur di vedere realizzato il fiim^ 
«Quando scrivo penso già alla 
produzione proprio per le 


spenenza che mi sono (atto e 
cerco quindi di adattare una 
bella idea ad una situazione 
possibile Ma vedi -ti fatto non 
è tanto la produzione quanto 
il pubblico Quando scrivo mi 
domando questa stona è nel 
I aria^ Piacerà alla gente^ 
Prendi Paskoski stroiKato dal 
la critica ma campione d in 
cassi E un film che ha collo 
qualcosa dei tempi che uni 
sce dinamismo e comicità 
parta un linguaggio che oggi 
attecchisce ovunque per que 
sto la Warner Bros I ha com 
prato per la Germania laSpa 
gna la Francia e 1 Inghilterra 
E un film che funziona pro- 
pno come Donne sull orto di 
una ansi di nervi o Un pesce di 
nome Wanda Certo le piccole 


in alto 

lo sceneggiatore 
David Grieco 
attualmente 
in Francia 
per il remake 
del «Segno 
del comando» 

A sinistra. 

Nuli nel film 
«Caruso Pascoski» 


produzioni li danno maggiore 
libertà puoi lavorare con co 
modo ad un idea e alla sua 
realizzazione Quelle grandi 
invece sembrano onnai desti 
nate ad una fuzione funerana 
della produzione Mettono 
stancamente in piedi film già 
venduti Un esempio*^ Sp/en 
dot il film di Scola è stalo un 
‘'basco'* Beh Scola ha giralo 
subito dopo Che ora é con gli 
stessi atton e senza che nessu 
no dicesse niente Tanto il 
film bello D brutto era già 
venduto» 

Ora Gneco sta a Parigi Tra 
non mollo finiranno le riprese 
de II segno del comando direi 
to da Giulio Questi remake 
del famoso sceneggiato televi 
sivo «Non è rimasto granché 
dell originale visto che ho 
avuto carta biaiKa per nscri 
verlo Qui ancora mi diverto a 
seguire giorno dopo giorno 
la produzione» Nonostante i 
tnonli pascoskiani non sem 
bra voler abbandonare quel 
senso di inequietezza che ha 
segnato un po tutta la sua vi 
ta Nomade sedentano da 
grande non farà li produttore 
e non ha idee nel rassetto 
«Non rimango ancorato ai 
miei soggetti Non 6 affatto ve 
ro che un idea buona è buona 
per sempre Se resta ne) cas 
setto vuol dire che non funzio 
na a meno che non si consi 
deri un faito privato Idee buo¬ 
ne per più di IS 20 anni è im 
possibile averne Diventi un 
muscolo che non funziona 
più A quel punto sarà tempo 
di cambiare hiolo» 


.. ' Prìmecinema. Regia di David Burton Morris 

Due amici, il sesso e Patti 
Quando il tuipiloquio è poe^ 


Convegno di studio a Sangineto 

Cinema «intemaàonale», 
idee e scordatole 


MICHikB ANSELMI 


Patti Rocka 

Regia David Burton Morris in 
terpretl Chris Muikey John 
Jenkins Karen Landry Foto¬ 
grafia Gregoiy M Cummings 
Musica Doug Maynard Usa 
1987 

Roma Capranichetta 

■■ «Un critico di Toronto ha 
definito il mio film indecente 
volgare e ingiudìcabile Non 
avrei saputo definirlo meglio 
di cosi» (il regista David Bur 
ton Morris sul catalogo della 
Mostra di Venezia 1988) la^ 
teaUi Patti Poefes è mollo di 
più e bene ha fallo lAca 
demy ad acquistarlo e a distn 
buirlo come si deve in questo 
Inizio di stagione magari non 
farà Incassi d oro e non dtven 
terà di moda eppure menta 
d essere visto Peccalo che nel 
doppiaggio peraltro accurato 
e certo non agevole (vi pren 
dono parte Claudio De Ange 
lis bmilio Cappuccio e Anna 
Melalo) si perda parecchio 
dei sapore originale 
Sesso parlato irriso consu 
maio Ce n è in abbondanza 
nel film scritto e diretto dal 
4lGnno regista dei Missouri 
che per I occasione recupera i 
personaggi del precedente 
Loo>e Ends (1975) e immagi 
na una situazione limite vaga 
mente alla Cassavetes Intro 
dotto dalla morbida chiian-a 
slide di Doug Maynard e da 
una didascalia che recita «Do 
dici anni dopo» Patti Rocks é 
una lunga beffarda chiacchie 
rata attorno al sesso II sesso 
prima visto dagli uomini e poi 
messo a confronto con le 
emozioni di una donna ap 
punto Patti Rocks 
Alto Mississippi sotto Nata 
le Bllly un ragazzone a//ome 
neon che lavora sulle chiatte 
chiama per telefono i) suo 


vecchio amico Eddie Sono sei 
mes ( Ile non si sentono e I in 
contro non è dei piu cordiali 
Due o ir«* birre ciao come stai 
hai sentito che freddo infine 
la ventà Dilly ha messo incinta 
una ragazza incontrata in un 
bar più a sud lei non vuole 
abortire e lui non ha il corag 
gio di dirle che è sposato con 
due fi{]i Con I aiuto di Eddie 
forse ci nusewà Comincia co 
si in un Minnesota ghiacciato 
e livido li viaggio in macchina 
dei due amici Un po come 
succedeva in Manti la chiac 
Ghiera triviale (in originale era 
i) trionfo della parola fuck e 
dei SUOI composti) lascia via 
via il campo al resoconto 
agro E.ddie si è separato dalla 
moglie ma la ferita brucia an 
cora Bllly vive la sua esubc 
ranza sessuate come un anti 
doto alla noia domestica Lun 
go la strada schiacciano una 
puzzola che appesta macchi 
na e vestiti e vengono abbor 
dati da una vecchia biondona 
più fissata col sesso di loro 
Parentesi buffe m vista dell in 
contro decisivo Che sarà più 
arduo del previsto ma anche 
più inatteso Spinto avanti da 
Bllly per parlare Eddle finisce 
nel tetto di Palli e ci fa I amore 
dopo aver scoperto che (a ra 
gazza sensibile intelligente 
sessuxilmente emancipata e 
per niente illusa sul conto de 
gli uomini si sente sola come 
lui All alba i due ripartono 
Bllly sembra piu tranquillo e n 
comincia a cianciare di «gnoc 
che» (' scopate galattiche Ed 
die forse rivedrà Patti che ha 
deciso di tenersi ifbambino 
Flint «al limite» (in sala la 
gente ascolta perplessa forse 
aspettandosi come dice stupì 
damente la pubblicità una 
comicità alia Monty f^thon) 
Patti Rocks è una commedia 


A 



che stordisce in effetti tutto 
quel discorrere di sperma 
pompmi buchi e leccate può 
Infastidire ma I effetto - ere 
deleci - non è gratuito Com 
sponde alia desolazione esi 
stendale dei due uomini alla 
loro immaturità sessuale fa 
cendo tutt uno con lo stile sec 
co naturalistico «rubalo» del 
la regia Ne esce una strana 
forma di poesia in presa direi 
ta sulla vita secondo le ricette 
drammaturgiche di que) cine 
ma indipendente Usa che oggi 
non SI fa più 

Ovviamente David Burton 
Moms mette a frutto le sue 
passioni cinefile (dice di es 
sersi ispirato ai due compa 


gnoni de / santissimi di Ber 
trand Blier e all infermiera di 
La maman et la putaìn di Eu 
stache) e non disdegna qual 
che piccola sgrammaticatura 
d autore ma tutto all interno 
di un disegno sincero che tro 
va nei tre interpreti amici an 
che nella vita un sostegno 
complice Non e un caso che 
Karen Landry Chris Muikey e 
John Jenk ns (un Eddie a me 
tà tra Ben Cazzare e John Cas 
savetes) abbiano contnbuito 
alla «scr ttura» del copione 
mettendovi dentro tensioni 
autobiografiche e scumlilà 
faniasose che hanno valso al 
film il divieto ai minori di 14 
anni 


I! cinema europeo degli anni Novanta Con un con¬ 
vegno su quest argomento si è conclusa ieri sera la 
seconda «Rassegna cinematografica euro mediterra¬ 
nea» che SI è svolta a Sangineto in provincia di Co¬ 
senza dal 22 al 26 agosto Un tentativo di apnre, 
nel Sud dell Italia una finestra capace di guardare 
sull Europa e sul Mediterraneo Ed un ulteriore in¬ 
contro nflessione sul «giovane cinema italiano 
\ 


DARIO FORMISANO 


M SANGNETO II 92 é Uno 
spettro un araba fenice Una 
scadenza temuta e attesa con 
ansia allo stesso tempo An 
che il mercato del cinema è 
piu in generale quello degli 
audiovisivi cambierà nel se 
gno dell intemazronakzzazio 
ne dei temi delle storie degli 
scambi di esperenze 0 lor 
se assesterà soltanto quei 
cambiamenb che sono già av 
venuti lenti eppure perccllibi 
lissimi in questi ultimi anni 
Su) tema si sono interrelati 
venerdì pomengg o al Castello 
del Pnncipe di Sang neto per 
sonai la del c nema pubbl co 
e operatori del settore Ivo 
Grippo presdente dell Ente 
autonomo gestione cinema la 
finanziaria di stato che con 
Irolla sia Cinecittà che 1 Islitu 

10 Luce Italnoleggio occu 
pandosi del «Ruolo del grup¬ 
po pubblico per il superamen 
to della cnsi Luciano Scatta 
dirigente e capostrullura di 
Ramno mteirogandosi su «La 
televisione c il cinema S Iva 
no Battisti responsabile na 
zionale del settore cinema 
del) Agis ( La funzione e te 
proposte dell esercizio ) E 
con loro m un succedersi di 
inteiventi relazioni più o me 
no in tema il produttore Gian 
ni Minervini i critici e storici 
dei cinema Edoardo Bruno e 
Ernesto G Laura 

Di fronte ai relaton ven e 
propri col proposito di vova 
cizzare un dibattito aitnmenti 
eccessivamente accademico 

11 moderatore Enrico Magreiii 


poneva a confronto in una 
sorta di ping pong purtroppo 
raramente polemico alcuni 
de! «giovane cinema italiano» 
Stefano Reali autori e attori e 
Gabriele Salvatores Stefano 
Roncoioni Andrea Occhipinti 
e Sergio Castellitto Dicendosi 
convinto Magrelli che I ade 
guarnente non solo struttura 
le del nostro c nema in fun 
none della sfida europea e 
planetaria non può che passa 
re attraverso 1 investimento e 
la fiducia nei confronti di una 
generazione di cineasti e di 
idee che soprattutto m que 
si ultima stagone ha dimo 
strato maturila e forza espres 
siva 

Marrakech Express Mery 
per sempre Nuovo cinema Po 
radiso Mignon è partita posso 
no essere delle indicazioni per 
li nostro c nema pross mo 
venturo’ Quali sono insomma 
le storie possibili per gli anni 
Novanta’ Sembra finalmente 
sgombrato (equivoco delle 
(contammazion soltanto prò 
duttive la formula che pesa 
col bilancino presenze e par 
tecipazioni dei van paesi «Oc 
corre piuttosto - ha detto in 
proposito (jianni Mìnervinl - 
che le leggi » adeguino con 
sentendo coproduzioni solo fi 
nanziane» f^gelU si interna 
zionali ma riconoscibili dal 
punto di vista nazionale sotto 
li profilo della lingua delle 
storie delle ambienlazion 
Cé spazio allora è I opinione 
di Magreiii per le «contamina 


zioni narrative» «Se guardia 
mo 1 film selezionati per la 
Mostra del Cinema di Venezia 
sembra che stia venendo fuon 
un idea felice di cinema sovra 
nazionale Resnais Citai Cox 
loseliani raccontano incontri 
tra temi personaggi luoghi 
appartenenti a realtà naziona 
il diverse eppure m relazione 
tra loro» 

Un intemaizionaliia msom 
ma non (orzata rispondente 
ad una logica soltanto com 
merclaie ma intrinseca alle 
storie al modificarsi in senso 
cosmopolita dei costumi e de 
gli avvenimenti «Difendere la 
produzione nazionale ma m 
teragendo con I Europa salva 
guardare I uso della lingua ita 
liana senza chiusure e corpo 
ratisvismo» è anche i) parere 
di Ivo Grippo ma le storie na 
zionali punto e basta sembra 
no invece quelle preferite dai 
nostri giovani autori Giovani 
evidentemente ma non trop 
po da aver dimenticato la le 
zione del passato «I film Italia 
ni che negli anni Cinquanta e 
Sessanta hanno avuto piu sue 
cesso all estero erano sotto 
tutti I punti di vista assoluta 
mente nazionali pedino re 
g onali a volte» sostiene Stefa 
no Reali Film insomma mi 
glion delle lormule che posso¬ 
no ispirarli 

Salvatores riassume felice 
mente i term ni della quest o- 
ne «I buoni film sono quelli 
sinceri Esièsincenquandosi 
parla delle cose chi si cono 
scono» li caso di Mery per 
sempre sarebbe embiematco 
m questo senso secondo Sai 
vatores È 1 urgenza di esprt 
morsi» dunque che lende una 
stona meritevole di essere rac 
contata La pensa così anche 
Edoardo Bruno che ci fa n 
pensare alla lezione di Rosse! 
imi al suo «0 faccio questo 
film o crepo» Non servono bi 
glietti da visita con su scritto 
regista Ma la sincerità e le len 
sioni autenticamente poeti 
che» 



Da Surman a Sonny Rollins 

E Ravenna 
inventò il jazz 

Due giorni di grande musica a Ravenna jazz '89 
Nella Rocca Brancaleone piena di pubblico han¬ 
no dato spettacolo la prima sera Carolyn Carison 
m compagnia di Kaim Krog e John Surman, quin¬ 
di il trio di Holland HIggins, Surman e la seconda 
sera il sestetto di Sonny Rollins II prossimo ap¬ 
puntamento è per martedì di scena la Tankio 
Band di Passi e la Chick Corea Akoustic Baqd 


DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO OlOLI 


■ RAVENNA Avevamo visto 
giusto npoitato nella sede na« 
turale che è stata ed é la sug 
gestiva Rocca Brancaleone e 
definita la sua progeltualilà ar 
tistica e spettacolare il (estivai 
jazz di Ravenna anche se fai 
to slittare dalla fine di luglio a 
quella di agosto ne avrebbe 
potuto trarre dei vantaggi È 
quanto sta accadendo Le pri 
me due giornate hannp (nes¬ 
so a segno un doppio ri^ltato 
positivo pubblico da «tutto 
esauntò» e pefformartce iji li 
vello attissimo come poche 
volte accade nelle bagarre fe 
stivaliere di piena estate 

Ad apnre le scene è Ca 
rolyn Carison una «numero 
uno» da) fascino inconlenlbi 
le Corpo fluttuante c mailer 
rabile che si agita nello spazio 
nero del palco la danzatrice e 
coreograia californiana legitti 
ma superbamente ancora 
una volta le ragioni del suo 
straordinano excursus artisti 
co da Denstté 215 lavoro 
dati omonima composizione 
di Edgard Varése realizzato su 
commissione dell Opéra di 
Par gl nei primi anni Settanta 
all incontro con Nureyev ne) 
Balle! Tnstan dagli accosta 
menti progressivi alle aree del 
I avanguaidia jazz e minimali 
sta europea al suo personalis 
simo assolo di Blue lady porta 
to in molti teatri italiani fino al 
recentissimo Dark presentato 
in anteprima a Parigi nell apri 
le dell 88 e poi proposto qual 
che mese fa al festival iazz di 
Reggio Emilia 

Qui a Ravenna Carohn 
Carlson esalta il rapporto 
creativo tra gesto e suono in 
nerva di infiniti significati t in 
contro tra danza e musica fa¬ 
cendo entrare questa ricerca 
extra accademica per vie 
nemmeno troppo oblique e 
m sienose nella pregnante 
cogniz one comune La voce 
chiaroscura talvolta solo reci 
tante della norvegese Karin 
Krog e I suoni «moUiplicatt di 
John Surman (con il sassofo¬ 
nista e tastierista inglese le 
due prolagoniste hano en 
trambe e più volle lavoralo fin 
dagli anni Settanta) costituì 
scono il materiale sonoro im 
prowisato sul quale la Carlson 
rincorre simbolismi e allego¬ 
rie usa stracci veli e frange 
verdemanno per vestire e de 
nudare il suo corpo pervaso di 
fremiti e di paure Queste di 
verse figure di lady ricondotte 
e assemblate in un unica im 
mag ne trasfigurata sembrano 
aver g à superato i territori oni 
nei di quella battaglia tra il Be 
ne e il Male che in Dark la Car 
son ancora combatteva Ed 
oggi sembra tenersi in piedi 
con meditato coraggio in un 
mondo che vacilla 

Il secondo set della serata 
riporta all ascolto dei «jazz del 
futuro» In trio con Dave Ho! 
land e Billy Higgins doveva es 
serci il pianista Hank Jones 
Un contrattempo I ha irallenu 
to in America Al suo posto è 


entrato Surman E il risultato è 
stato prodigioso Ogni tanto 
qualcuno parla di «morte del 
)azz« altn alimentano i con 
nubbi jazz-moda jazz turismo 
e pensano solo al business 
Paradossi e confusione Ro¬ 
berto Gatti «degustatole di mu 
siche» (cosi si autodefinisce) 
per conto dell «Espresso» affer 
ma che li mercato è invaso da 
musicijili calligrafici e accade 
mki mentre I coskldelti «nuo¬ 
vi nomi» sono da anni sulle 
scene «e non conoscono la vi 
sionarietà i Coltrane degli Ay- 
ler di un recente passalo» Ste- 
niità e manierismo molti ca 
dono nella routine Holland 
Higgins e Surman certo no B 
con loro molti altri musicisii 
europei e nordamericani lutti 
collocabili tra i 30 e 140 anni 
Pensi imo a questo tno E pen 
siamo a John Zom Steve Co- 
leman (che con Holland ha 
suonato proficuamente attor 
no a) 1983) e ne) vecchio con 
linente a Sean Bergin e alla 
sua Mob Tony Oxl^ 
nello Salis Sono questi prota 
gonisti una sorta di «anello di 
congiunzione» tra il jazz classi 
co e te nuove unità stilistiche 

I invenzione di nuove forme 
jazzistiche il tno «inventato» 
qui a Ravenna sa (are magniti 
camente queste cose Holiand 
e Surman vecchi amici della 
Londra musicale degli ultimi 
anni Sessanta hanno propo¬ 
sto solo standard nvalutando- 

II con energica classe Higgins 
ha arricchito le più araite 
strutture improwisative di m 
calzanti coloriture ntmiche 
Un titolo per lutti la cetebrc 
Round Midn^ht di Monk ese¬ 
guita al sax bantono da Sur 
man con Holland incalzante 
ai contrabbassi sempre capa 
ce di blandire con lucida ge 
nerosiià note tonde e sonore 
come quelle di un gong 

E poi arriva Sonny Rollins li 
gigante del jazz maestro indi 
scusso dei sax tenore riempie 
di pubblico tutta la Rocca che 
per quasi tre ore lo cattura al 
la testa di un sestetto di aitìssi 
ma caratura nei quale pnmeg 
giano Bobby Broom alla chi 
(arra e Clifton Anderson ai 
trombone Due lunghissimi 
esaltanti set durante i quali 
Rollins ormai un (ùntué dei 
palcoscenici italiani ha pre 
sentalo il suo più famoso re 
pertono compositivo da Duke 
of tron a Sister da Tenor mad 
ness a Don t stop thè camival 
fino alla immancabile Si 77k>- 
mos. Ma dentro questo straev 
dmario viaggio nell'universo 
del lazz Sonny piazza anche 
una imprevista e cunosa tettu 
ra di un valzer dalla Vedova al 
/egro di Lear 

Rollirs alle soglie dei 60 
anni suona come una furia 
Un grande pitiorr che m una 
sterminata tela tratteggia con 
fare barocco il suo senso 
gioioso della vita Lo incon 
tnamo il giorr.o dopo i) con 
certo ed è davvero contentò 
Cosa che accade molto rara 
mente in un gronde musicisio 
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di vipera 
spesso sonò 
innocui 
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Ist ors i i stiut al ttiìtro «.li Marsiglia wrintro sMnalati 
c isi (I III' rsi tua si amvj (rf) 1^ sipcra ò prostnic numcrrj 
s I iK Ik /<#nt liti \lc//<MiKjriKj franttst t ntlltnlnrltira h 
Utili t(l li rtitilt fa paura ai lurisU tht tarmo a passeggiare 
luago 1 SI (Ilari Ui iiiout igna li professore Jacquelint Jou 
ulani ik 1 (tniro studi di Marsiglia tiene a ricordare clic 
no\L \oHc su ditti It U()trt nti foro morsi non initltano il 
\i Itno t vt/gliono srjltanlo fare paura t trattasi di un«i pun 
Idra iMiii piu graie di ciucila di una /ans'ara l-a \ Ipcra mor 
ilo In masttlla su^itliore mentre quella inferiore da 
lioU parte il leleno e ritirata- afferma lo seien/ialo il prò 
fossore louglaril tpn le sue tlieliiara/ioni non ha certo in 
lev» miniini/AirL i) jk neolo del morso della i ipera ma solo 
rKlimeiìsionure la paura 


( ome seonfiugerc la diixn 
deiiAi fiskaeìie inv>rge nel 
I uso (il eixatna e morfina'’ 

I PO stien/iaUi americano 

II dottor laeN Mendelson 
ilei teiìlro Belinonf- per la dismiossitaj'ionc di drogati col 
legalo alta facoltà di medicina di lianard ha conefotto un 
tStitrimenio con stimmit rhesps |}erea\ie in cui ha ac 
cenalo t efficacia di uri preparalo la buprenorfina nel 
eomhaltere I impulso irrtsisiihile ad assumere droga in 
pirlieokire cocaina ed eroina \itndelson il quale ha pre 
jiurato una rela/iont che viene pubblicala nel prossimo 
numero della mista scientifica Scitnat* dico che ora chic 
dera alle automa sanitarie di scendere sui terreno clinico 
ed esperimentart il farmaco su tossicodi|xjndcnli volontari 
Mtndelscjn i sicuro che il preparato s|Mìrimentalo può di 
\eniare un arma sicura contro la dipendenza dei soggetti 
tilt ritorrono alla -sptedbalU un miscuglio di cocaina ed 
eniina thè sta diventando sempre piu diffuso nel mondo 
del drogati Mendelson fia rivelala che I equipe di ricercato 
n da lui diretta Ila usalo la «buprenorfma se alcuni soggetti 
tossiecxJipondenli da morfina c di avere scoperto che non 
Sfina insorti i fenomeni di euforia e di dipcncienza come 
avviene nella somministrazione di metadone (Nella foto 
una pianta di cocaina ) 

Farmaco 
contro la 
tricotillomania 


Ricercatori americani han 
no s|)crimcntdto con appa 
rentc successo un farmaco 
che aiuterebbe soggetti af 
feti! da tricotillomania - per 
la maggior patte femmine - a prevenire e combattere I im 
pulso a strapparsi capelli e peli sotto la forza di una coazio 
no tnarglnabilc Secondo statistiche mediche e psicologi 
che negli Stati Uniti Ci sarebbero da quattro a otto milioni 
di persone colpite da questo disturbo che in alcuni casi 
porla alla caduta di capelli e peli da ampie zone cutanee 
(ntluiie ciglia e sopracciglia In un articolo suìNew Eneland 
Jimmai o7 MedKinv autorevole rivista scientifica la dotto 
rqsnu Susan Swedo afferma che il farmaco sprimcntato è la 
•clbmlpramlna* che non solo riduce la forza dell impulso 
ma riesce ailche a inibire il processo coattivo liberando il 
soggetto d^ questa sintomatologia maniacale La Swedo è 
una rKercatrice dell istituto nazionale di igiene mentale a 
Qotuton SqMtKlo il più corrente e diffuso pensiero psieote 
ra|)euiicó la tricollllomania è I espressione fenomenica di 
un sottostante disturbo psichico cne induce I individuo ad 
aefoni auiopunilive Si tratta di un disturbo ossessivo coni 
pulsivo di difficile trattamento psico terapeutico (Nelia fo 
io I ingrandimento di un capello) 

Scoperta 
l'origine 
di una malattia 
tropicale 


Ricercdion fanccsi c giap 
puncsi hanno scoperto la 
vlriitlura molccolate di una 
lusstna alle origini di una 
maialila clic 6 considerata 
uno do ptO gnni flagelli delle regioni lubtropicah la < 1.1 

t iuaald" o maliiltia del prurito Come si apprende a Parigi 
a sco|Ki1a ò stala compiuta (0 scorso aprile da studiosi 
dcllivlitiito Pasteur dell (Jimersità di lokio c dell istituto 
Malardò di ^ abiti |)cr I annuncio si ò ailesa la usila che il 
>rimo ministro francese Micticf Kocard sta compiendo in 
’ollncsia 1^ •iigiiaala* che colpisce la poixila/ionc ad 
ulimcnia/lunc ittica può prova ire in alcuni casi la morte 
I c spesso la paralisi ^ondo 11 creatori la uulatiia 6 do 
j villa a una lovsina proionenlc da un allcra/ioiie di certe a) 
ghc curatlilcrc di CUI hi cibano 1 peso (Nella foto il Pasteur 
diParigi) 
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Buprenorfina 
per disintossicare 
1 cocainomani? 



Sperimentata in Australia 

L’immunoterapia passiva 
una strada nuova 
per combattere l’Aids 


■■ in Australia le persone 
< untagiatc dall Aids hanno 
Ini/ialu un nuovo sistema di 
4iulo ijeeiideiolc 1 sieroposi 
ini aiKOra in buona s ilute de) 
Il ino 1) plasma sanguigno a 
pazienti clic già denunci ino 1 
sintomi c sono già luiati l'or 
so I Aids colieUimalo il tratta 
mento si chiama imnninotcra 
pia passiva ed ò appena mi 
iato presso il Centro per 
I Aids di Svdnei Lideabi&e 
verte sui donaion difesi dal 
1 nllacco del i irus grapio ad un 
allo livello di anticorpi di cui 

invece privo o carenti chi 
In già sviluppalo 1 sintomi 
Oeilu trasfusione beneficiano 
anche 1 donatori secondo le 
itccrche il loro lasso di anti 
corpi raddoppia dopo sei set 
timanc 

È una strategia che imcce 
di far leva sui farmaci -conta 
‘ul sistema immunitario degli 
interessali è un approccio 
unico nella lotta all Aids c sta 
aiUrando un enorme interesse 
Inlemazionale ha detto il prof 
iuiian Gold del centro che per 


oltre un inno h 1 raccolto pia 
sma da una seti tniin 1 di do 
n ilori e In ori ini/i ilo le pn 
me trasfusioni II inogi imm 1 
p Iota SI IVI ile dell 1 eoli ibu 
ra/ione del iboritorio gover 
nativo di sierolugii li binea 
del smgue deiìi Croce rossa 
ausliainni I gnnde uspeda 
U. pubblico di '.'.estmeud c gli 
Abbol laboratories di Chicago 
(Usa) Vi pirlccipino pa 
zicnii thè por un innoiiceic 
ranno ogni ncsc mn irasfu 
sionc di almeno KKi mi per 
un anno di irati imcnto sono 
necessari otto donatori 
L immunotcnpia passiva 
già rilevatasi efficace nel con 
trollo di alile infc/ioni virili 
foima anche la b ise degli an 
tnclcni per le punture di ragni 
e sopcrti Sul fronte dei fami 1 
CI invece non c ò nessuna 
novità i unica medicini utile 
nella cura dei mal iti ò il co 
stosissimo Azi rccenicmcnie 
dichiaralo «preparato ufficia 
le nella lotta all Aids dalle au 
lonlà sanitarie ameiicane 


Scienza e Tecnologia 


-L’ocdiio ed il cervello 

Le scelte e i meccaniaTii cerebrali 
nel modo di afifontare un testo 


_Il cento della retina 

recepisce solo la parte centrale 
della riga scrìtta e della parola 


Strategia della lettura 


H Per leggere poche righe 
di lesto SI impiegano alcuni 
secondi Gli occhi saltano da 
un punto ali altro delle righe 
circa una ventina di volte In 
questo modo sono riusciti ad 
afferrare una sene di informa 
ztoni che permettono di nco 
nosccrc I insieme di caratteri 
che formano le parole Le pa 
roic vengono identificate poi 
grazie ad una conoscenza 
della lingua già in precedenza 
mtcriorizzdtd m un lungo las 
so di tempo L operazione 
non è né semplice né lineare 
Per comprenderla bisogna m 
dagare su un largo spettro dal 
funzionamento degli occhi al 
la psicologia di chi legge Per 
ché ad esempio durante la 
lettura lo sguardo si ferma piu 
su un punto che su un altro'’ 
La risposta si trova dopo un 
lungo cammino attraverso 1 
meccanismi cerebrali capaci 
di orientare lo sguardo le fun 
zioni che entrano in gioco le 
regole che presiedono al co 
mando 

Il movimemto degli occhi 
inoltre costituisce un mezzo di 
conoKcnza esso infatti rivela 
alcuni aspetti dello svolgimen 
to del pensiero Come dire se 
so come leggi insomma ti di 
Tò che cosa pensi Le ricadute 
applicative di queste cono 
scenze sono facilmente intuì 
bill vanno dalla pedagogia al 
messaggio pubblicitario dai 
I ergonomia allo sport 

Per I nove decimi del tempo 
in CUI leggiamo gli occhi re 
stano fissi su un punto 0 su un 
altro del lesto Questi momen 
ti di fissità durano da un centi 
naia di ntillesecondi a cinque 
cento millesecondi mentre il 
momento della mobilità del 
salto dello sguardo avviene in 
una decina di millesecondi 
La durata del periodo di fissità 
è di 200 2S0 millesecondi nel 
caso di una lettura normale 
ma aumenta sino a 400 mille 
secondi se si applica un atten 
zionc particolare oppure se il 
testo è particolarmente diffici 
le Piu aumenta la fissità e più 
diminuiscono gli scatti dell oc 
chio infine vana anche la 
proporzione dei ritorni indie 
irò della riletlura Una lettura 
semplice e rapida è carattenz 
zaia da peniidi di fissità più 
brevi da scatti piu numerosi e 
ampi da minori ritorni indie 
tre Chi decide momento per 
momento il comportamento 
degli occhi’ li percorso dello 
sguardo lungo il lesto non av 
viene a caso si tratta di un 
movimento meccanico e prc 
determinato oppure il tipo di 
mobilita viene scolto’’ Fra 
queste due ipotesi estreme ce 
n ò una intermedia il ritmo di 
lettura in parte ù fruito di un 
movimento nicetanico c in 
parte dovuto ad una sorta di 
decisione sul momento Cé 
insomma una sort 1 di regola 
generale alla qu ile poi si so 
vrappone una modulazione 
l(xatc La variabilità locale 
dell ampiezza degli se ittti c 
quella della durata dei mo 
menti di fissità potrebbe esse 


re legata sia ad un «rumore 
nel sistema ■ he introdurrebbe 
delle irrcgohnlà nella caden 
zd sia a degli a^iusiamenti 
piccoli c rap idi clic permette 
rebbero un naggmstamcnio 
almeno parziale della «mira 
li massimo del) acutezza vi 
siva SI ha nella parte centrale 
della retina (la fovea) e dimt 
nuisce allontanandosi Ogni 
periodo di fissazione permette 


Dimmi come leggi e ti dirò che cosa 
pensi II modo di affrontare un testo ti 
movimento dello sguardo la durata 
dell osservazione di una parola sono 
legali a scelle ben precise che investo¬ 
no I meccanismi cerebrali gli atteggia¬ 
menti psicologici Chi legge insomma 
ha una strategia e una tattica Prende 


decisioni generali e decisioni più parti¬ 
colari momento per momento Le ri¬ 
cadute applicative di questo approccio 
sono facilmente intuibili vanno dalla 
pedagogia al modo di lanciare mes¬ 
saggi pubblicitari dall ergonomia sino 
allo sport E gli studi sperimentali di¬ 
ventano sempre più numerosi 



dunque di analizzare bene ciò 
che cade ne’ campo di massi 
ma acutezza visiva II lavoro 
essenziale di analisi si compie 
dunque in ogni istante grazie 
ad una visione centrale Ma 
non basta Un ruolo fonda 
mentale viene esercitato an 
che dalia visione periferica 
senza ta quale si hanno im 
magmi erratiche e incoerenti 
Ciò è dimostroto da quei ma 
lati che vedono bene nella fo 
vea ma hanno dei difetti nel 
le altre parti del campo visua 
le essi SI comportano quasi 
come dei ciechi Che cosa ve 
de chi legge in ogni attimo di 
(issità’ La riga è composta da 
una sene di parole a loro volta 
composte da lettere Soltanto 
la parte della nga che si 
proietta verso il centro della 
retina dell occhio de) lettore 
potrà essere vista m lutti i suoi 
elementi differenti Prendiamo 
la parola «importante» e am 
mettiamo c)ie lo sguardo sia 
centrato sulla lettera p questa 
consonante sarà vista perfetta 
mente ma già la m e la o sa 
ranno meno facilmente idcnti 
ficabili Per non parlare delie 
altre che si allontano dal cen 
Irò la CUI percezione sarà 
sempre piu confusa Perciò se 
le lettere non sono legale fra 
di loro solo tre o quattro sono 
chiaramente identificabili nel 
1 arco di una fissazione le al 
tre no li lettore può solo affer 
mare che ci sono altre lettere 
ma non distingue precisamen 
le quali Quando si tratta di un 
vero e proprio testo però le re 
gole del lessico e della sinlas 
SI noiKhé 1 ) senso dello scrii 
to favoriscono il riconosci 
mento delle lettere In questo 
mcxfo intere parole possono 
essere decifrate pur non ve 
dandole ai cento per cento II 
campo VISIVO diventa di una 
spanna L occhio insomma 
(isserebbe per un ceno peno 
do questa parte delia riga e 
poi SI staccherebbe por amvo 
re al termine della spanna 
Esiste un riilesso che la gi 
rare 1 occhio verso uno stimo 
lo visuale periferico una luce 
che SI accende un oggetto 
che SI muove Questo 'riflesso 
a guardare» é già presente nei 
bambini come negli animati 
superton Ma se il sistema vi 
suale non potesse che nspon 
dere ad una sollecitazione 
esterna io sguardo sarebbe 
sballoltalo come un sughero e 
noi saremmo incapaci di Icg 
gere o di esplorare con atten 
zione un luogo Occorre che 
vengano operale delle scelte 
perché io sguardo individui a 
ogni stacco il punto piu vicino 
ed efficace per far progredire 
)d sua esplorazione Qui en 
trano in gioco delle forme di 
contiolio di ordine supcnore 
legate cioè al pensiero e non 
a semplici riflessi Proviamo a 
immaginare una forma di 
analisi dell immagine del 
campo visuale raccolta duran 
le ogni periodo di fissazione 
Questa analisi deve essere fai 
ta mollo rapidamente affinché 


possa essere presa una deci 
sione sulla cosa che bisogne 
rà fissare immediatamente do¬ 
po Fatta la scelta scatterà 1 ) 
comando per 1 muscoli ocula 
n 

Per capire le ragioni della 
scelta sono stali fatti numerosi 
espenmenti È stato osservalo 
che esiste un punto othmale 
di osseivazione delia parola 
scritta Se viene guardata da I) 
viene decifrata molto rapida 
mente se invece ICKchioca 
de m un altro punto ci vuole 
mollo più tempo Per le paro 
le brevi il punto ottimale è il 
centro per quelle più lunghe 
è invece meglio affrontarle 
dall inizio Se le parole sono 
composte è preferibile partire 
da sinistra se la radice è con 
tenuta ali inizio da destra se è 
alla fine Cè inoltre un altra 
variabile di cui tener conto se 
la parola ó molto usala oppu 
re è rara Tutte queste compo 
nenti ed altre possono delcr 
minare A tempo che occorre 
per la lettura E soprattutto la 
decisione di fissare una sola 
volta la parola o più di una 
volta Una prima scelta quin 
di scatta già nel modo in cui 
decifrare la, parola presa da 
sola Ma tutto diventa più difd 
Clic da spigare quando si pas¬ 
sa ad analizzare ta riga o il pe 
nodo Per interpretare questo 
fenomeno due rkercaton 
americani Marcel Just e Patn 
cid Carpcnler elaborarono 
uno schema che ha avuto 
molto successo e ciré definiro¬ 
no «ipotesi occhio mente» E 
cioè nel momento in cui 1 oq 
chio SI poggia sulla parola là 
mente comincia a lavorare 
per riconoscerla Una volta 
compiuta questa operazione 
lo sguardo si stacca per passa 
re alla parola seguente E via 
cosi sino alla fine della nga o 
del periodo Ci sarebbe una 
corrispondenza esalta tra ciò 
che 1 occhio osserva e ciò che 
la mente tratta Ma recenti òtu* 
di dimostrano clic questa «ini 
mcdialezzd» spiega solo par* 
ziaimente il meccanismo del 
la scelta 

Recentemente sono stale 
(atte numerose ipotesi che 
prevedono un esplorazione 
piu vasta da parte dell occhio 
lungo la riga un esame della 
«scena visuale» che avviene in 
funzione di un programma 
precedentemente preparato 
La decisione di procedere 
avanti nella lettura dipeiuie 
rebbe solo parzialmente da 
CIÒ che SI è appena fissato 
ma da un atteggiamento glo¬ 
bale Se Si passa da una lettu 
ra attenta ad una rapida si 
cambia la strategia Si carri 
biano i tempi di osservazione 
delta parola la frequenza e la 
durala degli stacchi Si legge 
m modo diverso insomma a 
seconda di ciò che si ò e di 
CIÒ che SI vuol ricavare da 
quella lettura La prima deci 
sione è a monte non a^yalle 
Una decisione che può però 
essere corretta momento per 
momento Chi legge ha una 
strategia e una lattica 


Enee: i conti in tasca a certe baggianate... 


Laser e microonde per spazzare il do 
ro dall atmosfera missili pieni d ozono 
per cucite il buco sopra I Antartide 
Venezia e Roma sommerse dalle ac 
que a causa dell effetto serra Quante 
sciocchezze si sono delle a Enee' E 
quanti giornali le hanno riportate per 
fino m prima pagina accreditando 


verso un pubblico che speriamo non 
sia tanto sprovveduto I idea d una 
scienza pronta a sparar missili per sal¬ 
vare il povero pianeta Gli stessi gior¬ 
nali poi parteciperanno ai convegni 
su come si deve divulgate la scienza 
Con 1 aiuto di esperti iacciamo t conti 
in tasca alle sciocchezze 


■1 il meeting di Enee rieor 
d I le solite iinm incubili m 
giKtlc del \cu Yoiliii \clli 
prima si vede un gnippo di 
di nuli in r unione in un i s 1 
Iella dell inferno con uno di 
loro che iffermi Alib amo 
sempre rim iiul ito o^ni deci 
sione ii,nor ito un allarme 
inibieiilile dopo I itiro c 
idesjìiO ili imo morendo con 
gei Iti Nell illr i SI sede il ioh 
to [)irò con le mogli che 
eti leehier melo V int Ilio la so 
lu/ione dei m irilo Per Walter 
b iste rebbe pompare in almo 
sfera un po di ma frcbc 1 
spinto del meeting se libre 
rebbe proprio quello clic do 
|)0 avei asLilo un ruolo passi 
vo per tinto tempo gli seien 
/I Ili piu br IVI elle non si so 
no m 11 (XClip Iti d itmosfcri 
( trop|X 4 b 111 le ) iin d que 
sliuni (ond imeni ili (alte 
energie 1 deeid ino di assu ne 
re un r lolo iiiivu 1 m i non é 
uno si mg g IV ) e usindo 
missili Ultereonlinenl ili s|)iia 
no ozono nel buco t incora 
pcrieoloì.unente (icudnno) 
Allora prcud uno 1 1 scatola 
di Minerva c (declamo un po 


di conti delia colf con 1 aiuto 
degli esperti Ci sono circa 
cinque miliardi di lonncllale 
di ozono in atmoslcia c se 
questo diminuisce dell I al 
1 inno sene lanciare c nque 
milioni di missili all unno per 
riempire 1 ) buco fatidico nsu) 
tato sorprendente per un con 
veglio pacifista perche nvxxre 
d distruggerti gli Icbm biso 
gnerà costniirli ad un nimo 
frenetico Ma questa è una 
boutade di Barletta uno dei 
piccoli Dr Strangelove prove 
menti da Lncrmore I altra 
sembra pm sena usiamo mi 
croonde e laser per spazzare 
il cloro dall atmosfera Pur 
iropiio li tutto SI nsoKerebbe 
nell avere in ogni eas 1 al po 
sto dcHantenna televisiva un 
I iser da m zzo m liardo di 
vv Iti cfie infi iircbbe non poco 
sui costo dell I bolle Ila Anche 
in que sio e 1 o ibbiamo un r 
sull Ito sor] rendente ifi,l i 
mo li e le ro m 1 |>cg^ 11 uno 
irriinediabiinienie le fello ser 
ra 

! giorn ilisli sembrino esser 
SI svegliati dati ut ima gl icia 
zione e scojierto questa tem 


bile iattura con all orizzonte 
Udgede bibliche le Maldive 
che scompaiono Venezia 
Roma inghioltitc dai flutti 
Sembra la scoperta deli acqua 
calda (altro incidente freud <1 
no) Ormai su questi argo 
menti si é stabilita una retori 
c i così trita che Giorgio Bocca 
c spiega (maimcnic la (coi a 
Sulla Piccola Era Giaci ile do 
po aver tetto libri vccclii di 
quaran) anni di Nigcl Calder 
il problema è imixc scro 
seleni fic imcnte Nessuno ha 
f ilio notare a Enee che )c pre 
V stoni rcgion ili sullcff 
serra sono iin|K)ssibil | 
anello darsi cioè che I Adr al 
co si prosciughi pcrclve i mo 
dclii attuali lavorano su griglie 
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di 400x800 km per cui I Italia 
fa parte doti immagma? onc 
del modellista Ancora a Eroe 
SI c intravisto Mikhail Bud ko 
che in tutta la su i risix.ttabili 
ta sost cne che I Unione So 
videa non potrebbe che trar 
re vantaggi dal riscaldamento 
globale liasformando le stop 
pc sibcrane nel Mddle West 
sovietico ( mentre quello amo 
re ino dventerclibe il Salici 
sldtuntense) Ma e stato evi 
dcntemenle alkntanato dai 
meda trjppostuoiaio 
Altra (ella d Frec sono 1 
cento c piu sdlellii (anche 
noi terre sin voglamo lanci 
io ) spanti su con gli Icbm 
scartai dalle super^wìicuzc A 
parte il fatto che I Lrss i suoi li 


sta cercando d vendere agli 
americani (un Ss 20 è offerto 
por 6 milioni di dollari) lo 
sanno gli illustri partecipanti 
allo spettacolo di Enee che 
esiste un progetto pluriennale 
multinazionale (Esa Nasa 
Giappone) dal nome di Eos 
(Edrth Obsetvtng System)’ 
Questo é un progetto prepara 
to da centinaia di scienziati di 
tutto il mondo che ha lo sco 
po di studiare la Terra in lutti 1 
SUOI aspetti con decine di 
strumenti sofisticatissimi (del 
la classe del Voyager 2 in su 
per intenderci) e che è desti 
nato a rispondere anche alle 
domande dei cinesi magari 
anche sulle piogge acide a 
Shanghdi 


Questo modestamente do 
vrebboro capire certi illustri 
scienziati c cioè che esiste 
una comunità internaziDnaie 
che questi problemi li cono 
sce che ha lavorato per 1 u 
manitd con mezzi assai mfc 
non a quelli spesi da certi dia 
voli per gli acceleratori che 
ha spiegato già perché esiste 
il buco di ozono nello regioni 
polari della Terra e sta cer 
cando di trovare rimedi alle 
conseguenze dei crescente 
consumo energetico noi que 
sti problemi li conosciamo e 
siamo anche bravi e sappia 
mo anche come trattarli e non 
possiamo ricevere nessun uti 
le consiglio né da Velikov ne 
tantomeno dai giornalisti pre 
senti a Enee 

Si può finire con un suggerì 
mento per chi vuole ancora 
viaggiare sulle ali della (anta 
sia (come dice la vecchia 
canzone devi essere onesto 
per essere un fuorilegge)’ 
Qualche anno (a James Love 
lock (li padre di Gaia) ha 
pubblicato un paperback dal 
titolo «The G^cening o( Mars» 
un libro di Aslroengineering 
In questo libro c era la ricetta 


perfetta pe il meeting di que 
st anno (leggete leggete) 
usiamo gli Icbm rimasti per 
sparare su Marte lutto quello 
che resta di Cfc sulla Terra 
con li risultato di innescare un 
effetto serra su Marte che lo 
rende abitabile e quindi più 
facilmente colonizzabile 
Qualche piccola difficoltà con 
la radiazione Uv all inizio ma 
non è una cosa sena con i< 
vantaggio però di salvare ca 
pra e cavoli Questo concetto 
e ripreso poi m un libro più 
generale di John Lewis e mo¬ 
glie (grande planetologo del 
I università di Arizona) che si 
chiama Space Rex>urces. Que 
sti libri sono m commercio e 
possono costituire la base per 
un futuro meeting Noi siamo 
fiduciosi ne) lavoro di piccolo 
cabotaggio fra noiosi calcoli 
di computer lerci laboratori 
pesci in faccia dai referee del 
le riviste scientifiche perché 
crediamo nella vecchia can 
zone che aleggiava alla (irte 
del Dr Stranamore fra tante 
bombe «Ci incontreremo an 
cora non so dove non so 
quando ma sarà una giornata 
di Sole» 
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Sport 


Sulla pista asciutta Fiorio spera nel maltempo 

Gran pveinio riesplode la McLaren Con Taòiua le «rosse» 
del Bet^o con Senna (pole) e Prost possono dare scacco 
—.1 Berger terzo, Mansell sesto alle due vetture inglesi 




HeUCWPiQUgT RESTA FUORI 


1 SENNA (Me Unn) 
V50'’867 

I 28 6ER6ER (Ferrari) 

varasi 

6 PATRESE (Williams) 
V52r875 

Ì9 NANNINI (Benetton) 

t'srqrs 

js GU6ELMIN (March) 
V55**679 

30 AUlOT (Larrousse) 
^>r55"89Ò 

20 PIRRO (Benetton) 

^ V55"9Ò2 

36 JOHANSSON (Onyx) 
V66"129 

25 ARNOUX (Usiet) 

„ V56’’251 

16 éAPELU (March) 

.V5Ó"291, 

‘ 3 PALMER (Tyrrell) 

■ V56’600 

3P GACHOT (Onyx) 
V58"716 


2 PROST (McLaren) 
r5V463 • 

5 BOliTSEN (Williams) 
V52'786 

27 MANSEIL (Ferrari) 
VS2'898 

8 MODENA (Brabham) 
1’55'642 

9 WARWICK (Arrows) 
V55"864 


21 CAFFI (Di 
1*55 ”892 


23 MARTINI (Minardi) 

rsB’iis 

20 HERBERT (Tyrrell) 
V56”’24B 

22 OE CESARtS (Oallara) 
V56”257 

7 BRUNOLE (Brabham) 
r56"372 

4 ALBQRETO (Larrousse) 
r56'‘616 

10 CHEEVER (Arrows) 
V56’74a 

26'GRQUILURO (Ugier) 
r57'027 


•Ferrari prie te ciel». Il (itolo del quotidiano sportivo 
francese •L'&^uìpe», la Ferrari prega il cielo, fornisce 
!a chiave di lettura della corsa d| oggi. Cessata la 
pioggia, la Ferrari è rientrata nei ranghi. Gerhard 
Berger ha dovuto cedere (a pole position^al solito 
Ayrton Senna, finendo terzo allé spalle dì Alain 
Prost, mentre Nigel Mansell, eroe d'Ungheria, è ap¬ 
pena sesto nella griglia di partenza. 

ÒAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICIUTRO 


24 SALA (Minardi) 26'GRQUmRO (Ugier) 

^ V56‘'967 r57'’027 

NQN ODAUFfCAT); Nakajlma (Lotus) 1'5r2S1: Piquet (Lotus) 
r57'771; Oanner (Rial) 2‘0Q"247: Raphanet (Rial) 2'02‘'937. 


■iSPA. Lo dice anche Prosi, 
j] cui cuore, stando alte indi¬ 
screzioni di questi giorni, do¬ 
vrete ormai battere per ta 
Ferrari: «Se non piove,sarà dif¬ 
ficile battere la McLaren. Se 
piove, sarà diffìcile battere )a 
Ferrari». E aggiunge che per 
lui sarà difficile battere Senna, 
che parte davanti ed ha la sua 
stessa macchina. 

Occhio al cielo, dunque. Al 
cielo di un Belgio sempre ava¬ 
ro di sole. Nuvole grìge in¬ 
combono sulla verdissima fo> 
resta delle Ardenne. Ogni tan¬ 
to cade qualche goccia, ma le 
brume del venerdì si sono di¬ 
radale, rasclgtto trionfa e sull' 
asciutto naufragano le speran¬ 
ze alimentate il giorno prima 
dal tempo, di Be^er. Bulla- 
sciuUo clamorosamente nau¬ 
fraga anche la Lotus, la Ferrari . 
d'Inghilterra, che con il tre *- 
volte campione del mondo 
Nelson Piqùet e con il grega¬ 
rio giapponese Satoru Nakaji- 
ma conosce, per la prima vol¬ 


ta nella sua storia,J'onia della 
non qualificazione. 

Sull'asciutto le McLaren 
fanno sentire tutto il («so del¬ 
la loro maggior potenza. Non 
hanno problemi a conquistare 
le posizioni di testa e ad inflig¬ 
gere un consistente distacco 
agli avversari. Berger ha un ri¬ 
tardo dì quasi un bornio su 
Senna. Manseli è addirittura 
ad oltre due secondi. Esulta il 
brasiliano: «Adoro questa pi¬ 
sta. È velocissima. .Si arriva 
sparati anche in cun'a. È un 
circuito che richiede decisio¬ 
ne. coraggio, e anche un piz¬ 
zico di prepotenza-. Per inna¬ 
ta modestia evim di precisare 
che sono doti che lui crossiede 
al massimo gradò. Ma lo la¬ 
scia capire, coìme^lascia capi¬ 
te che per la PeM non cl sa¬ 
rà partita; che, la dibatta di. 
Budapest per (à Mclareò é so- ' 
lo un triste episodio^ 

Un'analisi che trova d'ac¬ 
cordo Rlccaido Patiese, finito 
quinto con (ai aua WUUatns. 


dietro il compagrro di squadra 
Thieny Boutsen. e che partirà 
dalla terza fila con ManseiL 
•C'è poco da fare - è il suo 
commento La McLaren avrà 
forse attraversato un momen¬ 
to di crisi, ma adesso è torna¬ 
ta imbattibile. Le gare tornano 
ad essere suddivise in due: la 
lotta per primo e secondo po¬ 
sto. e la lotta per le po^k>nÌ 
dì rirtcalzo-. Ma )a Ferrari, ri¬ 
messa in riga, nrm'demmrie. 
Fiorio si frega le mani, sban¬ 
dierando la comprovata supe¬ 
riorità delle «rosse- sul bagna¬ 
to. «Mi sembra l'unico punto 
certo-, afferma. Mansell si ag¬ 
grappa all'impresa ungherese, 
in ricordo di queirincredibile 
rimonta che lo portò dal dodi¬ 
cesimo posto ad una vittoria 
che appariva un sogno proibi¬ 
to. «Partire sesto non è poi co¬ 
si male. Domani (og^ per chi 
legge, ndr) saremo molto 
competitivi-. Berger si dichiara 
soddisfatto di quanto ha fatto 
nelle qualifiche e abbozza la 
strategia per là gara: «Sarà de¬ 
terminante la scetiA delle 
gomme. ' Userò; phraiRMid 
duri, nella speranza di non es¬ 
sere costretto a cantoiarii». 

Berger e Mansell. la strana 
coppia delta Ferrari. Mai d' 
traguardo i) primo, che Tannò 
prossimo correrà pro}^ per 
la rivalissima McLaren, sugli 
scudi il secondo, due’^an 
premi vinti, due sete^i e un 
terzo posto, orrhaì entrato nei 
cuore delle folte ferrarnte:” 
Due itinerari che divergono, e 



Berger metanconico: ha perso fa poN posltion a Spa 


qualche maligna supposizio¬ 
ne su differenze di trattamen¬ 
to. sulla politica di -due pesi e 
due misure» che sarebbe stata 
adottata dalla Fenati. 

Horio alza le spalle: «(te- 
rhard anche qui, come in altre 
occa^oni, avrà la macchina ai 
massimo della condizione e il 
supporto totale delfa squadra. 
E non è vero, come è stato 
scritto, che lui. si-sarebbe la¬ 
mentato. Ha sólo detto che si 
augura di ayere - sempre lo 
stesso materiale 4Ìi Nlgeì-. E i) 
direttore sportivo avanza un 
argomento inoppugnabile: 
•Nop esiste solo il titolo dei pi- 
loli. C‘è anche un campionato 
dei costruttori in cui la Ferrari 
è impegnata e dove, per U 


momento, è terza, ma poco 
distante dalla Williams. Se ce¬ 
dessimo alia logica de) favori¬ 
tismo, trascurando in qualche 
modo uno del due pltelL an¬ 
dremmo contro il nostro stes¬ 
so interesse. 6 chiaro, infatti, 
che se continua ad arrivare 
^ sèmpre una soia macchina, 
sarà diffìcile per noi riagguan- 
tare la Williams». 

Le prove sono teiminate. 
: Riprende a cadere Ja solila, fa¬ 
stidiosa acqueru^la che ren- 
i de vìscido Taslaito. A quella 
nuvolaglia grigia sono appese 
le speranze del Cavallino ram¬ 
pante. Come arrche le speran¬ 
ze che il campionato del 
mondo risenri ancora qualche 
emoùorre. 


■Il SPA. Svanito il sogno fer- 
rarista, i) biondo e placido Ni- 
cola Larini metterà comuiique 
fine a) capitolo Osella, squa¬ 
dra per cui ha corso negli ulti¬ 
mi due anni, vedendosi con¬ 
dannato in questa stagione al 
giogo delle prequatifiche. Nel 
'dO Nicola il Placido parlerà 
francese, avendo messo la sua 
abilità al. servizio della Ugier. 
Le riserve sul futuro le hanno 
sciolte anche Ivan Capelli e 
Mauficio GUgeIrriìnv che han¬ 
no rinnovato il contratto con 
la March. Nèr gioco del .mer- 
catOi Capelli-era’uno dei pa¬ 
pabili per la guida della Ferra¬ 
ri. Corrispondeva abbastanza 
alTidentikit tracciato a sud' 
tempo dal presidente del Ca¬ 
vallino rampante. Piero Fusa- 
ro, che aveva assicurato ci vo¬ 
ler portare a Maranelto un pi¬ 
lota giovane, con qualche 
esperienza c. soprattutto, ita¬ 
liano. Caratteristiche che in¬ 
dubbiamente Capelli possie¬ 
de. Come te possiede otelano 
Modena, che però resterà per 
un altro anno alla Brabham. E 
che possiede anche Alessan¬ 
dro Nannini, toscanaccio da 
combattimento che ha onora¬ 
to il proprio impegno con la 
Benetton confermando il con¬ 
tratto che Io lega anche per il 
'90. Doti che in parte possiede 
anche Ricoardo Pairese, uno 
dei nomi più ricorrenti’ nel 
gioco delle previsioni. In par¬ 
te, perché se è sicuramente 
italiano, se possiede indubita¬ 
bilmente un notevole bagaglio 
di esperienza con i suoi 166 
gran premi, che ne fanno il 
veterano della competizione, 
non si può dire che sia, à tren- 
tacinque anni, un pilota giova¬ 
ne. Nel valzer delle incertezze, 
è almeno sicuro che né Larini, 
né Capelli, né Nannini, né 


Modena, ftt.iranno alla Ferrari. 
Non dovrèbbe finirvi neppure 
l'emergente'Alex Caffi, ìm via 
di riconférma con la Scuderia 
Italia. Esctuaò II ritorno «Sei de¬ 
fenestrato di Maranello. Mi¬ 
chele Alboreto, escluso Ga¬ 
briele Tarquini, che ha da 
tempo rifirmato per la francè» 
se /^s. il tolto dei pitoti ilallai* 
ni, il più numeroso della For¬ 
mula l. scende a cinque uni¬ 
tà. Ma dalla lista vanno ulte¬ 
riormente cassati il veterano 
Piercario Ghittzanl. Emanuete 
Pirro, da poco arrivato alla Oe- 
netton per sostituire il claudi¬ 
cante Jòhnny Herbert. Ed ec¬ 
co che restano in iizaa Andrea 
- De Cesaris, trertteiine romano 
in forza alla Scuderia hàfia 
con buone probabilità di re¬ 
starvi anche il pròssimo anno 
e che comunque rton^ihbrà 
intere^aré là Ferrar). rteitofBl 
-Martini, grìntosó driver roma¬ 
gnolo della romagnola Minar¬ 
di, e lui, ovviamente, Riocaido 
Patrese. 

Se la Ferrari, per non smen¬ 
tire il suo presklente, sceglierà 
in italia, non he che queste 
due opzioni possibili. Con Fa- 
irese che sì fa senz’altro preto- 
rire sul piano dell' espenenci. 
ma con Martini che na T ana¬ 
grafe dalla sua. Se poi, la¬ 
sciando Fusarocon im pìlmò 
di' naso, la Ferrari abMndc^ 
nasse la pista italiana, Imboc¬ 
cando ma^rL come sentore 
più si vocifera, quella france¬ 
se. allora non ,ci sarebbero 
dubbi: accanto a Mahsell, 8 

K imo anno. e| sari Aliln 
Cambiando ancora un* 
volta data, la sfinge Fiotio h* 
promesso di scioltele tt mi¬ 
stero a Monza. Non resta che 
aspettare. 

QGAi.Ot 


Ciclismo 
La corsa 
d^prof 

Cinquanta 
anni fa* 
làguerra, 
un tal Coppi 

9 ÌÌIMTO MIMSIOU 

■i,Cinquantanni fa i Cam- 
pibnàli del mondo di ciclismo ' 
avrebbero dovuto svolgersi | 
(anzi, in parte si svolsero) In ' 
Italia. Ma sopraggiunse l'inizio I 
della Seconda guerra mondia- j 
te e boncò tutto. { 

Per te prove au strada era 1 
stato scelto un circuito a Vare- | 
se, con la salita della Gramola I 
da percoirere sei volte. Sullo 
stesso percorso, un paio di ! 
settimane prima si era svolta ; 
la prova di selezione. La squa¬ 
dra dèi professionisti era stata 
compósta da Bartati, Bizzi, Vi¬ 
cini e Leoni (allora per il ' 
mondiale correvano in quattro 
per ogni paese). Ma agli ap- | 
passtonàti non era sfuggito > 
che la prova degli indipen¬ 
dènti» era stata vìnta con pa- , 
recchi minuti dì distacco da I 
un giovane che fino allora si 
era distinto solo in un giro del 
Piemonte, certo Fausto Coppi. 
Però ne.ssuno sostenne che i) 
commissario tecnico Binda 
avrebbe dovuto avere il corag- i 
gio di metterlo in squadra. 

La settimana prima dei 
Campionati mondiali su stra- ; 
da, come di consueto inco- > 
minciano a svolgersi quelli su 
pista, al velodromo Vigorefii 
di Milano Prima prova; etimi- 1 
nazioni velocità dilettanti. 
Scendono in pista, per sorte, i 
proprio un polacco e uri tede- 1 
SCO. Lungo mormorio tra il ' 
pubblico. Vince, facilmente il 
tedesco. Ma c'è un applauso 1 
anche per il polacco, l'immi- ' 
ncnte «nemico». 

Sì arriva alla finale della ve¬ 
locità dilettanti. Poi a quella 
dei professionisti. Sono in pi¬ 
sta il belga Scherens, detto il 
«gallo magico», e l’olandese 
Van Viiet. 

Prima prova: Van Viiet. po¬ 
derosissimo, parte in testa e 
nessuno al mondo, tranne ap¬ 
punto Scherens. potrebbe ri¬ 
montarlo; airimbocco del ret¬ 
tilineo finale il «gatto magico* 
esce dunque dalla scia e tenta 
il sorpasso; Van Viiet allarga 
un poco. Scherens si arrota e 
cade strisciando a lungo. La 
giuria decreta la ripetizione 
della prova per il giorno dopo, 
tenuto conto che Scherens è 
un poco malconcio. 

.Non verrà più, per il cicli¬ 
smo, quel giorno dopo. Il libro 
d’oro per il 1939 ha un cam¬ 
pione'del mondo per la velo¬ 
cità dilettanti, ma non per l 
professionisti. E nulla per la 
strada. 


A Chambery sette ore di bicicletta per la maglia iridata: lltalia gioca tutto su Bugno 




Stamane alle 10,30 parte il montliale dei profes¬ 
sionisti su strada. Favoriti 1 bì^ stranieri come Fi- 
gnon e Umond eriche se gli itali^pi sono temgtf 
come équipe. Azzurri à tre puntèi-leader Bugno, „ 
Fondriest e Aigentin pronti a inserirsi. In caso di ,< 
vittoria, premio di 250 milioni della federazione, ; 
più 100 offerti dalle squadre. Gettone di presenza 
di cinque milioni. 


DAL NOSTRO INVIATO 

oAmo ckccarilli 


■■ CHAMBERY. SI parte, final- 
mente. Il 56" mondiate del 
professionisti su strada, nella 
vaporosa calura (ma ieri 
qualche gufo prevedeva piog¬ 
gia) che avvolge il circuito di 
Chambeiy, prende il ria que¬ 
sta mattina alle 10.30. Un'ora 
di ritardo, rispetto alta consue¬ 
tudine. per soddisfare le solite 
onnivore esigenze televisive. Il 
mondiate su due ruote più at¬ 
teso v:i.. mettendo finalmente 
un tappo al gran pentolone 
dette previsioni e dette pole- 
micuzze (sciochezze da edu¬ 
cande rispetto al calcio) che 
incorniciano qualsiasi avveni¬ 
mento agonistico minima¬ 
mente ambizioso. Che li cicli¬ 
smo accusi dei colpi a vuoto, 
e non porti alTatlenzìone per¬ 
sonaggi di spessore, lo si vede 
aiwhe da questi particolari: 
nessuno si strappa i capelli 
per Bugno o Fondriest, nessu¬ 
no si unisce o divide per Ar- 
gentin o Giupponi che finisce 
in panchina con buona pace 
di tulli. 


Eppure, anche oggi qui a 
Chambery, sì ripete il solito 
paradosso: il nostro ctclismo,. 
che durante Tanno becca 
gnaie in patria e alTestero, è 
temuto, rispettato, controllato 
come non mal. Se si guarda¬ 
no i nomi, 1 singoli pedigrée, ì 
vari Fignon, Lemond, Criquei- 
lion e company ci schiaccia¬ 
no come pulci; se Invece si 
pensa alla compattezza di 
squadra, e soprattutto ai risul¬ 
tati che questa compattezza ci 
ha permesso dì ottenere negli 
ultimi anni, diventiamo imme¬ 
diatamente il babau dei mon¬ 
diali. Nella vita a due mote, 
incredibile ma vero, rovescia¬ 
mo uno dei nostri peggiori di¬ 
fetti: niente campanilismi, ba¬ 
sta con le zuffe da pollaio. E a 
parie qualche rara eccezione, 
tutti per uno uno per tutti, il 
merito principale, di questa 
invidiabile visione delia vita, è 
indubbiamente di Alfredo 
Martini, il commissario tecni¬ 
co della nazionale. Martini, 
che à al suo 15" mondiate, ha 





ir 

il et Martini lo scorso anno vesti con la maglia iridata Fondriest. S ripeterà oggi il rito? 


collezionato quattro medaglie 
d'oro, sei d’argento, quattro di 
bronza. In pratica una meda¬ 
glia all'anno. Un bilancio pa- 
peronesco, ottenuto soprattut¬ 
to con quello che passava, nel 
bene e nel male, il convento 
del nostro ciclismo. Martini, 
tanto per capirci, è riuscito a 
mettere d'accordo peperini 
come Moser e Saronnì. Mette¬ 
re assieme Bugno e Fondriest 
per lui, quindi, dovrebbe esse¬ 
re un gioco da ragazzi 


Una poltrona tre. Ve¬ 
diamo allora quale dovrebbe 
essere, a graiKli linee, la stra¬ 
tegia del cittì. Ieri manina, nel¬ 
la canonica conferenza della 
vigilia Martini ha detto soprat¬ 
tutto queste cose. 1) I leader 
sono tre. Bugno, Fondriest e 
A^ntin, ma quello che meri¬ 
ta più fiducia e protezioni è 
Gianni Bugno perchè tn que¬ 
sto momento viaggia come un 
rapido. Inoltre il taciturno cor¬ 
ridore monzese, con gii ultimi 


risultati, ha acquistato mag¬ 
gior convinzione in se stesso, 
tamponando cosi il suo unico 
punto debole. I suoi compa¬ 
gni se ne sono accorti, e ne 
terranno conto aiutandolo in 
tutti i modi. 2) Anche Aigenlin 
e Fortorie^, non proprio pim¬ 
pantissimi, sono pronti a col- 
ìaborare. Naturalmente, se Bu¬ 
gno va in tilt o )a corsa pigila 
una piega diversa dal previsto, 
il pallino passerebbe a loro. >£ 
anche un modo per non cari¬ 


care Bugno di troppe respon- 
sabfìiù. (notoe è giusto pio- 
. teggeie anche maglia irida- 
ta che Fòndriest si è'^ada- 
' gnato Tannò scórso a Rcnaìx*. 
3). Alle divisitmi degli altri, co- 
m* alle beghe in casa france¬ 
se che divìdono Fignon e Mot- 
tei. Martini fa poco affidanien- 
to. «Davanti ai propri tifosi, per 
non sciedilanù. ce la inette- 
rannotulta. 

MfMacnuite aia bob tr^ 

po. Fa più paura il caldo (ieri 
c’era un sole africano) o la 
durezza del circuito? Forse più 
il caldo. Il circuito intatti (ton. 
12,350 da ripetere 21 volte, 
una salita di 2.700 metri da su¬ 
perare a ogni tornata, poi una 
discesa piena di curve) è duro 
ma non massacrante come il 
mondiate di SallaiKhes '80 
vinto da HinaulL Comunque, 
per arrivare in fondo e vincere, 
non basta vivacchiare e spera¬ 
re d'infilarsi nella fuga giusta. 
Se non va in corto ciicuito, è 
un traccialo ideale per Bugno. 
Ma é meglio lasciar perdere 
queste previsioni perché poi 
stasera si scopre che vince un 
pinco pallino pieno di conso¬ 
nanti ingarbugliate sconosciu¬ 
to da tutti. 1 più pericoiD^. co¬ 
munque, dovrebbero essere: 
Fignon, Mottet, Crìqueilion, 
Rooks. Theunisse, Lemond e 
Kelly. Particolare; moltissime 
su] circuito le scritte a favore 
di Fignon. La sconfìtta-bella 
all’ultimo Tour, paradossal¬ 
mente. gli ha riconquistato te 
simpatie dei francesi. 


Maria Canins (a destra) con la vincifiice Longo 


Maria Canins 
a^ui^ un bronzo 
al suo portagbie 


PIER AUOUSTO »A<U ^ 


La dolce Pranda di Baldini, amara per Bitossi 


■I CHAMBERY. Quello di og¬ 
gi sarà il settimo campionato 
del mondo che si svolge in 
terra di Francia. Ne) lontano 
1933 fu profeta in patria Geor¬ 
ge Spelcher; nel 1947 la sor¬ 
presa di un olandese (Middel- 
kamp) trascurato dal prono¬ 
stico; nel 1958 grande fuga e 
grande vittoria di Ercole Baldi¬ 
ni. capace di liberarsi nei fina¬ 
le di Louison Bobet; nel 1964 
una volata in cui Janssen (al¬ 
tro olandese) anticipa Villorio 
Adorni e Raymond Poulidor; 
nel 1972 la gioia di Marino 
Basso e il dramma di Franco 
Bitossi sul traguardo di Gap. il 
superman Merckx messo nel 
sacco dagli italiani e un fratel¬ 
lo che aveva ucciso un fratello 
cofne apparirà sui giornali 
delTindomanl. Quel film di un 
arrivo in leggera salila è anco¬ 
ra nei miei occhi. Rivedo Bi¬ 
tossi nelle ultime pedalate 
con un vantaggio U per U deci¬ 
sivo. penso che dopo tante 
peripezie «cuore matto» avrà 


la sua giornata di gloria, ma 
dietro sbuca il Marino di Re- 
torgole (Vicenza) che brucia 
il compagno proprio sulla ma¬ 
gica fettuccia, in saia stampa, 
mentre batto faticosamente 
sui tasti della portatile a causa 
di un colpo di sole, Basso rag¬ 
giunge la mia postazione e, 
accomodandosi, racconta co¬ 
me è andata autorizzandomi 
a mettere la sua firma in calce 
alle confidenze. «Merckx è in¬ 
cavolalo per due molivi. Pri¬ 
mo perché ha perso, secondo 
perché (accio la corte alia so¬ 
rella di sua moglie-, dirà Mari¬ 
no salutandomi con uno 
sguardo sfavillante. 

Ricordi, episodi, sfide per 
una maglia che vate contralti 
da favola. Bernard Hinault co¬ 
me Speicher nel campionato 
dei 1980, luogo di battaglia 
Sallanches con la tremenda 
salita di Domancy da ripetere 
venti volle, una corsa da para¬ 
gonare ad una lappa monta¬ 
gnosa de! Tour, mai visto un 


Nella stona dei sei mondiali di ciclismo che si sono 
svolti in terra di Francia si registrano i trionfi di due 
italiani, Ercole Baldini e Marino Basso, uno conqui¬ 
stato a spese di Louison Bobet, ('altro sut compa¬ 
gno di squadra Bitossi. La tradizione ci è favorevole 
con due medaglie d'oro e tre d'argento, ma in Sa¬ 
voia ricordano la strepitosa cavalcala di Bernard 
Hinault sul durissimo tracciato di Sallanches '80. 


tracciato del genere, 104 con¬ 
correnti. 15 classificali. Il gior¬ 
no precedente un collega 
francese, il compagno Emile 
Besson dclì'Hurnanité, mi por¬ 
la sulla rampa di Domancy. 
«Qui moriranno In molti c se 
mi chiedi di Hinault non so 
proprio cosa dirti. Un miste¬ 
ro-, annuncia il buono Emile. 
Già, lutti col pensiero rhrolio a 
Bernard che aveva vinto il Gi¬ 
ro d'Italia con 5'43" su Vladi¬ 
miro Panizza, ma che si era ri¬ 
tiralo dal Tour scappando di 


notte come un ladro dall’al¬ 
bergo di Pau. Un ginocchio 
dolorante, uno stato d’animo 
pieno di timori e di incereiez- 
ze, settimane di cure, luminari 
della scienza, professoroni di 
alto bordo intemellati a più ri¬ 
prese. fino a quando Hinault 
si rimette in sella. Il percorso 
dì Sallanches è costruito su 
misura per lui. ma dodici gior¬ 
ni prima del mondiale ii bre¬ 
tone abbatKiona nel Tour Du 
Limousin per violenti dolorì 
iniestìnalli. 


Mistero, aveva detto Besson. 
e inutile cercare di sapere 
qualcosa parlando con ii 
maggiore interessala Anche 
con gli amici, Hinault é muto 
come un pesce. Mattino dei 
31 agosto, pronti e vìa. Marti* 
nez. fedele gregario di Ber¬ 
nard è subito in avanscoperta 
col compito d< alzare il ritmo. 
Giro dopo giro si contano de¬ 
cine di ritirati fra ì quali Moser, 
Saronnì. Visentìni, Peccia, 
Contini, Gavazzi. Barone, 
Lualdi e Cerutti. Tutti cotti gli 
italiani meno Baronchelli, Pa¬ 
nizza e Batlaglin. Nel tredice¬ 
simo giro interviene Hinault. 
Nella sua scìa non rimarranno 
a lungo Poitentìer. Marcussen 
e Milìar. Resiste Gianbattista 
B.ironchelli. ma Hinault lo 
btiifcia, lo stacca neii’ultimo 
passaggio da Domancy e vin¬ 
ce con roi" sull'azzurro. 
Terzo lo spagnolo Férnandez, 
quarto Panizza, decimo Batta- 
glin. Fu vero cedimento quello 
di Baronchelli? Ancora oggi 


rUnltà 
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circolano voci maligne, di 
compravendita, per intender¬ 
ci, ma io penso che Hinault 
non aveva bisogno di favori, 
che in quella domenica di no¬ 
ve anni fa il suo motore |)Os- 
sedeva una marcia in più, se 
non due o addirittura tre. che 
passali i malanni era tornato il 
leone di tante imprese e di 
tanti trionfi. 

Anche il mondiale '89 si 
svolgerà nelle valli della Sa¬ 
voia e adesso Hinault è sul- 
Tammiragiia della Francia, è il 
suggeritore dì Fignon e Mottet, 
probabili successori del toro 
maestro, stando alle previsioni 
della vigilia, ma se mi lascio 
guidare dalia tradizione, vedo 
pure un fìlo d'azzurro nella 
corsa di oggi, vedo due meda¬ 
glie d'oro e tre d’argento per 
rUalia nei sei campionati che 
ho raccontato e poiché Hi¬ 
nault è in pensione, poiché 
nel gruppo non c'è più un ci¬ 
clista del suo stampo, mi sem¬ 
bra che possiamo sperare. 


M CHAMBERY. La prova irk 
data riservala alle donne do¬ 
veva essere un duello tra Italia 
e Francia, e così è stato! Le 
animatrici della disfida di 
Chambery. sono stale la no¬ 
stra Maria Canins. 40 anni, al¬ 
toatesina, e la giovane pro¬ 
messa francese Catherine 
Marsal, 18 anni, studentessa 
liceale; e la Longo? La 29enne 
fuoriclasse transalpina ha fat¬ 
to gara a sé. Con indosso un 
aderentissimo body, la cam¬ 
pionessa di Grenoble, ha dato 
un saggio di (orza e classe cri¬ 
stallina, andando a vincere in 
perfetta solitudine il terzo tito¬ 
lo iridato della stagione (ave¬ 
va trionfato in precedenza in 
pista vincendo sia Tinsegui- 
menlo che l'individuale a 
punti). «Sapevo che la Longo 
sarebbe andata via presto > 
ha commentato la (.anins - 
ma non al secondo giro, 
quando alTarrivo mancavano 
ancora quasi 50 chilometri. 
Probabilmente voleva dare 
un'ulteriore saggio della sua 
indiscutibile forza». 

Il terzo posto ti soddisfa? «A 
40 anni credo che riuscire a 
salire ancora sul podio non 
sia un brutto risultato. Se mi 
avessero detto prima di partire 
che avrei conquistato la me¬ 
daglia di bronzo, avrei fatto la 
firma». 

Tutti gli obiettivi sono rivolti 
a lei, alla più grande ciclista di 
tutti i tempi, alla scorbutica 
Jeannìe Longo. che nel suo 
palmares vanta oggi otto tìtoli 
mondiali (di cui quattro con¬ 
secutivi su strada), numerosi 
record su pista, compreso 
quello dell'ora che spera di 
migliorare a gennaio, prima di 
appendere la bicicletta al fati¬ 
dico chiodo. «Questo mondia¬ 
le è andato come prevedevo - 
ha dello sicura la Congo -, So¬ 
lo la Canins poteva oìsturbar- 
mi. ma sapevo benissimo che 
ormai lei soffre troppo gli scat¬ 
ti brevi, mancando di agilità. 
Cosi quando al chilometro 25 
è scattata la Marsal e la Ca- 


nins è andata a prenderla, io 
non ho esitato ad toerirmi 
nella fuga per poi scoccare il 
mio colpo de) R». 

Quali sono ora i tuoi pro¬ 
grammi? 

•Tenterò di migliorare a 
gennaio H mio reem delTora 
a Città del Messico e poi pen* 
serò a mettere al mondo un 
bambino. SI. le mcxiaglie 
non mi bastar» più». 

Prova incolore per il resto 
delle azzurre, che sono uscite 
di scena quasi subito. U trio- 
cttrice del gho donne. Roberta 
Bonanomi, è giunta nona a 
7'29" dalla Longo Dalla ber¬ 
gamasca ci si attendeva 
cosa di più. 

Tra i aitettanii successo pie¬ 
no di Joachin HalupczolL 
21 enne meccanico polacco di 
Opote, un paesino a 30 chilo* 
metri da Varsavia, lì successo 
di Halupczok - atleta ben co»- 
nosciuto per essersi aggiudi¬ 
cato quest'anno in perfetta so* 
litudine, come ieri, il C^an Pre¬ 
mio Liberazione - é maiuralo 
nette ultime due tornate, dòpo 
che gli azzurri di Ctosué Ze> 
noni avevano tatto il diavoìo a 
quattro per rendere dura la 
corsa. 

Concludendo con te donne, 
possiamo dire che sul truuar- 
do di Chambeiy il ctetao 
femminile francese ha trovalo 
in Catherine Marsal la d^a 
erede della Longo. Per quanto 
CI concerne alle spalle della 
Canins c'è il vuoto. 

Arrivo femmlallè: I) Longo 
Janìne, ( Francia), copre 74 
km in un’ora 56’4V‘; 2) Ma^ 
sai Catherine (Francia) 4’05'‘: 
^ Canins (Italia) 4’Ó5": 4) 
Thompson (Usa) a 7 29"; S) 
Hams (Nuova Zelanda) 

Arrivo dUetUntti l) Halusc« 
zok (Polonia) km l85 tempo ' 
4 ore 52'54" media 37.JMé; 2) 
Pìcoon (Francia) 2'4S"; 3) 
Manin (mncìa) 2'58"; 4j 
l^ieger (Rfl) 3‘; 5) Boitotani 
(Italia) 4^13^ 
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Piero Chiambrettr. scatenato 
show man di Raitre, 
da ottobre su 9 >i schermi 
cor> un programma ^ calcio. 
In alto, SarKiro Ciotti, 
confermalo conduttive della 
«Domenica sportiva» 


Domenica 
27 agosto 1989 


Agenda 
per il tifoso 
inpoiiroha 


Sport 


La Rai punta su collaudati La coppia Sivori-Taidelli 
cavalli di batt^lia a fianco di Sandro Ciotti 

insieme a volti nuovi alla «Domenica sportiva» ^ 

è landa la sfida a Berlusconi Chiambretti sulla Terza rete 


;Nifente rivoluzioni, soltanto rinnovamento per i 
prc^rammi sportivi delle tre reti Rai nella stagio¬ 
ne che condurrà al grande appuntamento dei 
Mondiali:'90. Sarà sempre il calcio a farla da pa¬ 
drone. Su questo cami^ si gioca la grande sfida 
fra Rai e Berlusconi: per ora la Fininvest ha ac- 
^quistàtò i difitti di alcune partite di Coppa, dopo 
il '90 vuole anche il campionato... 


rRANCCSCO ZUCCHINI 


S :R0MA. f^pgramml nuovi 
lèditi, riciclati o conferma¬ 
li, sperimentali o tuttora in fa¬ 
se embrionale e soprattutto 
facce, facce per tutti i gusti: fa¬ 
mose. sconósciute, appena 
intrawiste e presto inflaziona¬ 
te, da Sivori a Tardelii. da 
Ciotti a Galeazzi. da Chiam- 
bretti alla Savi Scarponi. Net- 
l'anno dei Mondiali di calcio 
la Rai propone una gamma 
massiccia di programmi spor- 
jitivi, cercando di arginare in 
lutti I modi là crescente con- 
corrbbza delle tivù estere 
(Montecarlo e Capodistrìa) e 
de) network berlusconiani. Si 
profila comunque un'ooem/o- 
se dl,cak:io senza precedenti. 
>Ma,,dopo il '90, chissà, po¬ 
trebbero cambiare molte cose 
- spiega Tito Stagno, capo 
della redazione sportiva di 
Raiuno - specie se ì Mondiali 
non saranno troppo felici per 
ia nazionale di Vicini, il feno- 
.tneno<alcÌo potrebbe ridi* 
mensionàrsi, soprattutto nel- 
l'inleresse dei telespettatore. 
c:ome accadde doM il '66. £ 
in questo caso nei '91 ci sa¬ 
rebbero ^ostanziàli modifiche 
rie! nostri programmi». 

Per' il momento. Invece. 
Raiuno non cambia troppo ri¬ 
spettò al passalo recente: il 
prg^rÀiTirna leader resterà la 
•Oprrtènica spartiva», di cui si 
flvrannò talune puntate spe¬ 
ciali al mèrcoledl In concomi¬ 
tanza con I turni ìnfrasettìma- 
ioail del campionato dì calcio, 
peralbP condotta. da 

Kdlà è della Bocchi (al posto 
.del «i^psipnato» Giordani). Il 
volto nuovo sarà Marco Tar- 
dotli. «uomo Ip», che prende il 
posto di Sandro Mazzola. A 
Turdelli, nei prossimi mesi, 
toccherà anche il compilo di 
presentare le nazionali di cal¬ 
cio che via via si qualifiche¬ 
ranno per l'appuntamento 
mondiale. Più spazio al calcio 
estero verrà dato con una ru¬ 
brica, all'Interno detta stessa 
trasmissione, curata da Nesti. 


La «6» promette spettacolo 

Pescara «brasiliano» 
e Torino superstar 
rtella lunga maratona 


■i RÒMA. Il 58^' campionato 
di serie B che prende il via 
oggi alle 16.30 in simultanea 
col fratello maggiore si pre¬ 
senta come uno dei più inte¬ 
ressanti e incerti della sua 
storia. l.e premesse per una 
stagione di elevato profilo 
tecnico e spettacolare sono 
suffragate da alcuni elementi 
fondamentali. Il primo. Fra le 
20 squadre in lizza ce ne so¬ 
no una mezza dozzina che 
vànlàrio grandi tradizioni nel¬ 
la massima serie e coltivano 
l’ambizione di tornare celer¬ 
mente sui massimo palcosce¬ 
nico. Sono Torino, Pescara. 
Avellino. Como, Pisa e Pado¬ 
va. Partono ovviamente coi 
favori del pronostico. Si con¬ 
tenderanno (assieme a qual¬ 
che inevitabile outsider) i 
quattro posti che il 3 giugno 
1990 daranno diritto alia se¬ 
rie A, In pole posilion c’è il 
Toro di Eugenio Pascetti: coi 
vari Mussi. Graverò. Martina. 
Pacione. Mailer, Poìicano, 
Rpmano, sembra avere dav¬ 
vero una marcia in più. In- 
somima il presidente granata 
Borsaop punta ad un imme¬ 
diato e magari spettacolare 
rìfomo nell'Olimpo del cal¬ 
cio. U Pescara con ì brasiliani 
TIta ed Edmar. il Pisa con 
Been, il Como con Milton 
non vorranno essere da me¬ 
no. Nella seconda fascia so¬ 
no .collocò squadre ambi- 
zio^ e giovani quali il Parma 
di Nevio Scala, il Foggia di 
Zeman, il Brescia di Varrella 
eJI Cagliari di Ranieri. Ci so¬ 
nò poi altre compagini che 


Confermatissima la moviola di 
Sassi, che apparirà anche in 
«Mercoledì sport», e parimenti 
>90” minuto», il programma 
domenicale di Valenti che 
raggiunge la ventesima edizio¬ 
ne, oltre a «Lunedi sport» e 
•Sabato SFTort» (entrambi alle 
]4.30), quest'ultimo dedicato 
soprattutto a pallavolo, palla¬ 
nuoto, atletica e comunque a 
discipline diverse dal calcio. 

La redazione sportiva di 
Raidue, diretta da Beppe Berti, 
ha già varato la nuova edizio¬ 
ne di «Dribbling», il program¬ 
ma inventato nel '73 da Ba- 
rendson: prende in pratica il 
posto di ■Sportsette» e si collo¬ 
ca neU'intenso pomeriggio 
sportivo del sabato alle 18.55, 
a metà fra «Rotosport» (17/ 
18.45, dedicalo soprattutto a) 
basket) e «Nottesport». Il pro¬ 
gramma è presentato da Cin¬ 
zia Savi Scarponi, ex primati¬ 
sta azzurra di nuoto. Presso¬ 
ché invariate le rubriche do¬ 
menicali, a cominciare da 
«Domenica sprint» (20), dà 13 
anni sulla breccia con ottima 
audience, alla partita di calcio 
delle 18,40 commentata da De 
Laurcniis e Gigi Riva, a •45'’ 
Minuto». Al giovedì program¬ 
mato «Eurogol», dedicato a 
Coppe e calcio estero. Raidue, 
inoltre, continuerà a gestire 
tutte le dirette di Formula l. 

Vivacissima la produzione 
di Raitre, che affianca al «Pro¬ 
cesso del lunedi» (e a quello... 
del giovedì) condotto dal re- 
sponsàtiite di rete AtdoBiscar- 
di (con nuova valletta olande¬ 
se) il nuovissimo «Prove tecni¬ 
che di trasmissione», rubrica 
sui generis di calcio condotta 
dallo scatenato Piero Chiam¬ 
bretti. La prima puntata l'I ot¬ 
tobre. Due mesi dopo partirà il 
«Telefono giallo sportivo», sta¬ 
volta guidato da Oliviero Beha. 
Restano confermati «Derby» e 
alla domenica (19) la partita 
di B e (20.30) «Domenica 
gol». E spazio, naturalmente, 
alle dlre;tte delle coppe euro¬ 
pee. 


LOTTO 


Le «private» rispondono ^ Enrico Ameri...» 

Pamta di campioni E la vecchia Radio 
davanti alle telecamere puntuale su tutti i campi 


■1 ROMA. I)'a i netujort^ ber¬ 
lusconiani ^ipicca l'impegno 
. di Italia ! cf« ,,allO:Sport dedi¬ 
cherà ampie! spwové giàpar- 
tllàTà nùovà rubiTcà'«CaìciÒ- 
mania» •(22.30 di venerdì, re¬ 
plicata a1lé.l8.30 del sabato) 
condotta dal trio Mosca-Ca- 
deo-Perego e che vedrà alter¬ 
narsi varie «stelle» del calcio 
italiano, fra cui Tacconi. Gian¬ 
nini, Serena. Baggìo, Caniggia, 
Dunga, Carnevale, Mullei. 
Una sola «star», invece, per la 
rubrica del martedì ^23.20) 
«Settimana gol»: Gianluca 
Viaili, nelle vesti di conduttore 
di un programma dedicato al 
calcio intemazionale. Di do¬ 
menica (12.10), inline, «Gui¬ 
da al campionato». Per quanto 


riguarda Capodistria (in atte¬ 
sa di chiarire ia posizione sul- 
lEurotristoneO^ ÒrofeimatO .«À: 
lutto campo» condotta da Pic¬ 
cinini e Bettcga. Saranno mol¬ 
te le dirette dei campionati in¬ 
glese e tedesco. Tanto calcio 
anche per Telemontecarlo:.. 
trasmissione dì punta :'«Mon- 
docalcio» .'(venerdì 21.50) 
condotta da) duo Colombo- 
Sbardella coadiuvalo da Alla- 
fini e Bulgarelli. In vi^a ctei 
Mondiali, «ingaggiali» campio¬ 
nissimi come ^lè e Paicao i 
quali interverranno anche in 
«Mondialissimo* (da ottobre 
tutti i lunedì alle ^.30). E in¬ 
tanto continuano le rubriche 
«Sportìssimo» e «90x90». 

nr.z 


I M ROMA. Anche le redazio- 
fù sportive di Radiouno e Ra- 
diodue, condotte da Massimo 
Dà'Lìieà. é Alb|rtO‘Bfcchiélli,. 
sono pronte ad affrontare l’in¬ 
tensa stagione 89-90. Confer¬ 
mate tulle le rubpche daran¬ 
no passato, fiorqUII'occhiello 
di f^diouno resta «Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto» che 
oggi riprende il suo corso. Re¬ 
sta dunque il lunedi alle 7.30 
la rubrica iRiparliamone con 
loro» condotta da Sandro Ciot- 
ti, mentre alle 8.30 ci sarà 
I ■Fuoricampo» e alle Ì3 «lo e U 
camptonalo» un programma 
I commentato dall’ex et della 
nazionale italiana di calcio, 

I Edmondo Fabbri. Poi, alle 8 
I del sabato, il palinsesto preve- 


Tomeo lunghissimo, Coppe, infortuni, tensioni, squalifiche: parla il medico dell’Inter 

Caldatorì, una vita ptena di stress? 
«Solo per chi vive di pane e pallone» 


sulla carta sembrano meno 
forti (Ancona, Reggiana, Ca¬ 
tanzaro. Barletta, Messina e 
Monza) che hanno come 
Obiettivo il quint'ultimo po¬ 
sto. cioè la salvezza, ma che 
vorranno togliersi diverse 
soddisfazioni e lanciare qual¬ 
che giovane. Il secondo ele¬ 
mento portante di questa se¬ 
rie B è dato dalla presenza di 
sei giocatori stranieri; Tita, 
Edmar, Skoro, Muller, Milton 
e Mario Been. Da seguire an¬ 
che una folta pattuglia di gio¬ 
vani emergenti: Ganz, Rizzo- 
lo, Ravanelli, Cappellini, 
Mannari, Protti, Paolino. Si¬ 
lenzi, Orlando. 

Occhio infine ai vecchi leo¬ 
ni della panchina, vogliosi dì 
rivincite: Sonetti, Bolchi. Si- 
moni. Castagner. Marchierò. 
Pascetti, ma attenzione an¬ 
che alla nuovelle vague. qua¬ 
si tutta «zonista» rappresenta¬ 
la da Fiosio. Scala, Zeman. 
Varrella. Quest'ultimo potreb¬ 
be risultare l'allenatore-sor- 
presa del torneo . È un roma¬ 
gnolo di 36 anni che l'anno 
scorso guidava il Porli in C2. 
È stalo un allievo di Sacchi, 
dunque col suo Brescia pro¬ 
porrà una «zona» totale, Non 
ha ancoia il patentino di pri¬ 
ma categoria, per questo è 
stato deferito. Per risolvere in 
qualche modo il problema, il 
Brescia gli affiancherà in pan¬ 
china Cozzi. In sostanza quel¬ 
lo che parte oggi è un torneo 
cadetto che promette spetta¬ 
colo e pretende grande atten¬ 
zione. QtV.G. 


«Parlare di vita stressante per un calciatore è un 
I luogo comune, un insulto alla gente. Il campione è 
un supersano, sottoposto ai rischi di impegni esa- 
' sperati». Pasquale Bergamo, il medico dei campioni 
I d’Italia, parla di un paziente particolarissimo: il cal- 
I cialore, un professionista che dev'essere efficiente 
I per quasi cinquanta domeniche l’anno. A guai so¬ 
no per chi vive solo di calcio e... di troppi ritiri». 


■i MILANO. «Si potrebbe 
cominciare dal (ondo di 
questa stagione senza pau¬ 
se, dal Mondiale a cui tutta 
l'organizzazione calcistica 
dà una importanza enorme. 
Mi sembra davvero singolare 
che a nessuno sia venuto in 
mente di chiedere ai medici, 
a quello delia Nazionale e 
dei club, prima di fare i ca¬ 
lendari, come arriveranno 
quei giocatori die poi il 
mondiale lo dovranno gio¬ 
care. Come medico dico 
che sarà un vero rebu.s». 

Dov'è il nemico? La possi- 
bilìtù di un'usura muscolare, 
la fatica, l'aumento degli in¬ 
fortuni, oppure raccavallarei 
dei sistemi di preparazione e 
di cura? 

«Il problema è sempre e 
soprattutto mentale più che 
fisico. 11 «rischio» è una ca¬ 
duta della carica nervosa 
che è poi il carburante indi¬ 
spensabile. È a questo livello 
che si decide quasi tutto del¬ 
la resa di un calciatore. An¬ 
che in presenza di impegni 
ravvicinati, non è mai un fat¬ 
to di gambe se ci sono delle 


flessioni nel rendimento. Per 
il recupero completo del gli¬ 
cogeno. che è il carburante 
dei muscoli, bastano 72 ore, 
ma diverso è fare » confi con 
la carica emotiva», E allora 
che succede? «Anche qui, 
come in tanti aspetti del 
supporto medico ai calciato¬ 
ri, ad una squadra, non esi¬ 
stono ricette o codici. Ognu¬ 
no lavora sulla base di espe¬ 
rienze fatte, di una esperien¬ 
za che è del medico, deH’al- 
lenatore, magari della storia 
di una società, lo posso dire 
che difronte alia possibilità 
di un calo della concentra¬ 
zione e delta carica emotiva, 
decisiva è la figura del tecni¬ 
co. Poi aiuta la classifica. La 
vittoria è un toccasana». 

E lo scambio di esperien¬ 
ze tra voi medici dei club? 

«Praticamente Inesistente. 
Non esiste interscambio e 
l'Amica, ia nostra associa¬ 
zione, ci riunisce una volta 
all'anno per una cena. 

Pasquale Bergamo, da po¬ 
chi anni medico deU'lnter. 
ha un sorriso accattivante, 
racconta del suo lavoro e si 


capisce bene che riesce a 
farlo divertendosi e soprat¬ 
tutto con quel minimo di di¬ 
stacco che garantisce sem¬ 
pre serenità. 

Ci (iene a spiegare che 
con più di un calciatore c'è 
un legame che va oltre al 
contatto professionale. 
Qualcosa che appaga ma 
anche uno spazio più avan¬ 
zalo dove il suo stesso molo 
nel gruppo nerazzurro può 
pesare di più. Anche perchè 
l’impressione è che botte, 
distorsioni, acciacchi vari ai 
muscoli siano in realtà cam¬ 
po di intervento ordinario, 
mentre i problemi veri i cal¬ 
ciatori se li portino in testa. 
Forse ha ragione chi ha pen¬ 
salo allo psicologo? 

•£ vero che nella squadra 
il medico diventa un punto 
di riferimento e si creano 
anche degli spazi per l'ami¬ 
cizia. lo penso che faccia 
bene. Per lo psicologo io do 
il consiglio, eventualmente, 
di trovarselo all estemo. Se 
lo nomina la società diventa 
comunque una figura legata 
al club e questo distorce tut¬ 
to. Ma non parliamo dì 
stress per i calciatori. Se ne 
parla ma è un luogo comu¬ 
ne. uno dei tanti. Credo sia 
un vero peccato considerare 
stressante questa vita. 

Ci viene chiesto di far ac¬ 
cendere i motori d^li atleti 
curati nei minimi particolari, 
e di farli girare sempre al 
massimo. Questo serve e in 


questa dimensione, se si 
vuole istituzionalmente esa¬ 
sperata, il calciatore lavora e 
vive, t insidiato dall'alta ten¬ 
sione che percorre tutto 
l'ambiente, dentro e fuori 
de! campo; farvi fronte di¬ 
venta sempre più arduo e 
non è un problema di alle¬ 
namenti. ma di bagaglio cul¬ 
turale, di capacità critica, 
conoscenze che non siano 
solo il calcio. Ecco che cam¬ 
bia e non può che cambiare 
il giocatore-uomo. Chi non 
we di solo calcio è in realtà 
il più attrezzato a far fronte a 
questa esasperazione, altri¬ 
menti è una vìttima predesti¬ 
nata». 

Eppure è tutto un ritiro. La 
prova che quello del calcio 
è un mondo coercitivo, con¬ 
servatore? 

«Le perplessità ci sono, 
solo che domina la paura di 
andare contro corrente, la 
prassi è trionfante, la tradi¬ 
zione domina tutto. C’è una 
grande paura di giudìzi che 
nascono da un modo di ra¬ 
gionare legato atta cultura 
imperante in questo mondo, 
la cultura del luogo comune. 
E pensare che, per tornare 
al tema dello stress, grandi 
sono i pericoli da ritiro. Anzi 
in questa stagione con mille 
impegni dove molti giocatori 
- pensiamo ai nazionali • 
passeranno la stragrande 
parte del loro tempo chiusi 
da qualche parte, io vedo la 
possibilità di vere crisi dì ri¬ 
getto. ac.R 


34- ESTRAZIONE 
(26 agosto 1989) 

BARI. 42 ir8Ó$Bi2S 

CAGLIARI.... 10 77 83 82 '9 
FIRENZE..:... 40 87 80 69 qS 

GENOVA. 25 61 77 87 58 

MILANO. 83 61 72 78 22 

NAPOLI. 64 56 41 5 14 

PALERMO... 19 4 60 58 46 

ROMA.:.,:.78 71 9 10 74 

tORINO....... 33 41 72 82 86 

VENEZIA..... 30 49,4 48 47 

ENALOTTO (colonna vin¬ 
cente) 

X 1 X» 1 2 2> 1 2y ■ 1X2 
PREMI ENALOTTO 
ai pufxti 12 L. 28.67S.0pO. 
ai punti 11 L. I.Oéo.OCk} 
ai punti 10 L. 119.000 

riN VENDITA ItMENSItE 
DI SEnEMDRE 


LOTTO 


LOTTO: )iL RÈ OEI GIOCHI 

sia denemlnito ràofóòi 0 
"Re de! Giochi" darìv* prlnci- 
painwnt* dal fatto cita al sa • 
p^rhquanto aiiinenMln CM 
di vincita a quindi ciò à 
la par poter pracaicolare le ve¬ 
rte puntate «he «1 devono ef¬ 
fettuare. 

IP Va inoltre aettoltneato dM 
il gioco deil'AMBATA f de|. 
('AMBO sono aolitaihenM 
quelli più aeguiti, enchà ae, 
quando è possibile una. ptfnte- 
lina può asaara samprO tentate 
per la aorti di terno, quaterna 
ecintiumé: 

P Le ragioni della preferania 
di ainbeu. e aiiibo non tono 
casuati m« coiialstòno nai fatto 
che ionoh (a soni maglio paga- 
te. In CAM di virt4|te> poiché 
corriipondypnó al 62.4 par cen- 
TP della loro òrobabili^ di sor- 
;;,lita. , ■ i • ; 

ffjìernor invoca é pléirato sol¬ 
tanto «I 36,2 per eeiiio.daila 
sua probabilità, la quìterna 
il 15,6 per cento • i( òhimH> 
della cinquina é àddlrìttóre 
soltanto dal 2,3 par contò 
(non si dimenticM infetti Che 
con i novarìta numeri deNotto 
si possono combinare: 
43.949.268 cingulne divetttH. 


da 20 anni 

PER ESSERE SERI GIOCATORI! '■is.àTà.'léà cmga'lne dlniull. 

CIRCOLO WIENNA • CIRCOSCRIZIONE 1 
UBRERIA VINCENZI CON IL PATROCINIO 
DEL COMUNE DI MODENA 

PREMIO LETrERARIO 
CITfÀ Di MODENA 

Pev Inadit) in Ungua italiana di autovì al di sotto di enni 40., 
Odni autore può jni^re Ano a 8 Goo al < 

SE210NI 

A: RACCONTI (argónenti vari) 

B: RACCONTI 6 ROMANZI GIALLI 
Verranno premiaU l:inigliórl tre'racconti per ogni sezìòhi^^ 
Inviare I racconti a: Fermo Posta, Premio ietterario cittò di 
Modena, via Emilia Centro 41100 Modena. Informazioni: 
Ittformagiovani, Comune di Modena, Tel. (059) 206595* 

Edizioni Panini 

Cassa di Rìspannio di Modena 
_Libreria Rinascita_'' 


Enrica Coliotti Pischel 
QANDHI E IA NON VIOLENZA 

QU aapottt unWoraatt daltn teorie di Gandhi 
naii'attuaia dibattito sul rapporto tra elice e 
politica. 


de «Quasi domenica» di Va¬ 
lentino Morante. E alla dome¬ 
nica «Carta bianca» con Dario 
àgnoli. Con t'awfcinarsi dei 
Mondiali, a febbraio, partirà 
•Italia, Italia, Italia», 90 puntate 
sulla sioria dei campionatt, 
dal 1930 ad oggi. Per quanto 
riguarda Radiodue, conferma- 
IO «Lunedi sport» e alle 12.30 
dello stesso giorno il salotto di 
Sandro Mazzola. Alle 10 del 
martedì «Speciale sport», alle 
7.30 di sabato, ■xhedina». 
Domenica, 7.30. «Il personag¬ 
gio» di Livio Forma, alle 8.30 
mbrica di Mazzola, alle 12.30 
•Anteprima sport» dì Enrrco 
Ameri e nel pomeriggio «Do¬ 
menica sport» condotta da 
Paolo Carlwne. UF.Z. 


Genova 

Il Marassi 
agibile 
Si gioca 


M GENOVA, i rossoblù di 
Scoglio potranno giocare og¬ 
gi la prima giornata contro il 
Lecce regolarmente al «Luigi 
Ferraris». Lo ha deciso la 
commissione di vigilianza do¬ 
po l’ennesimo sopralluogo 
effettuato ieri nel pomeriggio 
allo stadio ligure. Non è stato 
definito, invece, il problema 
della capienza. Come prean¬ 
nunciato, dei ventinovemita 
posti previsti, sono stati «ta¬ 
gliati» i tremitacinquecenfo 
posti dei parterre sottostanti 
le due gradinate per la scarsa 
visibìlìlà da quella posizione. 
Ne sarebbero rimasti quindi 
venticinquemila così suddivi¬ 
si: dodicimila che saranno 
occupati oggi dagli abbonati 
e tredicimila in biglietti che 
saranno messi in vendita sol¬ 
tanto stamattina. 

Sembra addirittura che du¬ 
rante il sopralluogo-fiume ef¬ 
fettualo ieri, la commissione 
di vigilanza abbia contato 
con pjgnolesca precisione i 
posti per stabilire la capienza 
esatta degli spettatori che do¬ 
vranno assistere oggi alla pri¬ 
ma dì campionato contro il 
Lecce, 


^^agg jEditoriRiunitiig sià^ 

Consorzio ^ProvincÉte'di OepurazìiAif 
delle Acque del Hord Milano 

_ Viale Maino 7,-20122 MILANO , 

Estratto bando di gàra ' 

In esecuzione alla deliberazione n. 6 del 19 gen¬ 
naio 1969 esecutiva II Consorzio darà corso allA 
gara di licitazione privata per il prelievo, traspor¬ 
to e smaltimento tinaie dei tarighl .prodotti .d.àl-a 
l’Impianto di depurazione di Canegrate - Via Ca, 
scinetle 33/37. 

La gara verrà esperita a norma dell'art. 1, lette¬ 
ra e) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Gli interessati potranno chiedere di essere invita¬ 
ti alla gara mediante domanda in bollo da inviar¬ 
si con lettera raccomandata indirizzata al Con¬ 
sorzio Provinciale di Depurazione delle Acque 
del Nord Milano - Viale Majno 7 - 20122 Mllano- 
Ulficlo di Segreteria entro il giorno 15 settembre 
1989. 

-Alla domanda dovrà essere allegato il certitlcato 
di Iscrizione alla Camera di Commercio. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazio¬ 
ne. Il capitolato d'appalto è depositato in Ubera 
visione presso rutticio di Segreteria dei Consor¬ 
zia - tei. 02-760125 76000859. 

Milano 22 agosto 1989 


IL SEGRETARIO GENERALE 
doti. Giovanni DI Bella 


IL PRESIDENTE 
Zelindo Qlennonl 


Consorzio Provinciale di Depurazione 
delle Acque del Nord Milano 

_ Viale Maino 7 - 20122 MILANO _ 

Estratto bando di gara 

In esecuzione alla deliberazione n. 32 del 19 gen¬ 
naio 1969 esecutiva il Consorzio darà corso alla 
gara di licitazione privata per il prelievo, traspor¬ 
to e smaltimento finale dei fanghi prodotti dat- 
l'impianto di depurazione di Varedo - Via Colom¬ 
bi 1. 

La gara verrà esperita a norma dell'art. 1. lette- I 
ra e) della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Gli interessati potranno chiedere di essere invita¬ 
ti alla gara mediante domanda in bollo da inviar¬ 
si con lettera raccomandata indirizzata al Con¬ 
sorzio Provinciale di Depurazione delle Acque 
de) Nord Milano - Viale Majno 7 - 20122 Milano- 
Ufficìo di Segreteria entro il giorno 15 settembre 
1989. 

Alla domanda dovrà essere allegato il certificato 
di iscrizione alta Camera di Commercio. 

La richiesta di invito non vincola rAmmlnistrazIo- 
ne. li capitolato.d’appalto è depositato, in libera 
visione presso l'Ufficio di Segreteria del Consor¬ 
zio - tei. 02-780125 76000859. 

Milano 22 agosto 1989 


I IL SEGRETARIO GENERALE 

, doti. Giovanni Di Bella 


IL PRESIDENTE 
Zelindo Giannoal 
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Sport 


Al via 
il Grande 
calcio 


lUtgilo VwM, 

simili 

Guida ia 
niilgiiaie 
dall estate'88 


Le paure del commissario 
tecnico della Nazionale 
nell’anno del Mondiale 
«Una stagione troppo piena» 



Num^, 
miliardi 
e calendario 
da shock 


■i Scalta oggi it torneo che 
porla ai Mondiali Un ritmo 
Irenetlco che si concluderà W 
29 aprile per cónsentire alla 
nazionale un adeguata prepa 
razione Due turni di campio 
wm giochetapfìo al tneko- 
ledi E questa la novità piu ri¬ 
levante Il 6 settembre si di 
spulerà la terza giomata mer 
CQledt t7 eenrr^ ^1 90 la 
ventesima Due itjjrrii arKhe al 
sabato il 30 dKl^bre e il 14 



„j compressa» Il 14 bttoL.- 
por ia disputa dell amicheypie 
Italia Brasile il 12 novembre 
(I II cè Italia Algeria) il 24 
dicembre (sosta natalizia) e il 
1 " aprile per le ultime due 
amicncvoli con Svizzera e 
Usa Torneo vorticoso (anche 
per i Impegno nelle Coppe 
per sette squadre) rna non 
per questo meno interessante 
e spettacolare, Per questo tor 
neo som arrivai m Italia altri 
20 stranieri (in totale sono 
51 ) che sono costati comples 
sivomenle 47 miliardi Quindi 
ci squadre su 18 dispongono 
dei 3 stranieri consentiti Solo 
Bologna Roma e Cremonese 
ne hanno due 



«Dai miei azzurri pretendo 
un comportamento esemplare 
e non chiedo agli arbitri 
nessuna tutela particolare» 


Campionato 
canssimo nemico 


Sarà un campionato alleato dt Vicim e della Nazio¬ 
nale? 11 cittì* azzuno è diviso tra preoccupazioni e 
pessimismo. La stagione promette poco di buono 
ma (Incubo sono le finali di coppa piene di squa¬ 
dre Italiane, «una faccenda maledettamente compli¬ 
cata» A trarre vantaggio saranno solo le altre nazio¬ 
nali che hanno i loro giocatori qui da noi La finale 
mondiale^ «Otto favorite, e forse non basta'» 

OAL NOSTRO INVIATO 

OIANNI nVA 

ora possiamo pensare di pun¬ 
tare ad arrivare Ira le tvime 
quattro* Preferenze per n sor¬ 
teggio? «Ci sono le teste di se¬ 
rie e per il momento rxm ci ri¬ 
guardano, per il resto Sono 
convinto di avere una squadra 
in grado di fare bène sia ^ i 
sudamericani che eòo gli eu¬ 
ropei* C'è già una nazionale 
favorita? «E ancora presto ma 
fare sette otto nomi potrebbe 
non bastare Certamente vedo 
m prima linea le quattro squa¬ 
dre semlfinaiiste degli europei 
a cui vanno aggiunte le suda 
merKane Uruguay Argentina 
e un Brasile che sta crescendo 
rapidisiimamente Ma non 
credo basti non posso dimen 
ticare Inghilterra e Spagna 
Compleuivamente 1 valori tec¬ 
nici delle europee sono supe* 
non* 

Ma pensando ai possibili 
awersan Vicini guarda con 
una punta di irritazione al 
campionato che è paieslra 
per I più forti giocaton stranie- 
n e quindi per gii uomini che 
guideranno le Toro nazionali 
contro gii azzurri Almeno 
questi non ci sorprenderanno 
«In realtà t vantaci sono tutti 
loro le star le conosceremmo 


■i CESCNATKO Un campio¬ 
nato per nemico? Azeglio Vi 
Cini spende gli ultimi giorni di 
vacanza nella sua Cesenatico 
ma 1 pensieri sono già lontani, 
corrono Impietosi a questo 
mondiale che è già a due pas¬ 
si Aiuterà la naaonale e vici¬ 
ni questa stagione che parte 
con I elichettd di folle? U tem¬ 
po delle battaglie contro II ca¬ 
lendario è passato e II tentati¬ 
vo di avere un PlaVe a prote¬ 
zione degli interessi della na¬ 
zionale è fallilo da tempo So¬ 
no arrivati stranieri a plotoni 
Il campionato si è allungato e 
il calendario promette mille 
Insidie 

•Su questo è meglio rasse- 

S maral la stagione ingolfata di 
mpegni non sarà un caso oc- 
casiontte, U calcio ha preso 
questa piega e amen Che poi 
sia un vantaggio per lo spetta¬ 
colo none! credo * 

Vedremo Vicini domenica 
dopo domenica girare da uno 
stadio all altro, dal 9 dicem¬ 
bre. fatti I sorteggi. Vicini an¬ 
drà a caccia di notizie sulle 
nostre avversarie, quelle certe 
e quelle che strada facendo 
potremo incontrare «Rn da 


ugualmente mentre loro cer 
lamente porteranno ai loro 
cittì un bagaglio di informa¬ 
zioni sul nostro calcio e sui 
nostri glocaion che noi non 
avremo mai» Dunque mentre 
I tifosi stravedono per Gullit 
Matthaeus Careca e Zavarov 
in un cantuccio c è un Vicini 
che il vede nei panni di spie 
con massima libertà di azio¬ 
ne 

Ma almeno i club saranno 
alleati Par di capire che an¬ 
che qui le intese sono garanti¬ 
te fino al 29 apnie quando fi 
nirà II campionato «foi si 
apre il capitolo delle Imali di 
Coppa So che potremmo 
avere molte squadre in corsa 
per la finale e allora per noi 
tutto sarebbe maledettamente 
complicato Club e nazionale 
avranno interessi contrappo¬ 
sti, il problema è evidente» 

la consolazione verrà dal 
«ragazzi»^ «Il campionato mi 
servirà per raffoizare il giudi 
zio tecnico sui singoli Ce un 
gruppo ben definito ma non 
ci sono ancora i 22 che ver 
ranno al Mondiale chiaro che 
ormai conosco questi ragazzi 
ma ci sono sempre delle evo 
hizioni e anche qualche cadu 
ta Sorprese dell ultima ora 
non è facile prevederne anche 
se non le escludo In realtà or 
mai siamo andati molto m 
basso con te età nelle nostre 
ricerche, i Simone i Casiraghr 
e l Ros&lni sono già segnalati 
Inutile nasconderci che nelle 
passate edizioni dei mondiali 
era più facile per i giovani 
emergere anche neiruluma 
stagione Ora gli stranien han 
no ridotto molti spazi* 

Per li resto la tenzone tra 


«italianisti» e fautori della >zo 
na> e del calcio totale riguar 
da mollo relativamente il •cit 
11» «Noi abbiamo una organiz 
zazione di gioco definita si 
tratta di perfezionarla ma non 
ci saranno modifiche di fon 
do le strade dei club e quella 
della nazionale non si con¬ 
trappongono» 

E Viaili che reclama prole 
zione per t suoi garretti e mi¬ 
naccia di fare giustizia da sé^ 
•Certo quella è una tesi inac¬ 
cettabile comunque per me 
circoscritta ad una situazione 
particolare Dagli azzum natu¬ 
ralmente noi pretendiamo un 
comportamento esemplari» Ci 
tengo IO sta particolarmente a 
cuore al presidente federale 
Devo dire che il comporta 
mento dei giocatori in nazio¬ 
nale è quasi perfetto In 29 
partite nessun espulso con 
due appiedamenU per somma 
di ammonizioni Uno per Ba¬ 
gni e I altro per De Na[k>li che 
aveva una ammonizione addi¬ 
rittura dai tempi dell Under 
21 » 

Ma avete chiesto agli arbitn 
una attenzione speciale per 
gli azzurrabili? ila tutela vale 
per tutu per i nazionali e per 
gli stranien Anzi nei loro con¬ 
fronti c è sempre stata Ciedo 
che la cosa migliore per tutti 
sia la applicazione dei regola 
mento Una garanzia anche 
per I giocaton fuori dai giro 
azzurro II regolamento in 
questo senso è una garanzia 
anche perconlnbuire a stiolti 
re le tensioni aiKhe se orniai 
il caldo ha preso una piega 
tale per cui pensare ad un raf 
fieddamento delle tensioni e 
forse una utopia» 


|A fianco all’arbitro e ai guardalipee un nuovo giudice a bordo campo tra le panchine 

n quarto uomo, la quinta colonna 


Nella none da un summit tra Matanese, il presidente 
dell'Aia e Gussoni è nato il .quarto uomo» che af¬ 
fiancherà la tema arbitrale e seguirà le gare seduto 
tra te due panchine Alla chiusura del convegno ar¬ 
bitrale per la benedizione ufficiale della nuova sta¬ 
gione nel segno della «fermezza» rappresentato tutto 
il mondo del calcio nostrano •Dimoslreremo di ave 
re le carte In regola per un grande mondiale» 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i FIRENZE Antonio Malar 
rese non ha esitato a prescn 
tarsi mostrando orgoglio e 
muscoli «Abbiamo dato di 
mostrazione di essere a capo 
di una organizzazione che 
non ha eguali in Italia» Attor 
no a sé sul carroccio che fi 
naimentc si è mosso per la 
crociata contro la violenza e 
gli usi violenti di un calcio che 
^ava sfuggendo di mano il 
presidente della Federazione 


LAI 
kOMENICfl 
DEL 

PALLONE! 

ORE 1G.30 


Napoli e Milan 
senza stranieri 

■i ROMA Ascoli Napoli sen 
za (ani) protagonisti sul fronte 
partenopeo oltre a Maradona 
mancano anche Aiemao e 
Careca impegnati con la na 
zinnale Bersellini fa a meno 
di Altobelli ancora in disac 
cordo con la società sullm 
gaggio (lunedi I incontro de 
cisivo con Rozzi) Prima do 
mentea con tante defezioni 
anche per i) Milan che si pre 
senta a Cesena privo di Guilit 
((ermo un mese e mezzo) 
Van Basten Tassotti e quasi 
sicuramente Riikaard Altre as 
senze Samp e Inter non di 
spongono degli squalificati 
Mancini e Matthaeus il lecce 
ha Virdis acciaccato la Fio 
rentina non ha Dunga e la la 
zio non ha Sosa Nel Genoa 
esordio per I uruguaiano 
Aguilera ma Scoglio non po 
Uà disporre di Paz e Perdomo 


ha trovalo nuUi uniti Parlando 
agli arbitri con a fianco Niz 
zola ( a volle ostaggio dei 
presio^nti ma anche rappre 
sentante di una Lega che deve 
svolge» un ruolo importan 
te») e di fronte Campana 
(«grazie per il suo messag 
gio») Matcìrrese è partito da 
quella «norma» che è linai 
mente un atto di governo che 
vuole rimediare a tempi pieni 
di ambiguità e imboccare una 


ASCOLI-NAPOLI 


Loneri 

Destro 

fienetti 

SaOàto 

Aloisi 

Colantuono 

Cvetkovic 

Canlio 

Didonè 

Gtovannelli 

Casagrande 


t Giuliani 
t Ferrara 
a Franclni 
4 Fusi 
8 Baroni 

6 Renica 

7 Mauro 
a Grippa 
a Zola 

10 De Napoli 

11 Carnevale 


Arbitro LonghI di Roma 


Bocchino ia Di Fusco 
Cavaliere 18 Bigiiardi 
Mancini laCorradlnl 
zaini 18 Tarantino 
RodiaiaNerl _ 


ATAUNTA-VERONA 


strada precisa «E stato un 
grande atto di coraggio non 
solo per aiutare gli arbitn ma 
per tentare di arginare la vio¬ 
lenta che mmaccta di distrug¬ 
gere il sistema calcistico che 
vogliamo continui ad essere 
una grande realtà economica 
e sociale» 

Sullo sfondo di tutto e sarà 
sempre cosi quest anno una 
colonna sonora che salirà via 
via di tono piena di nferimenti 
al Mondiale traguardo e pun 
(o di riferimento di ogni atto 

Come SI è visto in questi 
giorni agii arbitri è stato chie 
Sto di dare un contributo di 
fermezza dopo che la Federa 
zione ha operato per dare alla 
categona più (orza Gli arbitri 
avevano chiesto di cucire la 
bocca ai dirigenti ed ecco li 
«comma 6 art 6/2» «Le socie¬ 
tà sono responsabili dette di 
chiarazioni e dei comporta 
menti dei dirigenti soci e tes 


BARI-FIORENTINA 


Manmni 1 LanduccI 
Srambati 2 Pioli 
Carrera 3 Volpecina 
Terracenere 4 lacnini 
0i Gennaro 8 Pin 
Lorenzo 6 Battistini 
Urbano 7 Bosco 
Gerson 8 Kubik 
Monelli 9 Dertycia 
Maiellaro IO Gaggio 
Joao Paulo 11 Di Chiara 


Arbitro Cornleti di Porli 


Alberga 12 Pellicanò 
Amoruso 13 Daniel 
Carbone 14 Zironelli 
Perrone 18 Buso 
Scarafoni 16 Onorati 


GESENA-MIUN 


Ferron 1 Peruzzi 
Contratto 2 Caltsti 
Pasciulio 8 Gertozzi 
Bordin 4 Gaudenzi 
Garcella 8 Sotomayor 
Progna 0 Favero 
Stromberc 7 Panna 
Bortolazzi 8 Acerbis 
Caniggia 0 brio 
Nicoiini IO Pusceddu 
Madonna 11 Pellegrini 


Rossi 1 
Gelain 2 
Nobili 3 
Esposito 4 
Calcaterra 5 
Jozic 6 
Del Bianco 7 
Piraccini 0 
Agostini 9 
Domini IO 
Dukie 11 


G Galli 

Carobbi 

Maldini 

Ancetotti 

F Galli 

Baresi 

Stroppa 

Colombo 

Borgonovo 

Evani 

Massaro 


Arbitro Baldas di Trieste 


Plotti 12 6od ni 
Verteva 13 Mazzeo 
Zanoncelli 14 Piubelli 
Bonacina 18 Terracciano 
Prandelli 16 Pagani 


Arb Pezzella di Frattamagg 


Fontana 12 Pazzagìi 
Ansaldi 13 Caroboi 
Masolini 14 Costacurta 
Turchetta 18 Fuser 
Traini 16 Van Basten 


serati che in qualunque modo 
possorto contribuire a deter¬ 
minare fatti di violenza » con 
la possibilità di arrivare alla 
squalifica del campo Unaieg 
ge che è Stata frutto di un du 
ro conflitto con Nizzola che è 
riuscito a cambiare molto del 
testo originale in nove ore dt 
trattativa ( presidenti ancora 
brontolano ma ora non è più 
un provvedimento «spietato» 
Trovata ia compattezza nel 
(emergenza mentre Gussoni 
ha elencato (le riportiamo a 
parte ndr) le regole 'he gui¬ 
deranno gii arbim in questa 
stagione ecco i ultima mossa 
la creazione del «quarto uo 
mo» che affiancherà arbitro e 
guardalinee per mettere ordì 
ne in quel «campo per desti 
nazione» dove a quanto pare 
ornial avviene di tutto L uo¬ 
mo nuovo sarà un guardali 
nee che agirà come per gli in 
contri intemazionali per disci 


6EN0A-LECCE 


Gregori 1 Terraneo 
Ferronl 8 Garzya 
Carlcola 8 Manno 
Ruotolo 4 Levante 
Collovatl 8 Righetti 
Signorini 8 Carannante 
tramo 7 Moneto 
Florin 8 Barbas 
Fontolan 8 Pasculll 
Urban io Benedetti 
Agallerà 11 Vincze 

Arbitro Beschin di Legnago 


Braghe 18 NegrettI 
Rotella 18 Miggiano 
Fasce 14 Conte 
Mariano 18 buceri 
Rossi 18 Monaco 


INTER-CREMONESE 


Zenga 1 Rampolla 
Bergomt 2 Gualco 
Brenme 8 Rizzardi 
Baresi 4 Picconi 
Ferri 8 Garzilh 
Mandorlini 6 Citterio 
Bianchi 7 Bonomi 
Berti 8 Favalli 
Klinsmann 9 Loseto 
Matteoli IO L tnpar 
Serena 11 Oezottr 


Arbitro Fabricatore di Roma 


Malgioglìo 12 Violini 
Ffossini 13 Montorfano 
Verdelli 14 Merlo 
Di Già 18 Maspero 
Morello 16 Galletti_ 


pllnare sosirtuziCHn ma soprat¬ 
tutto, stando seduto tra le due 
panchine, terrà nota di quan¬ 
to avviene attorno ai campo e 
sugli spaiti un (reno per «t 
suggenmenti maligni» Da 
quache tempo mfatti una ve 
ra folla di peisone non auto¬ 
rizzate si sistema ai bordi dei 
campo a cominciare da àicu 
ni presidenti che seguono ie 
gare dietro )e porte ulteriore 
elemento di settiecitazione de 
gli animi Un altro punto de¬ 
bole nel compcxiamento dei 
club, come U controllo degli 
striscioni che ora ftmrà nei re 
ferti arbitrali La trasformazio¬ 
ne della tema m «quaterna» 
ha portato scompiglio la scoi 
sa notte a Coveiciano e in 19 
case Sparse p&^ I Itaiia dove è 
squillato li telefono per mobi 
filare un nuovo pkH<MKino di 
guardalinee per te gare di do 
mani Ma a mezzc^iomo lutto 
era pronto OGP> 


Le dieci Tegole d’ofD 
per dare scacco matto 
alla perfida moviola 


■I La scorsa stagione ie am¬ 
monizioni sono salite del 52% 
e le espulsioni del 26% tutto 
fa prefrédere una pioggia di 
cartellini gialli e rossi Ecco le 
nuove direttive che scatleran 
no da oggi 

1) Newuna dlacuadone ar 

bitn giocatori È autonzzato a 
chiedere spiegazioni soio il 
capitano 

2) Cartellino roteo alia po¬ 
ma entrata intimidslona 

3) CtrteUlno giallo alla pn- 
ma scorrettezza 

4) Il rlcblamo verbale, non 
essendo previsto nel regola 
mento va limitato al massimo 

5) Cartellino giallo in caso 
di trattenuta di un avversano 
per la maglia 

6) Ammonizione per tutti gli 
episodi di simulazione am 
monizione per quei «coipt di 
mano d astuzia* in area an 
che per segnare un gol Una 


sorta di provvedimento • anii 
Maradona» 

7) Quattro pasal del pome 
re adeguamento alla prassi 
europea Saranno minuziosa 
mente contati misurando a) 
trimenti 1 4 secondi 
8} Guardalinee; in caso di 
calcio di punizione a ridosso 
dell area si piazzeranno sulla 
linea di fondo In caso di pai 
lonetti per scavalcare il portie¬ 
re in uscita correranno verso il 
fondo per controllare tentativi 
di recupero sulla imea 

9) i guardalinee se^aieran 
no eventuali atteggiamenti 
scorretti che I arbitro abbia vi 
sto o meno inoltre prenderan 
no nota di sostituzioni ammo 
nizioni ed espulsioni 

10) Drastico ridimensiona 
mento della regola del vantag 
gio <he spesso dà adito a di 
scussioni e momenti di lensio 
ne» 


JUVENTUS-B0106NA UDINESE-RÉA 


Tacconi 
Galla 
De Agostini 
Fortunato 
Bonetti 
Tricetia 
Atemikov 
MarocehI 
Zavarov 
Barros 
Schifaci 


I Cusm 
8 Luppt 
8 (liev 

4 Stnneara 
8 De Marchi 

8 Cabrini 
7 Poli 

0 Bonini 

9 Giordano 

10 Bonetti 

II Marronaro 


Garetta 
Oddi 
Vanoll 
Brunlera 
Senslni 
Lucci 
Mattel 
Orlando 
De Vitis 
Gallego 
Balbo 


I Cervone 

8 Tempestili! 

3 Nela 

4 Manfredonia 
8 Berthold 

8 Comi 

7 Desideri 

8 DI Mauro 

9 Voeller 

10 Giannini 

II Rizzilelh 


Arbitro Coppetetli di Tivoli 


Bonaiuti 12 Sorrentino 
Napoli 18 Villa 
Brio 14 Pecci 
Alessio 18 Lorenzo 
Casiraghi té Monza 


lAZIO-SANIPDORIA 


Fiori 
Monti 
Marchegiani 
Pm 
Bergodi 
Soidà 
Di Canio 
Troglio 
Amarifdo 
Sciosa 
Bertoni 


1 Pagiiuca 

2 Mannmi 

3 Katanec 

4 Pan 

9 Vierchowod 
• Pellegrini 
T Victor 

8 Cerezo 

9 Viali! 

10 Lombardo 

11 Oossena 


Arbitro Luci di Firenze 


Abate 12 Tancredi 
Gatparoli13S Pellegrini 
Paganin 14Gerolin 
Minaudo 18 8aldieri 
Galfaagini 18 Conti _ 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 3 settembre f 
_ Ore 16 30 

BOLOGNA INTER 
CREMONESE CESENA 


FIORENTINA GENOA 


Arbitro Agnolin di Bassano 


Orsi 12Nuciari 
Piscedda 13 Carboni 
Beruatto 14 tanna 
Grecucct 19 Invemizzi 
Sergio 16 Saisano 


H VERONA JUVENTUS 
LECCE ATALANTA 


MILAN LAZIO 


NAPOU UDINESE 


ROMA ASCOLI 


SAMPDORIA BARI 



Ginocchio ko 
Il Milan 
senza Cullit 
per due mesi 


Il Milan non potrà disporre di Ruud Gullit (nella foto) per 
almeno sei settimane £ questa la diagnosi affiorata a Biu- 
xeiles dopo ia visita al ginocchio dell attaccante olandese 
da parte dei professore Maertens Guitit dovrà seguire un 
programma di «riposo attivo» in palestra necessario perché 
SI ricostruisca una rartitagine del ginocchio destro Che tor¬ 
menta l attaccante rossoneto dall aprite scotso Ber it mo¬ 
mento è escluso che Guilit venga nuovamente operato. 


Coppola «chiude» 
il caso-Maradona: 
«Diego torna 
in settimana» 


«Diego partirà sicuramente 
lunedi o martedì ed è sua 
intenzione nspettare li con¬ 
tratto che lo lega al Napoli» 
Lo ha dichiarato len a Bue¬ 
nos Aires li manager dei 
giocatore, Guillermo Ck>p- 
pola m una conferenza alla 
quale aveva annunciato la sua presenza anche il bizzoso 
campione aigentino Coppola non ha aggiunto però alcun 
commento alle notizie di fonte italiana secondo cui il Na¬ 
poli infliggerà una salatissima multa a Maradona 


Ad Atene 
guerriglia 
allo stadio: 
45 feriti 


Calcio e violenza purtrop¬ 
po sono tornati ad essere 
nuovamente sinonimi Alio 
stadio olimpico dt Atene, 
durante il derby amichevole 
Aek-Olympiakos, sono 
scoppiati violenti scontri su- 
gli spalli tra te due opposte 
tifosene II bilancio è stato di 45 fentt. Ira i quali quattordici 
agenti di polizia che. aggrediti a toro volta, sono dovtrti in¬ 
tervenire con i lacnm^em Centinaia di sedili di plastica 
dello stadio sono stati divelti e Uasfoimali dalla folla infero¬ 
cita in oggetti contundenti e solo dopo un'ora e mezzo di 
scontri è tornata la calma 


Oggi u Torino 
un messaggio 
di pace «firmato» 
Stefano Tacconi 


Oggi pomeriggio, prima del- 
I inizio di Juventui-Bologna, 
Tricella consegnerà al capi¬ 
tano rossoblù Pece! un bre¬ 
ve messE^io contro la vx>- 
lenza neg)) stadi L'Iniziativa 
è promossa dal oortlere 
bianconero Stefano Tacco¬ 
ni «ambasciatore» del centro intemazionale per la pace Ira 
1 pop>ol) di Assisi «La voglia di vincere che dividiamo con i 
nostri tifosi - scrive Tacconi a Pecci - non deve intaccare la 
nostra e la loro realtà Impegniamoci insieme, slorziamocl 
ancora di più nell anno dei mondiali di calcio». 


Si riapre 
la pofemica 
tra tv private 
e Lega calcio 


Si riapre ia polemica tra te 
radio e teks^ni private e 
la Lega calcio Ohe ha richia¬ 
mato all ordine tutte te emit¬ 
tenti locali (che possono 
(rasmettere seivizl in dvretta 
dagli stadi non supeifcm ai 
Ire minuti) per U rispetto ri¬ 
goroso del regolamento relativo alle Uasmisskmi sportive 
Lo ha reso noto len ia Federazione RadkyTetevIslonl sotto¬ 
lineando che «cosi vengono cancellati gli sfbRl complub 
nei mesi scoi» dalla Federazione con gli avvocali delfe Le¬ 
ga e della Rai (che ha I esclusiva delle immagini) per crea¬ 
re uno spinto nuovo m questo rapporto a tre» 


Rimini, Meeting 
deir«inlmicizia» 
tra Philips 
e ScavoUni 


Doveva essere una festa del* 
1 amicizia ancife pe? 11 bai- 
ket, ma ieri a ramini Taml- 
chevote Ira Scavolinl e Phi¬ 
lips organizzata neH'ambito 
del Meeting di Comunione e 
Liberazione si è trasformalo 
sul parquet in un meeting 
dell inimicizia Prima dell incontro, infatti, 1 milanesi han¬ 
no dovuto inteiTompere il nscaidameRio per un fitto lancio 
di oggetti da parte dei Ufosi pesatesi uno del quali ha colpi¬ 
to Meneghin Nell intervallo, per evitare problemi, il centro 
della Philips è nmasio m panchina L’episodio si collega al¬ 
la semifinale scudetto del maggio scorso vinta a tavolino 
dai milanesi per una monetina che colpì proprio Meneghm 
alla lesta 


LEONARDO lANNACCI 


SERIE B 

Ancona-Brescia 

Aveiiino Cagliari 

Catanzaro Messina 

Corno-Foggia 

Padova Cosenza 

Pescara Barletta 

Pisa-Monza 

Reggiana Tonno 

Reggina-Parma 

Triestina-Licata 


PROSSIMO TURNO 

Domenica 3 settembre 1989 
Ore 16 30 

Barletta Parma 

Brescia Como 

Cagliari-Reggina 

Cosenza Reggiana 

Foggia Pisa 

Licata Catanzaro 

Messina Avellino 

Monza Triestina 

Parma Pescara 

Tonno Ancona 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 10 25 e 15 25 Ciclismo da Chambery campionato 
mondiale professionisti su strada 14 Notizie sportive. 1815 
90" Minuto 22 05 La domenica sportiva 0,10 Ginnastica, da 
Hannover Coppa Europa 

Raldue 14 20 Tg 2 Sport > Aulo Gran premio del Belgio a 
Spa 16 30 Moto da Bmo Gp di Cecodovacchhi ^ cc, 
18 50 Calcio sene A, 20 Tg 2 DomenM^a spnnt 

Raitre. 6 55 Canoa da Piovdid campionati mondiali, i 1,40 e 

13 25 Moto da Bmo Gp di Cecoslovacchia 125 e 250 cc, 

14 20 Tennis Grand Pnx di San Manno. 18,35 Domenica 
gol 19 45 Sport regione 20 Calcio sene B, 23,15 Calcio, Rai 
regione 

Italia 1. 13 Grand PTix 

Tmc IO 25 e 17 Ciclismo da Chambery mondiate su strada 
professionisti 11 35 16 15 e 18 30 Moto da Bmo Gp di Ce 
coslovacchia 125 250eb(}0cc 1345 Auto Gp del belgio di 
FI 

Telec8iK>diMria. \ \ Sport spettacolo \3,40 Tennis, Us Open 
finale 88 tra Wilander e LendI 20 Juke box. 20,30 A tutto 
campo 22 30 Calcio, qualificazioni mondiali 90 ffem-Uru- 
guay 


BREVISSIME 


Motomondiale Prove Gp di Bmo 125 1) Cnville (JJ Cobas). 
250 1) Rolh (Honda) 4) Cadaiora 500 1) Schwantz (Su¬ 
zuki) 2) Lawson 9) Chili 

Madler L attaccante del Porto ha segnato la rete decisiva in 
Aigena Costa D Avorio (1 0) per i Mondiali 90 

Baseball. Coppa Intercontinentale Portonco-Corea del Sud 
IO 5 Corea del Sud Usa 6-3 

Basket. La Benetton battendo per 95-93 1 Olimpia Lubiana, 
ha vinto il torneo Alpe Adna 

Nuoto Usa-Urss Vincendo nove gare su undici gli statuniten¬ 
si hanno vinto i) conlronto di Atlanta 

Atletica. Classifica Giand Pnx maschile I) Aouita 51 punti 
2)Kingdom51 femm 1) Ivan492) Chistyakova45. 

Colombo out U tennista italiano è stato sconfitto a San Mari¬ 
no dallo statunitense Duncan per 7 5 6-1 

Moto Superbikes Si disputa oggi sul circuito di Sugo, In 
Giappone la settima prova del mondiale 

Pallavolo. Al torneo Sawin di Mosca Cuba ha battuto 1 Italia 
per3 0 (159 156 15 12) 

Vela «Longobarda» di Gianni Varasi ha vinto la pnma regata 
del mondiale maxi yacht in Sardegna 

Mondiali Canoa. Risultati CI 1) Hunter (Aus) C2 1) Bluhm- 
Gutsche (Ddr) C4 1) Urss 

Beach volley Oggi quinta lappa del «Chairo Senes* a Manna 
di Massa prossimi appuntamenti Cesenatico e Catania 


rUnItà 


Domenica 
27 agosto 1989 
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